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BIBLIOTECA, 
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S T O R 

DI QUEGLI SCRITTORI 
COSP DELLA CITTA* COME DEL TERRITORIO 

DI VICENZ A 

CHE PERVENNERO FIN* AD QRA A NOTIZIA 

D £ L P. T. 

ANGIOLGABRIELLO DI SANTA MARIA 

CARMELITANO SCALZO 
Vicentino. 

VOLUME SESTO , ED ULTIMO . 
Dall’ Anno MDCI. di Crifto al MDCC 

/; c ? 




IN VICENZA, 

MDCCLXXXII. 

Per Gio: Battista Vbndramini Mosca*' 

CON LICENZA DE» SUPERIORI, B PRIVILEGIO . 
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A CHI LEGGE. 


Cco finalmente appagate le giuftc 
brame dei noftri Letterati Concit- 
tadini non meno, che dei Foreftie- 
ri . Quello, che noi vi prefentiam 
colle (lampe, è il Sedo ed Ultimo Volume degli 
Scrittori Vicentini, col quale il Ch. P. Angiolga- 
briello di S. Maria chiufe la erudita fua Biblioteca. 
L'avea egli per verità apparecchiato, e difpofto 
per le (lampe fin dal principio dello fcors’ anno; 
ma Finattefa Tua morte, e varie altre combina- 
zioni che foprav vennero , cagion furono, che la 
'Voi VI. a 2 Edi- 
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Edizione fi protraeflè fino al momento prefentc . 
S’ afpetterà qui forfè più d’uno, che per Noi iti 
villa metter fi debba il favore, ed il plaufo, col 
quale fu accolta dal Pubblico queft’ Opera così la- 
boriofa : ma noi giudichiam bene di dovercene 
difpenfare, non eflendo nollra intenzione di vo- 
lerne qui teflèr le laudi ; tanto più che ognuno, 
che punto abbia fior di fenno, dee giudicare da 
fe medefimo del di lei pregio , e di quante im- 
menfe fatiche, e di quante diligenze infieme ab- 
bia egli dovuto il P. Angiolgabriello ufare per 
difotterrar dall’oblìo tanti noflri valenti Scritto- 
ri, c le Vite difenderne, inferendovi quelle tan- 
te e così belle notizie , che qua e là fi leggono 
nella fua Biblioteca , e che ridondano poi in 
tanto onore non che delle Famiglie Vicentine , 
ma di Vicenza medefima . Certo almeno così la 
intefero que’ molti celebri Letterati d’Italia, otti- 
mi eflimatori del merito , i quali appena ufcito 
il Primo Tomo, ne concepirono tanta (lima, eh’ 
ebbero a fommo onore di potere flrignere col 
fuo Autor amicizia , e con eflò lui mantenere 
commercio familiare di Lettere . E quando pure 
novella pruova fi richiedefle, debbono fopra ogni 

colà 
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cofa valere le iftanze premurofe , che fatte ci 
vennero da varie parti, perchè fi delle fuori col- 
le (lampe alla luce quell’ ultimo Tomo già dall* 
Autore difpolto , onde non defraudare la Lette- 
raria Repubblica del compimento d’ un’Opera fi- 
no al principio di quello fecolo eltefa , e che 
{lavali già con impazienza attendendo . Ora che 
s’è cercato di appagare le brame degli Studioli , 
non farà, crediam noi, difcaro , di dare qui un 
leggier faggio del nollro Benemerito Autore ; 
lanciando per altro a qualche più colto ingegno, 
e a qualche penna più della nollra felice di tef- 
ferne a dillefo la Vita, qualora vaghezza lo col- 
ga di continuare quell’Opera , le Vite (tendendo 
anche di quegli Scrittori , che in quello fccol 
fiorirono; ciò che il nollro Autore ommife a bella 
polla di fare. 

Nacque egli adunque il P. Angiolgabriello a* 
23. di Febbraio del 1716. da Jacopo Calvi, e da 
(Zhiara Bernardi, Famiglie ambedue ragguardevoli 
molto ed onorate di quella Città . Non sì tolto 
fu egli in grado di poter apparare le Lettere , 
che i tuoi Genitori, fcorto il di lui vivace inge- 
gno, di collocarlo fi risolvettero in un Collegio, 

eh’ 
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ch’era a que’ tempi in Vicenza,' perchè idrutto 
ne fodè . Corrifpofe bentodo il piccolo Paolo , 
che tale era il di lui nome nel fecolo , alle fpe- 
ranze che aveanfi del fuo bello fpirito; e non paf- 
sò guari, che con ammirazione d’ognuno arrivò 
ben anche a didinguerfi fra gli altri Tuoi condi- 
fcepoli . Crefciuto poi negli anni , e determina- 
toli finalmente per la Religione , quella tra le 
molf altre abbracciò de’ Carmelitani Scalzi l’anno 
1735. il nome allora mutando di Paolo Calvi in 
quello d’ Angiolgabriello di S. Maria. Mandato 
indi da’ Superiori a Brefcia per eflervi in quel 
Collegio idruito nelle Filofofiche difcipline , e 
nelle Teologiche, vi fe’ tali progredì, che giunfe 
in breve ad edere l’ammirazione de fuoi Precet- 
tori . Di là palsò a Roma nel Seminario di San 
Pancrazio con l’idea di appararvi le Lingue dra- 
niere , onde girlene poi Midìonario Apodolico 
nelle Parti degl’ Infedeli : ma varie combinazio- 
ni , che fopravvennero , il diduafero dall’ idea 
conceputa . Per Io che tornatofene Egli alla fua 
Veneziana Provincia , e dandogli pure a cuore 
di mettere in efccuzione le fuc fervide brame di 
giovare alla falute de’ prodìmi qui fu, ove tutto 

fi diè 
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fi diè all’ Apodolico Minidero di predicare da 
Pulpiti la divina parola . Per ciò , che fpetta a* 
quello novello uffizio da Lui intraprefo, ad ono- 
re della verità dilfimular non fi vuole , che nel- 
lo fcrivere Egli non riufcide alle volte alquanto 
aflrufo , e difficile : per il redo negar non fé gli 
può fenza ingiuftizia, che e le Tue Prediche non 
fodero piene , e gli argomenti fublimi , e le de- 
fcrizioni vivaci, con tratti di quando in quando 
di magnifica e forprendente eloquenza . Quello 
però in che Ei con verità, e fenza taccia d’ adu- 
lazion fi diflinfe, fu fenza dubbio nelle Orazioni 
Panegiriche . Qui era veramente , ove folea il 
P. Angiolgabriello sfogare fovente quella fervi- 
da fantafia , di cui era flato dotato dalla natu- 
ra » Di quello genere d’ Orazioni Ei ne compofè 
un gran numero , tempre da Lui recitate con 
onore ed applaufo. Siccome in quello efercizio 
di predicare Egli durò molti anni , ed ebbe per 
edò anche occafione di farli udire in varie parti 
d’ Italia ; così per quello appunto fu , che conci- 
liandoli la giuda dima d’ ognuno , venide poi 
dalle Accademie dei tanti Luoghi, ov'ei predicò, 
aferitto il di lui Nome con lode al Ceto loro .. 

Nè 
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Nè alla fola Oratoria , quantunque ella folle 
1* impiego di lui principale , fi limitarono gl* in- 
deferti fuoi ftudj : coltivò egli pure la Poefia ; e 
febbene, a vero dire, per quella Ei* gran paflion 
non nudrirte, non è però, che alle occafioni non 
delle a conofcere anche in quella parte di Lettere 
il fuo valore, ficcome può ognuno a fuo talento 
chiarirli nelle tante di Lui Compofizioni poeti- 
che, che vanno qua e là llampate in molte Rac- 
colte , e molto più nelle inedite , eh’ Egli lafciò 
dopo di fe . Un ingegno così ben coltivato, ac- 
compagnato per foprappfù da una memoria così 
prodigiofa , che recitava per fino le cofe già ap- 
parate nella fua più verde e^à , è facile ad im- 
maginarli , qual buona figura egli facelle , ogno- 
racchè vi fi trovava prefente, e ne’ Circoli, e nel- 
le Letterarie Adunanze. Anco per quella via Egli 
llrinfe intima familiare amicizia con parecch} 
Letterati d’ Italia , co’ quali pure mantenne 
un continuato commercio di Lettere . Trafcor- 
fa così in quella forta di lludj la maliima por- 
zione degli anni fuoi, pafsò indi, mollo anch’Egli 
dall’ uni verfale genio del fecolo, ad alfaporar qual- 
che cofa ancora dell’ Antiquaria , e della Storia 

natu- 
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naturale: e tanto da quello novello Audio ne 
traile diletto , che infine a parlare liberamente 
divenne la Tua più forte c gagliarda paflìone. Per 
lo che dopo d’ averli con grande (lento una fcel- 
ta e copiofa Libreria procacciato, in gran parte a 
propofito di tali cofe , fi diè poi tutto a rac- 
cogliere quante rare antichità , e quanti fog- 
lili gli vennero alle mani ; e in breve tempo 
giunfe con ammirazione d’ognuno a formarli un 
rifpettabil Mufeo, avuto poi in grande Aima da- 
gli Intendenti ( a ) . Chi ben riflette alle circo- 
flanze della perfona c de’ tempi, non può a me- 
no di non maravigliarli fortemente , come un 
uom di chioAro , qual fi fu il P. Angiolgabriel- 
lo, negli ultimi foli anni della fua vita , in un 
fecolo , nel quale gli Audiofi ed amatori di que- 
Ae due fcienze fono molti, e che per dir così fe 
le rubbano dalle mani 1’ un 1’ altro , fenza que’ 
prefidi che altri ponno ufare , abbia potuto con 
tanta fortuna una copiofa ferie raccogliere di 
Medaglie Imperiali di bronzo , con quel di più 
che in eflo s’oflerva, di Voti, d'idoli, d’Urnc, 

d’ Am- 


( * ) Muffo ora ì paffuto per vis di acqui fio tifile matti del Signor 

Co: Arnaldo Arnaldi Primo Torni eri Nobili Vicentino . 
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d’ Ampolle lacrimatorie, di Fibule, d’Acetc , e 
d'altre cofe molte, petrificazioni, criftallizzazio- 
ni , minere &c. Ma quell’ Uomo così intrapren- 
dente , e così inclinato agli lludj , ha dovuto an- 
ch’ egli finalmente foccombere , e pagare alla na- 
tura il confueto tributo. Morì Egli adunque ap- 
pena incominciato il feflantefimo fedo anno del- 
la fua età, con univerfale rammarico di quanti il 
conobbero, l’anno 1781. a’ 27. di Marzo, nel Bor- 
go di Valfugana , dove flava attualmente a pre- 
dicar la Quarefima ; e in quella Chiefa Archi- 
presbiterale ebbe ancora la fepultura . Oltre i fei 
Tomi degli Scrittori Vicentini già ufciti alla lu- 
ce , non fi vuol tralafciar d’avvertire, che altre 
cole pure Egli avea in animo di fare ad illuflra- 
zion della Patria, fe folle più a lungo vifluto ; 
ma 1* inattefa fua morte ci ha fatto ogni Ipe- 
ranza fvanire. E noi con quello porrem fine a 
quel picciolo e leggiero faggio , che dei P. An- 
giolgabriello di S. Maria ci fiam prefilfi di da- 
re ; lafciando , come abbiam detto più fopra, a 
chi vorrà prenderli la briga di profeguir la fua 

ferie, il dillenderne più a lungo la Vita. 
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Anni di Crifto 1601. 

PAOLO GUALDO; 


'Articolo , che introduce il Se/lo Volume dì 
quella mia Serie , è deftinato a piìi Soggetti 
della chiariflima Famiglia Gualdo , che ori-, 
ginaria di Rtmint venne a fermarli (labil- 
mente in Vicenda nel 1227. (a). 

Noi prefcindiamo dai Ve/covi , dagli Ar - 
eivefeovi^ dagli Abati Mitrati , anzi dai Capitani inlieme , 
dai Cavalieri , dai valorofi Guerrieri , e da ogni Dignità , 
cesi Eccleftajìtca , come Secolare , di che abbondò in ogni 
tempo la dipendenza cofpicua del primo Gualdo ; e giuda 
le leggi , che da principio ci dam prefitte , ommeflì i Let- 
terati medefimi ( che farebbon parecchi ) favelleremo fol- 
tanto di tre , o quattro Scrittori di ella di molto nome • 

GIROLAMO GUALDO. 

Sarà il primo , Girolamo Gualdo , che fiori circa il 1430. (b) 

il 



(a) Cosi un MS. belliflìmo intitol. ( b ) Cosi il Martori nella lolita 
Memorie di C afa Gualdo &e. Storia. 

Voi. vi. A 
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il quale è fama, che folle celeberrimo Giureconfulto t ornati/- 
fimo delle Lettere Latine e Greche , e cosi facondo Oratore , 
che venia paragonato a' pili infigni delP antica Romana Re- 
pubblica; e compole ( eccolo Scrittore ) molte dotte , e pu- 
lite opere ( che peraltro a noi non pervennero ) . 

Egli non è già il Girolamo del Barbarono (a) , e del 
Zorzj (b) , che Io confufcro con un altro Girolamo aliai 
pofteriore. Quelli fu Amico molto del Guarirti Verone fe ; ed 
è pregio dell’ Opera lo traferivere qui una aliai elegante 
Lettera dello Hello Guarirti al noftro Gualdo ; anche perchè 
ella ne illumina, che fu Pretore Girolamo , odia Podeflà di 
Firenze . 

„ Si vai et, gaudeo. Credo te in Patriam redii/fe , quoi id- 
„ circo affequor conjedura , quia cum fenbens Florenttam te 
,, J aiutar t jujfijfiem , refponfum mtbi ejl , te Magtfttatu fun- 
,, Bum abìtjje , Non poffum non mirari , acque adeo infiori , f 

,, burte tuum tantum redttum , cui ut gratularer , & incolu- 
j, mirati , & laudi , & dignitari meum erat . Sed non mtnut V 

„ tuum trat e/us me certiorem facete . quem in prima amo , 

„ O foto ( ut ajunt ) pedore compledor ; nifi fortajfe , mu- 
to tot am utrrufque conditionem ditterà , te vide licei ex eo Mo- 
to giftratu Fiorentino locupletem . & auro , & fama , & di - 
), gnitate revertiffie ; me vero rebus ifiis prorfus inopem , At 
„ tTat g rav,s i <5* conflantis bominis veteres non afpernari fa- 
,, miliaritatet , me am in primis , cujus non aurum , aut opes 
5, amafli , fed animum . Is autem tantum efi in me , ut non 
j, Midat cedat } aut Crcefo. <j)uocirca fi tedierà , mtbi nunciare 
,, non graverà; tìT in primis , an me in j olito amorit gradir 
„ con ferver , di fiere cupio. Vale, & Patri opt. Jal. pi ur imam 
,, a me nuncia. Veronae Idibus Augudi (e) . 

Elide tuttora predò gli Eredi il Ritratto di Girolamo eoa 
fotto il feguente Elogio : 



(а) H tari» Eccltfhdic» V. ti. («) Lib. I. pie. 14. 

(б) ViQtnxA tliHjkéts &e. 


» 

1 


Digitized by Google 


( ni ) an 

„ Hicron/mus Gualdus J . C/. Confultifi. Orator Eloquenti fi. 

„ Latina, Graca , Hebraicaq. lingua Infìruftifs. 

9) Fiorentina Reipubl. Praz, Litterator. fui avi facile Princeps . 

AUGUSTO GUALDO. 

I L fecondo farà Auguflo Gualdo , del quale il cafo è lagri- 
me vole . Avea non Colo fcritto Egli fopra di Plinio , e 
compofte piu cofe di vario genere ; ma a poco a poco rac- 
colta con infinito difpendio una copiofa e feeltiflima Bi- 
blioteca in Roma , ove erafi determinato di vivere a fe , cd 
a’ Tuoi rtudj tranquillamente. Lo forprefe ivi il funerto me- 
morabile giorno, in cui coll’armi di Carlo prefe quella Me- 
tropoli de\Y Univerfo y e permife il Borbone a’ Soldati di Tac- 
cheggiarla : che perciò dovette foggiacere Auguflo egli 
pure alla difgrazia comune ; e fi vide però circondato da 
quella barbara feroce truppa inumana , che fenza pietà lo 
derubò interamente fugli occhi propri gli arfe rabbiofa i 
Libri tutti , e tutti gli Scritti ; e perchè in fatti non ebbe 
con che faziarla , portolo in ferri così lo maltrattò , che lo 
conduffe a morire mefehinamente di fame . 

Racconta Pier Valeriane nel fuo famofo Libro , de Litte- 
ratorum infelicitate ( a ), così atroce avvenimento; ma erra 
intorno al Cognome , e alla Patria dell' infelice Soggetto , 
appellandolo Valdo Cittadin Padovano , quand’ era Gualdo 
Cittadm Vicentino • Ecco le fue parole : 

„ Non minus crudeliter occubuit Augufìus Valdus Patavi- 
„ nus Civis ( Gualdus Vicetinus Civis ) qui Roma per tot 
„ annoi bonas litteras , tantis ab eo vigiliis , Judoribus , (5* 
„ peregrinationibut acqui fu as profeffus erat , qui non folum 
yy voce y verum etiam fcriptis eruditionem omnifariam ab in- 
yy ferita vindicabat : quam autem miferabili mortis genere vi > 
yy tam fin sviti Incidit enim in Romanam Cladem Hifpanorum 
yy tll am y & Germanorum pradonum favitiem acerbsjjimam , 

„ cu- 
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( a ) L b. I. pag. >4. 


( iv ) a* 

„ njus ante oculos diretta domo , ipfe in vinculis habitus , 
„ pretioftffimam librorum fupelleElilem , loborefque illos fuos , 
„ quos prxfertim in Plinìum elucubrabat , caram dilacerar ! , fiF 
„ »;» ujum cui in a incendi confpexit , CT i» eo mxrore omnibus 
„ c/m incommodis confltHatus propter arrogantem eorum crude - 
„ lisa rem , quibus nibil umquam fuit improbiut , dum modica 
„ fortuna vir , infatiabilem barbarorum fitim tributis euplere 
„ ncqui t , gxi feneftutis fua viaticum jam excuffr-rant 

„ 0 loculis , ^>oy? cruciami vario! , /ams demum confumptus 
„ perbibetur . Non fi può legger il calo Tenia lagi ime , e 
lenza fiiegno . 

Lo Scbtlornio nella Differì anione de Libris combufììs nel 
festino luo Tomo delle Amenità Letterarie lafciò correr 1 * 
errore dello Scrittor Bellunefe ; ma non avea canto debito 
di avvertirlo, quanto ne avea Valeriana , e ne abbiam noi. 

GIROLAMO GUALDO. 

G irolamo Gualdo è il ter-go Scrittore . Nato Egli nel 1491. 

fi trasferì nell’età più florida in Roma; ove drink una 
Angolare amicizia con Pompeo Colonna creato di frefeo da 
Leon Decimo Cardinale : e con quello mezzo il Pontefice 
ifttflò lo adoperò pofeia moltilfimo nelle più ardue incom- 
benze, ed in Germania , ed in Francia . Difegnando poi di 
ricondurfi alla Patria , ( poiché fui più bello la Fortuna in- 
collante io abbandonò (a) , fi procacciò dal Vico! di Na- 
poli Lettere di raccomandazione al Cardinal Ridolfo già 
Vtfcovt di Vicenda ; colla interpofizione del quale venne poi 
anche eletto a Protonotario Apoftolico Partecipante , e fatto 
indi Canonico della fua Cattedrale in Vicenda del titolo di 
Santa Lucia ; il provvide infieme e della Prebenda della 
C . biefa di Sant’ Orfo e dell* altra di Cufici nuovo , oltre al- 
cuni altri Benefici Ectlefiafiici de’ più pingui . 

In 


\a) Nel MS. falrto- 
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In Patria attefc a formarli ed a perfezionare uua ele- 
gantillima abitazione per fc e pei poderi. Ridotta che l’eb- 
be lui difegno già incominciato dal Padre, la fece dipigne- 
re a ftelóo lotto gli Archi del pian terreno da’ più valenti 

Pittori del Secolo , dal Maturino di Firenze, da Pulidoro da 

Caravaggio , da Bartolommeo Montagna , e dal Figliuolo di 
Lui , e iotto alle Pitture , ove l'agre ed ove profane, v’ in- 
trecciò dei motti a propofito i più leggiadri ed arguti» Rao 
colle a gran colio molte Ifcri^ìoni Romane , e più Statue 
antiche, e le diftribuì oppoitunumente in un picciol Giar- 
dino , che forni a dovizia d 'Urne , di Grotte/chi , di eletti 

Marmi, di fcherzi d’ Acqua , di Va fi verniti, di Mafcbere, C 

di un verde amenillìmo. Le Stante poi fuperiori le riempi, 
per dir cosi, de’ migliori pezzi dell' antichità , di una ferie 
immenfa di Medaglie, e Imperatorie, e Confolari, e Greche, 
■e Latine , di Cammèi, di Corniole, di Pietre incife, di Fi- 
bule , d ’ Idoletn , di Papiri , di Gemme , di D ptici , di Am- 
polle lacrimatorie , di Voti , di Strumenti Muficali , di Tripo- 
di, di Patere, di Mofaici , di Armili e , di Lucerne , di Scu- 
ri, di Sigilli, di Animali impietriti , e d’ogni altra manie- 
ra di rare anticaglie; coficchc il Mufeo Gualdo era celebre , 
non che in Italia, ma anche fuori di citi. , 

Indi fu, che ufeito appena nel 1538» il Breve di Pao- 
lo HI. , che intimava la celebrazion del Concilio Ecumenico 
in Vicenda ( poi trasferitoli a Trento ) potè aver coraggio 
Girolamo d’invitare più Cardinali, e Prelati, tra cui Mat- 
teo Giberti Vejcovo di Verona , e Giambatifia Qafiagna , che 
poi divenne Pontefice , ad albergar fecolui in quel fuo fplen- 
dido e fontuofo loggiorno , che non difdiceva neppure a 
Soggetti di sì alto affare . In elio li tennero più adunanze, 
e vi recitarono i Poetici loro comoonimmti parecchie 
volte gli Academici Cofianti ( nel 1556. da Lui per l’ap- 
punto iftituiti, ficcome abbiam dal Rufcelli ) : ma il vero 
è , che di tanta magnificenza , e di un cumulo di ra- 
rità così diftinte nulla più in oggi rimane , fuorché alcun 

vc- 
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vestigio quii e là difpcrfo di Pitture corrofe , di tronchi 
Bujìi , e di Pietre, guade, logore, e trafeurate, che fanno 
a dir vero pietà . 

Due Orazioni intanto ( eccoci allo Scrittore , non più all' 
Antiquario, o al Prelato ) recitò ivi Girolamo alla prefenza 
di Girolamo Mocenigo P ode flit , c di Luigi Giorgio Capi ionio ; 
e verfatiffimo eh’ Egli era fenza contrailo nelle Lettere 
Greche e Latine , non che Italiane , ne riportò fomma 
lode . Nè quell’ è già il folo Documento della Letteratura , 
del genio , e del faper di Girolamo ; perchè di Lui c’ è in- 
oltre alle ftampe un intero Volume di Poefit imprelTc in 
Venezia appretto Andrea Arrivabene nel 1 569. in 8., e fono 
effe di un tal fapore , che vengono giudicate delle migliori 
del Secolo . Ne fa menzione onoratiffma il Crefcimbeni nel- 
la fua Storia della Volgare Poefta (a) j ed il Libro è dive- 
nuto Tariffino (b) . 

Peraltro cosi degno Canonico pagò Egli pure alla natura 
1’indifpenfabile tributo con rammarico e dolore d’ogni ordi- 
ne di perfone nel MDLXVI. nel dì teiii. di Novembre , in 
età di 74. anni; e pianfero la di In# morte più Poeti , tra cui 
il celebre Giambatifla Maganza fotto il nome di Maga- 
gni (e) . Scriffe la di Lui Vita Paolo Gualdo ; e il Nipote 
anch* Egli Canonico Giambatifla gli fece ergere nella Cat- 
tedrale un decorofo Maufoleo con quella Epigrafe : 

HIERONYMO GUALDO HUJUS ECCLESIE 
CANONICO , ET PROT. APOST. PARTIC. 
INGENIO, ET VIRTUTE LONGE CLARISS. 
PATRUO DE SE OPTIME MERITO JO: BAPTISTA 
CANONICUS P. OBIIT MDLXVI. XIII. M. NOV. 

Ed 

( a ) Voi. 4. pjg pj. n. ti- ( t ) P»tt. |. nei S fnaffij . 

(t) Vedi U biotici. Italiana pag.ioj.o.io. 
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Ed il Mirrar» (a) , c Giulio Barbar ano (b) , e la Cro- 
naca detta Burino (c) , e tane’ altri , lo dittero con ragione 
lo Splendor della Patria . 

GIUSEPPE GUALDO. 

I L quarto Scrittore di quetta illuftre Famiglia è Giufeppè 
nato da Vicen^Oy e da Laura intorno al 1520. la di cui 
Vita è codetta . Di 9. nove anni il Zio Canonico Io fipedì ad 
apprendere Umane Lettere a Verona , e vi fi trattenne per 3. 
anni; ma determinatoli poi per la Scienza Legale pafsò allo 
Studio di Padova , ove del 1543. fiotto la direzione di Mar- 
co Mantova fi addottorò . Applicò infieme per altro alla Fi • 
lofofìa , alla Medicina , ed alla Teologia : coltivò e ft re ma- 
rnante la Poefta Latina , Italiana , e Rujìica ; e fi dilettò 
della Muftea , in che divenne Macflro per modo , che fiuo- 
nava eccellentemente il Liuto (d) . 11 Zio intanto che lo 
amava teneramente , morto Vicen^o il Fratello , e Padre di 
Giufeppe , da 11 innanzi lo confiderò come Figlio , e lo inviò 
però a Roma al Cardinal Gaetano Duca di Sermoneta , il qua- 
le lo accolfie infatti cogli ultimi contrafllgm della mag- 
gior benevolenza , e lo iftitul fiuo Auditore . Durò Giufeppe 
in quell’ impiego 5. anni ; in capo a’ quali gli convenne 
tipatriare , e ammogliarli invece del Fratei Giambatifla Uom 
cagionevole, attin di protrarre, ficcome avvenne, la Linea de* 
Gualdi , che denominavanfi di Pujìerla . 

In Patria fi procacciò tanca fama per lo Avvocare non 
folo , ma per la fomma perizia d’ ogni qualunque Legge , 
che da Roma , da Napoli, perfin dalla Germania , e da mol- 
te altre parti rtcorrevafi a Lui quafi all’ Oracolo : c perchè 
avvenne, che del 1564. vacò la prima Cattedra in Pado- 
va 


( a ) Storia pag 179. 

( 6 j Vicent. Monaco, pag. 9 . 
ÌO Pag. 1+ 


( <0 A pontino quanto alla foftanza 
nel MS. accennato. 


V 
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Va del Gius Civile , a detta del Facciolati (a) ei venne 
furrogato Giufeppe in compagnia di Girolamo Benvoglienti 
Scnefe : nec mora fcripfit prò Jofepbo Gualdo Vicetino , C? 
Hieronymo Benvoglienti Senenfi , profejforibus diu multumque 
per Italia Gymnafta exercitatis . 

Se non che ( probabilmente ) nel Facciolati c’è error 
nella Data ; e ciò s’ha a credere fucceduto nel 1554. 
( non 64. ) giacche nelle Parti autentiche di quello Archi- 
vio di Vicenda è chiaritfima l'Epoca , quando per la Pejìe 
di Padova fi trasferirono gli Scolari di quella Univerfità 
Vicentini a profeguire gli Studj loro in Vicenda , c il Pro - 
fejjor delle Leggi era il Gualdo . 

(h) „ In Cbrifii Nomine Amen . Anno ab ipfius Natività- 
,3 te mtlleftmo quingentefimo quinquageftmo quinto Indili» 
XIII. dte Veneris XVIII. menjìs Novembris Vtcentice Juper 
5 , Sala Confthj centum . 

,, Quia crajfante ad bue peflilentia in civitate padue , fìu - 
„ dentes fili/ ( 5 * cives vefìri indigene Lettore in bac civtta- 
5 , te , qui jura fimilia interpretetur , ne lettionibus defittati 
3 , adolefcentes a fiudiis alienent , £ / i?/?»7 Deputati , ratti 
,3 necejfario negotio invigilantes > Mogtfiris Uottortbus perqui- 
,3 tnvenerunt Excellentem Dominum Jofepb Gualdum 3 

3, qui hoc legendi munus liberaltter , & grattoje fufeepit &c» 
c l’aflunfe in efFetro, e vi lede con così un vertale approva- 
zione ed applaufo , che l’anno appretta : millefimo quingen • 
te fimo quinquageftmo fexto . die Jovis , ultima menfis Decem- 
bris (c) , andò un altra Parte : che , perché non é conve- 
niente che quefia Magnifica Città fia vinta di cortefia da al- 
cun fuo privato Cittadino » forfe non fen^a pericolo e nota d ’ 
ingratitudine — fono fpeft ducati quaranta in tanto drapo 
di Jet a da ejfer donati al fudeto Jofepbo in Jegno di amore- 
volezza & gratitudine dell' affitto allegramente per lui accet- 
tato , 


(a) Syntaftm» pag. jj'. nell’ Archivio di Torre. 

(b) Lib. I. Partium pag. 618. T. I. ( < ) Ibid. pag. léa. ,• 
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tato y e diligentemente efeguiro : oruT è che s’incontra nel 
Repertorio Cavalcai à (a) Dono dentar fuprafcripto D. Jofepb 
de Gualdo Due. 40. in tanta quantitate vi liuti prò ejus le- 
ttura 1557. 5. J anuarij : che fu poi una belltjjìma ve/le al- 
la Dogalma di follato a pelo (£) . 

Del 1559. ai 29. d’aprile fi confermò in quella Scuola 
per triennium (c) : e finalmente ritiratofi ad un fuo luogo 
di delizia in Villaverla (d) , nel chiquantcftmo anno appena 
dell’ et* fua , trapafsò ; e trasferito a Vicenda fi feppclll 
nella Cbiefa di San Bartolommeo , con quello Epitaffio: 

JOSEPH! GUALDI JUR. CONS. (ILARISSIMI, 

ET H/EREDUM SUORUM . OBIIT ANNO 
DOMINI MDLXXII. MENSE APRILIS. 

ScrifTe di molte cofe , che tutte ferbanfi Manofcritte , e 
fottojeritte di propria mano (e) predo gli Eredi. 

'4. Volumi di Configli. Parapbrafim Quinquaginta Librorum 
digefiorum fino alla materia delle ferviti t, che è V ottavo Li- 
bro della detta Parafrafi (f) . Un Trattato bel li (fimo de Con- 
fuetudtne . Rcpertorium in jure nobili ffimum • Un' Oratone 
nel principio dello Studio , con un Volume della materia cor- 
rente de Jurifdtttione omnium fudtcum. Un Dialogo Platonico 
fopra la Favola di P fiche, defcritta da Lucio / Ipulejo . Una 
Orazione volgare nella partenza del Gabriel Rettore della 
Città , fatta come uno dei Deputati. Un Dialogo in Ver fi 
volgari fopra quella propoda , che fi legge in EJdra : Chi 
f°JJ e pik potente , il Vino , la Donna , il Re , o la Verità . 
Un Libro di Sonetti , e Cannoni volgari. Un Sonetto belliffirno 
in lingua Rufiica, nel quale trasferire tutta vivi Oda di Ora- 


(a) A car. 417. 

(£) Così il citato MS. 
ie) Ubi fupra, pag. 618, 

Voi. VI. 


( 


{d) Villa del Territorio. 
(e) C< sì il fuddetto Mi 
(f ) Ove fopt» . 

B 
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T^io a Magagni . Un Sonetto fatto in Roma nella morte di 
N . N, la più bella Donna di quel tempo ; e alcune altre 
cofe . 

PAOLO EMILIO GUALDO. 

I L quinto dei Guai di , che feri (Te, è Paolo Emilio nato 
nel 1555. , e Fratello di Paolo , di cui diremo tra po- 
co • Apprefe Egli le prime Lettere in Vicenza , ed in Pa- 
dova ; li recò a Torino nel 1579. > ove li applicò efprelfa- 
mente alla Scienza Legale : e poiché in più Città fu Au- 
ditore del Cuj accio , del Duareno , del Pancirollo , c di altri 
celebri Giureconfulti d’allora , nel 1588. vi confeguì meri- 
tamente X Alloro \ e vide con eftimazione collante d’un Uo- 
mo in quello genere infigne . 

E’ a conto mio rimarcabile ciò che accenna Lorenzo Pi - 
gnoria (a) in due fue Lettere a Paolo , e a Paolo Emilio ; 
poiché fi raccoglie da elle , che tentavano lodevolmente i 
due Fratelli di trafportarc a Vicenza , e di accrefcere lo 
fplendore al loro Mufeo di Pufìerla con quella rara Ifcrizio- 
ne di Attilio Serano , che (labili fee i confini tra EJle , e 
Vicenza ; la quale era prima fui Colognefe , o a Lonigo y ed 
ora ( con difonore quali de Vicentini di ciò colpevoli ) è la 
prima delle Latine nel Mufeo Lapidario di Verona dall' at- 
tentilfimo Signor Marcbefe Maffei conquillata , e collocata 
ivi cofpicuamente ad adornare infieme quel magnifico Mo- 
numento del fuo valore , ed a perpetuo rimprovero di chi 
col rifo in bocca, e indolentemente fe la lafciò fuggir dalle 
mani , e tolta dal proprio centro recare altrove . Ecco il 
palio delle due Lettere , memorabili a eterna gloria de* 
Gualcii . 

,, Il P. Milo tri ( Canonico di S. Giorgio di Alga y che fu 

poi 


(«) Lettere d’ Uomini illuftri del Setolo xyn. p. j. • 6. 


*S < XI ) 

„ poi Vefcovo di Cbiozja ) è andato a Brefcia — con fpe- 
„ ratina , che a V. S. Jortifca felicemente il fuo dejiderio nel 
„ particolare dell" I finzione di Lonigo , che certo merita far 
,, concorrenza al Ser. Galba , e fìat in luogo dove poffa ef- 
,, [ere vagheggiata dagli amatori dell ’ antichità. 

„ Al Signor Emilio bacio le mani col fargli fa pere , che ti 
,, P. Milotti cercherà di cacciare qualche ordigno [otto la pietra 
„ di Lonigo per farla rotolare fin coflà . ( Scrive da Brefcia 
il di 9. Novembre ttfoy. ) 

Lafciò Emilio dopo di fé (a) 

„ I fi arie della Patria in materna, 0 Italica lingua in un Poi. 

,, Le tre Glorie di Vicenda , la Madonna del Monte Be- 
,, rico, di Monte Summano , e di Lonigo. 

,, La Vita di S. Orfo , di S. Margherita , e di S. Orfola . 

„ Un Voi. di Sonetti , Epitaffi /, Jndovinelle , e Barzellette. 
Ma ogni cofaè, a mia cognizione, fin qui inedita; c però 
ci vuol fede . 

PAOLO GUALDO. 

Q Uefli è l’ ultimo finalmente dei 6. Scrittori Guai- 
di ; e poiché lenza dubbio , c prima di chiunque, 
e con piò efattezza di chiccheffia fcrille Paolo mede- 
fimo in un quali Diario la propria Vita , noi ommettendo 
le pofteriori e le meno circonllanziate , s’ appiglieremo per 
accertare favellando di Lui a quel Tuo Diario , che ha da 
edere lenza oppolizione genuino ( b ) . 

Nacque Egli adunque primogenito tra* pivi Fratelli da Giu - 
feppe il celeberrimo Giurecon/ulto , e da Paola Bonanome 
Nobile Milanefe nel 1553. il di jy. di Luglio: e trafcorfa 
1 ’ infanzia, nel 1567. ebbe la prima Tonfura , avendogli 

per 


(«) Cosi nel MS. 


(i) Ove (opra. 

B 1 
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per ciò conferiti , o ceduti il Canonico Giambatifla fuo Zio 
fei benefìci Ecclefiaflici . Per fino al 1571. attefe feguita- 
mcnte agli Sturi/ , ora in Vicenza fiotto Rifusilo Cillenio , e 
Pietro Pagani ( che traditile dal Greco Dionifio Longino ) , 
cd ora in Padova Auditore di Antonio Riccobono ( in Cu fa 
di cui avea il domicilio inlicme con Emilio fuo Fratello 
minore ) , e un' altra volta in Vicenda , ove dal proprio 
Padre gli venne Ietta per ultimo l ’ iflituta . 

L’ anno apprelfò , perchè il buon Genitore pafsò a que’ 
più , Paolo per due interi anni fu nella dura necefiità di 
attendere invece agli affari domelìici , ed alle liti ; ma nel 
1574. ripigliò in Padova gli Studj intramedi , ed udì fipie- 
gatagli dal Riccobono fiuddetto la Rettorica , e la Poetica 
d ’ Arifìotele ; lo iftrul nella Logica il Dottor Stimmi, il Idio- 
letti nelle Matematiche , nelle Morali il de Notes ; e nello 
Audio Legale ebbe per Precettori il Cefalo , il Daciano , il 
Monteccbio , cd il Mattcaz/K* • 

Del 157 6. manifeftatafi in Padova la Pefle fi ritirò in 
Patria, cd ebbe allora la bella occafion di ricevere in Cafa 
propria e Principi , e Imbafciadori , c il Caflagna , che poi 
divenne Pontefice ; ficcome l’ebbe nel 157S. di dare allog- 
gio in Padova -, ove fi era rimeffo dopo celiata la peftilen- 
za , al gran Torquato Tuffo. 

Del 79. velli I" Abito da Prete : fi addottorò in utroque 
/tire del 15S1. , ed ebbe per Promotore Marco Mantova , 
che 38. anni prima lo era fiato del Padre. Ripatriato. fu Egli 
eletto rantolio Accademico Olimpico ; ed ebbe dal Zio una 
pendone di 100. Scudi (òpra S. Orfo : nel 1582. fu a Ro- 
ma accolto colle maggiori finezze dal Cardinal Caflagna ; 
ed ebbe in quell’ anno i 4. Ordini minori ; e l'anno appref- 
fo da Micbiel Priuli Vefcovo di Vicenza il Suddiaconato : nel 
84. il Diaconato ; e nel 85. e’ celebrò la prima fua Mejfa 
nella Cbiefa d Arac celi ; e morto Gabriel Porto, ebbe il Ca- 
nonicato , e la Teologale . 

Del 1 590. ecco Papa il Caflagna , che alTunfe il nome 

di 
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di Urbano VII. , e Paolo fu eletto torto a Segretario de Memo- 
riali : perlochè fidìa certamente a gradi molto maggiori , 
fe la mancanza del Sommo Pontefice ftata non forte , così, 
come , fu inafpettata e follecita . 

Rinunziò Paolo nel 1591. il Canonicato : rivide Roma 
col Ve J covo Vello ; fu a Napoli ; fece una feorfa per varj 
fiti del Regno , nè fi rimife in Padova che del 1596., nel 
qual’ anno il Vefcovo Marco Cornavo a tutti i patti , e con 
artifizio lo volle Vicario fuo Generale . Del 1601. ( dopo 
alcune novelle brevi gite qua e là ) rivenne a Padova , con 
Gian Vicetizp Pinelli , infermo , che poi morì ; e poiché 
morto il Zioy il Duca Cofimo Nipote di Gian Vice n 7^0 mori 
anch’ egli in Venera nel? anno apprefl'o , avvenne perciò 
che ottenute Paolo dalla Repubblica due Gallere , fi vide 
in debito di accompagnare la defolata DucbeJJa Vedova , i 
Figli, ed ogni appartenenza loro fin a Loreto . 

Del 1606. fu a Roma la terza volta col Cardinal Cor - 
naro ; c vi fi trattenne ( rinunziando generofame/ite , per 
non volere nè pefo, nè fervidi , e i Vefcovadi , e gii / Irci - 
njefcovadiy che gli fi offerfero ) fino al 1609. in cui morto 
Giuliano Zacco Arciprete dell’ infigne Cattedrale di Padova , 
con trionfo folenne di tutti i buoni , vi fu Ei fortiruito . 
Nel 16 11. rinunziò poi al maggior fuo Nipote tutti gli al- 
tri fuoi Benefit ; e rtando il Vefcovo in Roma , governò 
( eletto novellamente Vicario ) la vaftilfima Dioccft col mag- 
gior decoro, e profitto. 

Per una lite , che aveano i fuoi Canonici nella Ruota di 
Roma , morte Paolo verfo colà nel 1614. la quarta volta, e 
foffermovvifi per più d’un anno. Nel 1617. nominò per fuo 
Coadiutore nell ’ Arcipretato di Padova Giufeppe il primo Ni- 
pote . Nel 1619. gli Umorijli di Padova lo crearono Princi- 
pe della loro Accademia , e Monjtgnor Vefcovo gli conferì 
una Cappellani molto nobile in Tiene : ove il Diario è 
concivi ufo. 

Ciò che il Diario non potea dir egli , è poi , che nel 

idii. 
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i62l. agli li. d ’ Ottobre con dolor incredibile di mezzo 
mondo , lafciando metti (fimi i Cuoi , paCsò Paolo ai Tempi- 
terni ripofi , ed al premio delle Tue immenTe Tatiche , Te- 
polto con apparato lugubre , e con inTolito accompagna- 
mento nella Cattedrale di Padova , ed onorato da Emi- 
Ito di Lui Fratello , della Teguente Latina Ifcri^ionc Tuli* 
Avello , che epiloga i di Lui meriti , le molte azioni , le 
virtù , e le Lettere : 

PAULO GUALDO 

PATRIO IO VICENTINO, HUJUS INSIGNIS 

ECCLESIA '/ 

PER ANNOS XII. ARCHI PRESBYTERO, 
V1TJE INTEGRIATE, LITTERARUM PERITIA , 
MORUM SU A VITATE 
OMNIBUS ORDINIBUS APPRIME CARO 
iEMILIUS FRATER M<ESTUS POSUIT. 
OBIIT ANNO SALUT. MDCXXI. XVII. KAL. NOV. 
yETATIS SUiE LXVIII. 

Piuttotto che regittrare i Nomi dei Poeti che pianTero 
la di Lui morte ( i quali Turono moltittimi ) reciteremo i 
Nomi di que’ Soggetti , con cui ebbe commercio Letterario 
vivendo; e Turono, oltre molt’ altri, Loren-^o Pignoria ab- 
battanza noto, Guido Bentivoglio ( {, atto Cardinale da Pio V . , 
X Autor della Storia delle Guerre di Fiandra ) , Paolo Emi- 
Ho Cadamojìo ( di cui abbiano te (Tuta la Vita ) , Niccolo Cal- 
dogno , Ce/are Clementini di Rimini ( Cavalier dell’ Ord. di 
S. Steffano ) Vincenzo Contarmi , Niccolò Claudio Fabbri %i , 
Francefe Letterati [fimo. Signore di Pejrefcb , Abate d \S. Ma- 
ria di Guijìrcs nella Guicnna ( di cui tante Tono le Lettere 
a Paolo nella Raccolta 1744. del Baglioni in Venezia , cen- 
to volte citata in quetta mia Biblioteca ) , Galileo Galilei 
( del quale bada aver detto il Nome ) , Giujlo Lip/io , Giam- 
batijla Guarirti y Andrea Moro fini , Giacopo Filippo Toma fini , 

An- 
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Andrea Vettorelli ( ommefle le qualificazioni inutili ) 

Qucrengbi , Claudio Pati , Giandomenico Tedefcbi , Giro- 
lamo Mercuriale , Giuliano Medici , Giulio Ottonelli , Giulio 
Pacio , Marc Antonio V al d agni , Marco Velferi, Martino San - 
delti , Paolo Teggia , e Girolamo Aleandro il Giuniore, dì cui 
nel Tomo V. del Grevio ( a ) avvi una belliflìma Lettera 
Latina a Paolo intorno ad una Statua marmorea mutila 
con Scolpitavi nel Piedejìallo una Zowo co’dodeci Segni del 
Zodiaco , e il ratto di Profcrpina , che s’ era di frefeo di Sot- 
terrata in Roma, ed acquistata dal Gualdo . 

Vorrebbefi aneli’ elfo Autor di più cofe: di molti Pe>^7 in 
Lingua rufìica in lode delle Contadinelle di Villaverla : di 
un’ Orazione nel ricever le infegne del Dottorato : d’un* al- 
tra Orazione detta nell’ Accademia Olimpica , d’ una Lettera y 
che dà i precetti, ond’ edere un buon Predicatore ( la qua- 
le piacque tanto ai P . P. Gefuiti , che la confervavano ne* 
loro Arcbivj P er d° ver h leggere a tutti i Predicatori , e 
che ana;i il P. Carlo Reggio la fece (lampare (b) : d’ una 
terza Orazione recitata nel Duomo di Vicenza in occasione 
del Sinodo : della Descrizione della Città di Larino , e del 
fuo Territorio ( c ) : inoltre, d’una invettiva contra i Medi- 
ci: di alcune Annotazioni (òpra la Teodora (d) : di alcune 
fatiche fopra Cornelio Tacito (e) : d’un’ Opera intitolata 
Vicetia (/), e degli Elogi del Campana, e dei Ma jf aria (g) ; 
della Vtta ( notiffìma ) di Andrea Palladio (h) , e di mol- 
te altre cofe (i) . 

L'Opera peraltro, che lo immortalò , e che efiSte stam- 
pata , è la feguente : 


(a) Edizion Veneta pag. 747. 

( b ) La inferì nel fuo Oraior Cbri - 

flianus . 

(f) Fin qni il Diario fcritto da Lui . 
( à ) Si raccoglie da due Litiert del 
Pignoriti . 

(e ) Lo feri ve Giambatijla Gualdo. 


(/) Così il P tir* fe in una Lama . 

( g ) Ove fopra - 

(6) Pubblicata dal Zeno nelle note 
al ¥ ontani»! . 

(/) Nel MS. di Girolamo Gualdo ci* 
tato . 


( «VI ) 

„ Vita Joannit Vincenti y Pinelli Pattici / Gcnucnjis , in 
j, qua fluito fn bonarum artium proponi tur tj/pus viri probi , 
,, (T eruditi. Aubhre Paulo Gualdo P.itncia Vicentino. Au- 
„ gufi a Vtndclicorum excudit Cbnfìoph >rus Longus MDCVII. 
in 4. alia quale Edizione accudì Marco Vclfero ( a) . 

Il Libro oggidì è molto raro ; e riportò tante lodi Paolo 
per elio, che fembra incredibile . lo non mi azzardo a di- 
ftcndernc neppur porzione; perchè la rcpnto cofa gettata . 
Badi , che il Parigino G10 : Giacomo Buccarda , ciré recitò in 
Roma {'Orazione tu iebre per la morte del Fabri^i nel 1637. 
lo dice Virum & juopte ingenio atque dottrina , & intima 
Joannit Vincenti j familiaritate clarum CTc. (b) : che Pier 
GaJJendo in più luoghi della Vita del Peirefcb Io efalta a 
Cielo (c) : che il Menclenio , Autore del primo Tomo degli 
Atti di Lip/ia, in quel (ito, ove riporta le Opere Storiche, 
e Filologiche di Marco Vclfero , lo paragona a Crifloforo Ar- 
noldo , ed a Pietro GaJJendo (d) : e che Gugielmo Botejio 
Inglefe compilò la Vita Pmelhana del Gualdo , e la pubbli- 
cò nel Tuo Libro , Vita feleStorum ah qua Virorum , qui dottri- 
na, dignità te, aut pietà te inclaruere (e). 

Il Signor Apojìolo Zeno leggendo in quella Vita , che il 
Gualdo mette la morte di Giafon de Flores Tuo Amico nell’ 
anno 1570. in cambio dell' anno 1^90. ( die’ Egli ( f ), che 
cib fegu) non già per Juo sbaglio ( di Paolo ) ma per poca 
attenutone di chi ne foprajlette alla Jlampa. ( Ove avrebbono 
ad apprendere , ed emendar le medelimi , alcuni intempe- 
ranti Cenfori ) . 

Il TaJJoni nella fua Secchia rapita loda ( alla fua ma- 
niera) il noflro Paolo in quelle ottave ( 36. 37» del Can. Vili.) 

» E i li 


(a) Nelle Lrttrn 1744. 

(t) Nel Tomo V. Opere di GjJfendc. 
(e) Vi de ibi . 

(d) Pag. lóp. 


(e) Lendini ilt8i. in 4. e nel (ad- 
detto T mo degli dui 1681. pag. iv 

(f) E/04 Italiana, pag. yj. 


Digitized by Google 


l«& ( XVII ) 

,, Egli era un Uom d’anni cinquant aditi 

„ Dotto t faceto &c. Ove introduce un Gualdo , 
che guida la truppa delle Ville di Valmarana y Arcugnan , Pil- 
la , e Fintone , Sacco , e Spiantano &c. 

Il Toma/ini (a) -, il Papadopoli (b) , ed il Barbarono (c) ì 
( che tutti tre fcriffero la Vita del noftro Paolo , 1 * uno co- 
piando l’altro) tutti e tre prefero abbaglio facendolo viffu- 
to 73. anni , quando realmente non vi(Te che 68. , come 
s’ è dimoftrato fuperiormente . 


( « ) Negli Eh>ei pag. ji*. (e) Hifi. Fctltf. Tom. 4. 

(*) Hifi. Cjrnm. Paiav. cap. xxxvn. 



Voi. VI. 


c 


Anno 
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Anno 1604 . 


GIROLAMO AVIANIa 



Rima di dare cominciamento a quello fe- 
condo articolo , debbo confefiarc una veri- 
tà y. che . nè io -porto promettere Scrittori di 
prima clafle in quello infelice Secolo , nè il 
mio Leggitore erudito , che fa poi quanto 
forte univerfalmente .corrotto, gli arebbe da 
efigere • I Nomi in fatti faranno moltirtìmi, ma pochi rtìmo 
il merito del maggior numero di erti ; e Noi a confervare 
l’uniformità cogli altri Tornii deftineremo i fecondi alle No* 
te ; e dei primi foli formeremo gli Articoli: uno intanto de’ 
quali è per Girolamo Aviani , c per alcuni altri di quella 
illuftre Famiglia. 

Il Padre adunque del nofiro Girolamo fi fu quel Giamba- 
ttjìa y di cui nella Pubblica Libreria di. San Marco in Ve- 
nezia ferbafi MS. il Sonetto in morte di Andrea Palladio , 
che lo manifefta un dilettante della Poefta Italiana di qual- 
che merito, e che ci determiniamo perciò a traferivere (a). 

Men~ 


55 


( ) E’ tra i MS. dei fu N. U. f. Giacomo Comarini. 


/ 
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„ Mentre Minerva il fuo pii* amato figlio 
,, Scorgea dal fuo terre n carcere fciolto , 

,, Di calde flille pria rigando il volto 
. • ,, DiJJe a l’ Invidia con irato ciglio : 

„ Non come di Babel l'empio Configlio , 

,, Che da folgor celefie all' bor fu colto , 

„ Ma del Palladio a fant imprefe volto 
,, Vivran P opere fuor d’ ogni periglio. 

„ Indi foggiunfe, bor cbe mi giova il pianto? 
yy Pianga il Mondo , cbe fu da lui sì adorno ; 
yy Cb' ei gode meco in del perpetuo canto.' 
yy Così vinta farai malvagia , e intorno 

„ Gli alti edeficj y ondi io mi pregio e vantOy 
„ Dureran fincbb ’l Sol dia luce al giorno. 

In qual* anno nafcelfe Girolamo non ho potuto fapcrlo : 
e invece raggiunli, che addottoratoli in Padova in età mol- 
to verde, nell’ anno 1592. venne aferitto all’ antichiflìmo 
Collegio de’ Nobili Giudici di quella noltra Città (a) : che 
vide Gentiluomo aliai fplendid*) , e degli Uomini letterati 
amantillimo ; colicchè nel fuo Palalo in Villa di Zugia - 
no ( b ) , ornato molto, e dipinto dal Palma , e dM'Alien- 
fe, vi tratteneva brillantemente , e trattava gli Amici in- 
fume, e i virtuoli (c): che ebbe Moglie , e Figliuoli ; Bar- 
tolammco, e Gio: Maria ( di cui parleremo ) , Ranuccio, cd 
Ottavia y fpofata il di 23. di Febbrajo del 1601. con Fran- 
cejco Negri (d) : che pafsò niente men che trent’ anni del- 
la lua Vita in Milano giocondamente : 

,, Come f cosi Egli lleiro ( e ] già il Mondo fa, fon Milanefe , 
„ Pofcia cbe Come fplendido Signora 
„ Mi fa Milan trent anni fon le fpefe. 

e C fi- 


(*) Vedi tn he Bar barano Lib. 4 H*ft. Voi. I. n. 1547. Libreria di S. Marco, 
Eccl. C*p. 5. p. e J45. Col. |. e Tomafìni , Glorie di Vicenza, p. 10. 

(£) Villa del Territorio Vicentino. (a)l >.majtniyTeatro Genealogico Òv.p.86. 
(c) Vivaro, Emporio dtl/e Famiglie (e) Nel icizo de' Tuoi Capitoli* 

c 2 . 
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’c finalmente che del 1607. era morto, ficcome abbiamo dal 
Catalogo del fuddetto Collegio , ove leggefi : D. Raynujius 
Aviari us quondam M. & Eccellenti^ D. Hicr. 19. Dccembrts 
1607. (a): locchè vorrà dire che errava il Sig. Conte Mazz 
Zucchetti , facendo fiorir Girolamo nel 1610. (h) . 

Quelli ( che non fi dee già confondere : avverte il fo- 
prallegato Conte (c) : con quel Girolamo Aviano Scrittore 
Oltramontano , Autore dell’ Opera : Clavis Poefeos Sacra , He- 
braictc , < 5 * Syriaca Lingua . Lipjta 1627., e i& 6 z. in 8.) fi 
fu un eccellente Poeta giocofo , e pronto improvvifatore Co- 
pra ogni Soggetto, abbenchè pochilfimo vi attendere (d). 

Le di Lui Rime , che veduta hanno la luce , confjllono 
in tre foli Capitoli , dal Cavalier Mazyuccbelli chiamati 
affai belli (e) , e lodati molto dal Crefcimbeni (f) , e dal 
Quadrio (g) : il primo indirizzato a una Donna , lagnan- 
doli d ’ Amore ; il fecondo al Signor Adrian Lodi Vicentino ^ 
f opra l' baver tolto una Signora virtuofa per moglie ; e il 
terzo in lode del Cervellata , e della Bufeccbia Mtlanefe. 

La prima Edi^ìon di elfi s è fatta nel idoj. , e fi leg- 
gono a Car. 197. del terzo Libro dette Rime piacevoli del 
Borgogna , Rufcelli , San/ovino , e d'altri vivaci ingegni Ò*c. 
in Vicenza «per Barezyo Barczyi in 12. Si rillamparono po- 
feia pur in Vicenda apprelfo France/co GroJJi nel 1615. in 12. 
( c perchè il Signor Ma^yuccbetti credette quella la prima , 
non la feconda impresone , perciò errò circa il fiorir dell* 
Aviani ; ) la terza edizion finalmente è quella di Venezia 
appreflò il Boba nel anch'elfa in 12. 


GIAM- 


( * ) Ubi fupra . 

\b) Strinoti tf Itali* T. I. P.IIC7. 
( e ) ibidem . 

( 4 ) ibidem. 


(e) ibidem . 

(/■) Coment. L. III. p. i 85 . n. 17. 
ìg) V«Iqm. II. L. I. p»g. 560. 
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GIAMMARIA AVIANI. 

/ 

F U quelli Figliuol di Girolamo , c veftì in età affai gio* 
vanile l’abito de’ PP. Minori Cappuccini ; tra cui ftu- 
diando profittò di maniera , che potè pofcia con decoro 
calcare i Pergami piu decorofi d’ Italia (a) . Viffe perfino 
all' anno 1639., nel quale ai primi di Marzo pafsò all’al- 
tra vita in Venezia affittito in morte dal P. Francefco Bar- 
barono Storico nottro , che predicava quella Quarcfima nella 
Chic fa di S. Mais è (b) . 

Di quetto pio Religiofo nulla abbiamo alle (lampe ; ma 
nella Libreria qui in Vicenza del fuo Ordine fi vede il fo- 
gliente MS. 

FLfpoftzione del Cantico de' Cantici di Salomone di Fr, Gio: 
Maria d Aviano Predicator Cappuccino : la quale avrebbe ad 
effere cofa non ifpregevole . 


(*) B arbaran, Ili. Ecd. I. 4. p. 198. tre volte Cenrrolt del fuo Ordino : e fai 

(6) Idem , ibidem . Fratello del principio di quello fecolo ci fu di quell* 

(addetto lì fu Bar/oJommeo Canonico Re* Famiglio un eccellente Pittore* 
golare di S, Spirito di Vtntiio , che fa 



Anno 


t 
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Anno \6o6. 

ALESSANDRO CAPOBIANCO* 


A Sebiatta de Capobranchi è cosi antica in 
Vicenza, che accenna il Pagliarini un Cabala 
do de Capobianco quondam Vicenzp Giudice 
del 1220. (a), e incontro io nov’ anni pri- 
ma in un Rotolo dell’ Archivio di San Bar- 
tolommeo ( b ) Gerardo Capobianco querelato 
dal Comun dì Quinto nel mi. per non aver pagata la 
biada impojla dal Podefìd di quell’anno Eccclin da Romano . 
Ma oltre all* antichità , di che fi può vantar con ragione 
codetta illuftre Famiglia , può ella infieme appellarli per 
qualche modo gloriofa mercè quel Giangiorgio , di che s è 
ragionato nelle Note del Tomo antecedente (c) ; e che del 
1570. mori in Roma travagliando attualmente nell’ atrio 
fontuofiHimo della Libreria Vaticana (d) , 

Se 


làt. v. pag. 110. (O rag- CXII. 

( b ) Storia, pag. ipo- ) tVUrzari, Lib. II. 
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Se Alejfandro appartenére o no a Giangiorgio , per non 
gìttar tempo inutilmente mi difpenfai dal tracciarlo : mi 
compiacqui piuttofto di tener dietro al nottro prode Scritto- 
re , fin dai primi anni, e per fino alla morte, perpetua- 
mente impiegato a difefa e decoro de' Veneti fìabilimcnti : 
e lo feguitai perciò , ove in Terrdferma , ed ove in Mare , 
c con Giacomo Fofcarini General da Mare nella guerra del 
1570. contra X Ottomano , e in Corpi , in Zara , in Cataro 4 
in F amagofla , militando fotto la direzione di Marcanton 
JBragadino ; c in Crema , ove migliorò la Fortezza , e in 
Verona , ed in Brefcia , nelle quali due Piagge , o rittorò, o 
rifece le Pubbliche Cittadelle , i Ridotti , e le Fabbriche , di- 
rò così , Militari : a propofito appunto di che ecco un fuo ; 
Libro : 

„ Corona , e Palma Militare dt Arti olierta , nella quale fi 
,, tratta dell * inventione di ejfa , e dell' operare nelle fattio- 
„ ni di Terra e Mare , fuochi artificiati da Giuoco , e Gucr- 
„ ra ; & d' un nuovo injìrumento per mi furare dittante : con 
„ una giunta della fortificatione moderna , e dalli errori feo- 
„ peni nelle Fortezze antiche &c. Campato in Venetio ap- . 
pretto Francefco Bariletti MDCIL in foglio . 

Scritte Aleffandro quello fuo Libro , cttendo Capitano at- 
tualmente detti Bombardieri di Crema , e lo dedicò all'Eccel- 
lentifs. Sig. Antonio Priuli , di cui netta Prefazione rammemo- 
ra i carichi, il merito, le dignità, e gli onori; volgendoli 
poi con un fecondo proemio al valorofo Signor Lunardo 
Roffetti Veronefe , Capitano delli Bombardieri di Venetia , e 
fuo amico, del quale narra ivi alcune vaghè avventure. Con- 
fetta Egli Hello , che il Libro refo aliai diligente da più di 
cento Mifure Geometriche in Legno efattiflìme , non gli co- 
tto punto meno di dieci interi anni di enorme e cruda 
fatica . 

Io non faprei qualificarlo altrimenti , o farne 1 ’ Anali- 
ft , perchè la materia come ognun vede è ftranittima al- 
la 
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la mia Profcflione . Neppur fo , o dove , o in qual’ anno 
il noftro Autore trapaffaflc • 


l 


Accoglie in quello filo lo mi» Bibhotec a F. DOMENICO TRECCIO , Teologo 
'Jtgqjlimaao , di cni fono: 

I. L» Tragedia intitolata.' C tifi» penofo , * morirle , dedicata a Moafig. Serrino 
Triffuio, Corner ter Segreto di Pipo Pio V. ftampata in Vicenza ad inani» di Qui- 
rino F rotini nel lóti, in 4. con molte figure. 

II. Vito, Martino, Morte, e Miracoli de' Santi Leontio, t Carpo foto , delP antico 
a nobile Famiglia Araba Vicentina , e delle Gin. Verg Eufemia , ed Innocenza loro 
Snelle , in XV. Difcor/i Oc. in Vicenza predo Domenico Amadio in 8. ( fotfe del 
iti}. ) 

III. Nettuno Feflante. Idillio mandato in luce nel I<14< in Vicenza. 

IV. Orazione in lode del Servo di Dio Gelilo G bellini , morto Parroco da’ Si. Fan. 
Pino, e Giovila di Vicenza, il dì *6. Agofto del iéid. 

V. Orazione in Morte di Santo Majfct, in Vitina pel G loffi itvj. 

VI. Molte compofnioni Poetiche , che s’ incontrano e nella Raccolta pel Giufli. 
nian Captiamo di Vicenza , e nella Seconda Men/a del Buttimi ; e in un’ altra 
Raccolta in occafione della TratUzion delle Reliquie de' fuddetti Santi Leonzio , 


e Carpoforo , e altrove. 

Parlano di Lui con deaero , e il Quadrio Voi. II. Lib. Il» Dift. $. Gap. 4* 
Partic. j. car. , « il Crejcimbeni nel IV. Voi. de* Commi, p. 177. n. 67. o 
1 * Allacci nella Drammaturgia p. 72. 578. , • 56$. ( ma inficine con al- 

cuni altri appellandolo Trevi, non Treccie ) e il P. Barbara* Libelli, p* aoj* 0 
Lib. IV, p. 168. e p. pò. 


» 
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Anno 1608. 

Gl AMBATISTA IMPERIALI. 



Due piccoli Nomi ( Aviani , e Capobianco ) 
faremo luccedcrc due alcri Nomi , Giambati- 
Jìa cioè, e Giovanni, Padre e Figlio, di Fa- 
miglia Imperiali , i quali compenfcranno ad 
uiura il mio forfè infaftidito Lettore. E pri- 
ma adunque ragioneremo del Padre. 

Nacque in Vicenda da Nobili Genitori (a) il vecchio 
Imperiali nell’ anno 1569. , ed avuta la prima fua educa- 
zione in Verona , fi trasferì torto a Bologna , ove udire i due 
celeberrimi Profefiori di allora in Filofofia, e Medicina , Gi- 
rolamo Mercuriale , e Ferrigo Pendafto . Di là tra poco le 
Paterne premure lo trafportarono in Padova , ed ebbe ivi a 
Maejìri e Bernardino Paterno , e Francefco Piccolomini , ed 
alcun altro, oltre Ale fiandra Mafiaria, il quale folo appella 
peraltro fuum Preeceptorem (b) . 

Dopo 


(a) Imper. Giov. Mufto J/or. pag. 
191. e 195. 

(b) ibidem , e Pafiutoftli Hill. Gy- 

Vol. VI. 


nmifìi &c. Cap. XLV 1 IJ. pag. 30?. 
CCXXXV. 

D 
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Dopo un infigne profitto nelle belle Lettere , e confegui- 
ta la Laurea folita Dottorale rivenne in Patria , ove fembra 
che aprifle Scuola , non che fi efercitafle nell* Arte Medica , 
con tanta fama di eccellentiflimo in efia , che la Città di 
Mejjina informata del fuo molto valore gli efibì prima un 
generofo ftipcndio per conquiftarlo , e rimafa poi vuota per 
la mancanza di Rodrigo Fonfeca Portoghefe la prima Cat- 
tedra di Medicina pratica in Padova , ci venne Ei furroga- 
to, a detta del Papadopoli Storico dell’ Univerfttà iftefla (a) y 
da’ Riformatori allo Studio y offia dal Senato \b) . 

Il fatto è , che a fronte d’ogni qualunque maggior van- 
taggio o decoro prevalfe perpetuamente Tempre nell’ Impe- 
riali l’amor della Patria y e però fottrattofi e da Mejjina , 
e da Padova , non la abbandonò mai , fe non fe l’anno 1623. 
in cui morì, dopo d’efler viffuto la poca età d’anni 53. 
mefi 9. , e giorni 15. 

Di Lui fi narra , che nella Poetica y e nella Oratoria va- 
lefle egualmente, che nella Medicina : che ferirti abbia però 
ottimi Verfi Tulio ftil di Catullo , e di Ovidio , quali efiem- 
poraneamente ; e che avviTato una Tera dal Cardinal Gioan 
Delfino , che T indimani voleva udirlo a dettar nell’ Olimpi- 
co, nella Tola notte vegnente compoTe un tal Panegirico in di 
Lui lode, che oltre lo aver rifeofla 1 ’ ammirazione e l’ap- 
plauTo del copioTo feelto Uditorio , il Cardinal da l’ innanzi 
l’ebbe Tempre in gran confiderazionc , lo celebrava , e lo 
amava : admirati funt omnes : tum Cardinalis injignibus de- 
inceps amoris & humanitatis officili ( eum ) perpetuo ejl 
complexus (c) . 

In propofito poi di Medicina è certilfimo , che di Toli 
22. anni, ed appena, a Toftener la dottrina del Tuo Pre- 
cettar Maffaria contro alcune obbiezioni fatte a’ di Lui varj 

Trat- 


te) Imper. Joann. in Mulzo Hift* 
obi fuperii». 


( a) ibidem. 

{!>) Sic in Mufso Fili;. 
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Trattati del famcfo Orario Au genio ^ fcritte una egregia Ope- 
ra intitolata : 

„ Exotericarum exercitationum Libri duo ad Horatium Au- 
„ genium . Libellus jam bis imprcffus (a) ; la prima volta 
Vicetite apud Georgium Gracum 1602. in 4. , e la feconda 
Venetiis nel 1603. in 4. anch’ effa apud Societatem : nè di 
comparfo alla luce abbiamo altro di quello infigne Sog- 
getto . 

Peraltro accordano gli Storici tutti , e lo pronuncia ader- 
ti vamente Giovanni il Figlio nel fuo Mufeo (b) , che pre- 
parate avea per la Stampa alcune lìngolarilfime Di/Jcrta%ioni 
fu tutte le Opere di Galeno , e che la morte foprav venuta- 
gli intempeftivamente gli tolfe fola di compiere il fuo di- 
fegno . Egli il Figliuolo in appreffo fi volle accignere per 
decoro del Padre , e promife di farlo : ma , forfè perchè 
imprefa maggiore delle fue forze, la prometta fu fenza ef- 
fetto , e rimane tuttora la Repubblica Medica col defiderio 
d’un’ Opera , che farebbe a dir vero utilittìma . Omnia Ge- 
loni opera ftngularibus lucubrationibus exornavit : così il Ko - 
rtigio ( c ) ; il quale foggiugne , che la tradizione appella 
quel MS. d’ una immenfa fatica , in cui dimoftra X Autore 
una ferrea robuttezza di mente , e uno sforzo delle veglie 
più attìdue : Fertur va/li effe loboris opus , qitod ferreum pia- 
ne mentis robur , Ò 4 inufttatos vigli iarum nifus ojìcndere pof- 

f" ( d ) . 

Oltre il MS. fuddetto, pretto di alcuni ne efifte un altro 
in 4. anch’ etto, contrattegnato cosi : 

„ Difcorft fatti da Giambatifla Imperiali Medico , e Filofo- 
fo Vicentino , nell' Academia Olimpica di Vicenda detto il Rico- 
vrato . Ma di etti Difcorft io non faprò rendere molto con- 
to , poiché appena furtivamente quali e di volo ebbi a 

icor- 


( a ) ibidem . 

\b) Semper ibidem . 


(e) Biblioth. veti» & cova p. 427. 
( d ) ubi fuperius. 

D a 
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/correrne un folo, verfante appunto (u\\' cJJetrza della noflra 
Anima'. poffo però affermare, che quello intanto egli è una 
cofa eccellente, ed eruditiflimo . 

Il P. Barbarono lo fa Autore da ultimo d’ una Elegia 
Ad Beati ffimam Virginem Dii Matrem , ij:<x in Monte Borico 
prope Vicentiam colitur (a) : ma io non la vidi . 

Comecché le di Lui Opere non fieno moke, fu contutto- 
ciò predo tutti gli ordini di perfone vivendo in tanta cfti- 
mazione, che Lorenzo Lucidi Pubblico Precettore in Vicenza 
lo difTe: utriufque Ut tiratura Bibliotbeca animata (b) : atte- 
ra il Vender Linden , che Praxin Medicai n ufqtte ad finem 
vita fclici/fime , fummaque nominis fama exercuit (c) : e 
Gio : Giacomo Ofnano nel fuo Lcffìco lo qualifica con quefli 
termini aliai precifi ; Joannes Baptijla Imperialis Vicentinus , 
Medicus infìgnis , Orator excellens, Galeitum erudito commen- 
tario illuflravit & c. (d) . 

Andrea Clocio Poeta Veronefe in morte di Giambatijla can- 
tò così (e) : 

,, Imperiali s erat Cognomini , cor por a letbo 
„ Eripiens , fatti imperar ille feris . 

,, Dtirn docet , Hyppocratis dodi, & monumenta Gaietti 
,, Ingenio evolvem Aflcropeus erat. 

„ Immiti nuper fubtradus morte , perennem 
„ A fera famam pofleritate feret . 

11 di Lui cadavere fi feppcllì nella Cbiefa di S. Corona 
predo i PP. Domenicani ; ove fi vede il fuo Buflo (colpito 
in Marmo fra due Statue rapprefentanti l’una la Filofofia , 
e l’altra la Medicina , con la feguente proliffa Ifcrizione , 
la quale ne manifefla la di Lui Moglie Marina Lanosi , 
difeefa dall’ odierna Famiglia Lanzi onoratiflìma e rifpet- 
tabile . 

D.O.M. 


(-.) Tomo V. MSS. 
( b ) Leu. }7. 

(«) P>8- *48- « 


(W) Vide ipfins vitam . 
( e ) a pud Buibaunum . 
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D. O. M. 

JOANNI BAPTISTE IMPERIALI PHILOSOPHO, ET 
MEDICO PRESTANTISSIMO , BONARUM AR- 
TIUM ANTISTITI, SUMMO VIRO, INTEGERRI- 
MO QU E , SINGULARIBUS NATURE BONIS IN 
RERUM SCIENTI A, ET AGENDORUM USU CON- 
SPICUO , CUJUS NOMEN , SUIS INCLYTUM , 
PATRIE FAUSTUM , EXTERIS PERNOBILE , 
UBIQUE LIBRIS EDITIS , ET EDENDIS PRE- 
FULGET : CUJUS OPERA BIS COMMUNI ACA- 
DEMIE PATAVINE PLAUSU AD PRIMAM ME- 
DICINE CATHEDRAM EXOPTATA, CUM OLIM 
ETIAM MESSANENSE GYMNASIUM AMPLISSI- 
MA 1PSUM CONDITIONIBUS 1NVITARIT : 
MARINA LANTIA UXOR , ET JOANNES CA- 
ROLUSQUE FILII CONJUGI ET PARENTI IN- 
COMPARABILI 

H. M. MCESTISS. P. P. 

VIXIT ANN. LUI. MENS. IX. DIES XV. 

OBIIT VII. KAL. JUNII AN. MDCXXIII. 


Di Lui abbiamo anche un’ Ode in lode della Teriaca 
dell’ Angelico ; ed è a pag. io. degli Elogi Latini fatti in 
quella occafione da varj . 

GIOVANNI IMPERIALI. 


Q Uefli non è già quel Giovan Vicenzp Imperiale Patri- 
zio Genove f e , celeberrimo Uomo , di cui favella il 
Ghilini nel fuo Teatro (a) : e il Signor Abate Nic- 
colò Comneno Papadopoli nella Storia dell’ Univerfttà di Pa- 
dova incorre in un groffiflimo abbaglio prendendo l’uno 

per (*) 


\ 


(*) Parte prima , pag- ut. 


I 


( XXX ) 

per l’altro, il Genovefe Gianvicenzp pel Vicentino Giovanni , 
non Imperiale , ma Imperiali (a) . 

£g/i è il primogenito di Giambatijla , anch’ isg/i addot-* 
toratofi in Padova in Filofofia e Medicina promoflb dal 
Cremonino (b) , e che efercitò in Patria Tulle orme del 
Padre , e con pari decoro, per molto tempo la profeffionc 
del Medico , 

Compofc di molte co Te : 

I. Mufceum Htfior'tcum , Pbyficum . 7» primo , illuflrium 
Uteri s Virorum lmagincs ad vivum expreffa continentur . 
ditis elogiis eorumdem , mor« notantibus. In fecttndo , 

animorum Imagines , y?ve ingeniorum natura , differenti ^ , cah- 
figna pby ftce perpenduntur .* Ar/fi exattijfimec 

loco pojit effe dignojcendi ad quam quifque artem , ac feten- 
ti am Jit babilis * 

Dedicò il Libro : lllujìriffimo , (JT Eccellenti ffimo Viro 
D. Joanni Francifco Barbadico Senatori Veneto : da Vicenda 
ni. Id . Nbu. MDCXXXIX. ; e fi (lampo Venetiis apud 
J untai. An. MDCXL. in 4 . , con la Tua Effigie , e alcuni 
T'ifry? nel Front ifpizjo . 

Non fi può negare , che quello Mufeo non abbia avuto 
in quegli anni un incontro grandiflìmo ; e farà vero , che 
tra gli altri Letterati il Pontefice Urbano Vili, fi dilettava 
fommamente della Leeone di effio , portandolo al piti alto 
Jegno della gloria tra le fatiche degli Scrittori moderni (r ) . 
Contusoci© il fullodato Comneno Papadopoli non è affatto 
perfuafo di quella maniera di Lingua Latina perplexa , & 
tùrgido (d) , lontana molto dalla Templicità dello Storico e 
ed oltreché non capifce come fi moftri avverlo Giovanni 

ai- 


(«) Ubi fuperiu» de Jonnnt (yc. (d) Hifl. Gy-un. Cap. XLYIU, 

( b ) Ciotte degl' Incogniti p. 206. pag, gog. Tom. II. 

(r) Ibidem. 
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alla perfona infieme e alla dottrina di Cefare Cremonin» C uo 
Maejìro , non ha difficoltà di appellarlo anche poco accura- 
to : ncc accuratum • 11 vero è , che prefcindendo dal com- 
battuto merito di qu Ch’Opera, è fé non altro plaudbile l’in- 
tenzion di giovare a’ poderi, e full' efempio di tanti a Lui 
preceduti rendere eterna la memoria di più Uomini illuftri, 
il nome ideffo di alcuni de’ quali ora forfè fenza quella fa- 
tica farebbe ignoto: ed è perciò, che gli deffi Oltramontani 
la ebbero in pregio , e ridampoffi unita alle Apes Urbonx 
di Leone Allacci in Amburgo del 1711. in 8. cum Prxfatio - 
ne Joannis Alberti Fabritii . 

Ciò quanto alla prima parte del Libro , cioè al Mufeo 
Storico ; dacché per rapporto alla feconda parte , cioè al 
IVIufeo Fi fico , lo dello Papa dopali è codretto poi a confef- 
fare, che è fcritta dotte, ingenio fe , erudite , & eleganter (a). 
In effetto entra da Maefiro nella Teoria degl’ ingegni , e 
della Fantafia ; ne concreta le differenze tra loro, e le ca- 
gioni di ede ; fuggerifee opportunamente , come poffa ogni 
Uomo coltivare il proprio ingegno , ed accrefcer di quello la 
perfpicacia , e 1 ’ acume ; ridice col fuo Galeno quai Cibi 
rendano la mente pigra ed ottufa; qual Torta dì Aria, o di 
Clima la abiliti quafi alla comprenfione , e alle Sciente ; e 
finalmente propone e fpiega gl’ individuali contraffegni , 
ed indizj d’ un ingegno felice rifpettivamente, o infelice. 

Anche il chiari (Timo Giovanni Huarte Spagnuolo è Autore 
d’una confimil Opera , intitolata Examen des ingenios, ftam- 
pata Juliobrigx ( Colonia Hifpanix citeriori! ) nel 1580. in 8., 
che tradotta pofeia in Lingua Latina tantodo corfe , dirò 
cosi, per le mani d’ ogni Letterato Italiano con gran fortuna: 
pure a favellare fenza .'parzialità e ingenuamente , fatto il 
confronto vi riufeì molto meglio il nodro Imperiali . 

II. Pe- 

— ..■■ ■ ■ ■■■ 1 .f i IM — ■! I .— '■■■ ■■ 

(«) Ubi fuperim. 
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II. Pcjìis Anni MDCXXX Joannis Imperiali! Pbilofopbi , 
Ò* Medici Vicentini bifìorico- Medica Narratiti : indiritta ad 
lllufìrijjtmum Dominar n Joannem Jufìinianum Urbis Preefettum : 
ftampata Vincent itt apud bceredem F ranci/ci GroJJì 1631. 
in 4. 

Narra qui in primo luogo Giovanni , ficcome nel i6zg, 
1 * efercito Tedefco calato infetto in Italia per la guerra di 
Mantova , comunicò bentofto, e propagò l’infezione a molte 
Città della Lombardia , e perfino ai Territori di Bre/cia , e 
di Verona : che i Dtfertori di Valevo f (a) ov * era accam- 
pato 1 ’ efercito Veneto aufiliario del Re di Francia , e del 
Duca , pattato l’ Adige a nuoto trafportarono feco la peftilen- 
za in Verona ; e che inlieme alcuni Soldati fuggitivi, e certi 
Mercatanti di Lana d’ Arzjgnano ( b ) , che a titolo di com- 
mercio lenza riguardo fi mefchiarono a degli appellati , di- 
ftefero il morbo fulle mura medefime di Vicenda allo ftcf- 
fo Prcfidio dellinato a cuoprirla dalle incurfioni ; onde di- 
venne pofcia, e di corto, la difgrazia comune al Territorio 
tutto , alla Città , e alla Provincia . Racconta , che fu il 
primo Egli a fcuoprir l’infezione, il di 14. Luglio , in un 
Cocchiere di Leonardo e Marcantonio Fratelli Arnaldi : che 
i provvedimenti in feguito ad arrellarne la llrage furono 
invero i piu efficaci , e moltilfimi ; e que’ che li concerta- 
rono tra il Provveditore Franeefco Emo fpedito a ciò dalla 
Sanità di Venera , e tra Gioan Giuftiniano Prefetto della 
Città ; e gli altri , a che fi diè mano immediatamente e 
dai molti Medici di ella , e dai Deputati , Scipione e Giro- 
lamo Ferramofca , Giulio Porto , Luigi Velo , Vicen^o , Leonar- 
do , e Marcantonio Arnaldi , che fecero in quella occafione 
prodigi di attenzione e di vigilanza : ma che tutto ciò 
non ofiante, conteggiando a minuto fu i regifiri del Magl- 


ia) Vaìtvtfl, Terra «fel Territorio Verontfe . 
{b) Caflello del Vicentino , 
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/irato di dì in dì , in meno di 8. Me/i dovettero mifera- 
mente foccombere nella fola Città circa undeci mille perfo- 
ne , ed intorno a trenta mille in tutto il Territorio. 

Difcende poi ad opinare Egli pure full’ elfenza , odia fu 
la caufa produttrice di quella influenza venefica , a prefa- 
gire relativamente dell’ efito, ed a preferiver» i più oppor- 
tuni o prefervativi , o rimedj . E qui fon da venerare , di- 
rci , e tra gli antichi Tucidide , Ficino , ed Agricola, e il 
noftro Al e/f andrò Ma/faria fegnatamente , e il Cardinal 
Ga/ìaldi (a) ; ficcome tra i più recenti e il gran Muratori , 
e Niccoli Hartfoeker (b) , e Gualtiero Horris Inglefe (c) , 
e l’altro Inglefe Edoardo Strotber (d) , oltre Roberto Boarie , 
e tanti altri, che fu ciò fcriflero : ma niuno a mio credere 
accertò più , o almeno perfuade così a prima villa in que- 
lla materia come il noftro Imperiali ; e meritamente però 
negli Atti di Lipfta, all'Articolo della Pefìc , in una Di jj er- 
ta-zi on del Rivini quella di Lui Opera è commendata mol- 
tillìmo (e) . 

II T. De Medicamenti alvum folventis ufu in Dy [enteria . 
Difputatio : che fi ftampò Vicentine Typit Cbrifìopbori Roftj 
1654. in forma di 4. 

Scrifle quello Trattato nell’occafione, che Al eff andrò Ma[- 
faria il Giovane , e pronipote dell’ altro celebre Majfaria , 
afflitto da una oftinata Difen feria, ed alfiftito dall’ Imperiali, 
e da altri Profejfori , mormorava , perchè noi vollero mai 
compiacere di una Medicina folvente. Difende adunque Gio- 
vanni fe Hello con quello Libro , che è di pag. 23. , e lo 
dedica Preeclari/ftmit , & eruditijjimis Viris Tener. Collegi j 
D. D. Medicorum Vincenti*, c la data è di xxv. Agojìo delll 
anno legnato . 

IV. Le 


(a) Pel Contàgi* di Roma del 1650. 

( y ) Rrcunl de piu/ieuts pieces de Pby • 
fa*!. Ultràff&i 1721. in 12. 

( e ) De Pepe , Londini 1721.8. Difleit, 

Voi. VI. 


(J) ìmpreft. in landra 17*1. in & 
ubi del Va/uo/o. 

(») Tomo primo, ov« d.ll» PtJItii 
Lipfta . 


E 



I 
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IV. Le Notti Bericbe : ovvero de ’ Quejiti , e Difcorfe Fi fe- 
ci, Politici , infiorici , e Sacri , cinque; che indirizza 

*//’ Eminenti fe * , e Rcvcrendifs. Signor Cardinale Lorenzo Im- 
periale , e che fortirono nel 1663. in Venezia dai torchj di 
Paolo Paglioni in 4. Sono fatte ad imitazione delle Notti 
Attiche di Aulo Gellio ; e fi protetta 1 * Autore di averle tef- 
fute appunto di Notte nel 1629. fui Colle di Berga , ove 
erafi ritirato a riaverli da un* infermità dai Medici giudica* 
ta infanabile . 

V. Mufeeum Medicum , MS. Quc(V Opera dovea fcrvire per 
feconda parte del Mufeo Storico ; e non fola mente vi fi era- 
no nicchiate per entro le Immagini, e formati gli Elogi de* 
più famofl Medici del Mondo , ma vi fi agitavano le più feelte 
materie fpettanti, alla pratica della Medicina, colla cenfura 
delle opinioni de* più (limati Autori ridotte alla lor vera 
lezione , ficcome ricavali dalle Glorie degl’ Incogniti (a) : 
ma non è noto in forza di qual dettino un si raro parto 
del noftro Imperiali fiali fmarrito . 

Di Lui ragionano , oltre i citati , e il Vander Linde » de 
Scriptis Medtcis ( b ) , e Jacopo Filippo Tommafini nel fuo 
ParnaJJo Euganeo (c) , e Gulielmo Cave in Elencbo Scripto- 
rum recentiorum in principio della fua Opera (d) , e il Ko- 
fi igio nella fua Bibliotb . vetus , & nova (e) , e il TetJJcrioy 
che ufa delle parole medefime del Konigio (f) . 

Mori, di 74. anni, l’anno 1670., e fu feppellito ove il 
Padre colla feguente memoria : 

JOANNES IMPERIALI , PATERNI TRADUX GE- 
NH , SCRIPTIS ORBI NOTISSIMA DOCTORUM 
DUM ADLOQUITUR CCETUS , HEIC TACET : 
REQUIETIS SPE GAUDENS IN CCELIS , QUAM 
NON ADSFQIJI PROFUIT IN TERRIS . 
ANNO JET. LXX 1 V. SAL. MDCLXX. 


( <* ) Pag. *C 6. (J) In Elencbo , 

(è) Pag ?7J. (e) Pag. 427. col. I. 

CO Pag- *5- , (f) P<»g- 186. 
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Vive» in qnefìi anni GULIELMO TRISSINO , Fremitilo di S. Agoflino ; di 
coi abbiamo: Difputationem it triplici Erudntone , T teologici , Phjfica , & Manli . 
Ticini ipud Petrum Boritolum 1605. in 4. 

E vive» ORAZIO SANGUIGNO, Medico Tifico di Valdagno ; una di cui Ori. 
zittire per 1 * ingrtffo di Faujìo Muzintt Vicario in quella Terra, con li giunti di il. 
cune Rime , fi flampb io Vice»** appreso Ciò: Pietro Gioinntni nel 1608. in 4. 

E vive» FRANCESCO CANALI, che trasferì a verfo fdrucciolo l ’ Andreuccio 
del Boccicelo-, il qual fi dii alla luce in Vicenza da Francefilo Grofii nel idra, in 12. 

Tutti e tre quelli Scrittori non potevano efigere che una qualche memoria di 
rjfi i e gli abbiam foddisfatti . 


Merita nn pò di fito in quella Serie il Ven. D. GELLIO GHELLINI , che 
fu Cmonico Penitenziere in Vicenza per a», anni ; e Parroco poi de’ Si. Fauftino e 
Gioviti : nella di cui Sagreftia , (opra una delle fei Porte , leggefi la feguenie 
Iscrizione appii dell’ Immagine : 

VENERABILE GELLIUS GHELLINUS 
IN CATHEDRALI VIGENT. ECCLESIA 
PRIMUM CANONICUS THEOLOGUS 
MOX P ® N I T E N T I A R I U S 
PARENTINO EPISCOl’ ATU DENIQ. RECUSATO 
DEMUM HUJUS ECCLESI/E PAROCHUS 
OBIIT MDCXVI. 

£ T. S U £ L V I I. 

Di Lui ì una Orazione Latina recitata nel Sinodo, celebrato da Mtmfig . Mietici 
Frinii l’ultimo à’Agofto 158?., eimprerta inficine con etto; e 

Un’ Ode di aaa. Vnfi , divotiffima, ed elegantiflima , in occafione che fi trai- 
f er ' re no nell» Cattedrale le Reliquie da’ Santi Leonzio, e Ctrpoforo . Si flampb del 
Idi}. , anch’ elfa in Vicenza, ma Iena* nome di ftampatore. 


E lo merita D- GIROLAMO MIGLIORANZA Arciprete di Ltmigo , che mife 
a Iure in Padova coi tonti del Pajquatt nel tdjo. un’ Orazione intitolata : il 
G teliino-, ed 1 la Vita del fnJdetto Veneratile Servo di Dio, molto felicemente di- 
flefa; e prima d’efla, un’altra Vita del Come Pietro Ciiericito , ftampata del id4i. in 
Vicenza u» Giacomo Amadio in 4. 

E * Tra 
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Tra gli Scrittori di cofe, dirò così, minate in quello torno , fi diftinfero molto 
due Soggetti della Nobilijfima Famiglia Tiene , Egano , e Ottone, 

EGANO TIENE nel i6it. recitò a nome dell* Uni ver fili de* Leggijìi di Pado* 
va una Orazione luUa partenza di 5 . E. Francefco Morofini Captiamo ; e fi ftampò 
ivi in quell* anno • Comincia così : Qualunque volta meco ripenfo all ’ intraprefo cari • 
co di ragionare &c- A dir vero fenza efagerare non può edere nè piò magnifica, 
nè piò dotta, nè piò filofofica, nè piò elegante» La raggira far’ un principio di 
Piatone , efpreffo affai bene nel Fedro . 

Di OTTONE poi ne* Dottori &c. dell* Alidofi , in Bologna prefTb Bartolomeo 
Cocchi MDCXX, in 4. ci fono ad Au&orem : U/ujhiJJimi D. Ottbonit Tbienei Co* 
miti j Vicentini i 4. Ver fi foglienti , 

,, Si quis le t bali fervei difcrimine civem , 

„ Huic meritai ornat pulcbra corona cornai % 

,, A n non , quot cives revocai a morte Libello , 

,, Tot Nicolae ubi civica feria manent l 



IACOPO VALMARANA fu Poeta di qualche riputazione . Abbiamo di Lui 
Nenia Prima , ovvero Canto Natalizio per la Madre Vergine per lo naf cimento tem * 
potale dell'Eterno Figlio, La terza Edizione di ella è in Genova appreso Giufeppt 
Pavoni iòta, in 16. 

Nenia feconda , ofiia Canto fecondo nel Funerale della Madre Vergine &c. con al- 
tre Rime imprese ove fopra, e nell* anno medefimo. 

Il Cinelli ne apporta un' Edizione fatta in Parma nel tòpi, in 8 ; e lo chiama, 
Gccome è , Vicentino , 



Anno 
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Anno 1610. 

LODOVICO ALEARDI. 



EI Collegio de’ 'Nobili Nota j c’ è un Aleardi 
per fin dal 1493. (*) ; e mi fi offre in 
una Carta del 1512. Bartolommeo quondam 
Bernardino Aleardi Nota/o (b) : locchè di- 
nota effer ella una Famiglia codetta , e an- 
tica , e illuftre della noftra Cittì . 

Un qualche luftro ( mi fi permetta ) le accrebbe il pre- 
fente fuo Lodovico , eh’ ebbe fama a que’ tempi d’ un Poe- 
ta piti che mediocre , degno non folo che fi annovcratte 
tra gli Academici Olimpici ( c ) , ma che prefiedeffe nel 
ijdr. (d) a quel ragguardevol confetto come Cenfore. 

Il Conte Maoguccbelli trafeelfe le cofc da Lodovico fcrit- 
te , e prodotte ; e fon le feguenti . 

I. L’ 


( 4 ) Paglia? ini Star. Stai ut. Notar. 
pag. 45. e 44. 

( b ) Archivio di Torre Mazzo ió. 


nnm. 40^. Rotoli • 

( c ) Per nome lnfcrentè . 
( à ) Atti autent. 
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I. V Armida, Tragedia. In Vicenda per Pietro Greco , e 
Francesco Ce/cato 1607. in 12. con fua dedicatoria al Signor 
Patricia Aleardo . 

II. Il Carfaro Arimante , Favola Maritima. In Vtcenzf per 
Lorenzo, e Giacomo Ce/cato 1610. in 8. dedicata al Conte 
Jacopo di Coll alto. 

III. Glauco fcbcrnito, Favoletta in Muftca per gl' Interme- 
di/ del Carfaro Arimante &c. In Vicenza per Lorenzo Lori , 
e Giacomo Cefcato 16 IO. in 12. 

IV. L ’ Amido Tiranno, Tragedia. In Vicenza per il GroJJt, 

con dedicatoria al Conte Giulio Porto . Leone Allacci nella 
fua Drammaturgia fa di effa menzione, e ne parla con mol- 
ta lode (a) . ' 

V. L'Origine di Vicenza- Favola Bofcbereccta . In Vtccnjo 
per Francefco Graffi 16 li. in 12. con in fine gl’ Intermedi/ . 
Prcmife alla Favola il prefente Sonetto alla Patria , che 
farà un faggio del fuo comporre : 

» Qatfli ricebi edifizij , alti , eminenti , 

„ Ove fplende fOnor , la Maefiade ; 

„ filuefì' ampie, dritte , e fpazioje firade , 

„ E le Mura , e le Torri ejpofle ai venti; 

„ Capanne fur di Paflorali genti , 

„ Che viffer liete in pii felice et ad e ; 

„ Campi fecondi, ove di pafebi , e biade 
,, Trufferò il vitto gli Uomini , e gli armenti . 

• ,, Ma t or le canne umili eletti marmi 

,, Sono, tratti dagl" Indi e dagli Eoi, 

,, Lavori egregi d' Architetti induflri ; 

„ E fe Madre fei Tu d'Uomini illuflri , 

Js Vicenza , t nido di faenze, e darmi ; 

„ Danne la gloria a' Fondatori tuoi. 


(• ) Ind. I. p»g. >8. 
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Quell' Operetta la dedicò al Signor Giovanni Vcndramino 
Podeflà di Vicenda ; ed oltre all’ edere accennata nel Cata- 
logo della Biblioteca del Cardinal Imperiali unita all’ Amida, 
ed al Cor faro Arimante (a), c mentovata dal Quadrio nella 
fua Storia e ragione d’ogni Poefla (b) . 

VI. La Partenza, Idillio , ftampato in Padova appretto 
Gafparo Crivellati nel idi 3. in 1 2. Si trova anche inferito 
tra gl’ Idilli) di diverti ingegni, raccolti da Gio: Batifla 
Bidelli , in Milano per lo fteflo Bidelli 1618. in 12. E di 
etto pure il fuddetto Quadrio fatta ha menzione (c) . 

VII. Arcinda . Favola Bofc ber cecia . In Vicenza per Fran- 
ce/co Graffi nel idi 4. in la. 

Vili. Fece gli Argomenti al Poema Eroico in 8. rima di 
Girolamo Gabrielli intitolato : Lo flato della C ite fa liberato 
( da’ Longobardi , e da’ Greci ), divifo in 46. Canti, e ftam- 
pato in Vicenza appretto Francefco Graffi 1610. in 4. 

Si leggono finalmente alcune Rime di Lui, e in fronte a 
quelle di Francefco Cavalli ftampate in Padova per Orlando 
Zara del 1615. in la. , e ne\V Omaggio delle Mufe al Bra- 
gadino di Micbielangiolo Angelico , e nelle Lagrime di Par- 
ttafo per la morte di Girolamo Al bone f e raccolte da Carlo 
Moline nel Campidoglio d ’ Amore , e in lode dell' Eminen- 
tijjimo Cardinal Cornato Ve f covo di Vicenza nel 1636. 

la morte di un Girolamo Pagello compofe il feguente So- 
netto , che è inedito (d) : 

„ Giri la Morte la fua falce intorno , 

„ Ahi ben troppo per tempo ai noflri danni , 

„ Quando troncando alla tua gloria » vanni 
„ Refe di ghiaccio il tuo bel vifo adorno. 

n Ben 


( a ) MartÉucielli arra appellandolo 
Amar.tr invece di Arima.tr, c. 1 l. Coiti. 

( 6 ) Voi. III. pag. 41 a. 


(c) Ove fopra. 

(d) Predo i C unì Partili di Sai 
Tra.ctfn . 
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Ben facefii quaggiù breve foggiorno , 
j, Che nella frefea età de' tuoi verd anni, 

„ Laf dando il Mondo in f empitemi affanni 
„ Poggiajìi al Ciel , ov è perpetuo il giorno . 

„ Là trionfi del Tempo , e della Morte , 

„ E crejd tra le palme, e tra gli allori , 

„ In Dio lieto pafeeudo i tuoi dejiri . 

„ E noi pur ciechi , in quejli mefli orrori 
Invidiando sì felice forte , 

„ Si richiamiamo al fuon d'alti fofpiri. 

Anche Girolamo Gualdo nella Tua Vicenda tamifata ragio- 
na di Lodovico (a) all’anno 1645.; e ne ragionano il Zor- 
Zj (b) , ed il Vivaro nel Tuo Emporio univerfale (c); tutti 
e tre commendandolo . 

F. LODOVICO ALEARDI 

F iori al tempo dello del primo, e fu Minor O [fervente. 

Da una nota , olfia Catalogo de’ Predicatori della Cat- 
tedrale di Vicenda, di Marcantonio Campiglia dal 15 93. fino 
al 1654. apparifee , che ¥ Al cardi recitò ivi il fuo dotto ^ua~ 
rejtmalc l’anno 1607. 

Alcune altre di Lui Opere oltre il fihiarcftmale efidevano, 
e forfè efidono, MS. nella copiofa Libreria dell’ Ordine , det- 
ta qui di S. Biagio . 


(*) In Libreria della Salute in Vene- (c) Voi. I. nella pubblica Biblioteca 
zia . di S- Marco » 

{b) Vicenza Illujlrt per Lettere. 


Anno 
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IPPOLITO PARMA* 



A quel Modio Parma , che nel primo To- 
mo (4), fenza voler predar fede al Pagliari - 
contefo ne [venne per Vicentino , direi, che 


nt 


ss difcefe il facerdote Andrea quondam Domini 
Rocchetti de Parma , il quale inlìeme con 
Rolando quondam Domini Vincenti y de Fon - 
taniva , del 1390* *1 di 14. Maggio , eflendo Pode/fd Gal - 
vano de Becbaria venne feci co a beneficiato della nuova Cbie- 
fa dedicata a So» Vicen^o ì San Luca , e alle 11. mille Vergi- 
ni nella Piazza grande , coll’annuo ftipendio di cinquecento - 
lire de piccoli : hbrarum quinquecentum terziolorum ( b ) : 
almeno però , quali licuramtnte e fenza concrafto , vi ap- 
parterrà quell’ Ippohto , di cui nuli’ altro raggiugner potem- 
mo, fe non eh’ Egli fu un valente Profeffore di Chirurgia. 
Ecco le Opere di elio : 

1. Pra- 


(4) Vide Modio ibi. Lib. MS. in pergamena in foglio, fo 

{i) aitai p.trvorum : Arch. Torre gnato B. per U Qbitfa di S.Victnv>. 

Voi VI. F 
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I. Praxis Chirurgica Hippolyti Parma Vicentini , in qua 
omnèl operationes ex uju artis ad Caput fpeóìantes dilucide , 
& exquiftte ad ntcntem Hippocraris dejcribuntur : nec non & 
ejufdcmmct Hippocratis libellus de Capitis vulneribus , commen- 
t ariis illujìratus < Venetiis apv.d Eujìacbiuen Deucbinum idoS. 
in 8. Cosi regi (tra .il Libro Vander Linden de Scriptis Me-* 
dicis (a) . 

IL Introdu&iones ad Cbirurgiam , Libri duo , in quibus tum 
Officia , tum morbi ad Cbirurgiam attinente^ , tum congrua pra - 
ftdiorum Cbirurgicorum adminifìratio diligenter explicantur . 
Autbore Hippolyto Parma Vicentino, Patavii utramque Medi - 
cinam exercente . Patavii , apud Petrum Paulum Tozgium , 
1612. in 4. 

E’ qui divifo il primo Libro in cinque Trattati : ragiona 
nel primo de’ Morbi ejlerni , e fpecialmcnte de’ Tumori ; in- 
dica le origini loro , le differente , le caufe , i fondamenti , 
onde farne i rifpettivi prognoftici , e all' occafione curarle: 
palla nel fecondo alle ferite, nel terzo alle piaghe, nel quar- 
to alle fratture delle braccia e delle gambe , e nel quinto 
Favella delle Lunazioni . Nel fecondo Libro poi difcorre 
de* rimcdj in generale , della Flebotomia , degli efpellenti , 
e purgativi , e d’ogni altra cofa , che può iniziare e per- 
fezionare qualunque che eferciti la Chirurgia • Per dir ve- 
rità , è un eccellente Libro utiliffimo « 

Il Merclinio nel Lindenio rinovato , il Lipenio nella Bi- 
blioteca Reai Medica (b), ed il Konigio nella Biblioteca ve- 
tus & nova (c) ne fanno Elogi , 


\ a ** a P 3 g* * 8 *. (() all» pag. 609. 

(*) alla pag. 369. " • •* - 
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Del piiflìmo Limo fini ere , difcepolo del P. Pagani ( cujus memoria in benedizione 
efl ) GALEAZZO TRISSINO, abbiamo;: 

I. Illujlrium expofitionum fuper Cene/in a dofìijfimis Viri] extraElarum Libri VII . 
continente] H> fiori art Moyfit , ab exor dio Mandi u fatte ad introitavi Jacob , & Fiiio - 
r«rw f j:u in AUgyptum , ó* precipue morirvi Jofepb , ó* rei g e P at a Santlijjimis Pa~ 
triarebis Abraham , I Jaac , C2* Jacob, P atavi j , «fmrf Gafparum Cribeitauum . 1612. 
in 4* 

II. SolcElarum Expofitionum fuper Fxodum , Libri duo , P atavi j apud fupradiZum 
1612. e */W Bolzettam i6i$. in 4. 

III. Dr//« 5w>;/4 Città di Dio t e de IP empia del Demonio , Lib. due , in Padova 
lól 2 • 

IV. Meditazioni Spirituali, In Padova pel CuddettO Bolgetta. T. 4. i$i|* 

V. Trattato della Limofina y e dell* Orazione , Scanno colle fuddette Meditazioni . 

VI. Allegorie , c Annotazioni , Copra 1* Italia Liberata di Giangiorgio Trijfmo . 
Quell* un MS. predo i Signori Conti Triffmi dal Vello d' Oro. 

Le Tue Spojìzioni Copra 1* Ejodo le dedicò Galeazzo , Serenrffimo €*>* inviBiJftmo 
Principi D, D. Colendiffmo Marco Antonio Memo : e le prime Efpo/izéoni ( erudito 
molto ) Copra la Gene/i , le loda Trafan Boccalini alla pag. 12. della T ratina Del» 
fbico • ludtcri Tabelltonatus , flampata Monachi j per N/colaunt Htnricum 1622. in 4. , 
ove appella Galeazzo , religio/ijfimum , & erudtttjfimum Comttem , & cb multa qua 
tenui t O* tàtdit , celebrem viravi . 

In morte commife Galeazzo , che fi fabbricane la gran Volta alla Chiefa di J41» 
A ìicbiel Arcangelo ; fucomc fi efeguì, ed appariCce anche dalle ICcrizioni. 

Di elio fanno menzione il Kontgio alla p?.g. 11R. , il Zorzi nelle Cue Lettere 
erulitc alla pag. $2. , il Barbaran Lib. IV. pag. 352. Ed io m’avveggo ( ma 
fuor di ftagtone ) che ad un Uomo cosi dipinto fi doveva adeguare un Articolo , 
c non condannarlo alle Note . 




w 
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Anno 1614. 

ANGELO S AL Ai 



Un valorofo Scrittore di Chirurgia , per na- 
tura fi doveva accoppiare un Medico fin- 
golarifiimo in tutte le vide, ficcomc fu An- 
gelo Sala . Per verità l’ eftrazion di eflò 
( nè Nobile certamente , nè antica ) l’an- 
no in cui nacque, l’educazione, le di Lui 
molte avventure > le azioni , le fortune , la morte , tutto 
n’è ignoto. Da’ Libri che fcrifle, fappiamo appena, che la 
Chimica fu la fua paffione predominante ; che di tratto in 
tratto cambiando Cielo , e vagando qua e là , e ovunque 
fempre ftampando una qualche nuova Opera , fi refe celebre 
a poco a poco , e notiffimo a tutte le Fiandre , alia Fran- 
alla Germania , c alla Sa/fonia inferiore fegnatamente , 


età 


ove s’intertenne pivi per avventura che altrove : e chi leg- 
gere con attenzione le Prefazioni., e le Dediche fole di que’ 
fuoi Libri , potrebbe unire cred’ io un abbozzo della diva- 
gante fua Vita , e quafi con ficurezza dabilire a buon conto 
che fu Pubblico Profejfore , o della Chimica , o della Medi- 
cina , 
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cina, di là da’ Monti. Noi, a cui non va a fangue Io in- 
dovinare , abbandoniamo di ciò il lodevol penfiero a più 
diligenti e difoccupati , contentandoci di regiftrare qui 
le molte fue Cofe mede alle luce , e incidentemente 
foltanto alcuoa di Lui ventura accennando , perchè agli 
Scritti connetta . 

La I. farà: Tra&atui duo de variti tur » Cbymicorum , tum 
G aleni fi arum erroribui in preeparatione medicinali commiffti , 
Opus Italice primum ab Auftore confcriptum , jam vero eodem 
requirente , in latinam linguam , fiylo quarta fimplicifftmo 
trami atum , labore & conatu M. A. R. 1608. , fine nomina- 
tione loci , & ejut a pud quem profiet . Cosi il Merchi ini» nel 
fuo Lindeniui renovatui , ftampato in Norimberga da Gian- 
giorgio Endtero nel 1686. in 4. (a) . Di quell’ Opera per- 
altro mi avvenni in una feconda Editatone Francofurti 1649. 
in 4. E quell’ è l'Opera , che gli concitò contro l'odio 
de’ G aleni fli . 

La II. Ternarius Beguardicorum , dT Emetologia , feu 
Triumpbui Vomitoriorum cum Exegefi Cbymiatrica Andrete 
Tentgelii. Erfurti , apud Johannnem Btrcknerum idiS.e 1630. 
in 8. 

La III. Ternaria! Ternariorum Emeticorum , Begoardico- 
rum , Laudanorum a Gallico latinirate donata ! , 6“ ab infiniti i 
tncndii repurgatui. Ibidem, apud eumdem. 1630. in 8. 

La IV. Apbori/morum Cbymiatricorum Synopfii , univerfa 
Cbymiatriee intima fundamenta , fine! ac feopoi, breviter dua- 
bui Seflionibui contine ni. Bremce apud Joban. William 1610. 
in 8. , e Hamburgi 1612. 

Per effetto dell’odio concitatofi, fcriffe contro quell ’ Opera 
Pietro Lavembergio un Libretto col titolo : Animadverfionet , 
& Notte in Synopfim Apbori/morum Angeli Salee , ufeito 
Hamburgi 1623. in 8. : ma lo difefero validamente il 

Con- 


ia) Vide alle pagine 57. 5S. , e 57. 
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Conringio , e X Andermaco\ quefii al Tomo II. pag. 651. Fi?/., 
( 5 * Nova Medie . , c quegli e de Emct. Medie, pag. 254. 
Kclmejladii Typis Henningi Muli eri 164S. in 8. , ove fi 
legge : Angelus Sala rerum Cbemicarum nomini fecundus &c. 
e in varj altri luoghi (a) . 

Più d’ogni altro però s’impegnò a fofienere X amico Sala 
contro di Lavembergio il Guaterò coll’ Opera Tegnente: Ani - 
tnodverfiones , quas Anonymus quidam in Angeli Salce Apbo- 
rifmos Chy mia tricot confcripfit : Antoni i Guntberi Billicbii 
Fri/i/ Refponfts . Lugduni Batavorum excudcbat Godefridus 
Buffon 1622. in 8. , il quale anzi e dedicò Egli Aedo 
XOpera al Sala , e nella Dedicatoria fi fpiega con quefia 
frale, Clariffimo , O* cxperientiffimo Viro D. Angelo Salce Vi- 
centino , Veneto Cby miatro famojìjjìmo , Fautore Ò* amico Juo 
perpetuum bonoratìdo , Salutem , & officia . 

Pietro Borello nella Tua Bibliotbeca Chimica , fiampata in 
Parigi per Carlo Tumefnil , e Tommafo J oliti nel 1654. in 
12. {b) accenna alcuni altri e che gli feriilero contro, e 
che difefero il noAro Sala-, i quali fi ommettono. 

La V. Anatomia Antimoni } , id efì , Diffctlio tam Dogma- 
tica , quam Hermctica , Antimoni} ujum , proprietatem , Ò* vi- 
res e} us declarans . Lugduni Batavorum 1617. apud Godefri- 
dtim Buffon , in 8. 

La VI, Anatomia Vitrioli , in duosTratfatus divi fa, in qui- 
bus vera ratio Vitrioli in diverfas fubflantias refflvendi accu- 
ratiffime trr.ditur . Acccffit Arcanorum compì urium ex fub/ìan- 
tiis iflis deduttorum , tum ad confervandam valetudinem , tum 
ad gravi ffìmorum Morborum vim & intemperiem , Sylva. Ex 
Italica in latinam linguam translata a J. P. C. R. Aurelice 
Allobrogumy ex Officina V abriana 1609. in 12. & ibidem ex 
eadem 1613. in 1 2.' , & Lugduni Batavorum apud Gottofri- 
dum Buffon , 1617. 

La 


( * ) V f?e pag. 105. 206. us. 17*. , e altrovs . 

256. 258. 259. 264. 265. 2 66. 267. (£) alla pag. 2o<5. 
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La "VI T. Defcriptio brevis Antidoti pretto/# , qua e x qui fi - 
tijfimx tjus virtutes , ufufque multiplcx variis in tnorbis , & 
bumani corporis affeflibus recenfcntur , tiunc primum luci com- 
tnijfa. Marpurgi apud Patii uni Egenolpbum \ 6 io. in 8. 

La VI 1 J. C briologìa , feti examen euri Cbymicum, in quo 
demonjìratur , auro nec in effe fubfiantiam aìiquam potabile m , 
nec illud arte fpagjirica tran/mutaxi pojje in fubfiantiam aquo- 
Jam , cleofam , vel falinam : Ó' quid proprie intelligatur per 
aurum potabile . Adjebli funt in fine A pborifmi Cbymtatrici 
recogniti. Hamburgi apud Henricum Carfìcns 1622. in 8. 

La IX. Procefius de auro potabili novo ì paucifque adhue 
cognito; cui quidam ali 7 ex Bajtlij Valentini , Jofi fihiercetani , 
Porta, & chorum fcriptis excerpti cum Commentario) is propter 
affini tatem ut adjungerentur , non inconfultum vi/um fuit. Ar- 
gentar ati apud Jobanncm Pbilippum Sartoriali! 1630. in 8. 

La X. Scptem Planetarum terrejìrium Spagprica recenfio ; 
qua per/picue declaratur ratio nominis Her menci ; Analogia 
Metallorum cum microcofmo ; eorum preparano vera , Ù“ uni- 
ca ; proprie t ates , 6 “ ttjus medicinale s. Amfielodami apud Gui- 
lelm. Janfonium 1614. in 12. 

La XI. De Pejìe . Trablatus primum Gallico confcriptut , 
pofiea latinitate donanti a Gregorio Horfiio . Marpurgi apud 
Gafparum Cbemlinum 1641. in 4. Ejufdem Ematologia edita 
ejì Delpbis apud Jobanncm Andream 1613. in 8. 

Gualtiero Horrit Inglefe , Collegi / Regala Medicorum Londi- 
ttenfium Sociut , & Cbirurgia ibidem ProfeJJor , nella fua Dif- 
ferta-gione de Pejìe, a cui accejjit De/crìptiò inocularis Vario- 
larum , che fi llampò Lendini del 1721. in 8. fa menzione 
del i'uddetto Trattato del noftro Sala , e lo approva mol- 
tiffimo , ma fpecialmente per certo Empiafiro a’ Buboni da 
Lui preferitto , con che promuovere , maturare , e concuo- 
cere gli umori putridi < onde non pallino a contaminare la 
mafia tutta del fan<jue . 

La XII. Opiologia : Opera , che teftifica fua lo fieflo Sala 
alla pag. 3 6. dell’ altre lue adì’ Editori di Francfort 1647., 

ove 


/ 
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ove dice: Ut in Trattatu quodam meo , Omologia ditto, proltxe 
defcripferim ; ficcome replica alla pag. 37. ut in Ontologia 
mea videre eft: in cui difcorre delle proprietà e qualità dell 
Oppio , e della maniera di ufarlo ; e (Tendo erto ( dice ) un 
fonnifero , che praticato fenza cautela cagiona un Tonno 

perpetuo . ... 

Ora i fuddetti Trattati furono quafi tutti raccolti , e 
nnitamente ftampati per maggior gloria del noftro Scrittore 
refo già famofiflimo e dentro e fuori d Italia : in un (ol 
Volume , colla fottofcritta fronte : . 

„ Angeli Sala Vicentini , Cby miatri candidtjfmt , 0 * Ar- 
„ cby atri Megalopoli ani Opera Medico- Cby mica , qua catane 
„ omnia , frufìulatim battere, dtverftjque lingua excufa , in 
,, unum colletta , latinoque idiomatc edita. F ranco furt i Jumptt- 
„ bus Joannis Beyeri 1647. in 4 - 9 ve opportunamente & 
manifefta, che alcuni di quei Trattati feparatamentc fi die- 
ro fuori fotto 'altro Nome , forfè per un qualche politico c 
ragionevol motivo . 

Si riftamparono in feguito Rotbontagi apud Joannem Ber- 
tbelin nel idyo. in 4. , e un altra volta Francofurti apud 
Fridericum Knocbium nel 16S0. 

La prima di querte Edizioni è accertibile anche in que- 
lla pubblica Libreria Bertoliana ; e conriene 1 Elenio di di- 
ciartette Trattati , enunciati cosi: I , Anotr.me effentiarum ve- 
gctabil um . II. Hydrefaologia . III. Tartarologia . IV. Soccba- 
rologia . V. Septem Plr.net orum terre ftrium expheatio. VI. A-^ 
pbonfmi Cbymiatrici . VII. Cbryfologia. Vili. Defcriptio auri 
potabihs. IX. Trattata s de Antimonio. X Anatomia Vitrioli. 
XI. Trattatus de natura , & proprietate Vitrioli. XII. Tratta- 
tus de Pefle . XIII. Antidotus pretiofa . XIV. T ernnrius tri- 
plex Hemeticorum , Bezpardicorum , 6 " Laudanorum. XV. Exe- 
gefis Cbymiatrica . XVI. Myrotbecium Spagyricum. XVII. Ap- 
pendi x de pulvere Rofa vita . 

La (ola replica delle Edizioni, la pluralità delle lingue, 
anche Itraniere , in cui fi fcriffero o vennero trafportate 

que- 


j 
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quelle Opere\ la varietà riflertibile degli argomenti; oltre la 
purità dello Itile, e l’applaufo , con che furono ricevute , 
tutto parla, fenza abbifognare di Noi, del Tornino merito di 
quello Medico prertantiflìmo . 

Il Drnudio (a) , il Cbovet (b), e la Blodejana ( c ) regi- 
mano alcuni di quelli Libri , ma niuno tutti : che fe in qual- 
che luogo vien detto \\ Sala Vicentino Veneto, ciò vorrà dire, 
che nato in Vicenda li efercitò nella Chimica e nella Medi- 
cina in Venezia ; cosi come fi appella Me gaio politanus , non 
perchè forte Meklenburgbcfc , ma perchè appunto anche in 
Meklenburgo li efercitò nella Chimica . 


(d) pag. P7j. , e 1001. (c) png. 458. Col. 2. 

(*) P a 3* 4J- 



Nelle Chiarezze fopra gli Autori porti nel Libro terzo delle Rime piacevoli , 
flambato in Vicenza nel imo. ( altrove citate ) s’incontra.* 

GENTILUOMO VICENTINO : Chi fia non fi sà di certo , ma fi pub cono- 
scere che fu bizzarro . 

Indi, alla pag. 120 Pazzia d’ un Gentiluomo Vicentino , thè ha perduta la gra* 
zia della fua Signora per non Caperle far latti mortali , ferina al Signor Tommafo 
Morefino è del Signor Y rance f co , 

Volli più volte ommettcre quello Anonimo ( che non intererta gran fatto le 
lettere Vicentine ) ; ma non Ceppi poi fuperatmi . 

Lorenzo Pignoria ferivo il di 18. Luglio 1614. a Paolo Gualdo in Roma cosi: Fra 
qualche Settimana fard copi M. PIETRO STEFANONI : Starà in Corfo apprejjo 
San Corto . Se V. S. Lo onderà a vedere , non fi pentirà . E' Antiquario deila prima claf- 
fe , e galantuomo , ed averà occafione di vedere appreffo a Lui di belle c»fe . 

In fatti c’è un Libro intitolato di quella maniera: Gemmo antiquitus fculpta , a 
Petto Stefanomo Vicentino collido , & declarationibus tllufìrato : ad ll/ufìrijjimum , 
pxcellentijjimum Prmcipem Henricum Comitis de Arondel Fil. a Jacobo Stefanomo citilo . 
Palavi /, apud Matthoum Bo/zetam de C odorimi 1626. & Roma 1617. con figure. 

Ecco adunque uno Serittor Vicentino , che verfa, e illurtra antiche Gemme fcol- 
pite , Camme f vale a dire , e Corniole dei primi Secoli : ed io, per la ragiono 
il’ un genio, a non dirlo trafporto, Cimile a quello dello Stefano»!, mi compiacqui 
nell' inferirlo tra’ miei Scrittori , più che non feci di tanti altri in addietro. 

Voi. VI. G 
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Il Sacerdote BARTOLOMMEO ROSSI £ un altro Scrittoi Vicentino , appena noto 
dal Libro di cui traferivo tal qual è il nojofo iunghiflimo Frontifpizio . 

Hieroglyfica Symbol a, ex abditiffimit facra Seri può* arcani t erma , /iuguli s Qjiadra» 
ge/ìnue Evangelio accommtdata , C onceptuum Scripturalium , ©• aoHrmahum varietale 
eedundantia ,Cy viva voce in Patriatcbali Venetiarunt Italico fermane pronunciata. Au- 
Bore R. D. Bartbolomao de Rubeis Vicentino J. U. D. ohm S. T brolo gite pubiico in • 
terprete . Opus ut vere pretiofum propter inventionem ipfam , ordmem fingularcm , & 
T hemata omni nudinone affluenti a ; ita Concionatoribus , C? tur am Anmiarum geren • 
tibus admodum neceffarium cum ex eo ( tamquam ex pijcium.vivario ) crnnes boni Conceptus 
depromantuT . Quadruplici Indice exornatum : primus quorum , cujuihbet Concioni s ma « 
teriam , jymbotum , noima , Ó" Tbema : fecundus loca communta : tertiut Saette Script uree 
autboritatrs : qttartus vero ret memorabile s contine t . Dtcatum lllujlr.jjtmo , & Excel - 
lentijjìmo D. D. Carolo Madruccio S» R. E. Cardinali. Verona , agua Joan.Bapt. Ma» 
fintini, five Angclum Tantum lòia, in 4. 



CRISTIANO LUCARDIO Prete ( di bada elezione ) fu Precettore in Vicenza , 
e Vicentino. Parla di Lui il Barbarono nel Tomo IV. e lo chiama fuoMaeJìro. 

Eccolo Scrittore per le fcguer.ti due cofe; 

I. C bri [ìi ani Lucardii Vicentini Carmina. Vi cent’ te ex Typograpbia h.tredum Domini- 
ci Amadei 1627. in 8. ove fi leggano anche alcuni Ver/i Latini a Fabio Pace con 
le ri fppfle di Fabio ; e più Odi a Maria Vergine Saon/Jima . 

• II. Carmen in adventu ÌUu Irifjimi , ac Reverendijjimi D. D. Federici S. R. E. 
Presb. Cardinali} Cornetti Etnfcepi V. cenimi . Vicenni ( ubi fupra ) 1628. in 4. 

Fu Poeta da non deprezzare , Angolarmente per quegli armi. 



GIAN VICENZO CAPONI Vicentino \ un Poeta ; di cui fono; 

L’ Orfilta . Favola BoJcbereccia . Srampata nel 1615. 

Idillio del Selvaggio Accademico Ammojo . in Venezia approdo Ciò : Bauijla Puf» 
ciani 1 6 1 9. 

Polmm a . Poefie nuove per Evangelica Deuchino 1620. in 12. 

Altre Rime , e nel Gareggiamento Poetico , e nella Raccolta del Dottorato di An- 
tonio Roma Nob. di Cometa. Padova , Pajquati 16551. in 4. 



Anno 
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Anno 1616. 

MONSIG* pace giordano 
VESCOVO DI TRAU’, 

E D 

EUSEBIO 

DI LUI FRATELLO. 


Iftante venti miglia dalla Città di Vicenda , 
e fole cinque dalla Terra di Scilo, c’è un 
gruppo di Cafe , odia di Famiglie, detto la Val- 
le ; di dove è Pace: che allevato peraltro in 
Vicenda, e dirozzato prima da un certo Pre- 
te Don Giacinto Novale, ftudiò poi in Pado- 
va le Leggi fotto i celebri Profejfori d’ allora , il noftro Mar- 
cati ton Pellegrino , e il Napoletano Giacomo Gallo ; e di ven- 
tidne anni appena a tutti i voti di quell’ illuftre Collegio 
confegu'i il Dottorato . 

Perchè però appunto in quegli anni , cioè del i6ii. (a) 
trasferito erafi a Padova per l’oggetto medefimo dello Stu- 
dio il Principe Ippolito Aldobrandinì , pronipote del gran Pon- 
tefice Clemente Vili. , e Pace contratta aveva con cflo la 
- piu 


( m ) B»rbat»v L. IV. pag. 12S. 

G a 
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più ftretta amicizia, familiarità, e confidenza, Ippolito nel- 
lo reftituirfi a Roma lo conduffe con feco , cd ivi divenuto 
poi Cardinale , lo elefle a proprio Auditore-, nel qual uffizio 
durò il Giordano perfino a che vacata fotto Gregorio XI. la 
Sede Ve fiovile di Trali in Dalmazia (a) , adoperò, ed ot- 
tenne, che gli li conferille (b) . 

Gioan Lucio , che fa appunto la Storia della Dalmazia , 
nella ferie dei Vefcovi di Trai t colloca Pace all’anno 1634., 
e qucflo probabilmente farà adunque l’anno in cui fall a 
quella Cattedra : ma ficuramente intanto la occupò fino all’ 
anno 1649. , in cui trapaffato , e recitatagli la Orazjon fu- 
nebre dal Canonico Giovanni degli Andrej , che fu fuo Con- 
fejjore , ebbe il corpo di Lui fepoltura nella Cattedrale. 

Giovanni Imperiali , che fcriveva il fuo Mujeo Storico vi- 
vendo il Giordano , gli fa un Elogio magnifico: Elucet ( dice) 
Pacius Jordanus Traunenfis Antifies , Jurifprudentia , ingenio , 
gravitate , tradita fibi Ecclcfix regimen ultro nobilitane ,(c) j 
e ( ciò che monta più molto ) il Sommo Pontefice Benedet- 
to XIV. , nella fua Scrittura intitolata : Motivi propofii per 
terminar la Quifììonc intorno la capacità de' Canonici Regolari 
di ottenere Benefici j Ecclefiaflici Secolari , ftampata prima in 
Roma , e poi in Roveredo nel 1747. in 4. , c cita , e di- 
fende da fuo pari il noftro Giordano contra l'Avvocato Pi- 
toni , che indecentemente lo avea maltrattato in un’ Allega - 
zjon MS., dal gran Pontefice confutata, e proferitta (d) . 

Di Effo nulla abbiamo alle flampc , fuorché il Libro fe- 
guente: Elucubrationes diverfx: prima Patavij , apud Paulum 
Frambottum idjo. Voi. 3. in foglio; indi Vene fin , apud Ba- 
leonum 1693. ; e finalmente Genove , e Colonia Allobro- 
gum del 1729. ; fempre in 3. Volumi: Tribus Voluminibus 

di- 


(4) Ibidem Barbara*. , che fu pre- 
ferite al Dottorato. 

(i) Idem, ibidem • 


(c) alla pag jop. 

(rf) Paragrafo Vili. pag. io;. 
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difìinbhe : quibus pleraque ad Epifcopi munus quocumque modo 
Jpcblantia^ nova , facili , brevique rottone ex utroquc jure dili- 
genter explicantur &c. Ma da quella fola Opera chiunque ha 
lume raccoglie e la dottrina , ed il zelo di cosi inligne 
Prelato . 

Nel Trattato TraHatuum (a) , e nella Biblioteca Impe- 
riali fon regiftrati e il fuo Nome , e le di Lui eruditiill- 
mc Elucubrazioni ( b ) . 

EUSEBIO GIORDANO.. 

D Ella Vita , e delie Opere di quello illuftre Fratello del 
buon Vefcovo Pace dà un breve ragguaglio il P. Bar- 
barono di Lui contemporaneo j nè s’ha perciò a dire dall’ 
Uomo onelto , che polla qui il Cappuccino prendere alcun 
abbaglio . 

Studiò Egli adunque Filofofa in Padova alla Scuola dei 
Profejfori Andrigbetto Andrigbetti , e Giorgio Ragufeo Vene- 
ziano; e s’applicò pofeia alla Teologia , guidato in ella dal 
celebre P. M. Filippo Fabro Minor Conventuale , coll’ 
aflifienza di cui foftenne anche una pubblica difputa . In 
apprelfo determinatoli ne’ più begli anni per la vita Clau- 
Jìrale , trafcelfe l'Ordine del B. Pietro da Pifa y de’ cosà detti 
Eremitani di San Girolamo , tra cui profefsò. Ivi attefe fem- 
pre alle Lettere , e per otto foli anni alla Predicazione , Fu 
Priore due triennj nel fuo Monafìero di Padova ; ma dichia- 
rato Vifttatore della Lombardia infieme , e della Liguria , 
anzi Vicario Provinciale di tutta la Marca Trevifana , rifiutò 
francamente quegli onori , e fi rimife in mano i fuoi 
Libri . 

Compofe il feguente Libro , di cui fi fa menzione nella 
Biblioteca volante aggiunta da Gelafio Eutclidcnfe Pajlor Ar- 
cade , 


(a) pag. 7J. 


( b ) pag. a 66. Col. i. 
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cade , cioè dal P. Maefiro Mariano Ruele Carmelitano (a) , 
di quella guifa : 

Monte Summano ridano a miglior cultura , e celebrato in 
Pro fa , e Poejìe Sacre , procurate , * pubblicate da Frate Eufe- 
bio Giordano Vicentino Ò"c. Dedicato al Molto lllu/ìre , e Re- 
verendijfimo Monjignor Pace Giordano Vefcovo di Trah, Stam- 
pato in Vicetìi^a , apprcffo gli Eredi di Domenico Amadio 9 
l’anno 1 616% in 4. 

E’ divifo il Libro in tre Parti. La prima contiene la no- 
zion Topografica , e Jfiorica del Monte Summano , in cui dà 
fuori alcune antiche J finzioni ( o vere, o apocrife) ivi di f- 
fotterrate , di alcuni Dei Stig) , di Argentala , di Mirtillo , 
e confimili : nella feconda vi fi leggono molti prodigi, da 
quella - miracolofilfima Immagine di Nofira Signora a prò de’ 
Fedeli operati: e nella terza fi fon raccolte molte Compolì- 
zioni dei migliori Poeti d’ allora a propolito delle due pri- 
me parti del Libro ; il quale fi riftampò ricorretto , e ri- 
purgato novellamente in P adova , apprcffo Pietro Luciani 
nel 1652. in 4. 

Compofe inoltre : Tropbxum Militanti! Eccleficc Summo- 
rum Pontificum Romanorum , TituL S. R . E. Eminente Car - 
dinalium , Patriarcbarum omnium , Catbedralium Ecclefiarum , 
ac pracipuarum totius Orbis Abbatijfarum Catbalogus . Ufcito 
Fatavi) apud Paulum Frambottum 1650. in foglio. 

Quell Opera ( riflellìbile molto ) va unita alle Elucubra- 
tili lodate di Pace ; e c’ è chi pretende ella appartenere 
piuttofto ad elfo, che al P. Eufebio : contuttociò io non fa- 
prei determinarmi fu i fondamenti ambigui , che ho bine 
inde fugli occhi, a pronunciarne con lode il legittimo Au- 
tore . 

■Avea poi preparato per le llampe più cofe: 

I. Spicilcgium Hifloricum * Quello il dottilfimo P. Mae- 
jìro 


(a) Scanzia XXII. pag. 4 6. Stamp. in Rovtreth dal Berna 17 }6. 


( LV ) gft 

Jlro Gìambatìjìa Sa/anello negli Storici Monumenti della pro- 
pria Congregatone , lo aflerifce dampato pel 1656. : ed è 
egli Scrittore da predargli fenza timore tutta la fede . 

II. Schedala Sacramentorum Eccleftx . 

III. Vita S. E ligi/ Epifc. Noviod. in Callia , Aurijxcum 
P a duce Protettoris . 

IV. Poema t a Varia . 

V. Syntagmata Concili/ Tridentini prò Regalar ih us utriufque 
fexus , cum annotationibus , Ù 4 declarationibus . 

VI. Synopfis lucubrationum Reverendi JJìmi Fratris fui . 

VII. Favus moralis Sermonum F ejìivitatum totius anni . 
Vili. Diluvium arumnarum , oh injujìijjimum bellum a 

Turcis illatum contra CbriflianiJJtmam Rcmpublicam Venetam 
anno id-j-j. Ma quelle fette ultime cofe rimafero MSS. , 
ed ora faranno forfè perite. 

D. GIACOMO GIORDANO. 

D EI 1644. il Frambotto dampò in Padova un Libio in- 
titolato : Le dodeci Stelle , che coronano il capo della 
gran Madre di Dio ; ovvero dodeci Saggi dei Miracoli , (Agra- 
fie della BeatiJJima Vergine Maria di Monte Summano nel 
Vicentino. 

Io immagino , che cotedo D. Jacopo potfa edere dato o 
Fratello, o Cugino dei primi due. Ma comunque fia la co- 
fa, egli è Vicentino ; e per connettere e materia, e Famì- 
glia, qued* era il lìto da farne un cenno. 


DIONIGI VIOLA i Scrittore ( fé non l’inventore ) di un genere di Favole , 
dette Cacciatone , a imitazione delle altretali appellate Bo/cbereccie , P afiorai / , Ma. 
ritinte. Quella che compofe Diomfio i int:tolata Danilo ; dedicata ad Ottavio Sal- 
gbiero pubblico Lettore di Padova , e ftamp.ua in Vicenza prrffo Francefco Gto/Ji nel 
1619. in 12. Se ne fece poi una riftampa parimenti in Vicenza preftò Girolamo 
Brefcia del 1610. anch’ ella in 12. Il C refcimbem ne’ fuoi Commentar j l.i. pag. 227. e nel 

1 . 4. pag. 17J. n. 19. ne fa commemorazione; coi! come ne fa Ltone Allacci nella 


! 
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fua Drammaturgia alla pag. tot. con molta lode. E’ fondata la Favola fuila ttaf- 
fornaazune di Ancone in Cervo ; ed grazie fiffìma . Di quello Autore i veggono 
pili Gompofizioni , e nella Raccolta per Pier Giujlmiani 1614. , « nel Campidoglio 
d ’ Amore , in licenza, predo Domenico Amadio del 1618. in 4. , ed alttove. 

Due illuflri Soggetti , PAOLO BACCIO VERGERLO , e PAOLO EMILIO 
SARACENO, entrambi Lateranenfi , e Vicentini , appartengono a quello fito# 

Del VERGERIO non c’ i in fatti che il Libricciuolo : Generali t Confeffionis fen- 
da , SacranJJìm* Eucbanfli* frequentici fumend* , reconciliatioms pr /emittenti* modus , 
& injiruého ( ltalice ) ad ll/ujìrift. & Reverend. Dyonifìum Delpbmum Picena* Epif- 
cnpum . Stamp. Piccati* , apud Ftanc/cum Groffum 1615. Così l'Abate Rofini nel 
fuo Liceo , che deferive di Paolo la vita, c la morte . 

Ma del SARACENO abbiamo prima alla luce la Vita del gran Servo di Dio 
Alberto degli Altijfimi Can. Reg. Lateran, ; ch’egli compofe e (Ter. do Priore di S. Pittore 
in Bologna , Stampò in Piceoza Francefco Grojft l’anno lóii. in 4. , e chi tradot- 
ta in Lingua Latina dal R. P. Domenico Bi fletto, fi produfTe poi Auguff* Pindelicr . :• 
rum del 1687. in la. - Giufcppe Lorenzi in una (tu Lettera, che la 81., data da 
TreviJ'o nel 1621. alla pag. $67. fa elogi di quella Pira : e fe ò vero ciocchi arter- 
ma ['Abate Rofini , ebbe idea il Saraceno di compiere le Pile de* Santi lafciate im- 
perfette da Gabnel Fiamma-, ma non però noto che ablvano avuto effetto i di 
Lui defiderj , e difegni . Elìffeva bensì nella fimofa Biblioteca del fuo Ordine in 
Vicenza un MS. intitolilo: Relazione dei maravigliofi avvenimenti fuccejfi nella Cbie~ 
fa di S. Ubaldo di Ugubbio, nel cafo di due Illuffrifs. Signore del Monte, (orina 
da Lui efTendo Priore di Ugubbio nei 15 pó. : ma queffa pure trafmigrò altrove* 

FRANCESCO BERNARDINO SARACENO, anch 'Egli i probabilmente Fra- 
tello di Paolo Emilio Lateranenfe , di cui s’ ò detto fuperiormente . Ora quelli co- 
sì è annoverato tra i benemeriti di Vicenza da F. Girolamo da Capugnano , alla 
pag. 6 5. dell’aggiunta all’ Itinerario di Francefco Scotti: 

F ranci feus Bernaidinus Samcenus , Picentmut , Civis ornatijfimus , longiffxmas , pul. 
chernmafque Scalai ex marinare adjlruxit : a piedi del Monte Borico , per le quali fi 
afende a venerare Maria nel fuo Tempio. 

Nel i6{o. pubblicò in Vicenza un Libretto intitolato : Proceffo dell' Apparizione 

( ai Maria Vergine) fopra il Monte di Berget: in cui narra quant’ avvenuto in- 
torno a quel prodigio perfino al 1611.; e vi aggiunfc un Poema Latino , appellato 
Hymnus Magna Matris , che fquifitiffìmo . 



FLORENZIO CAME'RA d:£ fuori in Vicenza nel 1615. coi torchi de!l’y<f>w*- 
dio un Tornato in 4. intitolato : Poe/ìe in onore della B . Vergine. ( E quello pure 
connette ) . 

GIROLAMO ROMANI, ricordato dal Crrfcimbeni ne’ funi Cementar], Rampò in 
Venezia , lo ftefTo anno 1615. due ldillj : uno dell* Onor de) Mare ; l’altro dell’ 
Amor cojìante . E noi crederemo al Sig- Gio: Mario, che il Romani flato fi a Vicentino . 

Anno 
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Anno 161& 

F* GIORDANO MOSCATELLO 

D I S C H I O 
EREMITA DI S. GIROLAMO. . 


Onftgnor Vejcovo Tomafini ne’ Tuoi Elogi Vi- 
rorum Literis & Saptentia illuflrium (a) , il 
F reero nella prima parte del fuo Teatro (b) y 
Papadopoli nel Tomo IL della Tua Hifioria 
Gymnafij Patavini (c) , il Barbarono ove 
ragiona degli Eremiti di San Girolamo ( d ), 
e ( per un titolo pih legittimo degli altri tutti ) il Cremo - 
neje Padre Giambatifia Sa} anello Storiografo , e Crontfìa della 
Congregatone del B. Pietro da Pifa (e) tutti ne informano 
del Mofcatello : ma tutti variano intorno all’ anno, in cui 
s’ha a dir, che nafeefle; ne c’è via di faperlo . 

Nacque peraltro, e certamente, nella Terra di Scbio^ cosi 
come vi nacquero i fuoi Maggiori ; Jordanus Mufcatellus de 

Scie- 



(f) pag. *?*• 

(*) P»g- 447- 

(c) Cap. XLIVt pag. 287. 

Voi. VI. 


(d) Lib. IV. pag. *10. 

( . ) Lib. III. pag. 38 $. e 2 8 ** 
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Sci e do Agri Vicentini (a) : fludiò le Lettere Umane in Vi- 
cenda, e in Padova le più Tevere, difcepolo ivi del famofo 
, Scott jl a , Filippo Fabro Faentino , pubblico Profejfore, per fin 
che in età conveniente velli l’abito de Romiti di San Giro- 
lamo, offia de’ Geronimini (b) • 

In quella illuftre Congregazione figurò molto ; perchè ol- 
tre le Cattedre , che ne’ primi anni occupò con fommo de- 
coro di Filofofia , e Teologia , i buoni ftudj che v’introduf- 
fe, i cofpicui Pulpiti da cui fi diltinfc in più Città dell’ 
Italia ; nel Sajanclli lo incontro prima , nel 1626. Provin- 
ciale ( eletto e confermato ) della Provincia Trivifana: Re - 
Bor Tarvt ftnee Provincia (c) , poi lolle vato nel 1629. a 
Rettor Generale di tutto l'Ordine : lóit 7. Reftor General is eie - 
Bus &c. , e da Lui anzi rinovcllate in quel pollo , e cor- 
rette le C 0 flit azioni , rimefla la difciplina , e riformata per 
cosi dire la Congregazione medefima (d) . 

Ora, cosi illuflre Soggetto prefo nel 1531. da una lenta 
febbre , ma contumace , e da un ofiinato catarro , nel Tuo 
Monijìero di S, Maria Maddalena extra muros della Città di 
Vicenza , nel dì 5. Settembre , ficcome notò il Giovanetti 
nelle aggiunte al Breviario Storico del Pucci (e) , dovette 
foccombere. Nè è già vero ciò che lenza fondamento alle- 
rifeono il T orna finì , e il Papadopoli , che morillc di pelle; 
conciolfiachè dimolìrando il Sajanclli fuddetto, che la pelle 
quando morì il Mo/catello non era ancora giunta a Vicenza , 
gli convince entrambi evidentemente d’abbaglio : Involute 
troditio , quod ex contagio abierit , quee /alfa prorfus convin- 
citi &c. (/) • 

Morì adunque: ma, fe in età di 55. anni, di 39., o 40. 
neppure dal Cronifta medefimo li rileva. Il Barbarono (g) pre- 

ten- 


(4) ibidem. (d) ibidem. 

(i) Papadopoli , ubi fupr» . ( * ) Sajaatllo pag. j8d. 

(O Sempor ibidem. ( f ) ibidem. 
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tende che nafcefffc del 1592.; morto adunque del 1631., ne 
farebbe vifluti circa 40. : ma per appoggiare il fuo detto il 
buon Cappuccino cita il Tomajini ; e il Tomaftni invece vor- 
rebbe che trapadaffe in età di 55. anni: il Freero poi, e 
il Papadopoli lo legnano morto in età di 39. anni ( a ) ■ 
e il Sa} anello nuli’ altro afferma, fe non fe, che una mor- 
te troppo follecita fi può dir che il rapide: mors prapropera 
rapuit : locchè nulla conchiude. Nella Cbieja di Santa Cro- 
ce , ( che farebbe la Parrocbia di S. Maria Maddalena , ov’è 
fepolto ) gli fi recitò la Ora^ion funebre ; e fi fparfero al- 
cune Poetiche compofizioni per la Città , con le quali il 
P. Paolgirolamo Folco Domenicano invitava a piagnere una 
morte così immatura , e funefta . Nè dal P. Snjantlli ciò 
dovevafi ommetterc . 

Scrifie vivo due o tre Opujcoli , i quali gli procacciarono 
tanta dima, che il Cardinal Bevilacqua in grazia d’edi lo 
eledè a CuoTeologo. 11 Konigio gli accenna così ( b ) : 

I. Parte s duce Controverftarum prò defenfione Pbilippi Fa- 
bri adver/us P. Xantem Marialem. Potavi i 1624. 

II . De Potentia neutra. Ibidem , & eodem anno. 

E gli (criffe il grato Difcepolo , onde fodenere il fuo Mae- 
Jìro Fabro Scoti/la contra la Scuola Tomiftica . Il vero è , 
che quantunque il Papadopoli gli appelli Opufcula fatis argu- 
ta , & dotta (c) , un certo Prete Tommafo Mufcario prefe 
le ditefc Ue’ Tomi/li, e nell’ anno medefimo 1624. dampò 
in Venexja y apud Varifcos , un Opufculo , anch’ edo intitolato: 
Jlntifaber , feu refponfa ad ea qua P. Pbilippus Fabtr Ó“c. 
adverfus Tbomi/iat objecit ; e fi fcaglia contra il Moscatello 
c<-n canta furia, e sì lo lacera, che non è podibile leggerlo 
fenza naufea, e fenza fdegno. Per aggiunta poi alla derra- 
ta , fe mai non badava , un cerco Cioan Ccsiao Polacco quali 

ad 


( a ) Omr^s ubi fupenns. 

{ b ) Btùlibt. vrt. & nova, pag. 55 6. 


(c) ubi fupra . 

H 2 



I 


<4& ( L* ) $* 

ad onorar il libello infamatorio fa che precedano la Prefa - 
%jo»e ad Jordanum Mufcatellum OEconomum , Sales aliquot 
Epigrammatici; offia dieci Epigrammi Latini , fatirici in Torn- 
ino grado, ma infieme infipidiffimi , maneggiati fulla com- 
binazione puerile di Mus , e Mufca , e Mufcula y e Muf catti - 
Zar; che reputa cofe graziofe e fublimi , c non poflbno ef- 
fere più mefchine ; quafi che il Mas , e la Mufca non ab- 
biano luogo in Mufcarius . 

Non fo perchè il Signor Abate P apadopolì ì invece di Gior- 
dano , appelli il noftro Ma fc afelio Filippo ; Pbil'tppus (a) . 
Ma avvenne probabilmente , che equivocafle col nome del 
Maefìro , che avea nome Filippo : Pbilippus Faber • 


(a) ubi fuperins* 

Un vero, non fol Letterato, e Strinare, ma Cavaliere , e Crifliano, fi dimoflrò il 
Signor Conte GIULIO CESARE VALMARANA col feguente Libro: 

,, Modo di far la pace in via Cavalltrefca e Crifliana per fodisfattion di parole nelle 
,, ingiurie fra privati: del Signor Giulio Cefare Valmarana Cavalier del Senato. Sfam- 
,, paro in Vicenza, appreffo Domenico Amadio 1614. in 4. e riftampato ivi nella flef* 
fa forma nel 1619. , « una terza volta in Padova per Paolo FramLotto del 1648; 
in 8. 

Il Libro non pnb edere più eccellente in qualunque villa fi voglia, fe fi d et rag. 
ga lo flile ond’fe fcritto, che veramente non corrifponde all’ Opera, nfeì felicidìmo. 

Antecedentemente c’era alle damper 

„ Confolatione del Signor Giulio Ce/are Valmarana al Signor Criflofano fuo Figliuolo 
„ Dottore , nella morte delle toro Conforti la Signora Virginia Monza Valmarana , e la 
„ Signora Chiara PJieva Valmarana , in Vicenza, appreffo Domenico Amadio ( fenz’ 
anno ) in 4. Dedicato da Francefco Belli alle Molto lUujlri Signore &c. la Signora 
Latina Monza Porto, e la Signora Sulpitia Porto Nievo. La Dedicatoria ha la data 
da Vicenza adì af. Marzo MDCXIII. dopo di cui c’ fe un Sonetto in lode dell’ Au- 
tore: ed fe un Libro di 34. faccie, ciofe di pag. ti. 

Giulio Cefare mori nel MDCXXI. in età di anni LXXX. , compianto da ogni or- 
dine di perfone ; e fepolto nella C hiefa de’ PP. Serviti, . Dalla lunga Ifcrizione fui 
fuo Sepolcro, s’impara, che fu Prou veditore ai Confini , che la Patria lo fpedì lmba - 
fa aàore a congratularfi della fua efaltazione col DogeGioan Bembo ; e che il Senato 
lo crt,y Cavaliere x col folito dono della Colanna d'Oro. 


Anno 
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Anno 1620 . 


SILVESTRO CASTELLINI* 


Ra i pochi Storici di Vicenda ottenne quelli 
fin’ ora te riputazione , ed il nome di piti 
verace, e diligente degli altri. Fu Egli dell’ 
ordine de’ Nota/ ; e poiché , pratichiamo fio 
come eflcr dovea de’ caratteri antichi , ebbe 
il comodo , e la fortuna di feorrere , e di 
efaminare gli Archivi tutti , e pubblici e privati , per fia 
d’ogni Monifìero , e per così dire, d’ogni Cafa della Città , 
e di trarre dall' antica lor confusone i Documenti tutti , e 
ordinargli , raccolfe indi que’ lumi , che niun altro prima 
di Lui avuta avea l’opportunità di raccogliere , e per con- 
feguenza piu agevolmente ,d’ ogni altro potè unirgli , e 
formare una Storia della Patria , che folle legittima ed 
accurata . 

Vi fi provò infatti, e IcriiTe divifi in diciannove Libri (a) 
gli Annali di Vicenda, dedicandogli ai Molto Magnifici , & 
illufiri Signori Deputati della Città : ma fe vi riufeifle , 

o no, 



{a) l’igrja , Preliminari * pag. 


«SS ( lx;i 

o no , è difputabile . L ’ Originale di eflì truovafi nella 
Biblioteca dei N. H. Piovene Patrizi } Veneti : e n’ e fi dono 
anche alcune Copie in Vicenda ; ma fono o alterate , o im- 
perfette . Cosi c di quella , che fece il P. D. Fortunato 
Scola Monaco Caftncfe , che ora è predo i Conti Girolamo [e 
Pietro Conti , la quale non è altro, che il fecondo Tomo , e in 
eflo pure mancano qua e là di moltiflime cofe. Cosi è pu- 
re di quella di Ca/a Trento, che non abbraccia che gli ultimi 
otto Libri . Lo (ledo accade di quella , che era in potere 
del Signor Abate Bofto\ ed ora è fmarrita: e lo ftcffo pure 
di alcune poche (a) , le quali nuli’ altro infatti fono, che 
o ritagli o porzioni di quegli Annali fcorrette, lacere, pie- 
ne di errori. Ed effiendo la cofa di quella guifa, precifamen- 
te non fi può dire, che merito abbia o demerito il Signor 
Capellini . 

Per verità è molto erudito , e dimoftra efattezza , e cri- 
terio , perchè inferifee a tempo nell’ Opera più Documenti 
autentici , di Privilegi , di Donazioni , di Grazje , di Dcci- 
ftoni d ' Imperadori , di Re, di Principi , e d’altri Sovrani , 
che giovano molto : cita Carte , Rotoli, Pergamene, Marmi, 
ljcrizionì\ ed apparifee verfato moltiifimo, rapporto a Vicen- 
ZJt, nella Storia de' Secoli di mezzo, c de' badi tempi: co- 
ficchè a ragione il Signor Abate Ferdinanda Ugbelli in più 
fiti della fua Italia Sacra ne fa elogi (b). 

Uni alla Storia più di 50. Libri di Genealogie delle Fa- 
miglie Nobili Vicentine, cavate dai veri fonti [ dice il Bar- 
barono (c] : ma perchè fcuopronfi in cfle i principi badi di 
alcune , perciò ei non ottenne allora dalla Città , che a 
fpefe pubbliche fi fiampadero ( ficcome efficacemente tentò ) 
quegli Annali. 

Avea inoltre raccolte le Ifcrizjoni tutte della Città infic- 
ine 


(4) Una ce n’ì imperfetta in Caft ma Edizione. 

Z’go , ed un’ altra in Cafa /Inalai. (e) Tomo IV. MS. 

(b) In più luoghi del Tomo V. pri- 
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me e del Territorio , e le aveva (piegate , e preparate an- 
zi, per la difegr.ata Incifione a lume de* poderi, ma quefte 
non Co render conto , fe elìdano neppur MSS. Finalmente 
pretende il Vigna , che abbia Egli tradotte dal Latino nell’ 
Italiano le Cronache del Pagliariniy infelicemente: locchè fe 
giovade gli fi potria contradare , comecché abbia collazio- 
nati colla darapa i due primi Libri della traduzione mede- 
fima , podeduti ( diceva ) dal Signor Carlo Crivelli , fu 
Mercatante in qucfta nodra Città. 

Del rimanente, la Famiglia Capellini non è nuova in Vi - 
cen%a ; e il primo di eda , che incontro nelle mie Catte , 
fu un certo Antonio , fpedito del 1387. da GiangalcaTgp 
Vifconti , Capitanio , odia Governator di Monteccbio Maggiore , 
eh’ era un Cafìello un d\ forte , e rifpcttabile di queda 
nodra Provincia • 

Sembra che il fuddetto Vigna faccia fiorir Silvcjlro del 
1630. (a): ma invece in queft’anno appunto mori, fe me- 
rita fede il P. Bar barano di Lui contemporanco , il quale 
efpredamente lo afferma con quedo periodo : Silvejìro Ca- 
pellini ha fcritto le Croniche di Vicenda dalla fua Origine , 
fino all ’ anno 1630. , nel quale pafsò da quejìa vita ( b ) • 
£’ probabile , che prima di giugncrc ai 60. anni , lo ra- 
pide il contagio (c) • 


(a) ubi faperius. (e) Vedi Capellini Aedo all’ anno 

\b) ibidem . jjpo. 


BONIFAZIO PERGOLA raecolfe le Vite de’ Santi, e da’ Betti Vicentini ( co. 
sì come fece GIULIO CARCANO altro Scrittor Vicentino , di cui piti lotto). De- 
dicò l* Optra nel tVlDCXlI. a Maria Vergine del Monte B etico , proteÓandofì 
che di anni XIII. ebbe ifpirazione difenderla. Il MS. unico ì predo i Padri deli* 
Oratorio in Vicenza » Scauzia D. Canto a;, della lor Biblioteca. 
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Dall* più Tolte nominata Terra di Schio forti quella Famìgli* Mora , che di- 
Tenuta oltre modo ricchiflìma, in una urgenza della Repubblica sborsò un mezzo 
teforo, ond’eflere aferitta nel Libro d’Oro.* e di quella fu il piiflìmo Sacerdote , 
difcepolo del celebre P. Antonio Pagani D. LUCA MORA, di cui è il Libro f«- 
guente : 

Par odi fa Spirituale di Morali Difcor/i ( non Parodi fi de Mortali , come errando 
feriweva il P. barbarono nel Libro j. alla pag. 185. ) con divtrft notabili efempi 
Cavati da fanti e gravi Autori , divi fi in quattro pam , utile , e nece fiati» ad ogni 
fiato di perfine. Stampato in Verona apprefio Gì amba tifi* Martini alt * infogna del/d 
Minerva nel 1607. in 4. 

Mori Luca nel 1608. , e fu feppellito nella C biefa di S. Margarita nel Monte 
Bonn . 



GIUSEPPE MATTEAZZI ( tì fi fuppone di Mateflica ) che efercitb la Medi- 
cina in Venezia con applauso, compofe: 

Ragionamenti Politici. Libro che fi (lampo in Venezia nel ìólt. appreffo Santo 
Grillo , e Fratelli. 

VALERIO MATTEAZZI, aneh ’ Fgli Marofhcano, diè alla luce in Vicenza coi 
torchi di Francefilo Grojfi nel tdtj. L' Irene, Tragedia dedicata al Signor Conte Sfor- 
za Biffato . 


F. ANGIOLM ARI A MOSSA N® Min. Convent. è Autore della Orazione fe« 
guente : 

De Militi* Divina inelyti Ducit Vincenti j Martjtris Oratio. Stampata lóao. in 4. 
in cui fi appella Vicentintu. * 

LELIO PIOVENE Dottor , e Cavaliere , Ambafciadore della Città di Vicenza al 
berentfs. Marcantonio Memo Principe di Venezia, per congratulatfi della fua elaltazio- 
ae al Principato recitò un’ Orazione , regiilrata nella Biblioteca del Cintili continuar* 
Qil Sane* ffani, che fi (lampi) in Venezia nel idi*. appreso Toma fi Baritoni in 4. 
c E * P ro P°fito «1» quella Illufhift. Famiglia , incontro nel Graziani : Differì, de 
fitu, Minerà , & vtrtbus pentii Le/if acidi Recnbarif alia pag. I? 6. Duodecim ferme 
amtos enttfiifie ferunt (. anno r 68p. ) e* quibut Rivut èie emanare caepit : primumaue dicitur ab 
praclartffimo Cornile Lelio Plovene/o Panino Veneto dtte 8 ut : unde & mlatum efi Aquit 
nomea, atjue font Leltut nuncupatttr. Non era da trafandare P Aneddoto. 




Anno 
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Anno 1611 . 

PROSPERO, E CISOTO CISOTI 

PADRE, E FIGLIUOLO. 


Ra le Famiglie , che in Vicenda fi appella- 
no Nobili Collegiate , c’è la Famiglia Ctfota , 
fingolarmente Tempre , e in addietro, e in og- 
gi confideratilfima, i di cui Maggiori fi furono 
Profpcro ' appunto , e Cifoto , i quali a Noi 
parve, che meritafiero in quello fico un Ar- 
ticolo , per ciò che fegue : 

Profperi Cifoti Patrit , Vincent, Prceclarijs, Jurifconf. necnon 
Cifoti Fili/ , Jurifconf, eximi/ Confili a , lllufìrifs. Collegio Judi- 
cum Vicentino Dicata. P atavtj ^MÙCLV. apud Petrum Lucianum. 

La Dedicatoria è di Giambatifìa Fratei di Cifoto , e Figlio 
anch’ elio di Profpero . Il Volume è in foglio ; e quando i 
Confulti del Padre fono LXXVI. , quelli del Figlio non 
fon piu di XV. 

Rapporto al Padre , appari fee da parecchi conte- 
ili , e da alcune autorità rifpettabili , che ville Egli 
coll’ opinione di un Giureconfulto il più celebre : e in fatti 

a Lui 



Voi. VI, 
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a Lui fi rivollero , e lo adoperarono molto nelle controver- 
se più infigni e più fpinofe i Magi fluiti medefimi , e i 
Principi ; e tra etti i Conti d' Arco , Camillo Conte di Cor- 
reggio , e i SereniJJtmi Ducbi di Mantova , e di Sabbione- 
ta ( a ) , 

Il Piglio , Egli pure Tulle traccie del Padre nella Pro- 
fc filone medefima fu valentiffimo, e fi fece gran nome. 

Ecco due o tre Peflimonj d’ Uomini preci ari (fimi in Jure y 
che contcftano il merito Singolare di Prospero il Padre : 
Il primo c di Marco Marchiano , primario Pubblico Prof e f] ore 
di Gius Pontificio nella Univsrfità di Padova } il quale noti 
ebbe difficoltà di Scrivere cosà (b) : 

„ Profper Cifotus floruit bac estate , quem civem fuum ex- 
yy titijje Vincenti a gl ori a tur , cujus porro eloquentiam , atque 
„ in perorandis caujis facundiam , maximam fuijje tefìantur vi- 
ri gravi fiimi y qui ipfum noverunt . Ego fané virum dotti JJt- 
yy mum fttmmis laudibus estollo , qui in confulendo ufque adeo 
yy excclluit y ut prajlantijjìmis bujus clajjis Dottortbus valeat 
aquari : quod egregie comprobat conftliorum volumen , qua 
yy in variisy Ò 4 maximi ponderis caufìs , & inter magnos Prin - 
yy cipes confcripft , in quibus cum dottrina finceritate & opi- 
yy n tonti m veri ras, Ò 4 fìlli eie gamia conj ungi tur • ita ut meri- 
yy io inter primarios Jttris Confultos debeat connumerari , ac 
yy antiquorum etiam gloriam dici pofjit amul ari: quod profetto 
yy Juris Confili lorum Ref pubi ira comprobabit , fi eadem y quod 
yy maxime csopto, typis continget excudi. Sottofcrivendoli 
yy Marcus Marcbianus J. U. D. Vicentinus , Ò 4 in Patavino 
yy Gemila fio Juris Pontificij primarius ProfeJJor . P atavi} 

5 > 3 °* *^ 4 I# 

11 Secondo c di F rance [co Cameretta ( di cui diremo tra 
poco ) y il quale lo appella (c) : prceclarum Juris Confiti - 

tUm y 


( a ) I Cor.fa’ti fitti per quelli per- 
fori g«ji illufl i folto fpaifi in più liti 
d.-J Volume , qua e Jà ( V. n. i. i. &c. ) 


( b ) B Arbitrari Tom. IV. pag. gjj. 
(r) ibi di ili pag. 
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tur», & eximium Cau forum Patronum : in confluendo fummo 
ingerii/ acumine &c. : e il terzo è di AleJJ andrò Pagello ; 
che ripete a un di predo lo dello , ed attelta : excellentiffi- 
mum advocatum extitiffe &c. (a) . 

Mori Profpero nel 1Ó23. , per ciò che li raccoglie dal 
Catalogo de’ Nota j , in cui il di 5. Sett. di quell’ anno è 
degnato Nota/o : Cifotus quondam Excell. Prof peri . 


C « ) Ubi fupra . 



Di quefii tempi il Chierico Regolare Somafco P. D. GIROLAMO NOVELLO 
noftro Vicentino pai co fe produce in Verfo , ed in Prnfa , ma fing ilarmente la Ro- 
iride y cioè la Storia della Famìglia Santa Croce di Cremona. Così il P. Barbavano 
pag. 4?. del Tomo 3. della Tua 1 fioria. Infegnò con applaufo Rettorica , e Fiio/ofia 
nel Seminario Patriarcale di Venezia ; e morì in Milano nel 1623. 

Di GIULIO C ARCANO Vicentino abbiamo.* Index Sanfljrum & Beatorum A 1 a m 
gntfica Urbis Vicentine , ex Monumenti s Ecctefiafticis ejus Civitatis , cum leoni bui e or uni . 
yld Juannrm f. R. E. C aramalem De/phmum Vieentiie Prafulcm f & ad Decemviro! 
Civitatis efufiem dteatum . Vedi a propofiro di efTo , non folamente il P. Barba- 
rono alle pag. 16. e 17. del primo Tomo della Tua Jfloria Ecde/iafìica ; ma Giovanni 
Tabù nelle Sacre Memorie di Ravenna alia pag. 19, Io nè di G tulio, nè della di Lui 
fatica fo dir di pili. 



1 * 
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Anno 1612. 


PIETRO MATTEAZZI 

DA MAROSTICA. 


’ Cos'i feconda d ’ Uomini Letterasi , e di 
Scrittori di vaglia quella illuftre Famiglia 
Matteat^i , che renderebbe gloriofo elTa fo- 
la il fuo Nobil Ca/ìello , da cui peraltro for- 
tirono, come fi vide in addietro, tanti altri 
eccellenti Soggetti , e per dottrina , e per 
incombenze Iuminofi e cofpicui . 

Per verità nella pagina antecedente (LXIV.) tra Valerio, e 
Giu/eppe di cognome Matteotti ( forfè naturalmente ) fi potea 
nicchiare anche Pietro : ma le più cofe da Lui compofte ; 
il merito molto maggior di que’ due ; c la denominazion 
de Celioni , con che fi diftinfe dalle altre diramazioni del- 
la Famiglia ili e (fa Mattea’zji quella di Pietro , ne determi- 
narono ad adeguargli brevilfimo un Articolo . 

Si trasferì adunque Pietro qua e là, per Affcjfore, e per 
Giudice, in più Città dello Stato Veneto , c ovunque fempre 
ebbe fama di difintereflato , e integerrimo : ma perchè mai 

non 
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non abbandonò tra le Tue occupazioni Forenfi gli Studj 
ameni, e la Filo fi fi a, potè ordire , e far pubbliche le 
cofe feguenti : 

I. Una Tragicomedia Pajìoraìe : intitolata I Tormenti di 
Amore , dedicata a Monfignor Girolamo Conte di Porsia, Ve- 
scovo ef Adria , e Nuncio prejfo ai Principi di Germania : 
ftampata in Venezia predo i Se [fa in 8. 

II. Il Fillidoro, altra Favola Pafiorale , ricordata dalla Bi- 
blioteca del Cardinal Imperiali : ftampata in Venezia per 
Ambrogio De; nel idi 3. in 12. 

III. Mifcellanea di Difcorfi IJlorici , Politici , e Morali : 
ftampata prima in Trevigi nel 1633. appretto Girolamo Ri - 
gbettini ; e pofeia in Padova nel 1649. in 4. 

IV. Epitome Legatorum . ( Cosi : come puoi leggere al 
nome di Angiolo Matteazjcj nel Tomo antecedente ) . 

V. Dell' Origine del Mondo , cioè De' principi; delle cofe : 
in cui oltre a varie Ifìorie fi comprende la Teologia degli 
antichi Gentili , ed i fenfi de’ Ftlofofi intorno alla Divina 
ej]en?a , alla foflan-ga de Cieli , e agl' influjfi delle Stelle , 
all eternità , agli Angeli, a Demoni}, con le opinioni Teolo- 
giche fecondo la vera Fede', dell' Anima, e del fio fiato prima 
che informi il Corpo , nel Corpo , e feparata dal Corpo ; dell ’ 
eccellenza dell Uomo e della jua miferia . Opera , che confa- 
grò alla Sereni/Jìma Repubblica di Venezia , e che in 4. 
ftamparono i Giunti in Venezia nel 1639. 

Mori Pietro l’anno 1540. , e di Lui parla il Fontana 
nella fua Biblioteca Legate (a) . (*) 


(*) Pine I. Col. 641. , e Barbar**! Lib. IV. pag. 357. 
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CARLO OLIVIERI Canonico Lateranenfc , perché vide, c morì in Eu^ubioy ove 
quattro volte fu Abate , fi credette da molti nativo di qiisìU Città: e fimo però 
debitori ai Padre Aitate Rofini , che nel fuo Liceo LateraoenJ'e alla pag. 177. del 
Tomo I. lo manifefia , e lo prova nato Nobile Vicentino ; e gli tede un amplia- 
mo elogio , e perché U.mo didimo nella pietà , e perché infieme affai dotto . 
Typis ( dice ) vulgavit , 

I. Vita , Afta y Ò" Mix acuta Divi Ubaìdi , "Eugubini E pi f copi y Canonici Regalar is , 
Itali ce , ad Vexilhferum , O Confuta Eugubtnos . Perù fu , ó* Eugubig 162$, L#£. /• 
spud AL Antonium de Tnangu/u . 

IL Gratta ab eodem Divo Ubaldo ilH ut interceffionem fupplicantibut fati* : ad /f/e-. 
JT andrum de M mte Fp'fcopum Eugubinum , Lib. /. 

III . Itrni edidit ejufdem D. Uba/di Vitam Latine a Beato Thebaldo e /ut in Epi - 

feopatu fucceffore fcriptam , ./«rea editam : ad Santi jjimum D. N. Urbanum Vili, 

Per ufi/ apud kart da Alarci A laccar mi 162$. Lib . /. 

IV. Iter» Baculut Daemonutn , Conjurationes malignorum Spìrituum : ad ìfabellam 

Brancateonum de Anfideis . Perufi/ , a/wo 1618. Lib. 1 In lode delia qual* fende 

alcuni E f ameni y e Pentametri , Valentin Pafqualc Udinefc , che fi leggono nel 
fudJeito Rofim . 

Modi dalla integrità della fui rVw (conchiude il Rofini )z Ab hit , fimilibufque 
ahis me ut paia vita , morumque interritati* moti Eugtibienfet , lo crearono lor Cittadino^ 
( ed ecco il motivo, perchè alcuni prefero abbaglio ) rx Senatu* Confu/to Ci - 

vrrw, Patricìumque tltgerunt , ó* ere arivi t , omnique C ivitatis jure liberai, ter , Cb* «/rro- 
Tjfr donar unt , 




"cÀ'jJ 
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Anno 1 613 . 

DON LORENZO FRANCESCHI 
FIORINI* 


Er quante diligenze abbia ufate ( e non ne 
ufai così poche) della Famiglia France febi , 
odia Fiorini , in Vicenda , e nel vado Tuo 
Territorio , nulla affatto raggiunfi : rapporto 
però alla perfona del moltiplice noftro, ed 
ingegnofo Scrittore utilidima , raccolfì da 
, e dai Frontifpicj dei di Lui Libri , non 
fol che lu Vicentino , e Sacerdote , ma Arciprete della Terra 
affai Nobile di Valdagno (a) , Vicario Foraneo , ed Efami- 
nator Sinodale . 

Probabilmente intanto fu poi Maeflro di Scuola: e in re-, 
lazione alle lue molte occupazioni, e incombenze, mandò 
alla luce più cole affai buone , che noi fenza ulterirore 
preambolo todo accenniamo . 

I. D. Laurenti; Francifcbij , Floreni cognomento , Vicentini 

Ar- 



effo medefimo 


(<i) Celebre per le Acque del vicino Rcoaro. 
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Artium DoEloris Ncbiliffìmi : Grammaticarum Injìitutionum 
Op us &c. Vicemix MDCXXUI. , epuri Francifcum GroJJ'um . 
Liber Prior ; che dedicò, Vicentinis Decemviris perillujìribus, 
& integerrima aquitatis Patribus : e 

Liber Pojìerior: che indirizzò, Dionyfto Delpbino, Episcopo 
Vicentino. Il Libro è fcritto con eleganza, e più dell'ordi- 
nario erudito ; e le regole in effo dettate riefcono facili 
molto , e precife . Si fon fatte di effo più riftampe , con 
qualche variazione ( artificiofa ) nel titolo ; e 1’ ultima , 
che è in un la migliore , corretta , ed ampliata , è quella 
del 1646 . 

II. Compendium Grammatica : che intitolò , DoEliffimis Vi- 
ris Humanarum Litterarum P rofejforibus Viccntix: ftampato lo 
fteflò anno dallo Stampatore medefimo ; e che fi fuol incon- 
trare unito ai primi due Libri. E’ un Opufculo di dieci pa- 
gine in S. 

III. Rbetorum prxexercitamenta , in gratiam Jìudiofa Vicen- 
tina juventutis: che confacrò , Perillujìribus , & adm. R. R. 
ZX D. Canonicis Cathcdralis Eccle/ia Vicentina . Operetta di 
mole eguale alla fuperiore , c a quella connefia ; dettata 
juxta Aphtonij prxcepta . 

IV. Profe Sacre , cioè Annotazioni Lir fetali , e Morali [ 0 - 
pra le quattro Sequenze contenute nel MtJJ'ale Romano Rifor- 
mato . Vicenza , per gli Heredi RoJ/ì ( lenz’ anno ) in 8. 
a Monjig. Silvio Tri/fino , Archidiacono della Cattedrale di 
Vicenza . 

V- Collecìanca Rbetoricorum . Vicentia , apud Haredes RoJJi 
( fenz’ anno aneli’ elio ) , e in 8. ; dedicato , Decemviris 
Vicentinis . 

VI. Hymnodia Ecclejiafìica . Vicenza , per Crijloforo Raffi 
I6y5. in 8. Codcfi’ è una Dichiarazione Litterale, c Morale 
di tutti gl’ Inni contenuti nel Breviario Romano ; che umi- 
liò all’ Eminenti/s. Marcantonio Bragadin Cardinale del tito- 
lo di S. Marco. 

VII. Contempi ationes de httmatta , CT Divina Philofopbia , 

ad 
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ad mentem Divi T bontà , & Scoti : ( ch’io peraltro non ho 
ancora vedute ) . 

Vili. Encomj Vicentini , o fieno Lodi di Vicenda : ( in 
codefle pure fin’ ora non mi ci avvenni ) . 

IX. Dialogifmi nel Catecbifmo Romano : dedicati a Mon- 
fìgnor Giambatijìa Brefcia Vefcovo di Vicenda £>. M. e C. 
In Vicenda per Crijìoforo Rofio in 8. , ove tratta del Sim- 
bolo degli Apofìoli , de’ Sagr amenti , de’ Precetti del Decalo- 
go , dell’ Oratone , c fpiega le Petizioni del Pater nojìer , 
con molta dottrina , facra erudizione , e chiarezza . 

X. Divina T beoremata in Sacrofanbla Myjìeria , & Coere- 
monias MifTce : Hanapato in Vicenza nel 1660. per Giovita 
Bottelli in 8. 

XI. Explicatio luculenttjfima in Symbolum Divi Atbanaftj . 

XII. Encomiajlica Orattones vari x Sanóìorum , virorum in- 
fignium , variarumque rerum , necnon locorum , habitat Vicen- 
tine y preecipue a multis juvenibus Patritiis Venetis , in Palar io 
Epi [copali , Pretorio , Prefetti tio , £? Sacro Servitarum Tem- 
pio . Unus Oratorum fuit llluflrijjìmus , & Reverendi jjimus 
D. D. Sylvejler Mourocenus , qui tria abbine lufìra pie obiit 
Epifcopus Tarvtjìnus / alter fuit ejus Frater lllujlrijjìmus y & 
Reverendi jjimus D. D. Marcus , qui Epifcopali munere Bri- 
xienjt optime perfunftus tres abbine annos JanftiJJtme in Do- 
mino quievit . Cosi Egli medefimo nel fuo MS. , ed anche 
nel fine delle fuddette fue Profe Sacre , ove fi legge un 
Elenco delle cofe, che allora erano inedite. 

Di quello Autore nulla più c è noto . 


Nel i< 5»4. forti dai Torcèf di Angelo Tamo in Verona la feguente Oratione recit . 
dir IUuflnffmo , & EcceUenuJfimo S>g. Antonio Priuli , Procuratore di S. Marco , Ca- 
valiere, e Provveditor Generale di Terra ferma, dal Sig. FRANCESCO CI V I DA- 
LE, Noè. Vicentino , Acad. lngegnofo , detto P Ardente , nel Collegio da * P. P. Soma- 
fcèi di S. Benedetto di Sali, Ed ecco un buovo Scrittore , qualunque Et fiafi , Vi- 
centino . 

Voi, VI. K 


11 
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Il P. Quadrio T. II. Lib. I. Dift. I. Cap. Vili. Patt. II. a. car. 2P4. fa com- 
memorazione di GUALD1NELLO COLZE* Vicentino , che fece 8. Compofizioni in 
lode di certe Ri™* del N. U. Francefco Cavalli fcritte in un C amazzone dì Pado- 
va, detto la Leoncina ( fetida Prigione ) donde forti innocente dopo j.anni; ftira- 
pate in Padova per Orlando Zara 16x5. in 12. 

A propoGto dei Calzi, il Papadopoli T. I. Lib. II. Seft. II. pag. 176, } anno- 
vera tra i Pubblici Profejfori in Padova , di Medicina Teorica ejìraordiharia in pri- 
mo luogo, GIROLAMO COLZE’ Vicentino, morto nel 1651. come apparifce dall* 
ìfcrizione feguente , che efille nella Cbiefa di San Francefco in Padova , e che il 
SaJomoni Domenicano riporta alla pag. $28. Edizione Patav. 1701. Toma/ini. 

D. O. M. 

Hieronymo Colzadio Patr. Vicentino T beoti ca Med. in prima Cathedra in- 
terpreti eximio , tanta confpicuo fama , ut eum majores in Italia txpctcrent Prin- 
cipe} , in ipfo virtutit curftt , ac honorum crtfcente fpe , fatorum invidia furrt- 
pto, Catharina Ehana ( a ) Colzadia mce'lift. Parent, Fi/io tant<t frugi , 
Annum XXXVIII. nondum egreffo , aternum fui dolori} argumentum M.H ■ P. 
Anno, quo cxcejjit , a Part. Vtrg. M. DC. LI. 



GIULIO CLIVONE un’altro buon Poeta Vicentino ricordato dal fuddetta 
P. Saverio Qjtadrio. T. II. Lib. I. Dilt I, Cap. 8. Part. II. pag. apj. 

Scride oltre molt’ altre cofe poetiche , 4. Sonetti che premile alla CeleJIe Menfa 
del B artolini. 

In un Libro dell’ Archivio di Torre appellato .* Li ber albut : all’ anno ifp8. fi' 
legge » cib che fegue : rubricit , & argumentis ornatus , & illujìratu} per me Julium 
Chvonem quondam D. Viri Bernardini Filium , annorum ferme Sexaginta , Notati um 
Publicum , Civern Vincent ite. 


( a ) Forfi Egana : famiglia Nobile di Vicenza. 



Anno 
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Anno 1^24. 

D. TADDEO BARTOLINI. 


Ntomo a quella Famiglia non ho alcuna 
Carta , che mi documenti , e la dimottri o 
Nobile, o antica. Ciò che fo poi dì Taddeo 
fi riftrigne a pochiflimo, perchè fo appena, 
che fu difcepolo di Bernardino Tr inagio , e 
che fu Sacerdote . 

So inoltre peraltro, che fu in iftima d’un Poeta di buo- 
nittimo gufto prelfo i migliori ingegni di quell’ età , e che 
feri ITe in Ver/o alcune cofe , tutte di argomento o fagro , 
o fpirituale , ma che non folamente piacquero allora mol- 
to, ma non difpiacercbbono neppur oggidì: ( locchè prova 
inoltittìmo ) . Eccole 

I. Il Chiaro lampo celefle , per cui fi mofira tra mille te- 
nebrofi orrori la piu breve via , e pih ficura del Paradifo : 
{lampato in Vicemia per Gio : Pietro Gtoannini 1 do 7. in 8. 

II. Gli amorofi J proni all’ eterna vira . Ivi , nell’ anno 
fletto . 

III. Il Buon Pafiore. Ivi , nell’ anno antecedente 1606. in 8. 

K 2 IV. 
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IV. L’ Amoro fo Canto . Scampato in Vicenda nel i5o8. 
( fecondo il P. Barbar ano , che riferifce folo quella Ope- 
retta ( a ) . 

V. Le Confìd trazioni utilijftme per chi deftdcrd attendere 
alla perfezione : anch’ effe ftampate del 1608. in Vicenza* 

VI. Jlffettuofl priegbi. Ivi, nel 1613. in 8. 

VII. La Celejie Menfa di dodeci Spirituali vivande , molto 
utili , & onorevoli a ciafcun grado , e flato di perjone &c» : 
Campato in Venezia , appreflo Giovanni Guerigli del idi 5. 
in 4. 

Vili. La feconda Celefle Menfa delle Spirituali Confettio- 
ni &c. In Venezia per 1° Hcflò Guerigli in 4. del 16 22. 
Quefta è divifa in 15. Poemi . 

Il Quadrio fa menzione della prima Celefle Menfa (b) , 
e la appella Rime , precedute dalle lodi d 'Orario Quarantotto 9 
di Monfìo. 'Tuffino Trifflni , di Monfig . Gellio G bellini , di 
Giulio Clivonio 5 e del divoto Romito D. Frane . Cartari . 


(a) Lib. IV. pag. 35*. 

(ù) Tom. II. Lib. I. Dift. I. Cip. Vili. Partic. II. pag. zpj. 

- Non fo fe FRANCESCO BARTOLINT appartenete, o no al fopraferitto : ma 
fu Vicentino', ed e alle Stampe una Orazione di Lui in lode di S . E. FrancefcoCor - 
naro Capitario di Vicenza , e qui mete alla luce nel 1637. in 4. 

Anctie ANTONIO BERTEZOLI , compofe molto prima, cu* del 1587. una 
tlrgantiffima Orazione ( così il barbarar.o Lib, 4. pag. 360. ) in lode di Guido Ri- 
naldo Vicentino di Schio; ma io ri* la vidi, n* fo di più. 

Del P. EVANGELISTA CASTAGNA Minor Conventuale abbiamo : Urbh 
Viccntice Oratoria celebrarlo , che fi tempo Vicenti/e nel 1630. e fi riternpò ivi unit^ 
all’altra del P. Angelo Maria Mojjano deilo fUflo Ordine , di cui s* * detto fupe- 
xioHfiente . 


Anno 
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Anno i6z$. 


PACE PASINI* 


A ftravagante curiofa Vita di Pace tratta l’ab- 
biamo c dalle Glorie degl 'Incogniti (a) , e 
dall’ diate Popadopoli (£), ove è diftefa ; e 
da Noi fi offre in Epilogo . 

Vorrebbono i primi , che la Famiglia di 
effo fi appelli Pafini da un certo Pafino 
dal Pvzpco , che abbandonata nel 1450. Milano , fi trasferì 
ad abitare in Vicenda , e da cui difeefe quel Pieno , che 
del 1509. mandò poi la Città opprefla Imbafciadore a Maf- 
Jimiliano. Co/lui ( profeguono ) è il Proavo di Pace , figliuo- 
lo d’ un altro Pietro ; dal quale nacque il dì 17. Giugno 
del 1583. , e da cui in eti conveniente fu Pace avviato 
allo Studio di Padova a coltivare il fommo fuo ingegno, e 
ad apprender le Sciente. Sulle prime attefe ivi Pace alla 
F'tlofofia fotto Ce/are Cremonino da Cento ; ma iftrutto fuf- 

ficien- 



(a) P»C- Ì&9- 


(a) Tomo II. C*p. XLIV. p»g. 187. 
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Udentemente fi rivolfc alla Gìurifprudenza , non già per 
profetarla , ficcome il Padre voleva , ma per vaghezza 
piuttofto , e per ornamento . Anche in erta di corto fece 
tali progredì , che gli fi offerfe bentofto la Laurea del Dot- 
torato : ma Egli la ricusò con coftanza, e invece fi applicò tutto 
e davvero alla lettura de Poeti, alle Matematiche , all’ Aero- 
logia ; e ripigliata però la Scuola del fuo Cremonino, ove per- 
fezionofli nella Tifica, e nella Metafifica , fi ridonò picn di 
dottrina alla Patria . Il vero è , che fpargendo qui fenza 
molta cautela e prudenza i condannati Dogmi appunto del 
Cremonino intorno all’ edenza dell’ anima , e fi concitò con- 
tro l’odio de’ Cittadini , e provocò il rigore de’ Tribunali 
per modo, che dopo incontrate più liti, tribolazioni, e dis- 
avventure gli fu meftieri fuggir dalla Patria , e per un 
biennio ( fenza perderfi però mai di coraggio ) viver efu- 
le in Zara , Capitale della Dalmazia. Su quel cafiigo peral- 
tro fi riconobbe , e riabilitato a conviver tra’ fuoi , frenò 
in appreflò la lingua , migliorò i fentimenti , c divenuto 
con esultazione della Città tutta circofpetto e modello , fi 
accompagnò in matrimonio con un’ onefta Donzella , che 
propagò la fua ftirpe decorofamente . La Patria allora lo 
impiegò in più Vicariati de’ fuoi Camelli , ed in altre ono- 
revoli cariche ; e vide provveduto nobilmente , e tranquil- 
lo per fino all’ anno 1644. ; in cui nell’ età di anni 62. 
mori in Padova , ov’ era paflato per tentar di rimettere la 
falute, logora già e cagionevole . 

In occafion del fuo efilio, e de’fuoi viaggi, contrade ami- 
cizia col celebre AJÌronomo e Matematico Cefareo , Giovanni 
Kcpplero , a cui fcride alcune dotte Lettere , che unite a 
quelle di Galileo Galilei , di Giannantonio Magiari , e di al- 
tri Italiani , oltre le moltidime degli Oltramontani , che leg- 
gonfi negli Atti di Lipfta (a), doveano aver luogo nella fa- 

mofa (*) 


(*) 1714- Del Maggio, pjg. 144. 
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mofa edizione di tutte le Opere del Kepplero , ideata in D*h- 
zjca da Michiele Gottliebe Hanfcbio , di cui ragiona il Gior- 
nale de’ Letterati d'Italia (a). Nelle ore d’ozio poi compole 
le altre Cofe che feguono , e delle quali diamo il Froti- 
tijpiv 0 ' 

I. Rime varie , & Gl’ Increduli , ovvero de' Rimedj d' A- 
more , Dialogo di Pace P afini , dedicato al Molto llluflre Si- 
gnor Come Giacomo Godi » In Vicenda , apprcJJ'o F rance fco 
Grojfi , idi 2 . in 12. 

II. Un Trattato delle Metafore (b) . 

III. Novelle amorofe , che ftanno con quelle degli Acca- 
demici Incogniti , P. 2. , 

IV. Poema profa compofitum , infcriptttmque Eques peffum- 
datus (c) . 

V. La Relegatone . Cannone dedicata all’ llluflriffimo , 
e Reverendijfimo Giovanni Ciampoli da Pace Pafini Vicen- 
tino » Stampata in Padova per Guarefco Guarefcbi nel 1629. 
in 4. 

VI. La Cleopatra moglie di Tolomeo Epifane . Tragedia 
riportata dagl’ Incogniti , e lodata dai Toma fini (d) . 

VII. R ime di Pace Paftni , divife in Errori , Honori , Do- 
lori , Verità , (ir Mifcugli . Dedicate al Serenijfimo Francefco 
Eriigo Doge di Veneto • In Vicenda MDCXL 1 L per gli 
Heredi di Francefco Grojfi , in 12. • Sono pag. 356. con la 
Dedicatoria dell’ tutore . 

Finalmente c’ è un di Lui Sonetto al Co: Pietro Paolo 
Biffavi nella fuperiormente citata, Pace Guerriera (e) . 

Avvi poi nella Vi fiera albata , Hecatofie di Scrittori , che 
vaghi di andare in Mafcbera fuor del tempo di Carnevale fo- 
no feoperti da Gio : Pietro Giacomo Villani Sanefe ( cioè dal 
P. Angelico Aprofio da Ventimi glia ), ftampata in Parma , 


per 


(a) Tomo XIX. pag. 

(&) V. Papadopali ove fopra. 
(c ) Cosi Barbar ano. 


ove del Cadamojlo, 


(d) Papadopoli ib.'d. 

(*) Vedi fopra, al T. V. pag. api. 


( LX XX ) 

per gli Hcredi del Vigna 16S9, in 11., avvi, dico, il Te- 
gnente periodo (a) : 

Pace Pafiini Poeta Vicentino fi duole di una fua Can- 
nona , che ha per argomento : Amante Gelofo JequeJìrato ; e 
comincia : 

Dunque da raggi onde 7 mio cor s alluma 

Viveri lunge in tenebroni horrori : e profegue ; 

V a P a g- 2 5 - delle Rime fiampate in Vicenda per gli 
H. H. di France/co Grojfi , M. DC. XLII. in 1 2. : e parla 
ivi il Villani nella Tua Pentecofle a proposto del Cavalier 
Giambatifla Marini , che peraltro comparifee Plagiario fenza 
fua colpa . 

Nelle fullodate Glorie degl’ Incogniti (b) fotto il ritratto 
di Pace fi leggono quelli due Ver fi : 

Ajìra Pbyfimque fciens, verfu profaque difertus , 
domine Mens totus vaticinante vocor. 


(«) alla pag. iij. num. a«. (e) pl g. } gp. 



MICHIELE LONIGO, di cui parla il Vcjfie nel Tomo IV. delle fne Opere, im. 
prede in Amfirrdam lòpj. 1701. in fog. , fa Cameriere Secreta del Pont. Urbano Vili 
e (lampo ; D efetiptio veleni filli . & forma Ccnfejfionit Bafil.ee SS. Apoflolorum 
Peti, & Paul, , che dedicò allo (ledo Sommo Pontefice , e che fio, firn , & p/Z 
un cum alni cpentui Typì, edita fu a : cosi e x Confi, tutione SS. D. Paté Bened-Bi 
XIV. de Benedizione , tradì rione Paliti : Roma 1748. * 

V Allacci alla pag. 177. delle Ape, Urtane fa menzione di un Mietici Lenito. 
che fende: delle Cero»» de’ Principi Cnjhan , Lib.l. (lampato Rome ,601. in fog. 
di cui fa un cenuo Laura/ in Orcbrfira : ma non mi arrifehio a dir che fi* il no. 



Anno 
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Anno 1626 . 

t 

OTTAVIO REVESI BRUTI 

« ARCHITETTO. 

ii 


a 

I 


A Pania dei due famofi Architetti , Palla - 
dio , e Scamoigi , non acconfente , che ab- 
bandoni alle noce un egregio imitator loro 
Ottavio Reve/i Bruti , il quale appartiene 
in fatti ad una Famiglia Nobile di Vicen - 

» Perfìn dal 1299. in un Rotolo deli’ Archivio di Torre in- 

contro un Tomaxio Aurifice Judice (a) , e del 1452. Hie- 
ronimum quondam Zampetti de Aurificibus Notar ium publicum , 
& civem Vincenti ce (b)* t locchè dimoftra abbaftanza la Cit- 
tadinanza , e f antichità di quella illuftre Profapia degli 
Orefici , dalla corruttela ordinaria e comune oggidì detta 
Revefe . 

Par- 



M. 


(a) Arm. Maroflica Rotolo y. 

( 4 ) Arch. S. Homi. Cant. 22. Kftazzo 2073 


Voi. Vi. L 
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Parlano del noftro Ottavio ( che alcuni diflero Ottaviano ) 
due MSS. ; e appunto perchè non può edere a cognizione 
di tutti ciò eh’ e dì dicono , Noi fi crediamo nel dover di 
enunciarlo • 

Il primo è la Vicenda Tamifata di Girolamo Gualdo , che 
il Cbiarifs . Sig. Apoflolo Zeno (a) appellò Memoriale , che 
li cuftodifce nella copiofa e (celta Biblioteca della Salute 
in Venezia (b) ; in cui s’annovera il Revefe tra gli Scrit- 
tori Vicentini ; e fi fa Autore e di un Trattato fui Teatro 
Antico , e di alcune altre Opere di Matematica fenza indi- 
viduarle . 

Il fecondo poi è un MS. Autografo inedito , predo ì 
Nobili Signori Conti Conti di quefta Città , del P .Barbar ano 
a cui direfle il Gualdo la fua Vicenza , il quale perchè fu 
contemporaneo ed Amico di Ottavio fi (tende un po' piu 
d’intorno fe non altro ad alcuna particolar imprefa del Re- 
vefe, ed è in confronto di una autorità più appoggiata, ed 
imperciò rifpettabile. Didì, MS. Autografo inedito, perchè nel 
Quarto Tomo dello Scrittor Cappuccino , che poflumo fi fe 
{lampare dal P . Ab. Biffaro Canonico Lateranenfe nel 1760. 
ove doveva aver luogo ( non faprei dir perchè ) s’ è il 
Revefe ommedò . 

Ora ivi ( c ) dopo aver detto e del molto talento di Ot- 
tavio , e del di Lui molto genio per l’ Architettura , raccon- 
ta ; ficcome in una Quaresima , e nel momento anzi che 
predicava un Padre Domenicano , fi aprì la volta della Cat- 
tedrale , e caddero alcune pietre , ciò che mife prima in 
ifcompiglio non che la Cbiefa , ma la Città , e fi trasferì 
la Predica nella Cbiefa delle Monache di S. Pietro , e fece po- 
feia, che fi penfafie al pronto riparo ; per cui confultati di 
fatto parecchi Maefìri dell 'Arte , da ultimo redo l’impe- 
gno 


(«) LetL T. II. psg. 210 . (c) 2 Car. i?$. del MS. 

(4 ) Segnato num. 243. 
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gno ad Ottavio : ed Egli colla fpefa di foli cento Ducati 
afficurò così bene la rovinofa Volta, come Te fatta foffe di 
nuovo; locchè refe incredibile maraviglia ai meglio periti . 

In un altro (ito, cioè a car. 97. del MS. illcffo, rende 
poi conto di Ottavio per quella guifa (a) . 

Ottavio Revefi fcriJJ'e un Libro di Architettura , e un altro 
ne fiampb , dando varie maniere di far Orologi da Sole . Fu 
intendenti ffimo di fortificar una Pianga ; per lo che trattando fi 
di ridar Vicenda in Fortezza , e dando molti altri diverfi 
difegni , Egli ne prefentò uno da tutti fopra ogn altro lauda- 
ti/fimo : laonde veduto in Senato , fu chiamato a Venera , e 
molto accarezzato dal Sereniffimo con penfiero di farlo efegui - 
re ; ma ejfcndo poi feguita la Pefie del 1630, non fi fece al- 
tro &c. 

Di Lui vi ha un cenno anche ne’ cinque Ordini d’ Ar- 
chitettura di Aleffandro Pompei , ftampati in Verona 
•dal Vallarfi nel 1735. ; e il Libro di cui fu Autore , è il 
feguente : r*- 

Arcbifefio per formar con facilità li cinque Ordini di Ar- 
chitettura , con altri particolari intorno la medefitma ProfcJJto- 
ne , del Signor Ottavio Revefi Bruti , Gentiluomo Vicentino'. 
dedicato, al Signor Cardinale Federico Cornerò, Vefcovo di 
Vicenza \ e ftampato in Vicenza , appteffo gli Eredi di Dome- 
nico Amadio ; nel 1627. in foglio con figure. 

E* riputato univerfalmente un Libro utilifiìmo , e che fa 
onore ad Ottavio ; dacché, mercè di eflò, chiunque, s’ an- 
che non versò molto nelle Matematiche , e non è gran co- 
fa dotto de* principi d’ Euclide , riefee in pratica un fuffi- 
ciente Architetto . 

Nella Camera del ( così detto ) Signor Primo Rafoniero 
in quello Archivio di Torre ; nel Cancello 25. Proceffo 

num. 


L a 


(a) alla pag. *07. 
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num. 4. , intitolato : Suppliche , e Decreti concernenti il 
Teatro Olìmpico , c’è l’ Autentica d’una Dedica , offia d’una 
lunga Lettera di Ottavio , 

Alli Molto lllujìri , CJT Eccell . Signori Padroni Colendifs. 

Li Signori Deputati al Governo della Città di Vicenda . 
con cui indrizza loro in un R<zw? ftragrande la Pianta 
efattiflima del Teatro Olimpico , con tutte le mifure più di- 
ligenti d’ogni pezzo, che lo compone ed adorna. E’ for- 
mato in Venetia da Stefano Scolari a San Zulian , e fegna 
la Lettera , da Padova 19. "Novembre del 1620. 


A propofito di Architetti , efifte in Sufanna di Roma la Tegnente docorofa 

1 frizione per un altro Architetto Vicentino ( non fo poi fe Scrittore ) . 

CAMILLO MARIANO Vicentino , Scultori tximio, Pitture, & Architettiate pe» 
riti fimo , qui dum Veterum planai» etmuiatur , fatis eos tequajfe confai ; mventionibut 
acer , manti exccllens , Principibut charut , bominibut ejufdcm artis acceptior , compiute! 
Jtalne Urbe! monumenti! ip/ius clariores r etichi te : Felix, quoti Jumniorum Pontificum 
dementii Vili. Ó* Pauh V. in txornandis Aimte Urbis S alili cis primarii i, vota ve t 
ìmpleverit , ve! fuperavent : Pajcbatìs difcipulm in atimirationem Dette laudi! Magi» 
fir'o cb* Givi fuo P. C. MDGXl. 

S.gue poi I’ Epigramma Latino , fìefo dal P. Barbarono Lib. IV. IH. Ecdef. alla 
pas 4 ' 3 - 

L ' Abecedario Pittorico fa che P Abate Tifi al Foglio 155. lo appelli Stefano piut- 
tollo ihe Camillo s e ricorda di quello ir.fìgne Scultore i Santi Apposoli Pietro e 
Paolo , c la Statue della Religione con un P ut tino d' if qui fu a bellezza nella Minerva 
di Roma. Vedi P. IL ptg. 408. E in quell’ Archivio dei Nobili Segala in Vicenza 
fi dicono di elio Camillo le Figure di pietra nella Faciau della Chiefr di Sad 
Piato in Vicenza-, 



) 

Anno 
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Anno 1627. 


Da ODORICO VALMARANA a 


All’ Elogio feguente, porto [ dice il P. Bar- 
bavano (*] fovra il fuo depofito in Brefcia , 
ove morì nel 1648. , il dì 17. F ebbra j a 
D. Odorico Valmarana , Sacerdote Secolare Vi- 
centino , s’ha tutta in compendio la di Lui 
Vita . 

5 , Adm. Rev. D. D. Odorico Valmarana 
Sacerdoti Vicentino « 

,, J Qui cecinit pugnas fuperum , palma [q. honorum , *.< 

,, £/ quodeumque Jacra condì tur bt fi aria • 

„ Magnorum fato Vatum , negavit , 

,, In Cedo Pntriam , Divitiafque tener . 

,, Nomen Odorico fuerat , Genitorquc Joannesy 
„ Offictum Myftce Vaimariana Domus . 

(*) docuir . jj Hic Vrbes dteticit (*) variar , Vincentia luci 
5 , Edidit , «e tandem Brixia funus habet « 

Fu 


(4) Libro IV. pag. 351. 
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Fu adunque Odorico figliuol di Giovanni Valmarans , la 
cui Famiglia è delle piu antiche ed illuftri , non che di 
Vicenza , ma di tutto almeno Io Stato Veneto. Fu Sacerdote , 
e fcorfe varie Città qua e là, ( forfè ) ammaeftrando la 
Gioventh ; ed è bensì nato in Vicenza , ma ebbe in Brefcia 
la fua fcpoltura . E’ finalmente noto l’anno, in cui tra- 
passò, non quello in cui nacque. 

Ecco ciò di che fcriflc : 

I. Dxmonomacbia , fi ve de bello intelligentiarum ( in Ver/i 
Eroici Latini ) Libri XF. , imprdfi Borioni# , a pud Nicolai» 
Tebaldinum 1623. in 8. 

II. Dxmonomacbia , ftve de bello intelligentiarum fu- 
per Divini Verbi Incarnationem , Libri XXV. ad Ferdinan- 
dum li. Romanorum Imperatorem femper Augujlum ( vi fi 
fuppone in Verfi ) Vienna , Typis Mattbxi Firmici ( oppur 
Formica ) 1617. in 12. 

III. Quinquagtntafex Poema tutti Argumenta . Brixix , a pud 
Antonìum Ricciardum 1 645. in 8. ad ufum Sacra Poe/eos 
fiudioforum , ex bijloriis utriufque teflamenti decerpta. 

IV. De Finibus, fuper Salomonis Ecclefiafle , ad SereniJJt- 
mum Leopoldum Arciduccm Aujlria , Epijcopum Argentinen- 
fem. Ibidem, apud eundem ìózj. in 8. 

L ’ Allacci nel fuo Apes Urbana (a) , lo chiama Odoricus 
Valmarans Vicentina ! , Presbytcr , Tbeologus , & Pbilofopbus ; 
e ciò vorrà dir che fu in Roma , e che ivi era noto per 
un pio, e dotto Ecclefiajlico. 

GIACOMO VALMARANA qu. GIOVANNI. 

P Ercbè quondam Giovanni , quelli avrebbe ad efler Fra- 
tello di Odorico : e a detta del Barbarono (b) diè in lu- 
ce un Libro di Madrigali , e Canzoni Spirituali . Non mi 
fovviene doverli veduti; e perciò non Co renderne conto. 

GIAN- 


(<• ) p»fr *°7“ U) Ub. IV. pag. jji. 
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GIAN LODO VICO VALMARANA. 

F U Poeta j e Scrittore di qualche nome . Ecco i di Lui 
parti : 

Compunzioni del Conte Ciò: Lodovico Valmarana. All' Emi- 
nenza del Sig. Cardinale Marco Antonio Bragadino V tfcovo 
di Vicenza , Conte , Marcbefe , e Duca &c. In Vicenza , per 
Crifioforo Raffi 1649. in 8. 

Quivi, alla pag. 81. fi vede dello fletto in Ottave , 

L’ Inferno : Primo Canto del Martirio di San Vicenza all’ 
lllufirifs. Città di Vicenza . 

E a pag. 96. in Ver fi Latini efametri , 

Vincenti j Mar ty rii , Vincenti# tutelari! Palma , eidem ll- 
lufiriffima Civitati dicata : e fono Verfi 352. che comin- 
ciano : 

Carmine qua Tbufco vacuo r collufit amores 
Mufa , cupidinei nuper nova pompa triumpbi &c. 

Inoltre compofe : 

Le Glorie Famefi : al già Sereniffimo di Parma il 
Duca Odardo , & all' A. del Sereniffimo Duca Rannuccio 
Regnante dal medefimo dedicate : in Padova , per il Crivel- 
lavi 1648. in 12. 

E finalmente: 

Poe fio in morte di Girolamo Albanefe , che Hanno in quel- 
la Raccolta. 

Gian Lodovico fu Principe dell’ Accademia de’ Rifioriti , co- 
me fi raccoglie dalle Poefie di Orazio Conti , intitolate : 
Tributi alla Ma e fi à di Ferdinando tf Aufiria Re di Unghe- 
ria , e di Boemia &c. , ed ebbe riputazione d 'Uomo aliai 
Letterato . 


Efgt 
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Efige che a quelli anni fi faccia di Lui menzione ANTONIO TORNIERl 
Ti gl ino Lo di Gian Jacopo e di Camilla Motta % nato nel 1584. e Padre dì quel Fi- 
lippo t da cai difeendono i Nobili Signor Conte Arnaldo , e Fratelli Tornirti . Di Lai 
abbiamo : 

EJJortatione agl' lllujìrijfimi Signori Deputati Ó* Confìglio della Città di Vicenza : 
per ravvivar la Fejìività , & Solennità delti glorio/i SS. Martiri Protettori , e Cittadini 
della fìeffa Città , Ss, Felice , e Fortunato . Stampata in Vicenza per gli Heredi di 
Francefco GroJJi ( lenza indicar l'anno ) . Per quegl'infelici tempi non fc cattiva 
Orazione. Mori nel 1 ójp. 

GIAN PIETRO TORNIERI ( Fratello dell’ oltraferitto ) in età di foli 12. 
o 13. anni fende un Volume in Foglio di 100. Facciate in circa , che intitolò .• Me- 
t boa ut Scrtbendarum EpiJÌJarum ; il qual« fupeia certamente l'età, edendo fcritto 
con molta eleganza e colle forti maniere della vera lingua Latina . Lo ha MS. 
predo di sfc il Sig. Co: Arnaldo Tornirti , Mecenate del Tomo antecedente. 

Gian Pietro l’anno 1623. veftì l 'Abito de' Canonici Regolari ; e morì in Bologna 
d’anni 32. nel 1638. il di 18. Maggio. Il Manofcritto meriterebbe la luce. 

ANTONIO PALAZZI, che fu Segretario dell' Accademia Olimpica , e di cui parla 
il Barbar ano , Autore di p:ìi cofe; e fono le feguenti : 

Un’ Ode , nelle Nozze de' Signori Conti Scipione , e G bellina FerramoJca. Stampa- 
ta in Vicenza , per Giacomo Lavezari , in 4., fenza l'anno. 

Il Tempio di Monte Berico . Vicenza , per gli Eredi di Domenico Amadio 1630. 
in 16. 

U Apparizione di M. V . &e. in Ottava Rima. Vicenza 1636. 

Il Kufario di Maria Vergine , in Ottava Rima. Vicenza 165 1. 

Ode y nella partenza di Girolamo Corraro Capi tanto . Vicenza l&Jt. In 4. 

Le Pompe del Danubio , nelle Nozze di Leopoldo , e Leonora Imperatori • Vicenzd 
per gli Eredi di Giacomo Amadio 1676. in 4. 

L ' A endemia de' Ce fari . Oae pel fuddetto Matrimonio • Vicenza , per il Lavezari 
1677. in 4. 

Ode aih Sindici in Terra Ferma. Sta nella Raccolta , Vicenzo dalle Chiavi • 

Un Sonetto in morte di G traiamo Albanefe . Su a c. ló. delle Lagrime diParnaJfo* 
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Anno 161 $. 

POMPONIO MONTANARO a 



Scuola , e 


On già trafcorfi quali cinquecent* anni, dac- 
ché la Famìglia Montanari , aferitta a’ No- 
ta/ , gode la Cittadinanza Nobile di Vicen- 
da . Della fchiatta di Pomponio , il primo 
fu Bonaventura Campfore quondam Giovanni , 
che li trasferì qui da Verona per Maefìro di 
morto nel 135 9. fu fepolto nella Cbiefa di San 
Niccoli extra tnuros ; ove tuttora li vede un magnifico Mau - 
foleo di antico lavoro con l’ Arma, e 1* Iscrizione affai de- 
corofa di Lui , da cui derivarono i Signori Montana - 
ri (a) . 

Ora il nollro Pomponio fi dilettò molto della Poefta Ita- 
liana , e vi riufeì fui gufto del Secolo fufficientemenre . Fu 
Accademico Olimpico , e la imprefa di Lui era una Nave , 

che 


( * ) Ptjfliartni . V. Memanari ntU’ Indice , 

Voi. VI. 


M 


I 
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che a vele gonfie folcava il Mare , col motto: Dubium ten- 
tai iter . Scriffe più cofe , che unite riufcirebbono a un 
groflo Volume ; ma fpezzate , e ad una ad una , fembrano 
fui primo abordo bazzecole, quando in effetto fon tutte co- 
fe pregevoli . 

I. Rime . Stampate in Vicenda ( fcnza il nome dello 
Stampatore ) nel 1595. in 8. , in una copia delle quali 
m’avvenni nella Saibante di Verona. 

II. Madrigali di Pomponio Montanaro , dedicati all’ lllu- 
flrijfìmo Signor Giacomo Arnaldo . In Vicenda , per Gio: Pie- 
tro Giovannini , e Francefco GroJJt 1603. Tomi 2. in 12- 

III. Il Fau/lo avvenimento. Amorofijfimo Idillio del Signor 
Pomponio Montanaro , all' lllufìrijjimo Signor Nicola Bernar- 
di, Gentiluomo Vicentino . In Vicenda , per Girolamo Violetti 
1614. in 12. 

IV. L 'Argo Amorofo . In Vicenda, prejfo Francefco Grò (fi 
16x4. in 8. 

V. Il Giudizio di Paride &c. In Vicenza, prejfo Domenico 
'Amadio 1617. in 8. Di quella Operetta favella il Qua- 
drio (n) ; ed è un Poema telTuto di Vcrji interi , e corti , 
divifo in due Parti. Ne fa menzione anche il Cinelli (b). 

VI. Le Tre Sorelle . Canzone di Pomponio Montanaro . 
In Vicenza , apprtjjo Francefco Graffi idi 4. in 4. ( Cosi il 
Quadrio nel Voi. II. ) 

VII. Vaticinio d' Amore nelle No\Z e degl’ lllufìri Signori 
Giovanni Zugliani , ed Anaflafia Franzoni . Idillio di &c. 
dedicato all’ ìlluflre Signor Francefco Franzoni . In Vicen- 
Za MDCXXI. , prejfo Giambatijìa Graffi , in 4. 

Vili. Amore innamorato . Idillio di Pomponio Montanaro , 
Accademico Olimpico , alto Molto ìlluflre Signora Dorahce Sin- 
forofa Malvai ii . in Vicenza , prejfo Domenico Amadio 1621. 
in 4. 

IX. 


(«) Lib. li. Di (l. 1 . Cap. III. Panie. V. pag, 447. 
( t ) pag. 101. e ioa. 
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IX. Gli Amori infelici di Leandro ed Hero : di Pomponio 
Montanari , Accademico Olimpico. All ’ lllufirijfimo Signor Gio : 
Cavalli. In Vicenda, appreffo Domenico Amadio 1617. in 4. 
Quell’ Opera ( dice il Quadrio (a) , è una Traduzione al- 
quanto larga di un Poema piccolo , in Ver fi Efamctri Greci 
tefluto , di cui fi crede Autore un certo Mufeo , nel qual 
Poema gli Amori di Piero e Leandro fono abbracciati , col 
titolo di Erotopegnio. In tre Canti , in Ottava Rima. 

X. II Delfino. Poema del Signor Pomponio Montanaro Ac- 
cademico Olimpico , cogli Argomenti del Signor Francefco 
Pari ; dedicato all’ lllujìrijfimo Signor Niccolò Delfino . In 
Vicenda , prejfio Francefco Gro/Ji 1625. in 4. Sono ( dice il 
fuddetto Quadrio ( b ) Canti VI. in Ottava Rima , fopra 
l'Origine , e gli Eroi della Ca/a Delfino . 

XI. Idillio , nelle Nooge del Signor Conte Maffimiliano di 
Valmarana, e la Conteffa Beatrice Tiene. In Vicenza , preffo 
gli Eredi Graffi l 5 ji. in 4. 

XII. Idillio , nella partenza i Antonio Longo , con inoltre 
un’ Ode fililo (ledo Soggetto ; che fi leggono nella Raccolta 
fatta in quella occafione da Gafparo Montanari . Vicenza , 
prejfio Francefco Graffi 1624. in 4. 

Alcune altre Rime di Pomponio s’incontrano e nel Gareg- 
giamento Poetico , e nel nuovo Concerto di Rime Sacre , im- 
preffo in Venezia nel 1616. Leggefi inoltre n z Sette cuori dì 
Lodovico Mafotti un di Lui Sonetto in lode di Àleffiandro 
Trento , Principe degli Olimpici nel 1605. E finalmente 
nelle Rime di Angelo Grillo , flampate in Bergamo , e ri- 
ftampatc dal Ciotti in Venezia , un altro di Lui Sonetto all’ 
Autore , il quale incomincia cosi ( c ) : 

„ Grillo Gentil , tu cb' bai di Cigno il canto, 
n D' Angelo la virtù , d' Aquila il volo , &c. 

E ver- 


(a) ib;J. Part. IV. rag. 41?. 
(£)Lib. I. Diti. III. Cap. IX. 


Part. III. car. 145. 
( e ) a car. Ip6. 

M 2 


Digitized by Google 



*£ ( XCII ) &*i 

E verfa fulla morte di un diletto dal Grillo , che il 
Montanari nel primo Terzetto chiama Lecito , ( così ) ; 
ficcome Io chiama lo fteflò Grillo nel rifpondere per 
le Rime a Pomponio (a) . 

Di Pomponio non ci venne a notizia alcun’ altra cola. 


( a ) ibidem , a car. 254. 


TRI 5 SINO TR 1 SSINO, fu Arciprete di Arzignano, » pubblicò un picciol Voiu- 
me di Rime Spirituali , Stampato in Verona del 1604. in 4. 

PAOLO ANTONIO VALMARANA, i Autore d’ una Tragedia intitolata : Bar. 
bara , che fi dib a luce in Vicenza appreffo Francefco GroJJi nel lóti, in 8. Morto 
Paolo Antonio , Giovanni tii Imi Fratello , che fi appellava V Efpoflo tra gli Olim- 
pici , la dedicò all’ lllujinjfimo , e Rcverendijfimo Sig. Cardinal Gonzaga. 


Orazione all' llluflrift. , c> Eccellenti fi. Sig. Marcantonio Vinto, nella fua partenza 
dal Regi mento di Vicenza, del Come MARZIO CAPRA, a nome della medefima 
Cuti . In Vicenza, per gli Eredi di Francefco Grojft ióji. in 4. Mot) Marzio 
nel 1É51. 



FRANCESCO SPA nel 1Ó18. Rampò la Rettorica Crifliana ( a detta del Bar- 
barono nel (olito Libro 4. ) in Padova ; oltre alcuni altri Opu/cuti . 


SISTO GUARINO, un Libro intitolato: Breve racconto della Procrjjìone fatta dall 1 
llluflrift. Cuti di Vicenza per I’ efecjz.one del voto fatto nel 16; j. in occafion 
del contagio alla B ■ V. di Monte Beneo , a coi prefentò due Statue A’ Argento di 
confiderabil grandezza . 



Anno 
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Anno 1(^29. 


FRANCESCO CERATO. 


Llorchè del 1455. la Città , ed il Vescovo 
Malipiero accordarono il Monijìero di Mon- 
te Berico agli odierni Servi di Maria Ver- 
gine , uno de’ tefìimonj citati nell’ lfìro- 
mento di portello, fcritto dal Cancelliere Ga- 
briello Anguffola , fi fu: Petrus quondam Jo- 
bannis Saniti de Ceratis (a): e quello è il fecondo Nome, 
in cui m'avvenni, di quella Nobil Famiglia . Il primo poi 
egli è quello di Johannes Andreas quondam Domini Andrete 
de Ceratis de Furnis ( b ), Civis & habitat or Vtncentice\ il quale 
nel 1404. viene invertito dalla Città di un po' di terre n 
garbo nella Sindicaria di San Micbiele ; per lo affitto, e ri- 
cognizione di cui contrae impegno di pagare ogni anno 
unum gallum artujatum duobus fonagli s , & totidem zetis — ■ 

quan- 



ta) Arch. di Meme Berico. Libro Bolle num. j. 
(A) Tetra del Territorio. 
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quando curritur ad bravium in fefio Ajfumptionis , de Menfc 
Augufìi &c. ( a ) : e quelli probabilmente è il Padre di Pie- 
tro, e uno degli Antenati del prefente Francefco , 

Egli , Francefco , poi ( a conto di Letteratura) fu Accade- 
mico Olimpico col doppio Nome di Sonnaccbiofo , e di Pigro \ 
e in quel Teatro recitò una affai bella Orazione in lode di 
Amore; che ufci pofeia (Vampata in Vicenda nel 1595. in 4. 
apprettò gli Eredi di Perin Libravo , col titolo di Difcorjo 
d Amore &c.; la quale Manofcritta , ficcome io la pott'eggo, 
c lunga nientemeno di tredici intere facciate di foglio : e 
ovunque cofperfa di fquifitiflìma erudizione . Comincia per 
l’appunto cosi : 

Se doveffi confeffare il vero , mai fino a quefìo giorno la 
mia volontà non fu così confuja , & intradue , come al pre-- 
fente , penfando CTc. , e termina di quella guifa : 

Si nefeis , acuii funt in amore duces . 
la onde io fini fio , cono fiondo fi ben tardi , cb' avanti tanta 
bellona , meglio contemplando , che a fiottando ornerete V ani- 
ma di così degno , e gloriofo affetto . 

In propofito di ella Orazione, Don Francefco Belli ne’ Tuoi 
viaggi (b) , appella il Signor Francefco Cerati , Cavalier 
Vicentino , fpirito di flraordinario valore , e pieno de ’ piu 
dotti e piu leggiadri fornimenti , ebe abbiano le antiche e 
moderne Carte » 

Peraltro fu eccellente Francefco in Poefita non meno , 
che in Profa ; dacché \' Allacci egualmente nella fua Dram- 
maturgìa (c) , e l ’ Abate Francefco Saverio Quadrio nella 
Storia , e Ragion d’ ogni Poefia ( d ) regillrano entrambi 
quattro di Lui Tragedie ; la Rojfane ; la Ginevra; 1 * Ar fa- 
ce ; e f Altea ; e le commendano molto . Vorrebbe il 
Qiiadrio fuddetto , che la prima di effe , cioè la Rojfane, 

ve- 


(rf) Voi. III. Lib. I. Dift. I. Cap. 
IV. Part. II. car. 86. 


(*) Arch. di Torre. Lib. M. pag.74. 
( b ) p:ù fotto . 

{ t ) Coi. 35- 115. 4 °J‘ 684. 
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vedeflc la luce nel 1630. ; ma io le rinvengo tutte e 
quattro ftampate in 12., in Venezia, per Gio: Pietro Pi- 
nclli nel 1638. (a) ; nc in quella del 1630. mi avvenni 
mai . 

Se vuoi conofcere ( dicea un /Inanimo (b) l' eccellenza del 
Signor Francefco Cerati Nobile Vicentino , leggi con atten- 
zione li Cori di quefie Tragedie , ebe la [coprirai ; ebe in 
vero fu tale , quale in ejji Cori valorofiffimo fi dimofira. Fu 
Uomo di fiatura affai grande , ma ben formato; faccia tonda ; 
occhi , e cappelli neri , e crefpi ; fempre giocondo ; belli [fimo 
dicitore ; e piuttoflo bruno , che altro . Era / olito con diverfi 
Cavalieri Vicentini ridurfit le Jere di Novembre, e Decembre , 

in Cafa del Signor Conte Angelo Caldogno, ove recitava &c 

( Apparifce, che X Anonimo era di Lui contemporaneo , ed 
Amico; c però merita fede ) . 

GIO: BATISTA CERATO. 

D I coteflui è un’ Orazione all’ lllufirijfimo Signor An- 
gelo Corraro Podcfìà di Padova , nella fua partenza da 
quel governo a nome dell' Univerfità de' Filofofi , e Medici 
dello Studio. S’ appella in ejfa Scolare di Filojofìa , Vicentino . 
Dice di averla detta, d'ordine del Signor Francefco Craffo 
Ragufeo , Sindico della detta Univerfità ; ed è (lampara in 
Padova , per il Pafquati, fiampator dell Univerfità de' Signo- 
ri Arrifii. M.DC.Xl. , cd è cofa pregiabile. 


{a) ubi ftipr*. 


(6) Nella Libreria Co: Schio a 


GIUSEPPE CERATO ORSINI qu . Signor Mattheo , Gentiluomo di Camera di 
fua MaejìÀ CnfhaniJJim a , & fuo Cavaliere , Neh. Vicentino , è Autore di un Ma - 
nofcrteio in 4. intitolato: H flotta di Francia; che feibafi nella pih volte nominata 
Libreria del qu. Sig. Conte Lodovico Schio . E* divifa in 1 9 Capitoli : Ed fentta 
«(Tendo Reggente Maria de 1 Medici la Madre di Lodovico Xlll, t vai adire, intorno 
al 1620. i e mi parve, leggendola, una cofa pregevole molto* 

. Si 
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Si conferva nel Viridario dei Nobili Signori Conti Conti , alla par* «17. I* Ri- 
lation & Difcorfo dii Sig. Marc' ANTONIO POGLIANA all 1 111 tifiti /fimo Sig. Gi- 
rolamo Mocemgo Capitano di Vicenza. intorno ai /iti , confini, ty pajjì dille monta- 
gne Vicentini) e del modo della loro JicureKXA , Cr difefa . E* feri tu del 1615. 0 
1610. 



GIULIO SARACENO \ un altro Scrittoi Vicentino , che 6orì in quello torno. 
Fu Egli Auditore del Cardinal G10 : Deifino Ve/covo di Vicenza , e di Lui Conclavi- 
/la nella elezione di Papa Gregorio XV. Da Urbano Vili • fu fatto Ve [covo di Pota 
nel 1627. Confag ò in Vicenza la Chitfa de* P . P. Cappuccini. Morì in Patria l* 
anno 1641, e fu feppellito pretto fuo Zio il Vefcovo di Cittanuova nella Chiefa di 
Santa Corona . 

Ecco ciò che fcrifle : Soliloquio de officio, cura , & virtutibut P a fior um ; Sacra 
Scriptura SanSorum Pa'rum Sementili innixa . 1639. 

L* Imperiate nettilo Mufeo fa commemorazion di Giulio , e lo commenda per 
ta fua Umanità, Religione e Prudenza • 



GIAMBATISTA FERRAZZt di Valftagna ( Territorio Vicentino ) mandò alla 
luce un Libro di Sonetti per la morte del P. Mtcbielange/o Frante /chini , Servita dei 
Monte Benco : ficcome fenve il Barbarono T. IV. pag. J56. 



BASTIAN FONTANA, o/im Vicario del Vefcovo di Ceneda , e poi Canonico di Vi- 
cenza, , morto nel 164*. Srampò rei 1O17. per Francefco Bolzetta in 4. un’ Orazione 
Latina de Jurifpr udenti ai Land 1 bus , che recitò , io Tempio maxima Prid . Kalend. 
Novemb. 



Anche COSTANZO ARNALDI fe uno Scrirtor Vicentino di queflo Secolo. Nel 
l6jo. fti Egli Principe dell* A endemia degli IndefrUi di Bologna , e in quell* anno 
Srampò ivi coi Torchj Hi Clemente Ferronio un* Orazione Latina in lode della San - 
trffima Vergine, accompagnata da un bel Poema. Così il P. Barbar ano nel Lib. 4. 
delia fua Storia alta pag. 360. 


Anno 
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Anno 1630. 


Da FRANCESCO BELLI* 




o non faprci indovinar certamente per qual 
ragione , odia con qual fondamento , il ce- 

B lebre Signor Marcbefe Scipione Maffei ( che 
c Veronefc ) annovera tra’ Tuoi Scrittori il 
Sacerdote Don Francesco Belli (a) ; e fo in- 
vece , che non /blamente il Cavai ter Mar- 
cii ogni altro a cui avvien nominarlo , ma 
in più d’un luogo fi appella ( ficcome ve- 
dremo ) Vicentino . E per verità ( incontrovertibilmente ) 
nacque Francefco nell’ anno 1 577. in Augnano , il qual è 
un Nobil Ca (Iella , che e per Territorio e per Diocefi ap- 
partiene a Vicenda ; ed è perciò , che nell’ lllufìre Signor 
Marcbefe io non raggiunga alcun titolo per farlo luo , e 
far che il Quadrio lull' addizione di Lui equivocali (c). 

Il 


zucchetti ( b ) 
Egli medefimo 


(a) Nella Verona iJluflrata Part. II. (r) Voi. III. a car. 83. St. e Rag. 
a car. 4.A3. d* cgni Potfta. 

(£) Voi. II. Pati. I, nag. 266. 

Voi. VI. N 


1 
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Il Beili adunque , che Tortiti avea dalla natura molti 
talenti , e gli tralHcò precifi;mcwte , poiché divenne Uom di 
Chic fa , e fi fece in breve noti (fimo alla Repubblica Lettera- 
ria , ed Amico de’ Soggetti piu lumi noti d’ allora , i quali 
tutti fi compiacquero poi di nominarlo opportunamente nel- 
le Opere loro , e lodarlo . Cosi fecero tra gli altri , e 
Gianfrancefco Loredan (a) , e Pietro Micbicle N. V. ( b ) , e 
Giandomenico Todefcbi (c) , e F rance/co Pona (d) , e Ciro 
di Pers , e Antonio Bruni (e) , e il Biondi , e Lucca Affa- 
rmi (f) , e il Conte Pro] pero Bonarelli ( hngolarmente (g), 
e Majolino Bifaccioni (b) , e Pietro Jacopo Villani (i) , e 
Giafeppe, e Bati/la (k) , e B.ildaJJar Bonifacio (/) , e cent’ 
altri , i quali tutti dimoltrarono di elio un’ altiflìma 
(lima . 

Intanto avvenuto eflendo , che il Cavalier Giorgio Zor- 
Z* fi dovea trasferire , ficcome Imbafciadorc per la Serenijs. 
Repubblica , e nell’ Ollanda , cd in Francia , Francefco , a 
vieppiù Tempre erudirli , e fviluppare le idee , colle il 
belli (lìmo incontro di cos'i lungo viaggio , e Io efcgui con 
profitto, dcfcrivendolo pofeia con prccifione ed applaufo. 

RimelTò in Venezia, l ’ Accademia degl’ Incogniti lo aggre- 
gò tolto, ed anzi Io defiinò poi per due volte, all’ onorevo- 
le incarico di fuo Segretario ; e allora fu, che comparfo d’ 
Ollanda in Venezia il t.imofo Libro Latino di Teodoro Gran - 
fuvinc felio , Giureconfulto di De'ft , col titolo : Ltbertas Ve- 
neta , five , Venetorum in fc & fuos imperandi Jus ajfertum 
cantra Anonymum Scrutini} Scriptorem [ cioè Marco Velfero 

Au- 


la) Nella Vita del Marini , e nelle 
Bi ZZ. tr ie Accadi miche . 

( h ) Ne’ fu ii Capitoti. 

( c ) Nella Defcuz'ont di una famof* 
Giofìra fa tra in Verona. 

(d) N gli Elogi. 

(e) Nelle Rime 4 


(f) Nille fuc Lettere , pag.11.ea7. 

( f! ) , pafi- 97- 

(b) Nelle fue Cento Novelle. 

( / ) Vi fiera Alzata , pag. 17. n. 77. 
(£) Lettere , a car. 87. 

( / ) Lettere Poetiche i6aa. , Leti. 
XXVII. , a car. j8. 
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Augurano (al , Lugd. Bitavor. , & ex officina Abrabami 
Commelini M- DC. XXXIV. in 4. dal Pubblico fe ne com- 
mife al Belli la traduzione in Lingua Italiana , a renderlo 
intelligibile a chiunque ; liccome narrano , prima il P. An- 
gelico Aprofio da Ventimiglia (b) , e il Piaccio dopo di 
Lui (c) : c quella commilfione a dir vero, comecché per 
altri riguardi non avelTe l’effetto, fi fu al noffro Belli ono- 
rifica a fegno , che il fuddetto Aprofio ivi perciò lo ap- 
pella : letterato molto celebre . 

Ne fu già fola ad annoverarlo tra fuoi V Accademia degl’ 
Incogniti: fece lo Hello e l’Olimpica di Vicenda , e l’altra 
degli Occulti di Brefcia , dando faggio in ognuna del raro 
fuo genio egualmente , e del fuo molto fapere in ogni 
genere di Letteratura . 

Mife alle (lampe alcune cofe; e molte più ne rimafero MSS. 
cd inedite, le quali liccome avvien d’ordinario perirono. 

La Catterina d' Aleffandria è una di Lui Tragedia , in 
Ver fi , rapprefentata dall’ Accademia . de’ Concordi (d) ; che 
per tre volte Bartolommeo M rio (lampo in Verona ; la pri- 
ma del 1Ò21., la feconda del 1622., e la terza del 1660. t 
e fempre in 12. 

La feconda di Lui cofa è : Le Ojjlrvafioni nel viaggio di 
D. Francefco Belli: In Venetia MDCXXXll . , appnjjo Gio: 
Pietro Pinelli in 4. , che dedicò all’ Illuflrifs. Sig. Gteronimo 
Ditdo fu dell' lllu/lrifs. Sig. Vincenzo . In elfo Libro fparle 
qua e là più Sonetti, che all’ occalione etlemporaneamente 
compofe. Dice, che ellendo in Parigi (e) avea lavorato un 
Poema ( /opra Cnfio moribondo ) p. r umiliarlo alla inccm- 
parabil Regina Maria de Medici ; che l’ Abate di Fuex, fa- 
vo- 


(a) Squ’ tinto &c. fìamniro in Mi- 
randola , appreso Btmncafa M. DC. Xlll. 
in 4 

ubi fepra, pag. 78. 


(O Tbratro Ancnym. , pag. 65 ou 
( d ) M •zzMccbclh , pag. 67 1. 

CO p,«g i8j. 
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voritijfimo di fua Maejlà avealo revifto , e che era già per 
andar fotco il torchio; ma che elTendo le molle ornai indif- 
pcnfabili, gli convenne con pena ricuperar le fue carte , e 
lafciar vuoto il concepito dilegno. Ricorda inoltre, e la fua 
dimora per 7. anni in Verona (a); e un Volumetto di Rime, 
ch’era in pofitura di pubblicare a momenti (b); e ( quafi 
per Epifodio ) di tratto in tratto va tra’ fuoi viaggi intrec- 
ciando alcun racconto che alletta : ficcome la definizione tra 
gli altri efatta c amenilfima della, cosi detta, Rotonda (r) 
del Signor Marche j e Capra , fuori d’ima Porta di Vicenni 
da Noi altrove accennata (d) . 

Oltre a ciò vorrebbe il P. Barbarano ( il quale fu veramen- 
te contemporanco del noltro Scrittore ) che v’ abbiano di 
Francesco, c un Romanzo , intitolato Gli accidenti di Clora- 
mindo ; e alcuni Difcorft Accademici ; c più Novelle amoro/e , 
nel primo , e nel fecondo Libro di quelle degli Accademici 
Incogniti (e); ma di tutto ciò per verità nulla vidi cosà cer- 
tamente del Belli da non dubitarne; perciò non m’ impegno. 

Enuncio invece un’Ode di Lui belhlfima, e lunga tre in- 
tere pagine, in una Raccolta di Rime , ftampata nel 1613. 
dall’ Amadio di Vicenza , in lode del Conte Majjimilian Val- 
marana Cavalicr di S. Giacomo; nè di ella li dubita (f) ; fic- 
come neppure di alcune altre di Lui Rime , tra le quali 
un Sonetto nella Pace Guerriera (g) dclConte Pietro Paolo BiJJari. 

I! Crefcimbeni (£), ed il Quadrio (»), oltre il Mazguc- 
c belli ( k ) (e s’hanno a dir tutti e tre Giudici competenti) com- 
mendano Io ftilc di D. Francejco ; il quale , a detta del 
P. Bai barano fuddetto , mori poi in licenza fua Patria 
nel 1 44. dopo di clfcre villino (/) appena 67. anni, e 
non più . 

Anno 


( * ) alla p»g. y. 

(i ) alla p.*g. ìji. 

( O p^r- 

( à ) l'ita del Palladio . 

(f) Tom. IV. a aufQo ff.mr* 
(/) a car. 5. fin a car. 8. 


Cela car. idy. 

(b) Voi. V. pig. iyp. 

( i ) Voi. III. paj. iS;. 

( * ) P’g- Ol- 
ii) Voi. IV. H,g. Fcclrf. 
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Anno 1^32. 


SCIPIONE FERRAMOSCAa 


abbiamo del 1 347 * un Guido qu. Antonio Ferramofea aferit- 
to a Notn/ (b) ; ma in un Rotolo di quell' Archivio di Tor- 
re , qua fi cent’anni prima , cioè nel 1263. s’incontra Ay- 
cardinus Feramufebe extimator Co munì s Vincencie (c) : e per 
conto poi degl’ Individui illuitri, che la adornarono in ogni 
tempo, la Storia fa commemorazion di parecchi. Noi, perchè 
determinatili agli Scrittori foli , fi veggiamo nella necelfità 
di emmettere in quello fico per fino il Cavalier Ettore , Fa- 



conto la di lui Famiglia fu fempre tuttavia 
delle piu Nobili , potenti , e antiche della Cie- 
tl j di Vicenda (a) , coficchè non fidamente 


i piu diftinti Soggetti della fua Patria . A buon 


Saminato per o^ n ’ vìfto ìr» n?»«; connnfM 


fi può fenza elitanza annoverare Scipione tra 

• • \ 1 • /ì • • #■ • a • . jm - . * 



dre 



Corona , pag. n. 
(c) RuCoIo 13. 
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dre del noflro Scipione , e il di £.«/ Fratello Giacomo: il pri- 
mo de’ quali vide bensì in opinione di un famofo Giurecon- 
fulto , e li meritò che la SereniJJima Repubblica lo premiar- 
le di una Colonna d’oro di 300. Scudi ( a ); e che celebraf- 
fero il di Lui Nome , e Sebajìian Mont occhio nel Tuo Libro 
de Inventario boere dii (b) , e AlcJJ andrò Lucido nella Tua 
Ghirlanda (c) ; ma non deride: ed il fecondo , che invero 
figurò aneli’ Egli moltiffimo tra ’Cappucini ì e Lettore , e Pre- 
dicatore , e Guardiano più volte, e Provinciale (d) , nulla 0 
produd'e vivendo , o lafciò dopo di sè , che lo faccia aver 
luogo in queda Raccolta (e) . Ragionarem perciò del folo 
Scipione , di cui non fo ancora bene fe il P. Barbarono 
fcricta abbia la Vita , o invece tedùto un tal qual Pane- 
girico , (f) che ha faccia di Storia . 

Nacque adunque Scipione il dì 21. di Settembre del 
1580. da Ippolita Fortezza; e a fuo tempi dirozzato in 
Vicenda, in Padova poloni fi perfezionò interamente nelle 
Lettere Umane , e nelle Scienig Legale e Canonica . Addot- 
torato in eie , c ridonatoli alla Famiglia e alla Patria , fi 
cfercitò qui per qualche anno nello avvocare, ma partico- 
larmente pei poveri, e per gli oppredì fenza alcun interef- 
fc o dipendio: e perchè in fatti era inclinatiffimo alla pie- 
tà , nelle Domeniche inoltre con fomma edificazione ed 
efcmplarità infognava nella Cbiefa di S Faufìino la Dottri- 
na Cri/liana u fanciulli ; e aggregato all’ Oratorio di San 
Girolamo , non fi vergognava di accattare qua e là , fin 
fulle pubb'iche Piatte , con la fua CaJJ'ella alla mano, on- 
de focccrrere , e riftorare i bifognofi c gl’ infermi , che 
appellava Fratelli (g) . 


( 4 ) Bariar-tyio , HJÌ. Ecctef. L:b. IV. 
Cap. CII oag. 306. 

(£) !'•£>,. :6j. num. 527. 

( c ) S'.itnp. in / 'ictiizv, jrcjfo Fina* 
ce fio 1615. in 4. 

(d) bari Ai* >10 , ul>l fupta.. 


( e ) Giovanni Savioti di Rovereti o in. 
dinEzb ad tiro alcuni Ft’ij>mmmi , llam» 
pati Tridenti, Typis Sudili Zanetti 
in iz. 

(/) ubi fu peri US. 

(g) Editi ji jiO , ubi Capra, 
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Intanto , dall’ evento felice di molte caufe e Criminali 
e Civili , da Scipione e dirette e trattate , s’ era già fatta 
così grande la fama del fuo fapere , e della di Lui (ingo- 
iare facondia ed eloquenza , che a ragion poi comunemen- 
te diceafi ; mai piu per V adietro non ejferfi udito , o qui o 
altrove, un Oratore confimile (a) ; ed è almeno veriflimo , 
che qualora perorava nel Foro , lemprc meglio anche in 
Venezia fi affollava la Città tutta ad udirlo come fe folle 
un Oracolo ; e che per gli affari fpinofi più ed ardui lo 
adoperarono fempre indi apprcrto la Patria prima , e poi 
la Repubblica ; e che da ultimo in tutto felicemente riu- 
fcito , ottenne oltre 1’ applaufo e il più univerfale e co- 
llante , e onori , e premj , c condecorazioni a niun altro 
prima di Lui con tanta profufione accordate . 

Avvenne in fatti in primo luogo una volta , che abbi- 
sognane la Patria di un valente Oratore , il quale fortenerte 
4 in Venezia le fue ragioni centra il Cajìcl di Maro/ìica y che 
venduto con ogni fua appartenenza per fin dal 1214. da 
J Ecehno il Monaco a’ Vicentini pel prezzo di 40. mille Li- 
re (b) , per l'appunto 400. anni dopo, cioè nel 1613. ten- 
tò di fottrarfi ( fililo fi il di Bajfano ) dalla foggezion di 
Vicenda (c) ; e allora fu , che Scipione a ciò eletto parlò 
in Senato con tal energia ed eloquenza nel dì iy. aprile 
1614. , che pienamente perfuafo quel venerabile Auguflo 
Conje[fo preferirte torto a’ Marofìicani un eterno in violabil 
filenzio in quello propofito ; e fu allora altresì , che la 
Patria Io regalò in fegno di gratitudine di una Colonna del 
valore di 100. Scudi , gcnerofamente peraltro dal Cittadi- 
no magnanimo rifiutata , con l’efprcrtìone notabile , che 
il vero Cittadino b obbligato a fervir la fua Patria fernet al- 
cun premio (d) . 

Da 


(a) ibidem . 

(A ) ubi retro. 


(e) ubi retro. 
(J) ubi retro . 
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Da lì a pochi anni , cioè nel 1524. fi rifpedì a Vene- 
zia , perchè a nome della Provincia fi congratularte col 
Doge Francefco Contarmi della fua efaltazione ; e vi reci- 
tò allora , nel dì fteffo 5. Aprile , quella Orazione bellilli- 
ma , di cui c’ è copia nel Viridario del Barbarono in più 
occafioni citato , alla pag. 573. , la quale efordi fee di que- 
lla guifa : 

Serenijfimo Principe . Rinova la memoria di due tempi fe- 
lici il preferite giorno : dell’ uno , nel quale con fapientiffìmo 
Decreto la Serenità Vojìra è fiata affonta al Principato ; del? 
altro , nel quale con fortunati aujpicj la Città di Vicenda 
fua divenne . Nel primo , Jì vede circondata d' bonore &c. 
Bada leggerla con rifleflò per riconofcerla un capo d’o- 
pera . 

Se non che è affai più memorabile , e veramente gloric- 
fo pel nortro Oratore , ciò che accadde l’anno apprertò , 
vale a dire nel 1625. Avea importa queft’ anno una De- 
cima il Principe l'opra gli Affìtti affrancatili , la quale alle 
Città fuddite della Terraferma comparve un po’ troppo 
gravofa: imperciò, ficcome era il coftume , inviarono torto 
a piè del Trono i Tuoi Imbafciadori ad implorare fe v’ era 
modo dalla Pubblica Clemenza , che meglio informata fi 
piegarti: a ritirare il Decreto . Verona in fatti fpedì i fuoi 
quattro , e tra elfi il Cavaliere Dottor Gio : Spolverini , e i 
fuoi quattro Vicenza , tra cui Scipion Ferramofca , e nell’ 
Aprile del 16 26. fi produflero entrambi , ed efpofero le 
loro iftanze (a) . Io ferbo fortunatamente apprert'o di me 
MSS. amendue le Scritture, dall’un Soggetto c dall’ altro in 
quella occafione recitate in Senato : la prima delle quali > 
cioè quella dello Spolverini , comincia in qviefto mo- 
do : 



(*) ubi retro * 
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,, Sereni (fimo Principe . 

„ Se la Decima ejlraor divaria pojla il dì 12. Novembre 
j, pajfato f opra tutti li Livelli affrancabili fojfe tanto utile 
„ olla Serenità Vofìra , quanto è dannofa alla fedclijftma Cit - 
,, tà di Verona , fariano certiffimi due termini contrari , /’ 

„ che la giujìizja , é la pietà di quefìa Sereni (fi ma Repub- 
„ blica non l' avrebbe impofìa , l' altro che la divozione della 
„ nojìra Patria non fi aggraverebbe di pagarla CT c. 

E la feconda, cioè quella del Ferramofca , così : 

,, Screnijfmo e Clementi (fimo Principe. * 

La Città di Vicenda non meno riverijce la Maejlà , di 
,, quel che ami la Serenità Vofìra , e non è piti gelo fa della 
„ Jalute propria , che della grande-^a del fuo Principe; e quandi 
,, occorrerà metter fu la bilancia la confcrvazjonc di quefìa 
j, Serenijfima Repubblica , o della vita de’ fuoi Cittadini , fod- 
5, disferanno tutti allegramente al voto dei Maggiori loro , e 
„ difenderanno col fangue Ì immortalità di quejìo Clemen- 

tijfimo Impero. Pertanto &c. 

La verità è, che l’efito per gli Oratori , e per le Città loro 
fu molto diverfo , perchè la Scrittura dello Spolverini non 
fol non piacque al Senato , ma fi meritò , che confegnata 
una copia di effa al Segretario Regio , e ritornato 1 * Oratore 
a Verona , quel Rapprefentante , d'ordine Supremo , lo fa- 
cefle trasferire a Venezia , ove udì poi la Sentenza di 20. 
anni di carcere; quando all’ oppofto l’altra del Ferramofca 
ebbe un grandi (Timo incontro , e felicemente forti ( ciò che 
fembrava impoffibile ) la immediata rivocazion della De- 
cima • 

Fin qui Scipione operò per la Patria ; ma operò forfè 
più per la Repubblica iftefla . In fatti fpedito una volta a* 

Confini del Territorio Cremafco per alcune differenze collo 
Stato di Milano ( appunto per ragion di Confini ) ; maeftre- 
volmente compofe ogni cofa, con foddisfazione di entrambi 

i Prin- 

Vol. VI. o 

f 

\ 
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i Principi , e con gloria e vantaggio di erta Repubblica . 
Un’altra, gli fi appoggiò una controverfia confimile col Do- 
minio di Ferrara ; c dopo più difputc coi Giureconfulri più 
celebri e Milane/i c Pontifici , gli riufeì di fopire i Terni 
d’una difcordia, che fpiegandofi potea divenire moietta. 

Nel 1630. alleata la Sercnijfma noftra Repubblica col Re 
di Francia, e col Duca di Mantova, per difenderli da ogni 
parte contra il potente nemico fi pensò di render forte an- 
che la Città di Vicenza • e poiché tra i più difegni cùbiti, 
oltre quello del Reve/e fi approvò l’altro pure, eh’ era di 
minor fpefa , di Franccfco Tenftni Cremafco ,- Architetto in 
quei tempi di molto nome , lo avea incaricato già , e già 
fpedito all’ efecuzione dell’ approvato progetto ; in manie- 
ra che fenza perder tempo il Tenftni ed aveva atterrate 
più Cafe fuori della Città , e difegnate le Mura d’intorno 
ad etta con 15. Baluardi di 30. piedi d’altezza , la FoJJa, 
le Contrafcarpe , i Rivellini ; e fi difponeva ad alzare inol- 
tre tre Caflelli fui Monte Berico , che dominafiero la fiot- 
toporta Città . Ora fu ciò tumultuando commoffa una par- 
te dei Cittadini , quei cioè che vedeano gittate a terra le 
loro abitazioni , fchiantati gli alberi , ed i terreni ; s’inter- 
pofe Scipione , c volato a Venezia , feppe così far conofce- 
re intempeftivo il provvedimento , e l’ intraprefo lavoro 
piuttotto dannofo che utile al Pubblico ed al Privato , che 
ottenutane la fofpenfione, al tempo ttettb follevò la Patria , 
cd il Principe da un confiderabiliffimo aggravio . 

Tratto da tutto ciò , e da molti altri effetti della fe- 
deltà, del configlio, della eloquenza, e del fapere del Fer- 
ramofea il Principe beneficentittìmo e grato , ove lo creò 
Con fui tare di Stato , ove Cavalier di S. Marco , ed ove 
[ locchè fu del 1610. (a] Cavalier del Pregadi ( onore 
conferito a pochittìmi ) : una volta lo regalò di una Colonna 

del 


(a) Batti iraic, ubi rttro. 
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del valore di 200. Scudi ; un’ altra di un Va [e d’ Argento 
di molto prezzo ; e analmente affidate a Lui fenz’ alcuna 
riferva le Scritture tutte , comecché gelofiffime della così 
detta Segreta , perchè le ordinale , oltre più prcziofiflìmi 
doni gli pafsò di dipendio , odia di gratificazione cento 
Scudi ogni Mefe ( a ) : nè ancora contenta la Pubblica Mu- 
nificenza , aggregò poi in grazia di effo la Famiglia medefi- 
ma Ferramofca, di cui era tralcio, alla Nobiltà Veneziana , 
ficcome conila dalla folita Supplica per ciò prefentata il dì 
30. Gennaio del 1649., in cui è rimarcabile , che oltre i 
moki fervigi predati al Principe , fi ricordano ivi a conto di 
merito per la fpeciodffima decorazione, la Carità , la Pietà, 
c la Religion di Scipione , tre foli anni pria trapalato. 

Morì Egli adunque ( per poco diffi ) in concetto d’ un 
Uomo Santo (b) , alle ore 23. del giorno 16. di Febbraio 
nel 1646. t e fu fepolto nella Cbiefa de’ P. P. Minori Ofjer - 
vanti , detta San Biagio : e poiché era membro , e princi- 
pale, dell ’ Accademia Olimpica , dopo alcuni giorni dal Com- 
mendatore Pietro Paolo Biffati gli fi recitò in Teatro YOra- 
zion funebre ; in cui dudiandoli di provare , che Scipione 
morto viveva , e che vivendo era morto , dice il P. Barba- 
rono , che fu eloquenti jjima ) e ingegnofijjìma (c) . 

Oltre le accennate Orazioni y lafciò dopo di sè il Ferra- 
mofca 52. Difcorfi detti nell’Ora/orio di S. Girolamo , c (fendo 
ivi Capo : e il (uddetto P. Barbarono gli cudodiva come un 
teforo (d) ; ma a’ nodri dì più non fi veggono . 

Di Lui parlano, ed il Konigio (e) , e Marcantonio Caf- 
ferro nel fuo Syntema vetuflatis , offia Flores Hifloriarunt 
agli anni 1640.; e il Ve [covo Tommafini nella Vita di Mar- 

can- 


( a ) ibidem. 

( b ) ibidem . 

( O «VE fo P r » • 


( d ) ibidem . 

(r) Biilimb. vei. , Croova, jug. sff. 

Col. 2. 
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cantonio Pellegrini , ftampata in Padova del 1636. ( <» ) , 
conchiude di eflo così : 

Fortuna fuperjìitem voluit ..... Scipioncm Fcrramufcam 
Patrieium Vtcentinum , D/v; Alarci Equitem , Virum pruden- 
tijjirnum , difertijjimum , cn/w fidei Sereni (finta Refpublica 
Veneta fua conjfilia & arcana Japienter credidte . 


(4) alla pag. vj. 


Di tre FERRAMOSCA , che un Secolo prima di Scipione ebber concetto di Let- 
terati . non fono a Noi pervenute, che affai piccole cofe ; e confinatamente gli ab- 
biam rifervan per quello fito, onde quafi accoppiargli, ficconie ua fcmplice ag- 
giunto , al Nome principaliffimo della Famiglia medefima. 

J1 primo, ed il fecondo furon Eglino NICCOLO’ , e GALEAZZO; d’entrain» 
bi i quali fi leggono alcuni ottimi Ver/i. in lode del Praferva'or Munitane di Fran • 
cefeo Bernardino Caldogno , di cui s’ ì detto nel 1 omo 111. alla pag. CLXXV 1 I. 

Ed il terxo i GIROLAMO, che nel 1^54. recitò, come Jmba/ciador di Vi» 
cenx.9 al Doge Venterò , la conlueta Gratulatoria per la fua Efaltazione al Trono , la 
quale ha luogo tra la Raccatta delle Orazioni recitate a’ Principi , e (lampare in 
Venezia da Francefco Sanjovm nel 1571 . e incontrali ivi alla pag. 41. 

Comincia e. la così .• Dc/ìdererebbe fomrvameme la Fidrljjìna volita Cini di Vi- 
cenza t£yc. t ed in tffa liccrda Girolamo al SeremJJwio ìlieifo , come la N Jrihflima 
Famiglia Venterà fu prima Famiglia Vicentina ( e chiamivafi allora de’ Vietati} ) 
e divenne poi Veneziana. E’ una Orazione per que’ tempi eccellente. 

Ci fu nel conchinderfi di quello Secolo un altro GIROLAMO FERRAMOSCA, 
di cui fortirono dai Torchi di Grambatifla Cicra in Venezia nel 1 6p6. Lo Svegli^ 
riut Regolare, t Oliavano cP Efercizj spirituali per le Monache . Voi. I. 10 12. 



Anno 


( cix ) a* 


Anno 1634. 

Pa Da GIAN LUIGI CERCHIARCI 

DELLA CONGREGAZION DI SOM ASC A . 


J» 

» 


•t 


Cri/fero di Gian Luigi la Vita il Toma fi- 
nì (a) prima, c dopo di Lui lo Storico 
Barbarono (b) : e poiché il Cappuccino ( al 
fuo {olito ) non è in tutto d accordo col 
detto Vescovo di Cittanovo , il quale avrebbe 
ad edere certamente piìi efatto, egli è for- 
za accordare i tedi di quella guifa. 

Da Genitori onefliflimi nacque Gian Luigi in Vicenda l’an- 
no 1603. Da Giovanetto ftudiò in Bergamo le Umane Let- 
tere ; e le Sciente in Milano tra i Tuoi Somafcbi . Deter- 
minatoli peraltro alle Belle Lettere , profittò in effe moltiff 
fimo; ccficchè i di Lui Superiori , che in ciò lo intefero va- 
Jorofo, lo fcelfero provvidi a Maefìro di Eloquenza nel Col- 
legio Clementina di Roma, ove fu per cinque anni la mera- 
viglia 



(*) Tom. II. degli Uomini illuflri , (6) Lib. IV, Ecclef, pag. 230 . 

pag. 15 $., e Parnsf. Eugin. pag. 16 . 
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viglia per poco della Corte Romana (a), clic poi abbando- 
nar gli convenne per cagion di uno Spagnuolo, che in certa 
occafione pretefe di ellere flato prefo di mira dall’ innocente 
Oratore . Gian Luigi Ritornò allora in Venezia , ove iftituì 
1 * Accademia de’ Generoft , e fi mife infieme ed a fcriver li 
Storia del fuo Ordine , odia della propria illuflre Congrega- 
zione , ed a ftender gli Annali della Famiglia Cornato ad 
iftanza dell’ EminentiJJimo Cardinale Ferrigo . Se non che, 
eflemporaneamente deftinato dall’ Ubbidienza Lettore nel 
Collegio di Biclc in Piemonte , c forprefo per viaggio da 
un’ ardente febbre maligna, per 1’ appunto in Aìejfandria del- 
la Paglia , nella frefea età di foli anni 33., compianto da 
ogni ordine di perfone, nel 1636. lafciò di vivere (b) . 

Sono di eflo alla luce parecchie cofe, Latine tutte, in 
Profa, ed in Verfo. Le Profe fono: 

I. Orationes iS. recitate una in Bergamo , una in Murano , 
c l’ altre inRow*»,ove dalla cofpicua fua Cattedra nel Colle- 
gio, ed ove alla prefenza dello fteflo Pontefice , Gccome av- 
venne di 7. di elle . 

II. Panegyricus de Sanilo Ivone, pauperum Advocato : e 
qu fto pur detto in Roma y con fommo applaufo , nel 
MDCXXVIIL 

III. Encomium B Pbilippi Benitij Fiorentini Ord. Servorum 
B. M. V. , che recitò Roma in Collegio Divi Marcelli : ed 

è magnifico. 

IV. B. Aloyftj Gonza g£ Soc. Jefu , Votiva Lauda fio ; che 
non può efler più bella . 

V. Ad Emmanuelem de Mora , Pbilippi IV. Hifpaniarum 
Regis apud Urbanum Vili. Oratorem. Orario . 

VI. In obitu Reverendifs. Patris Magifìri Henrici Antoni) 
Burgi, Rclig. B. M.V. Servorum Generali s, Epitapbium ■ Hi- 
bitum Roma in Tempio Sanili Marcelli Anno Domini 
M. DC. XXX. 


VII. 




(«) (^) Seopcr ibidem. 
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VIT. In parentali bus lllufirifs. & Excellent. Princ . Mi- 
cbaelis P eretti. Epicedium. Habitum Roma in tempio S.J ten- 
nis a Pina . Anno D. MDCXXX 1 . 

Vili. In funere Au gufiini Spino! x\ in Collegio dementino 
Convittori* . Monodia . Ditta in eodem Collegio , Anno Do- 
mini M. DC. XXIX . E’ degna che li legga e rilegga . 

IX. Braffica Elogium. Graziosi mo . 

X. , & XI. A fini Apologia : & in Afinum Antilogia . 
Habita Roma &c. 

XII. Tbrenus Cleopatra : che è l’ultima delle Profe . 

Profeguono le Poefie : e quelle conciono in un intero 
Volume di più di 1 50. facciate di Verfi Latini d’ ogni ma- 
niera , ma fmgolarmente di Epigrammi , fu varj Soggetti , 
e fagri e profani , e per varie occafioni. 

Le Profe le indirizzò da Bergamo nel 1634. llluflrifs . & 
Reverendi fs. D. D. Vittori Cappellio Epifcopo F am au gufi ano Con- 
gregar. Somafcba ; e le Poefie fi leggono dedicate all’altro fa- 
mofo Somafco TOMMASO MALLONI ( elfo pur Vicentino ), 
il quale ( fi tolleri 1 ’ Epifodio ) dopo di eflerfi fegnalato fo- 
vra ogni credere e dalle Cattedre in più Città dell’ Italia , 
e colla Predicazione dai Pulpiti più luminofi , e nelle fu- 
preme cariche fodenute nell’ Ordine, fatto Confultore in Ro- 
ma dal Sommo Pontefice , indi Vefcovo di Sebenico , e fi- 
nalmente da Urbano Vili, trasferito alla Sede di Belluno , 
in età di oltre 80. anni trapafsò ivi nel 1649. ; ove efi- 
fte tuttora un Epigrafe affai decorofa fui fuo Sepol- 
cro ( a ) . 

Cosi le Profe , come le Poefie tutte , raccolte in un 
folo Volume in 8. fi flamparono nel MDCLVI. , Verter iis , 
apud Paulum Baleonum ; c in ogni tempo rifeoffero molta 
approvazione . 

Di 


(a) Il Pontefice Urbano Vili, dopo C. R. S. , e nel Breviarium Hifloricum &C> 
1 ’ E fame udito del Ma! Ioni, forprefo fi la- Vercelli 1744. , e nella Somafea gradua. 
tnò „• Ut in am ub'.qttt talrt Epifcopos babe- la. 
remut. Vedi di e (Io il P. Jacopo Gtrafco 
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Di Gian Luigiy oltre i fovraccenati , fa commemorazione 
Leon Allacci nel fuo Apcs Urbana alla pag. 143. , e regi- 
ftra il di Lui Nome tra gli altri molti degli Uomini illu- 
firi , qui Roma adfucrunt ab anno &c. , & T/pis alìquid 
evulgarunt . 



Dell* Famiglia medcfima, anzi della medefima Congregazion di Somafca , v' eh. 
be un Fratello del P. D. Gianluigi , per nome D. BARTOLOMMEO ; che fcride 
la Storia della N(/bihJ]ima Famiglia Beimorta di Genova ; e fu infignc Predicante * 
Parla di edo il Barbatane Lib. IV. alla pag. 225. e al dire del Toma/ini r.cile 
Glorie di licenza vi fu poi un 

LAURO CERCHI ARI Canonico di S. Giorgio in Alga , che lafcib dopo di si 
un MS. de Privtlegiis Regularium , 

II P. D. MARZIO CERCHI ARI Canonico anch'edo di S . Giorgio in Alga fu 
Profetare di Leg^e in Bologna ; e ( fe merita fede il P. D. Odoardo Lodto della 
ile da Congregazione t che lo attedi nel Ragionamento ad LeSorem ) compofe in foli 
3. giorni un Libro intitolato: Tratìatut de S*cularitaie Canonicorum San&t Gregonj 
Bortoni * , t/tuli Sanali Georgi } in Alga Venetiarum : che s’ rncontra flampato Bono* 
ni* typis H. H. de Ducei :s 1648. in 4. 

Lo chiama Vicentinum , e /. U. D. ; e Gianladovico Valmarana io loda con nn 
Sonetto , che fi omnaette. 



Il P. D. FORTUNATO SCOLA Monaco Cafinefe , Vicentino , vedi V Abito in 
San Felice di Vicenza nel 1594. ficcome feri ve il P. Mariano Armellini nella Bi- 
biiot. BenediBmo - Cafinefe della Congregazion di AJfifi , nel Tom. I- alla pag. 17$. 
e per quanto afterifee il P. Barbavano ( di Lui contemporaneo, ed Amico ) mo- 
rì nel 1647. Si dilettò d: Pittura , e fende molto; ma di Lui nuli' altro efifte che 
un MS. in fog. ( confervato dalla Nobil FamigliaConti ) delle Vite de' Santi , e Beati 
Vicentini , che ò un ottima cofa, c tratta dai veri fonti. Girolamo Gu.ilde 
nelle fue Memorie delle Famiglie predanti lo appella : il principale Antiquario df 
fuoi tempi . Da alcuni fi dice: Fortunatus Pigna invece di Scola ; e nafee 1 ' equi- 
voco dall' edere la Famiglia Scola podeditrice della Specieria della Pigna . Perciò 
erra tra gli altri il Lipenio nel fuo Syllabus A ut ber um per la Storia Bibliografica al- 
la Lettera F . Il Temafini parla di Lui con lode nella Bibliot. Patav. MS. alla 
pag. 130.; ma il P. Placido Puccinelli appena ne fa fare un cenno. 

Anno 
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Anno 1635. 

f 

GIUSEPPE GUALDO» 


Uefti è il Nipote di Paolo , Arciprete della 
Cattedrale di Padova , di cui s' è ragionato 
nelle prime pagine di quello Tomo . Nac- 
que Egli il dì 2j. di Gennajo 1 ’ anno 
1594., nelle Tue Ca/e di Pujìerla in Vicen- 
da , da Emilio Andrea Giureconfulto , e da 
Margherita Brogiana ; e poiché in Patria ebbe apprefe dal 
Lucidi , e da Ale/fandro Socchi la Grammatica , e la Uma- 
nità , chiamato a Roma dal Zio , che Io raccomandò ai 
P. P. Gefuiti per la Rettorica , e per la Logica 3 nel 1610. 
determinofli di veftir V Abito Cbiericale . 

Ave a trafporto per la Poefta , e fatto in erta ben pretto 
un (ingoiare progreffò, in quei verdi anni meddìmi divenu- 
to era già l’ammirazione per poco delle Accademie , e dei 
CongreJJi più illuftri , tra cui fcorgealo la ftima , l’autori- 
tà , c la venerazione del Zio . Partì in fretta da Roma 
per rivedere pria che monde la Madre ridotta agli dire- 



nai: 


Voi. VI. 


P 


Digitized by Google 


tfS ( cxiv ) 3* 

mi ; ma arrivato appena alla Santa Cafa di Loreto , intefe 
nel piu intimo di Te fletto , che allora moriva , ed avve- 
rotti . 

Venne ciò nulla ottante a Vicenda , ma vi s intertenne 
pochittìmo ; poiché volendo toccar la meta degli Studi in- 
traprett , e trafeelta perciò l’antichifiìma Città di Perugia , 
ivi dopo quattr’ anni, nel con un applaufo il più, 

universale confeguì la Laurea del Dottorato in ambe le 
Leggi : ed ecco Giufeppe già di 25. anni di età , che pien 
di fperanze e di augurj ritorna a Roma . 

In effetto impiegato ivi tantofto , c foftenute con Torn- 
ino decoro più cariche di rilevanza , anche perchè Grego- 
rio XV, lo ftimava molti ttimo , era fi può dir fulla ruota 
delle maggiori grandezze ; quando, avendogli il Zio ornai 
vecchio ( vogliofo d' averlo pretto di sè ) rinunciata per 
coadiutoria la dignità ,’cofpicua [dell’ Arcipretura di Pado- 
va , e per libera rattegnazione il Priorato di San Da- 
niello di MonJ elice , con altri Benefici , venne coftretto Giu- 
feppe ad abbandonar la Tua Roma , e domiciliarfi in Pado- 
va. Nel 1 621, morto Paolo , delle cofe a Lui devolute en- 
trò tranquillo al pottetto , e vi fi mantenne con ittraordina- 
ria foddisfazione della Cbierefia tutta , e di tutta la Città 
di Padova , fin al 1^40.; nel quale il dì 23. Novembre , in 
giorno di Venerdì , nel Tuonar di Nona , Topraffatto da un 
male acutiffimo , che non ammife rimedio, fra le lagrime 
di chiunque lo conoTceva, nell’ età di foli anni 4 6» placi- 
diflìmamente refe l’anima a Dio. 

Trasferito a Vicenda il cadavere , Tu fepolto cogli altri 
della Tua NobiliJJtma Famiglia nella Cbiefa di San Barto- 
lommeo ; e nella Sala maggiore dell’ Arcipretura di Padova 
vi fi fece Tcolpire da’ Signori Canonici , a perpetua memo- 
ria del Zio e del Nipote , l ’ J ferratone feguentc (a) : 

PAU- 


( * ) Toma fini, de Virit iilujlrièue, pag. 527. 
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PAULUS, ET JOSEPHUS GUALDI, 
NOBILES, COMITES , ET EQUITES VICENTINI, 
PRIORES S. DANIELIS MONTISSILICIS , 
ARCHIPRESBYTERI PATAVINI PER ANNOS XLII. 

Fu in vita confi Jeratiflimo, ed amato da molti; ma fpe- 
cialmcnte ( come fi diflc poco prima ) dal Papa; dal Car- 
dinal Lodovifi , predo cui fi trattenne alcun tempo in Bo- 
logna ; dai Vescovi di Padova Marco Cornaro , Pietro Valier 
Cardinale , Marcantonio Cornaro , e Luca Stella , che gli af- 
fidavano le principali premure della Diocefi , e ripofavano 
in Lui ; dai Canonici Antonie Quercngo , Albcrtin Bari/o - 
ni , e il Sanguinaccio , dei quali era più che Fratello ; dal 
Vefcovo Filippo Giacomo Tomaftni , che lo efalra a Cielo ; 
da Bartolommeo de Rojji , che lo appellò Carbo corufcans ( a ); 
da Evangelica Caflagna, che gli dedicò due Orazioni in lo- 
de di San Vtccn'go Martire ; da Giambatijìa Guccio , che gl’ 
indirizzò un fuo Libro , intitolato Poefeos Flofculi ( b ) ; dal 
P. Francesco Abriani Carmelitano (c) , che lo feelfe a Me- 
cenate delle fue Concluftoni Teologiche tenute in Padova ; da 
Egidio Beltrame (d) , Francejco Capotto nato Cavaliere di 
Sangue Romano , e da molti altri . 

Anche il Crefcimbeni (e) , ed il Quadrio ( f ) , ne fanno 
entrambi onorata memoria nella Stona loro della Poefia . 

Fu ftudiofiffimo , e intelligente molco di Architettura , e 
ne diè faggio badante c nella Cafa Archipresbiierale di Pa- 
dova da Lui edificata , e molto più nel Palagio Gualdo 
fabbricato di fuo difegno nella Villa di Montegalda , ove 

orafi 


( a ) Nel libro : Pentì Guatai Statuì 

ftìtC'jJtmHl . 

( b J Stamp. in Fattiva 1619. 

(e) Quelli ì Patio Adriani , di coi 
leggi 1 ’ Arinolo . 


(rf) In occalione d’altre C onci u/ìonì. 
(e) Voi. IV. Lib. 111 . Cini. IV. 
pag. 187. 

( f ) Voi. II. Lib I. Diit.I.Cap.VIIL 
Pare. IV. pag. jii. 

P 2 
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erafi ritirato a vivere in folitudine tre anni pria di mori- 
re • Fu inoltre un valorofo Antiquario , e una copiofa rac- 
colta di antichità di ogni maniera , Greche [e Romane , dì 
Medaglie, di Bronci , d’ Idoli , e d ' ljcrizjoni avea unite al- 
le altre moltirtìme della Famiglia ; di tutte le quali appe- 
na appena fi dirti ngue in oggi , qua e là pel Giardino c 
pel Palaigo , un qualche veftigio . 

Scrifie , ma non mife alla J lampa , le cofe Tegnenti ; 
che per teftimonio del Toma fini (4) , c di Girolamo Gual- 
do ( b ) fi confervavano gelofamente nel Mufeo dalla Fami- 
glia , per tramandarle ai portieri un altro tempo • ( Non 
To dire Te ora più efiftano ) . 

I. Hifioria ah anno idi 3. ujquc ad annum 1630. etrufeo 
id tornate . Vorrebbe il Cav. Zor%i > che forte cofa mol- 
to elegante (c) . - 

IL Volumen Carminum Macaronicorum « 

III. ltem aliud Etrufcorum . 

IV. ltem aliud Carminum Agreflium fub nomine Ceccone 
Scapuzzò , quo Francifcum Capoccium amicum fuum familia- 
rem defignat . 

V. Dialogo delle Delire della Villa , 


( 4 ) Elogi , pag. ( f ) Nell* Vicenza illujìre per Leu 

( b ) Fratello di Gmfeppe , che feri (Te sere . 

Je memorie di C.tfa Gualdo. 


Ecco Un altro Nome di Vicentino Scrittore : 

Nell’ Tfctjuie d elP l llujlriffimo Signor Gio : Angeli , "Nobile di Feltrt . Orazione di 
DOMENICO V ETTOR AZZI Vicentino , Dottore di Sacra Teologia: in Trevìgi per 
jd Rtgbettini 1667. in 4. 

Ed ecconc un altro: Orazione del Co: RAIMONDO BENASSUTI , Accademico 
Olimpico, in morte de! Conte Vicenza Negri , pubblicata dal Co: Ginfeppe Torto in 
Viter.z* tU'in/egna -dell' Antera , 16 /j. m 4 . 


Anno 
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Anno 1 6 $ 6 . 

MICHIELANGIOLO ANGELICI I» 


I 

t 


L chiari (Timo Signor Conte Giammaria Mao^ 
Tuccbclli di Brejcia ( che non avea poi de- 
bito di faper tutto , e di ftudiare ex pro- 
feto la Genealogia d’ ogni Famiglia d’ Ita- 
lia , preci fa mente fe ignobile ) non feppe 
che i Micbielangioli Angelici di Vicenda , 
che fcriflero , furon due ; 1 ' uno Avo dell’ altro ; ed è pe- 
rò , che attribuì al fecondo anche ciò che era del pri- 
mo (a ) . 

Il primo, in quella Contrada, che ora dicefi delle Pittu- 
re ( b ) , efercitò di buon’ ora la ProfcJJione dello Special 
Farmaceutico ; e compofc Egli , e ridulle a tal perfezion la 
Teriaca , che nel 1617. il Collegio de’ Medici ( di cui 
era Priore Fabricio Pace Figliuol di Fabio ) V fporò di un 

fin- 



Voi. I Part. II. pag. 14. to il di $. Aprile 1590. rogato dal No* 

(£) Raecogliefi dalfe memorie degli t»jo Antonio C a mozzi • 

T.teàt , e dall* Inventario de’ Mobili fai- 
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ringoiare Diploma : anzi , non folo il Collegio , ma la Cit- 
tà detàa , perciò congregata Io premiò nel feguente an- 
no 161S. di un più ampio e fpeciofo Diploma ; e i mi- 
gliori Poeti d’ allora , per render eterno il di Lui nome , 
diedero alla luce il Libro feguente : Elogia in Tberiacam , 
Cy Mitridaricam antidotum a Micbaele Angelo Angelico 
P barmacopao Vicentino ad Divi Micbaelis Symbolum prijlino 
candori rejìitutam. Vicentine, apud Dominicum Amadneum i5i8. 

in 4 * * . 

Amico delle Mufe , coltivò Tempre per quanto gli fu 
potàbile la Poefta , e vi riufeì a fegno, che gli Accademici 
Olimpici non ifdegnaron di ammetterlo al loro Ceto ; e 
ammetfovi non (blamente noi difonorò , ma concorfe a 
vieppiù renderlo illudre . 

A buon conto, tradutàe molto accuratamente il celebre 
Antidotario di Claudio Galeno , nel quale fi contengono i due 
Libri degli Antidoti , quello della Teriaca a P *m fili ano , e il 
trattato di ejfa a Pifone , e il Difcorfo de' foli T et i acali ; la 
qual traduzione Paolo Fratei di Micbielangelo fece (lampare 
in Vicenda , per Gio : Pietro dovanomi , nel 160S. in 8. , 
dedicata al Signor Conte Leonardo Valmarana ; e che ridano- 
polli nel i <5 £ 3- in 4. da Domenico Amadio . Intanto, cosi 
Monfìgnor F onta nini ( a ) , come e il Signor Marche fe Sci - 
pion Maffei ( b ) , e il Signor Conte Ma^ucc belli (c), tutti 
e tre ignorarono ( convien dir cosi ) la prima Edizione di 
quedo Libro , perchè non regidrano , nè fan cenno che 
della feconda . 

Diè inoltre alla luce, ad idanza degli Amici , Cento Ma- 
drigali, ( Poefia molto tifata in quei tempi ) j e ufeirono 
in Vicenda nel 1604. 


(a) Billìot. hai. rag. aoo. nam. 1*. (A) p*g. 

* L b. li. Cap. XXXIX. pag. ìzp. , e (e) ubi retro. 
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Un Idillio , intitolato V Amor Gradito; che fi fiampò an- 
ch’cfio in 4. in Vicenza, nel 16x3. in 12., appreflo Fran- 
cefco GroJJì . 

Il Tuogno Figaro. Poefta in lingua rufiica Padovana (a). 

Nell’ Omaggio poi delle Muje al Bragadino è di Lui la 
Dedicatoria , e di Lui fono alcuni Poetici Componimenti di 
quella Raccolta . 

Di eflò s’ incontrano molte altre Rime , e nel principio 
di quelle di Francefco Cavalli (b) , e nella Cefalogia Fifo- 
nomica di Cornelio Gbirardelli (c) , e nel Delfino di Pom- 
ponio Montanari Vicentino , e nel Gareggiamento Poetico del 
Petrelli in più luoghi , e in altre Raccolte : e di Lui par- 
lano oltre i citati , il Barbarono (d) , il Quadrio (e) , il 
Crefcimbeni (f) , V Accademico Aideano (g) , ed altri . 

MICHIEL ANGIOLO ANGELICI II. 

Q Uelli , che fu Nipote per Fratello del primo , an- 
zi che alla ProfcJJìonc di Speciale , applicò allo 
' Audio delle Belle Lettere , e della Poefta ; la quale 
poi lo fece falire ad un poAo molto onorifico . Ter- 
minati adunque i giovanili fuoi fiudj , pafsò a quel 
delle Leggi , ottenne in Padova a fuo tempo la Lau- 
rea del Dottorato, e rimeflò in Patria verfo il 1660. efer- 
citò l’ Avvocatura con molta riputazione . Perchè contutto- 
ciò la naturale inclinazione , ed il genio piuttofio che Le- 
gale voleanlo Poeta , fi andava efercitando a comporre con 
tutto l’impegno , e dati faggi ben toAo di non ordinaria 
difpofizione c riufcita , venne perciò aggregato a due fiori- 
te 


(m) Boriarla, Lib. IV. pag. }jj. (f) Voi. I. Llb. I. Difl. II. Cap- IX. 
(A) Padova, Pafauiti iói;. Part. III. pag. aia. 

( c ) Bologna , predo Dtzza l<jo. in (/) Volume IV. Lib. III. Cnwr/a 
4. pag. 168. 

{ 4 ) ubi fupr». (|) » c»r. ?}. e Si. 
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te Accademie , alla noftra degli Olimpici , ed a quella dei 
Ricovrati di Padova , e s intitolò l ’ Avvalorato . Unite in 
progreflò alcune Tue Poetiche compofizioni le pubblicò l’an- 
no 1 66 y. colle (lampe di Veneto j e vi aggiunfe alcuni 
Di/cor/i da Lui recitati nelle luddette Letterarie adunanze , 
con che refe più chiaro il fuo Nome , e fi acquiftò molti 
Amici anche elleri . 

Nudrì per molto tempo la brama di mutar Cielo , fpe- 
rando cosi di poter avvantaggiare le fue fortune , e final- 
mente col mezzo appunto dei procacciatili Amici , e Pro- 
tettori gli fi offri l’occafione di andar a Vienna al fcrvizio 
dell’ lmperadore Leopoldo , col titolo di Poeta Ce/areo . Ciò 
fu nell’ anno 16S9. , e dopo un maturo rifleflo l'abbracciò, 
partendo dalla Patria con tutta fegretezza ai 29. di Mar - 
%o dell’ anno appreflo , non ad altri comunicando la cola, 
che al Fratello , e alla Cognata , i quali trovò difpofti di 
feguitarlo . Fermatof: qualche fettimana in Venezia , prefe 
il cammino per Vienna , ove giunfe nel Maggio del 1690. 
Si prefentò all’ Imperatore , che lo accolfe bemgniflìmamcn- 
te , e gradi anzi moltiffimo alcune poetiche compofizioni 
da Lui latte in occafione di celebrarli il giorno fuo Natali- 
zio . Refofi col tempo più ben affetto al Sovrano, meritò 
che lo facefle ordinar Sacerdote , che lo dichiarafle fuo 
Cappellano , che a ili ft effe con tutta la Corte alla di Lui 
prima Me [fa , e che lo manifcflaffe poi da ultimo Poeta 
Ce fareo . 

Quivi dunque fifsò Michielangiolo il fuo perpetuo fog- 
giorno colla Famiglia , vivendovi molto onorato , ed 
amato fin’ alla morte , che fegui ( probabilmente ) nel 
1697. (a) ^ 

Ecco ciò che mife alla luce : 


I. Epitalamio nelle No^ze de' Monarchi SacratiJJimi Leo- 



C*) Il tutto fi raccoglie da un Fa- pochi anni fono in mano degli Ert- 
/«« di Lettere Ordinati , che efiftevano eli. 
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poldo Cefare Augufìo , e Margherita di Spagna . In Venera 
in 4. 

II. Poe/ìe Liriche . In Venezia, predo Cambi , e la Nou. 
1665. ’ n !*• 

ili. Difcorfi Accademici' \ ( che danno in fine delle (ad- 
dette Poéfie ) . 

IV. L Innocenza ilìefa dal tradimento , defcritta in S. Car- 
lo , Oratorio del Dottor Michelangelo Angelico Cappellano di 
S. M. in Vienna. 1694. in 4. 

V. Ajfemblea de' Cigni per celebrar i J udori Apojìolici del 
P. D. Girolamo Ventimiglia Palermitano , C. R. Teatino, Pre- 
dicatore Ordinario del Re Cattolico nella Cappella Imperiale 
di Leopoldo , l' Avvento , e la Quarefìma 1690. , e 1691. 
In Vienna 1691. in 4. 

VI. Alcune Rime ; che s’ incontrano nelle Lagrime di 
Parnafo, e in qualche altra Raccolta . 

GABRIEL ANGELICO. 

L A rifpettabile onediffima Famiglia Lanzi di quella 
nodra Città poffiede un grodo Volume in foglio di 30S. 
F acciare tutto fcritto di mano propria da un Gabriel An- 
gelico : il quale perchè probabilmente avrà relazione coi 
due fuperiori , mi parve che fi dovede nicchiar qui , e 
darne conto . 

Fu adunque Gabriele dilettantidjmo della Lingua Pavana , 
odia rujìica Vicentina • e fui gudo di quel Begoito , o Me- 
no» , di cui abbiam ragionato nel Tomo antecedente , con 
una fortuna facilità e felicità componeva • 

Ecco il fuo Libro : 

La Mu/a Salbega de Tubiolo dei Gielichi Contai n Vefen- 
ttn ; onve fe vè in Lengua rufìcga Sonaggiti , Tavie , Ca- 
pituoli, Canzon , Smare gali , e Pruofe, e an Herculiane. 
Incominciò a fcriverlo del 1543. s dopo di edere dato 

am- 

Vol. VI. CL 
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ammogliato 12. anni ( coficchè dir fi può, che Y Autor nac- 
que allo incirca col Secolo ) ; e dettò intorno a 360. cofe 
tra Sonetti adunque, Ottave , Capitoli , Madrigali , Sefìine , 
Cannoni, e Poefie d’ogni altra maniera in qualfivoglia JVfc- 
/ro ; perfino a Novelle in F<rr/» , e alcune Profe . Per chi 
gufta il linguaggio , e il pofiiede , non fi può negar cer- 
tamente , che non fieno cofe di molto merito : ed c vero 
bensì , che i Soggetti per Io piu fono amorofi , c forfè 
fparfi un po’ troppo qua e là di alcun equivoco licenzie- 
rò , e immodcfto; contuttociò cen entrano per fin di Sacri ; 
e moltiflimi d’ indififerenri , anzi, e d’ intere (Tanti ; tra cui 
un lunghifiìmo Capitolo di 112. Stante , odia di mille, e 
più Verfi , fovra la Virtù di 110. Erbe , il quale a mio 
giudizio, oltre all* efl'er utile, è ancora graziofiflimo ; ed è 
una delle migliori Compofizioni del grofl'o Libro , la quale 
corretta e ftampata incontrerebbe fuor d’ogni dubbio f ap- 
plaufo univerfale . Mi piace valermi di due , o tre pezzi 
di efla, per dar come fi ufa un faggio ai Lettori del com- 
por di Gabriello . 

Se cantò bo cbindamb I. Stanza* 

Pre dorme a mi piastre , 

Che cantuT^e an pre gi altri , el xt el dotre . 

Pre falutc de tutti , 

Novene , Viegi , e Putti , 

A dirò le VertUy 

Que' mi a g bo cognofsh , 

In l' erbe : Jìb a fcoltare , 

Cb’ a ve farò dafquafo infpiritarc . 

Imprimameli l’Ortiga &c, 

El gbe xt po' P lfopo , L. Stanza . 

J Que agn uno lo cognoffe , 

Cbe J l xt J prefetto a l' A fmo , e per la Tojfe . 

L’ è po an fprefetto e raro y 


Frieg- 
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Fileggi, a cbi g ha el Catturo ; 

E a chi ha la Scarangia , 

El gbe la [cazza via; 

E po' in i un batter d' uocebi , 

Smi/Jib co rOgio, 1 ' a mazza i Fiocchi . 

Gb' è po' la Valeriana &c. 

La Sabbina gb' b po’ , Stanza penultima. 

J Que tutti quanti erb , 

$ue Jìerile la fia; mi a no g ho fe ; 

Perquì mi a g ho pigià 
Na Mogi ere, que m ba 
Fatto undefe Puttieggi , 

£h<e a me cavo i Caveggi 
Veganto, cb' i xb [Ib la me rovina : 

E pur [la Tofa g' ba lome Sabbina. 

Orsù, a n in vuogio pi &c. 

Dalla qual penultima Stanga fi rileva e il nome della 
Moglie di Gabriele , e il numero di undici Figliuoli , che 
in dodeci anni di Matrimonio ebbe da quella . 

Vi fon poi, il Dialogo della Polenta tra e[[o , e la Nina; 
i Gnocchi ; due Sogni di Tubiolo ; e le Novelle, di Advo~ 
nio , e Argia; del Miegbo ; del Monaro ; di Barba Naie , e 
la Gnua ; di Bragato , e la Santina ; del Pellegrin ; dell’ 
ZI [e no ; del Molon ; del Conte ; del Porco ; c del Nuor- 
fì’io ; che fono co fe Originali , e dette per eccel- 
lenza . 

Vi fi provarono alcuni a render pubblico quello Libro ; 
ma per gli uomini onefti è vantaggio , che non vi fieno 
riufeiti . 


Q. * FRAN- 
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FRANCESCO TRISSINO della Compagnia di Gesù, a detta del P. Barbavano 
fu celebre Predicatore, e feri He un’ Opera Voluminofa di cinque Tomi, la quale in- 
titolò, Proteo : ma quand’ era per mandarla .alla luce, morì; nò fe ne fa novella. 
Si pretende che folle un’Opera Angolare. 


GASPARRE TRISSINO C. R. Soma/co fu Fratello delfuddetto. Il di Lui Bis- 
avolo fu il famofo Giangtorgio , di cui traduce ( come fi dille ) la Sofomtba . 

Di Lui fono: Afta S. Savina TnJJime , Ó - N a borii , Cr Feiicis Mm. Venetiis , apuei 
Jacobum Sarei nani 1617. in 12. 

Una Lettera del medi fimo e imprefla nelle Raccolte di Pam a fa , Commedia di 
Scipione Errico : in Mejjina 1641. Colla fuddetta Lettera difende il Btfavolo dai di 
Lui calunniatori . 

Finalmente tradulTe un Libro intitolato: Triffine et Fani ili a Monumeutarium . Non 
lo credo alle Rampe. 


ANTON MARIA TRISSINO , abbandonato il Secolo anch’ Egli , e ritiratofi 
tra i Camaldoleft di Monte Corona , coinpofe fotto il Nome di Solitario molte Opere 
Spirituali, e Morali, che fi Ramparono in Bologna nel 1644. , e fi rifiamnarono 
nel 1654. in Vicenza, con molte aggiunte . Cesi Giammario Crefctmbeni nel To- 
mo V. de’ fuoi Commentar / , alla pag. zój. 


BERNARDINO BERTONCELLO, Prete di Avvignano, recitò ivi un ’ Orazione 
volgare (che pochi anni fono efiReva, ed era molto confiderata ) per Ja morte di 
'Monfìgor Innocenzo Serpe, Vefcovo di Pala, morto in Patria nel tózj. 

Senile anche molti Vtrft latini, e volgari. 



FRANCESCO VALDAGNI, per molti anni Sovraintendente al Taglio de’ Bofchi 
mel Vicentino per ufo dell’ Ar penale in Venezia, indi Capitano del Btfco di Carpcne- 
da nella Vicaria di Teoio , Rampò il Tegnente Libro: 

„ O ffervazioni , e ricordi di Francefco Valdagni, Cittadino di Vicenza , Capitano , e 
,, Sopra intendente del Bnfco della Carpeneda, Cr altri Bofchi circonvicini nella Vicaria 
,, di Teoio : Opera dedicata agli Illufirifi. & Eccellenti J't. Signori Proveditori , e Pa- 
„ troni all' Arfen.de di Venetia . In Padova , per Pietro Luciani 1 ójy, in 4. Con 
figure in Rame. 


.Anno 
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Anno 1638. 


FRANCESCO CAMARELLA* 


IK 

r* 

t* 



' I affaccendai quanto feppi per unire noti- 
zie i onde fare un po’ di piano onorifico a 
quell’ Articolo : ma incontrai la fatalità , 
che nè dalle Carte antiche nè dalle mo- 
derne mi è riufeito di trarre un folo Docu- 
mento, che in qualche guifa mi appoggi. 

La virtù adunque loia e la fama di quello famofo Giure- 
confulto mi feorgono: ne faprei neppur dire in qual’ anno 
precifamente nafeeffe , o di qual Padre. So invece, che fu 
efimio nella fua Profejftone ; e che forfè non efagerò 1’ Im- 
periali contemporaneo , nel fuo Parergon , di Lui così ap- 
punto feri vendo (a) : 

,, Francifcus Camerellius , Jurifconfultus bujus cctatis fa- 
,, cile princeps , fua hoc ccelum prafentia, folum nitore, ci- 
» v et patrocinio recreat , atque illufìrat . Nibil ejut vel inge- 


{a) All» p»g. ilo. 
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„ w/o ad invenicndum acutius , ve/ judicto ad examinandum 
,, folertius , ve/ memoria ed rerum innumerabilium pcenu co- 
,, gendum felicius . Pand'it verenda cum voce tum fcriptis 
„ or acu!a , ro //7 animo utili [finta , atcrrtumque duratura prò 
,, /«rii noti ti a: fylvam quippe Legum , pluribus diflinttam To - 
„ iw/j , /«ci quamprimum tradere me dita tur . Cu/us profeto la- 
„ icm merito , woh tam exterorum , quotquot extant ubique 5 
,, jurifeientium encomia confequctur , /ed veterum etiam Pa - 
„ fr«w nofìrorum in legali dottrina majcjlatem amplifcabit • 
5, Alvxandri nimirum de Nevo , Ferdinandi Fhienej , Franci- 
,, /:* de Mertiariisy Angeli Mattheacij , Marci Antonij Pe - 
j, reprint , Juhj Pacij , CT aliorum , ^woj omnino venerabunda 
35 fufpicit Pofleritas . 

La tradizion certamente fu Tempre per Lui , ed è tut- 
tavia, vantaggiofilfima; e chi è del meftiere, efaminando ciò 
che il Camarella lafciò dopo di se, lo celebra e lo decanta 
per un Leggifìa aliai {ingoiare fra tanti altri famofi , e di 
quello Secolo , e del Secolo antecedente . Vivo nulla mandò 
alla luce; ma appena morto, la C/ 7 /v) fteda , olTia il Col- 
legio de’ Giudici di elfa , perchè non periterò le preziofe 
fatiche e gli Scritti di un Conciti adin così illustre , a fpefe 
proprie fece ufeir dalle ftampe il Li£ro feguente ; che è un 
grodò Volume in Foglio . 

De Legati; , ftngulis rebus per F idcicommiffum relitti; 
Opus F ranci fei C amaceli ts Vicentini J. C. & Cau forum Pa- 
troni celeberrimi , Libris quindecim exaratum , in Foro & Scho- 
lis , Profejforibus perù file ac necejfarium . Chi» Indice locu- 
pleti jftmo . Collegi / Judicum Vincenti <t cura , <ere editum 
Venetiis MDCLXXXl. a pud Abundium Menafolium . 

.Al Front Jpizjo fegue una brevillima Prefazione al Letto- 
re , che non (ì può ommcttcre. 

Prior, & Confili ari / , Ór Collegium Judicum Civitatis Vin- 
centice , Candido Lettori S. P. D. 

Trottitum , <7110 Clariffimus J. C. Francifcus Camarellius 
Legatorum & FideicommifJ orum matcriam quindecim Libris 

,exq -- 




<dù ( c XXVII ) g* 

exaravit cum fcniora noftri diligenter obfervaverint , opprime 
concinnatum , ac ecque dottum nobii renunciarunt . Ideo bona 
pubi tco , <7f Jurifprudentix ornamento ipfum are nofìro typis 
mandari juffimut. Tu, candide Lettor, fi quid utilitari! ex hoc 
fonte bauferis , curar» nojìram lauda , (T quod Concivis nojlri 
labore s deperdi vetavimus , aqui bonique confale. Vale. 

La venta intanto è , che il predetto Volume ( a diffe- 
renza di tanti altri in quella materia , che terminarono 
mefehinamente al pefcivendolo ) fa quali Te/lo anche og- 
gidì preffo i moderni Confidici , e Profejfori ; locchè vorrà 
dire , che 1’ Eccellentijjimo Collegio provvide con quella 
opportuna Eduzione la Patria e il Foro di un ottimo ma- 
giftral Libro . 

Altre cofe però egualmente pregevoli li confervarono di 
Francefco tuttavia MSS. in quella nollra Pubblica Libreria 
Bertoliana (a) ; e farebbe deliderabilc molto che alcun al- 
tro ellimatore del buono a comun benefizio le producete. 
Noi le accenniamo . 

I. Un Tomo in foglio, intitolato: De collcttarteli Baldi 
de Legatit . 

II. Più Trattatela : De Conditionibui . De in Litem tu- 
rando . De credito bxred'n . De PoJJeJfione bxred'n . De Con- 
trattibui . De Donatiombus . De Dotii confejfione . De Statuto 
txclufivo Fceminarum . De Inventario bandii . De Empby- 
tbeufi . De Divfione. De Trebellianica . De Jure Patronati!!. 
De Conditione , fi fine liberi! . De lllcgitimis . De Monaco 
Epifcopo. De Contrattibui individui!. De fecundis Nuptiii. De 
Demolitione Turrii, vel Domui ex delitto . Servitutem quii 
confiitucre poffit. De Jpohj e xc e pitone . De Procuratori! negli- 
gentia . De rebui Ecclefiafiicii non alienandii . De Alimen- 
ti! &c. 

Di effo parla il Fontana nella fua Biblioteca (b); c dice, 

de- 


(*) Nel Puteo XXXVI. cum. i. 


( i ) Patte I. Col. 17& 
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dedicato il primo Libro , che è alla luce, a Giambatijìa Senudo 
de Pellìcanir. ( ciò che , No» veramente non rifcontriamo ) . 



Di GIUSEPPE d* VICENZA dell' Ord. de' Servi di Matta, abbiamo: 

De laudi bus Urbis Piacenti* , O rat io habita Anno MDCVIÌI. Incipit ; Vincenti m 
Urbis Amplijfim* cum laude: recenfere dtbeam &c. MS. 

Inoltre : I progredì del B. Gaetano Fondator dei Chierici Regolari , detti Teatini . 
Stampati in Vicenza. 1618. in 4. 

Per teftimonianza del P . Barbarono , un Monaco Benedettino Cafìnefe D. GA- 
BRIELE da VICENZA , che morì in Napoli il dì 16. Novembre del 1622. in 
età di 48. anni , fcrifTe la Vita di D. Ambrofto Padovano , e il primo Epigramma 
a D. Gio: Battila, con alcuni Ver/i Latini, che cominciavano: En fuvenis mori- 
tur j ed altri Italiani , il primo de 1 quali : Hai rectfo del corpo , invida Parca &c. 
lo nulla vidi , e nulla piu Co di così ; che in fatti b pochiflìmo , e quali nulla : 
xr.a non l’ommifi per ilìimolo di efattezza. 


Poiché in quello Me/e di Maggio 1780. in cui ferivo , fi fono approvati in Roma i 
Miracoli per la Beatificazione di GIOVANNA MARIA BONOMI nata in Vicenza, 
e di Famiglia Nobile Vicentina , la picciola di Lei Opera merita di elTere ricordata . 

Te foro deli* Anima Cnjìtana , ovvero fette diverfe Meditazioni per fette giorni dell* 
fettimana ccmpofle dalla Venerabil Madre Donna Giovanna Maria Bon borni Monaca 
dell' Ordine di San Benedetto in San Girolamo di Buffano, eie paftò al Signore il 
primo Marzo 1670. In Venezia 1 68 1. preffo Gio: Giacomo Hertz • in 16. Vi fi vede 
i* Unzione della fantità. 

GIOVAN MARTINO BONOMI, b un altro Autore della Famiglia • 

Di fior fo /opra il Governo del vivere • Venezia prefjo Aleffandro Polo 1620. in 4. 

E di COSTANTINO BONOMI , abbiamo: Privilegia , Confirmationes a 
Sereni fs. Venet. Duce SeftemCommunium Agri Vicentini fidthjfimis Hcminibut clementer 
irrogata jampridem , & baBenus benignine confirmat* . Vicenti* apud Frane ifeum Grojfì 
1691. Tom. I. in 4. 

La Famiglia Bonomi b originaria dei Sette Comuni Vicentini , e Nobile di Vicen- 
za : locchè fia detto a lume di alcuni nochi , e a togliere qualunque abbaglio, 
che potrebbe nafeer dalla fituazion del Monafero , entro cui venne la Beata Giovan- 
na educata • 

Nella Biblioteca de* P. P. Teatini di quella Città vi fono moltiffimi MSS. del 
P. GAETAN BONOMO pregevoli; e alcuna cofa del P. LEONARDO BONO- 
MO . Tra quei del P. Gaetan c* b, lnformatio & refponfio ffptr nono EleHoratu • 
fura Princip. EleB. B avari* in Monarcbiam Hifpanicam • 

Anno 
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Anno 1640. 


K A V A CARLO RIDOLFI 

PITTORE, E POETA. 


£ 

J 



Iun più di Carlo medcfmio potea fapere gli 
avvenimenti , la Umazione antica e mo- 
derna , e ogni altra cofa di sè , e della 
propria Famiglia ; imperciò c da preferire 
c'ò eh* ei ne racconta in quello proposto a 
qualfivoglia altra Storia , odia tradizione. 

I miei maggiori [ fcrive Egli (a~\ ferì vennero di Germania 
dopo il 1500. nelle guerre di Lombardia , e fcorji diverfi giri 
di fortuna , fermarono P b abitazione in Vicenda , ove fen vif- 
fero col fregio delta libertà : ma re fiondo poi qua fi in tutto 
defolata la famiglia , e per i varij accidenti feemate le fofìan- 
, mio Padre , ebe cbiamojfi Marco, raccolte finalmente le 
reliquie rimafìe , circa l’anno 1570. rinovò la Caja in Lonico, 
terra del Vicentino . 

Ed ecco Carlo , Figliuol di quel Marco , che fifsò la fua 

di- 


( a ) Par. II. delle Vite Crr. alla pagina joó. 
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dimora in Lonigo ; e che adunque ivi e crefciuto , e fi 
dice , ed è Vicentino : coficchè T Autore ( qualunque fia 
egli ) della Galleria di Minerva (a) equivocale appellan- 
dolo Venerano • 

Il P . Saverio Quadrio pafTa poi ad informarne , che an- 
zi il Ridolfi nacque in Vicenda meddima nel 1602. ( b ) ; 
ed è veriflimo , che fi applicò appena adulto alla Pittura , 
a cui fi fentiva inclinato ; e che di diciott’ anni ne inter- 
mife lo Audio per attendere invece ad iltruirli della Retto- 
rie a , Fìlojofia , Proiettiva , Architettura , e Difegno ; do- 
po di che ripigliolla , fattoli per interi cinque anni dell’ 
Allienje , che venerò come Padre , amò come Amico , e 
pianfe già morto , come porzion di fe Hello . Divenne in 
quella maniera un ottimo Pittore ; e mercè le molte cofe 
travagliate col miglior guflo, il Sommo Pontefice Innocen- 
zo X. gli fece l’onore di dichiararlo Cavaliere Aureato (c), 
appunto ficcome fece la Screnijfima nollra Repubblica , che 
in grazia del Libro di cui darem conto , al tempo del Do- 
ge Francefco ErÌ 7 go Io regalò di una Catena d 'Oro colla 
lua Medaglia , e lo creò Cavalier di San Marco (d) . 

Si dilettò inoltre moltilfimo della Poefia ( a cui non era 
infinitamente difpofio ) . Scrive Egli ftelfo di se di aver 
cantati i fuoi amori ; e compolle altre cannoni : una 

delle quali dettata per la morte di Riccardeto Juo Nipote , 
la inferi infatti nella propria fua vita ; ma non è cofa, 
a dir vero , eccellente . 

Mife alla luce le foglienti due Opere : 

I. La Vita di Ciacopo Robujli , detto il Tintoretto , celebre 
Pittore , CF Cittadino Venetiano , che dedicò al fuddetto 
Doge Erizzp , CÌF al Senato • In Venetia MDCXL 1 I. , ap- 
preso Guglielmo Oddoni ; ed è in 4. 

II. Le 


(4) Tom. II. pag. 64. (c) Il Quadrio , ove fopra. 

(b) Lib. I. D.I 1 . 1 . Cap. Vili. T. II. (d) Il 1 \ Barbarono , Tcm. IV. pa* 
P^g- $16. gina 237. 
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II. Le Maraviglie dell' Arte , ou?ro /<? F/7i? degl* illufìri 
Pittori Veneti , e dello Stato : Parte prima , e feconda : la 
prima indiritta agl’ lllufìrijjimi Signori Fratelli Tlcinfl Ò V. , 
c la feconda , all* lllufìnjjìmo Signor Bortolo Dafìno : e 
ftimpatc in Venezia , prdfo Ciò: Battifìa Sgava in 4. 
MDCXLVJIL 

Gio : Francefco Loredano ( non Co con quanta ragione ) 
lodò molto lo Itile, e la frafe fublime, orni’ è dirtelo codc- 
rto Libro: ma accertò meglio il celebre Guido Reni , qua- 
lificando per molto utili e virtuofi le notile ftngolari , e i 
verijftmi giudici dei Pittori , e delle Pitture , che in erto 
Libro s’incontrano . 

Quando morirte non lo raggiunfi . Vivea certamente al 
tempo del P . Barbarono : e per alcune memorie, probabil- 
mente ccfsò di vivere intorno al 1660. in età ancora 
frefca - 


A propofito del P. Qriadrio ; in poca diftanza dal Ridolfi , fa Egli cenno di 
•tre Poeti Vicentini, 

LELIO LOSCO, 

PRINCIVALLE CHIER EGATO, 

bartolommeo nanti, 

Che fecero alcune Rime in lode di quelle , che compofe Francefco Cavilli 
N. V. in un Camuzzane di Padova, donde forti innocente . Vedi ove fopta, a 
pag. LXXIV. 


VIC ENZO NFGRI Dottor, e Cav. Stampò un* Orazione all’ Wuflrifs. Signor 
Agoftino Nani Capitani 0 di Vicenza. In Vicenza i6?j. apprefio eli Eredi di Fran. 
ccfco Gr JJi in 4. E Franc'fco Belli commemora una eloquentiflìma Orazione di 
Vicenzo Negri , recitata al Sereni ft. Principe per lo Studio di Padova , nella 
elezione in Doge di Francefco Molta ; che lo creò Cavaliere, • lo regalò di una 
■Collana a' Oro, col titolo di Come per tutta la fua dipendenza , ficcome appare da 
.Ducale efillente nella Famiglia , data XI, Marzo 165 $. 

R % Ho 
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Ho fotto gli occhi la Tegnente 

Ora non e di GIO: DOMENICO GUARDESANI da Schio , recitata dal mede/i- 
mo in Idioma Latino nel celeberrimo Collegio di Padova il giorno del fuo Dottorato 
d* ambe le Leggi. Dedicata ali’ Il/ujhifi. Signor Banfta Nani , e Rampata in Padova 
per il Martini 162$. 

Uno Scrinar Anonimo pubblicò quello Libriccìuolo nel idi*. 

li bell (fimo Torneo a piedi , overo la Barriera fatta dalla Nobiltà di Vicenda nel 
Teatro de/li Signori Olimpici il Carnovale dell' Anno 1612. dedicata al CtanJJimo Si- 
gnor Lorenzo Donato deh' Il lujìriffimo Signor Luigi , Capitante di Vicenza, In Vicenza , 
per F rance feo Graffi in 8. 

La Dedica i del CONFUSO A. Or. fegn, 6 . Marzo idi*. 



VICENZO DALLE CHIAVI un Poeta Vicentino di quelli anni , il quale 
mife alla luce un grullo Tomo in 8. con quella fronte 7 

Sonetti Sagri , e Morali di Vicenzo d. il le Chiavi Vicentino , Dottore, & A (fé flore con- 
fatati a Sua Eccellenza H Sipne/r Giovanni Sagredo Seoator Veneto , attuai Con- 

figli ere , che fi (lampo ila Mano C arcano in Crema nel i6$o. Dopo la Dedica fi 
Krgge una Lettera a Lui mdrzzita dal Signor Carlo Francesco Cogroffi # Pubblico 
Profeffore di Medicina in Padova t in commendazione deli* Opera» 



Nel 1606. vi fu un certo VENTURA VICENTINO , che prodnlTe : Canfi- 
iium fuper controverfia inter Paulum V. , C5* Rempuhhcam Venetam . Stampato , 
Vi metili apud Rcbertum Majettum . V Libro in 4. Ndla SelcRj Biblica. Jun die a 
Tr partita Stutgardi , fi citi così: apud Goldaflum , T*nn III. M.narchi a Francofur- 
ti 1 6 3. 1 Ó2 1 , , c s'incont'a nella Biblioteca Imperiali, pag 510* col. a. Ce n’fc 
Un Ejcmplare in quella Libreria di S. Biagio * 


li Cavaliere , e Dottore CAMALLO MARZARI noflro Nobile Cittadino difc fuori 
yerfo il 1*40. un Lbro in 4., intitolato nella le:rMida Edizione; 

Sentieri compendiofo di Precerti divtrfi per la Vita Morale politica : li flimpb 
in Padova por Antonio Vifenttni nel 1672. E' un Libro utiliffimo ; che ammaeOra 
inoltre i Pacieri j c addita il vero dover dei Figli verfo i iot ‘Genitori» 

Anno 
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Anno 1641, 


P* ANTONIO MUN ARINO 

MINOR OSSERVANTE. 


I(Te a quefli tempi , e fi acqnirtò giuftamen- 
te la fama e il nome di un profondo Teo- 
logo il P. Lettor Generale de’ Minori OJfer- 
vanti Antonio Munarino Vicentino • a cui 
diè occafion di produrti un certo Filosofo 
Anonimo , che con un Libro ftampato in 
Francfort rinovellando l’errore di Appollinare , c dei Luci- 
feriani , fofteneva la propagazione dell' anima ragionevole 
nell’ atto fteflò della generazione. Contro adunque coftui, 
provando che 1 anima è da Dio creata, c immortale nella 
fua origine , (lampoflì : 

,, De Anime! rationalis creatione , & originaria immortali- 
yì tate : qui cam diflitat propagataci , Jeparatamque dumtaxar, 
,, intmortalitatis compotem declamat : illibata & catbolica ve- 
y y riras a R. P. Antonio Munareno Vicentino M. O. diluci- 
,, data . Venet. ex Typograpbia Francifci Valvafenfis 16+f. 
jn 4. ; e fi riftampò 1 ’ anno apprello , apud Hceredes Jo : 
Sali/ . 

Re- 
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Replicò il Filofofo offefo, perchè trattato da Eretico: e il 
lunarino valorofamente ufcì fuori con quello fecondo Li- 
bro , che lo conquife e lo ammutolì . 

,, Creationis originaria immortalitatis anima rationalis 
„ adamantini ts Clypeus , quo Pbilofopbi cu/ufdam Anima pro- 
„ pagationem , folamqtie ìmmort alitate m pajìltminio ree e fluì ad- 
„ ventitiam rcpradicantis , a R. P. Antonio Munareno Vicen- 
,, tino Alma Provincia Divi Antoni) Minor. Obferv. Sacra 
,, Tbeologia Lettori Generali , dicaces ittus , & argutia retun - 
„ duntur . Dedicandolo ad lllujìrift. , O 4 Exccllcntifs. D. D. 
,, Bertuccium Valcrium Senatorcm & Equini n . Veuetiis ex 
„ Typograpb. haredum de Salis. 164. 6 . in 4. 

Una terza cola del Munarino è la feguente : Immacula- 
ta Deipara Carmen : il quale fi vede inferito nel Libro fu- 
periormente indicato - 

E una quarta di lui cofa: Sercniflìma Venetiarum Reipubl. 
Ode . Quella è mentovata dal Lipenio nella Bibhor. Reai 
Filofofca . Tom. I. pag. 6 7. Col. 1. 

La quinta cofa è : Pontifìcia Conjìitutiones ad Serapbicana 
Religionem Spettante s colletta a F. Antonio Munareno (Tc, 
Vcnetiis per Mattbaum Lenium MDCXL 1 . 

L’ultima poi che fiali (lampara è codetta: Divina Potè » - 
tia fubtilis exaratio adverfariorum jaculis propatula a F. Anto- 
nio Munareno CTc. Vicentia 1639. in 4. 

Si vuole inoltre , che in quella Libraria di San Biagio 
lìenvi di Lui MSS. un Libro in 4. De Calo, & Mundo 5 
ed un'altro: Carmina V'ttam D. N. J. C. explicantia . 



Movfm’i/r, Caffè fio del Vicentina ( nn dì famofo ) la Patria di un G ramati co , 
CIO: MARIA fcRUNOR .1 * che fcrifTc il fpquenre Libro: 

Artit Grammatte* nova Prati s , in atta mira brevità» ad claritatem % claritos ad 
factlitatem funt accomodata . AuQnre J ottone Maria Bìunorio , Vincenti j Fiho y Vicen- 
tino. Vicentia 1737. in 8. apud baredrs Francifci C njji . 

Anno 
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Anno 1^42. 

P. FRANCESCO BARBARANO 
DE* MIRONI 

CAPPUCCINO. 


E v’ebbe alcuno tra i molti noftri Scrittori , 
a cui fi dovere l’elogio di benemerito infi- 
gne della Tua Patria , Egli fu certamente il 
prefente buon Religiofo ; il quale afHn d’il- 
luftrarla per tutti i modi potàbili , non fo- 
lo fece le diligenze ordinarie , e ad ogni 
altro comuni ; ma rette collante e indefetto alle più 
enormi fatiche ; frugò in tutti gli Archivi , e pubblici e 
privati della Città , e del Territorio ; Ielle, e rilette, copiò, 
lcorfe o i Libri , o i Cataloghi delle altrui Biblioteche , in 
cui fi avvenne ; prefe lume dai foreftieri , e in ogni civil 
luogo, ove fu, o predicando, o viaggiando, ricercò , fece 
trafcrivcre , e s’ adoperò in fomma tutto con tutta la fua 
abilità per informarli d’ ogni menoma cofa attenente alla 
Provincia , e alla Città di Vicenda, per tramandarla a’ fuoi 
pofteri « Quanto poi felicemente riufeitte nella fua imprefa 
noi faprei dire : fo bene che di volontà non mancò certa- 
mente ; e che fe non feppe fchivar tanti errori , e fepararc 

il 
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il vero dal falfo , e il favolofo dal certo ; fé non ferbò 
molta efattczza, fpecialmente nelle Epoche ; e fé finalmente 
da tante cofe che lafciò fcritte , non traluce gran fatto nè 
criterio in Lui nè critica ; confiderando però il mol- 
to vantaggio , che recò a chi feri ve dopo di Lui colla rac- 
colta ed unione di tanti Documenti bellilfimi e incontra- 
ftabili , e collo avergli appianata per così dire la ftrada , 
gli fi può non fol perdonare, ma invece profilargli do- 
vere per quel che fece , ed effergli grati . 

Ora il P. Frane efeo forti a buon conto i natali da una 
Famiglia cofpicua , e cosi antica , che Tolberto Miro de 
Barbarono in una Carta autentica dell’ Archivio di S. Bar - 
tolommeo comparifce Nobile fin dal izóo. (a). Di eflfa 
Famiglia fu Giulio , Avolo del P. Francefco (b) , e Padre 
di Drufo (c), che Vedovo s uni in Matrimonio con Laura 
girini Nob . Veneziana : e da etti nel 1591. nacque il no- 
ftro Scrittore, il quale peraltro appena di 8. anni retto pri- 
vo del Padre . 

I di Lui Maejìri in Vicenda furono tre, Al e ff andrò Luci- 
di , David Capello , e Aleffandro Socchi ; ma raggiunti ap- 
pena 14. anni , fi trasferì a fludiare in Padova Te Leggi , 
Civile c Canonica ; e di dicioffette , fuperata ogni contrad- 
dizione, edottacolo, dalla Famiglia frappofio a’fuoi difegni, 
vedi in Buffano il fagro Abito di San Francefco tra que* 
Cappuccini . Fatta ivi la P rofeffione , e applicatoli agli ttu- 
dj piu ferj , e proprj dell’ ljhtuto , profittò in guifa , che 
divenne in appretto, tra Tuoi, e Lettore di Filofofia e Teo- 
lo- 


ga) Cant. S. N. 58$. Rotolo. 

( b ) Si parlò di cflo nel Tonto an- 
tecedente, aila pag. CXXXVI. Fu Fi- 
gliuolo del Cava Iter Montano, c di Po - 
hfjcna de’ Conti di S. Bonifazio (li Verona . 
Ne parlano con lode il Marzari . Lib. II. 
pag. 159. il Cav. Mazzucckelh ne* fuoi 
Senti, et' hai. Voi. II. Part. I. pag. 242. 
il Tommafìni ne’ iuoi Fingi a car. 4. ; 


e fi fa un cenno di Lui nella Badie jana 
pag. 5:. ed altrove. 

(c) Per opera di Lui il Ponte fili- 
la. Te fina fu fatto di Pietra . Attefe 
alle Leggi ; c lafciò alcuni Configli, di 
cui il /’. Francefco di Lui Figliuolo ne 
tramandò il titolo ; che fi fetba tra le 
altre molte fue Carte predo i Li obiti 
Signori Conti Conti ; come duerno p.ìt lotto. 
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io gì a ; e Superiore in pili luoghi ; e Predicatore , calcati 
avendo con qualche decoro alcuni Pulpiti anche dei più 
ragguardevoli (a) . 

Le cofe di Lui ftampatc , fon le feguenti : 

I. Direttorio alla Vita Cri/liana , e Spirituale ( dipinto 
in tre parti ) in Venezia per il Cejìaro 1645. in 8. Di que- 
lla Operetta parla Egli Ite fio nel quarto Libro della fotto- 
fcritta fua Storia (b) ; e la regiftra anche Girolamo Gualdo 
nella fua Vicenza Tamifata (c) . 

II. Il Giojello f pirituale del Crifl'tano formato con te pre- 
tiofijjime gemme delle VirtU Teologali . In Vieenzp per F ran- 
ce/co RoJJi id^o. in 8. 

III. Orologio Spirituale , cioi Prediche per tutte le F e/le 
delta Santt/Jima Vergine &c. in Venezia 1641. Quell’ Opera 
( eh* io non vidi , ed è dubbia ) è regiftrata dal Signor 
Conte Mazzucc belli (d) ; il quale parla ivi onorevolmente 
cosi del noftro Autore , eh’ io non fo come foferivere all’ 
atterzione del Signor Conte , nè come oppormivi . 

IV. Hijìoria Eccltfiaflica della Città , Territorio , e Diocefi 
di Vicenza — di vi fa in fei Libri. Libro primo , in Vicenza 
per Crijloforo Rofto 1Ò49. in 4. Tratta in c(To dei Santi 
Vicentini ; e quantunque fi fia cominciato a (lampare del 
49. non fi terminò però che del 50. 

V. Libro fecondo , ivi, del 1651. in 4. In quello tratta 
dei Beati Vicentini . 

VI. Libro terzo , ivi per lo (letto Rofto , del 1653. ’ n 4 - 
in cui tratta d’ altre Perfone co/picue per bontà di Vita . 
Quelli foli tre Libri furono regolati, e ordinati dal fu Con- 
te Girolamo Barbara/10 Nipote dell’ Autore , e dedicati ai 

No- 


ia) Tri tifi quello di 5 \ Moiri di 
Vtmzj* ; e fu eleno per predicare il di 
della J i. /Innondar/ in San Marci; ria 
a’ ammalò : Cosi Egli . 

Voi. VI. 


ih) pag. j6$. 

( c ) Predo 1 P. P. della Salati in Vt- 
tiezi * . 

(d) Voi. II. pag. 141. 

s 
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Nobili Signori Deputati alle coje utili della Patria ; c gli 
flelfi tre Libri foli fon regiftrati dall’ Ha/m nella fua Bi- 
blioteca Italiana (a) . 

VI I. Libro Quarto della Storia oltrafcritta , in cui tratta 
de’ Papi , e Cardinali , Patriarchi , Arcivefcovi , Vefcovi 9 
Legati , e Nuncj Apofìolici , Cavalieri , Lettori Pubblici , 
Scrittori , rd «//ri d/g«/‘ di memoria , Ecclefiafìici , ff Secolari . 
In Vicenda, nella flamperia di CWo Breffan 1760. in 4. 
Quello Tomo coi due feguenti lo fece adunque (lampare la 
Contejfa Elifabetta BiJJ'aro , Vedova del predetto Cow/e G/- 
rolamo ( piu d’un .SVeo/o dopo il Terreo ) , dirigendolo an- 
ch’ efla ai Signori Deputati della Città . 

Vili. Li^ro Quinto , ivi dallo (lefTo , l’anno 1761. 
in 4. in cui fi deferivono le Fondazioni delle Cbiefe , 0r4- 
/ori/ , Hofpitali , ed altri Edifici} della Città : dedicato ali’ 
lllufìrijfimo Collegio degli EccellentiJJimi Signori Giureconfulti 
di Vicenza • 

IX. Li£ro Se/lo , ivi dallo (lampatore medefimo, l’anno 
apprefio , 1762. in 4. , indiritto al Gravifs, , ed Am - 
plifs . Magi/lrato della Confolaria dell' lllufìrifjima , e Magni- 
fica Città di Vicenza , in cui yi deferivono ( finalmente ) 
le Cbiefe , Oratorj , ed Hofpitali del Territorio , e de//a D io- 
cefi . Vegga il mio Lettore , fe non ebbi motivo di appel- 
lare enormi le fatiche , a cui rette il Barbarono per racco- 
gliere e compilar tante cofe . Utinam le avette un po’ più 
digerite ; e non ne avelie condannati alla pena di dover 
Noi rifeontrare ogni Carta , e cercar qua e Ik i fondamenti 
delle fuc di rado appoggiate e ben confermate atterzdo- 
ni .* , 

Oltre a ciò , che è alle (lampe , fcriffe Egli molti al- 
tri Volumi che fon tuttavia Manofcritti ; e palfarono per 
Eredità ai Nobili Signori Conti Girolamo , e Pietro Conti , 

da 
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da cui ebbi la grazia di potergli fcorrere tutti parecchie vol- 
te , fcerre da effi , e valermene . 

I. Annali della Cini , Territorio , e Diocefi di Vicenda . 
Segnato 1651. Quell’ è un Volume in foglio grolfiflìmo, nel 
qu.de difcorre dell’ Origine , vicende , e governi della Cittì , 
e di tutti i Magi/lrati , Fraglie , Arti , e Offìcj di EJJ~a , 
delle Guerre , del pedaggio de Principi, del Contagio , e in 
fomma di tutto quel che concerne a Vicenda dalla fua 
Fondazione all’ anno indicato . Non fi può dire , che non 
abbia il fuo merito , poiché s’incontrano in elfo molciflìme 
vere notizie, che altronde non fi hanno; e ben meritereb- 
be le ftampe a decoro della Patria , e ad ornamento del- 
la Repubblica Letteraria , quando folle però da alcun 
valentuomo pria riveduto e corretto , e principalmente 
fgombrato da tante fanciullagini e femplieità , che si in- 
degnamente il deturpano, c che fan ftupire, come un Uo- 
mo, che finalmente era poi un Letterato, gli abbia adotta- 
ti. Elide ora quedo Volume qui nella Libreria di S. Biagio. 

II. Viridario ; e qued’ è un altro enorme Volume di nul- 
la meno, che 1084. facciate di foglio, di un caratter mi- 
nutiffimo: un terzo del quale è, per verità, fingolarmente 
preziofo per la unione di molte Cronache inedite , ed Ora- 
zioni belliflime, porzion delle quali io mi fono indudriato di 
accennare almeno in queda mia Biblioteca ; ma gli altri 
due terzi fono tutte cartacce inutili , da confegnare alle 
fiamme . 

III. Selva Vicentina £ Arbori d’ alcune Famiglie di Vicen- 
za , raccolte da diverfi autori : Voi. I. in foglio . Cento- 
fejjantadue di quedi Arbori , dice d’ avergli cavati dalle 
Opere di Silvejlro C a fi eliini , dandone un Indice alfabetico 
dopo fubito il Frontifpizjo ; ed ofiervò in detti Arbori del 
Caflellini qualche fallo, e alcuni non efler perfetti (a) . 

IV. De 

(a) In fine di quello Libro , avverte facilmente, per i baffi principi di qual* 
di non Ufciarlo vedere ad alcuno così che Famiglia, che oc arroflirebbe . 

S 2 
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IV. De Vice mite ortu , atque progrejfu , necnon de Cajlel- 
lis , Fi//« , ac pracipuis Familiis ejufdcm Civitatit compen- 
diofa Narratio in tres hbros divi/a : in quorum primo de Clivi- 
tate, in fecundo de Cajìellis, in tertio de Familiis dijfcritur. 
Anno 1644. Amie or um gratin fcriptis mandata . Tom. I. in 
foglio . 

V. Antiquitares Civitatit, ac Territori j Vicentiee . Voi. I. 
in foglio. E fono le Jfcriijoni antiche, pubblicate già dai 
Trinagio ; e le altre difotterrate negli Orti di Cafa Gualdo 
di Pujlerla 1 e le 1 /cri^ioni Sepolcrali così della Città, come 
del Territorio locchè tutto pretendea di /piegare , illu- 
ftrar con Note, e dare alle Jlampe ; ma non lo fece . 

VI. Cronaca della Famiglia Birbarano • che comincia dall’ 
anno 1180. e termina al 1 636. Voi. J. in foglio. 

VII. Cronaca de' Frati Minori Cappuccini della Provincia 
di Sant' Antonio . Tratta ivi del fuo Ordine dal 1 525- 
fin al 1647. 

Vili. Jl Monte Borico illuflrato . Voi I. in 4. 

IX. Dei Covali di Cojìoxa . Voi. I. in 8. 

X. Dell’ Architettura Militare . Voi. in foglio con mot~ 
tifiime Figure. Sembra imponibile, che fia colà di Lui ~ ef- 
fondo ella fufficientemente ben ragionata, e condotta fu i 
veri principi . 

XI. Cronologia del Mondo, cavata dal San/ovino, e da altri- 
Tom. I. in 4. 

XII. Aggiunte , Correzioni*, e Supplementi ai Libri già 
ftampati.. Tom. in foglio. 

XI li. Repertorium Regulare , quo quidquid ad Caenobitas 
pertinet facillime poterit inveniri: labore, jludìo , ac diligentia 
R. P- F. Francifci Barbarani &c. Tom. I. in foglio . 

XIV. De Cafibus Refervatis , & Refponfa varia Ó"c. Tom. L 
•in foglio. 

XV. (duajìio Unica de Auxiliis : in 4. 

XVI. Breve Compendia m totius Rbetorictc M. T. Ciceronis 
Cajum Hcrenium . Tom. I. in 4. 

XVII. 
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XVIL Aula Militi <e Cbrifiianee , e* Conciondtor Catbo- 
licus arma ad Cbrifii bofies debellandos defumere poterle . 
Tom. I. in 4. 

XVI II. Sylva divcrfarum rerum prò componendo eruditione 
Confejfiarij , ÓT Pcenitentis. Tom. 1 . in 4. 

XIX» Eruditio Sacerdote, Ò* Pcenitentis , optimc facrum 
Confejfionis Sacramentum ab ilio adminifirandum , 0 * i/ìo 
fufcipiendum , brevis , ÓF perfacilis , duobus esplicata libris . in 4. 

XX. De Cenfuris , ÓF Cafibus Refervatts Summo Pontifici , 
Epifcopis , de Preelatis Regularibus ; Lucubrationes , quatuor di- 
fiintta libellis . in 4. 

XXI. Decreta Saette Congregatiortis Sacrofantti Concili j Tri- 
dentini Inrerpretum ì ex diverfis Auttoribus colletta &c. in 8. 

XXII. Miscellanea Spirituale . E’ divifa in tanti Capitoli , 
ed ognuno contiene una Eforta^one ai Crifiiano per abbrac- 
ciar 1 ’ Evangelica perfezione . 

XXIII. Lucerna della Confezione , la quale co’ fuoi chiarif- 
fimi fplendori fugando le tenebre di qualunque ignoranza il- 
lumina con facilità , e brevità il Crifiiano di quanto è obbli- 
gato fa pere , e fare per degnamente ricevere il Santo Sacra- 
mento della Penitenza, efpofia per benefico de' Fedeli. Ulti- 
mata nel 1635. in 4. 

XXIV. Quattro Quarefimali: uno in foglio, uno in 4., e 
due fcritti . 

Inoltre : una ]firu%iane per la elezione de ’ Superiori Cap- 
puccini , in foglio. Altra Ifìruofione fopra il Voto da farli 
ad onore di Maria V. Immacolata . Efame della Cofcienga . 
Divoti Eferciz}} alla Vita Crifiiano . Ricordi profittevoli per 
il Crifiiano . Documenti Spirituali cavati dalle Opere di San 
Bonaventura . Orticello Cappuccino , cioè Perfone che fioriro- 
no nell’ Ordine . 

E .finalmente Una Tavola Oraria perpetua , in foglio., 
^che doveafi incidere in Rame , ad ufo della fua Religione. 

Ecco tutto ciò, che quefto infaticabile Religiofo, o fcrilfe, 
vp raccolfe : ed ecco un’ abbondantilfima Letteraria melfe , 

me- 
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mefcolata di tanta zizzania, che (paventa chiunque vorrebbe 
ad altrui documento o analizzarla o purgarla. 

Intanto il P. Francefco , che per Pentimento univerfale , 
fe non fu un ottimo Scrittore , fu però un Uomo Santo , e 
un zelantiffimo promotore , e propagatore della gloria , e 
dell’ onor di Dio , nell’ anno i6$6. in età di 65. anni (a) 
pafsò agli eterni ri poh . 

Vivendo, Girolamo Gualdo gli dedicò la fua Vicenda Ta- 
mifata , di cui fi parlò poco prima (b): c di Lui morto par- 
lano con decoro ( chi piu, chi meno ) oltre i già mento- 
vati , e il Canonico Girolamo Fabi Autore delle Sagre me- 
morie di Ravenna antica , e 1 ’ Abate Ugbelli (c) , e il 
Wadingo (d) , e il P. Matracci (e), e i Bollandijìi (f) , e 
Gio: da Sani Antonio Francefcano della Jìretta Ojjervanza (g), 
e il Langlet (b), e il Signor Apojìolo Zeno ( i) ì e il Vivaro 
nel fuo Emporio Univerfale (k) » e Dionigi da Genova (/) , 
e Bernardo da Bologna (m) , e i \ Parroco Vigna nel Prelimi- 
nare (»), e il Cavalier Zorjj (0) , e per fin di Francia il Si- 
gnor Peirefcb (p ) , e i più che ommetto . 


(<•) Il Cav.Mazzucchelli dice di dj. ; 
ed erra . 

(b) Vedi alcune pagine prima. 

( c) Nella Tua Italia Sacra , ove dei 
Vefcovi di licenza. 

(d ) De Scriptor. Ord. Minor. 

( e ) In Append. Biblioth. Mariana . 

(f) Ove dei Santi Vicentini , partico- 
larmente di Bartolommto B reganze ■ 

(g) Tomo 1 . Biblioteca F rance fcan a 
impreda in Madrid 17^2. alla pag. 368. 

{ b) Nel (no Catalogo 4.6, de’ Hi fiori ci t 
Itali s pag. }o8. Così il P. da Cavale fio 
nella lua Difettatone fopra il B. Simont 
da Trento pag. 147. 


(») Lettere. Tomo II. pag. aro. 

( k ) Voi. 2. n. 24$. Edile nella Li- 
breria Pubblica di Venezia . 

(/) Biblioth. Scnpror. Cappuccinorum 
pag. 215. predo il Mazzuccheili . Voi. II. 
pag. 1. ove fopra . 

( m } Biblioth. Scriptor. Cappuccinorum 
pag. pi. 

(») alla pag. LXXXXIX. 

( 0 ) Nella fua Vicenza illujlre per 
Lettere . 

( p ) Lorenzo Pignori a a Paolo Gualda 
di fua commiflione. Vedi nelle Lettere 
degli Uomini tlluftri , che fiorirono nel 
fecolo XVII. Lettera dei J4. Ottobre 1617. 


Anno 
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Anno 1644. 

GIAMBATISTA VERO, 

CANONICO DI PADOVA. 


Acque Giambatifla di affai baffa effrazione 
in Brcgan-ge , che è una groffa Terra del 
Vicentino foggetta per Diocejfi a Padova ; e 
perchè il Vero Tortiti aveva dalla natura un 
indole ed un ingegno , che lo meritavano, 
l’ Arciprete della Terra s’ invogliò di pren- 
derne cura; ed accoltolo tra’ Tuoi domeffici lo allevò, edu- 
collo, e lo fece iffruire dei primiffìmi rudimenti della Gra~ 
malica , e delle Lettere. Cosi dirozzato lo fpedi a Padova , 
e lo raccomando vivamente a quel pio Vefcovo Monftgnor 
Marco Cornaro ; il quale perfuafo del Giovanetto , per la Ret- 
t or tea e per la Poefia lo mandò a Scuola dai P. P. Gefui- 
ti , e per le Sciente lo affidò fingolarmentc al ProfcjJ'ore 
Tutll io , fotto la cui difciplina profittò di maniera, che per 
la teffimonianza del Tommaftni contemporaneo (a), divenne 

in 
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in corto il migliore , e il più avvantaggiato di Lui Di/ce - 
polo . 

Morto il Cornavo , Gtambatifla ornai capace di far buona 
figura fi recò a Roma ; e infinuatofi nella Corre dei due 
Cardinali Barberini, F rance/co, ed Antonio, fervi alcun tempo 
ad entrambi nell’ impiego di Segretario ; e protetto così va- 
lidamente, potea fperare un qualche giorno fortuna. Ma che ? 
La di Lui naturale dicacità, e il gran prurito, dirò così, di 
dir male gli pregiudicò fommamente ; perchè caduto in fof- 
petto di edere fiato Ejfio 1 * tutore di certe Satire , che cor- 
reano allora per Roma in difonore di alcuni Principi dei 
più fublimi , il Sommo Pontefice n’ ebbe difdegno ; e fu av- 
vifato il Protettor Cardinale , che fe volea falvare il fuo Vero 
lo allontanane tofto da Roma . Il fatto è, che il Cardinale 
umanismo lo avvertì , ma che feufandofi il Vero , e pro- 
traendo o prefontuofo o caparbio , intanto ufcì 1’ ordine di 
carcerarlo; e allora poi fu , che il Barberini a non lafciar- 
lo afiolutamente perire, provvedutolo d’uno fieriliflìmo titolo 
di Protonotario Appoflolico, lo cacciò a forza quali da Roma . 

Rimefio in Padova il Verone ripigliati i furi Studj , frat- 
tanto s’ ebbe chi fi maneggiò in Roma per difcolparlo , e 
farlo rientrare in grazia dell’ irritato Pontefice : Iocchè final- 
mente ottenuto, non fu difficile il fare che confeguifle inol- 
tre un Canonicato dell’ infigne Cbiefa di Padova ; e che con- 
tento di quefi’ onore fopravviveffe tranquillo per fino al 1684. 
in cui nell’età appunto di 84. anni morì. 

Lo refe chiaro predò di Noi , e predò tutta la Repubblica Let- 
teraria il feguent e Libro'. J oannis Baptifiee Veri Canonici Patavini , 
Rerum Venetarum libri [ex , quorum ultimi duo bac tertia edi- 
tione prodeunt . Venetiis 1678. Sumptibus Cambi , & Lanovi / , 
in 4. madìmo . Apparifcono dal titolo due altre Edizioni 
di effo Libro : e ficcome la feconda è quella, cred’ io, Amfle - 
lodami 1744. in 8.; così fu la prima, l’altra Potavi}, ad Illu - 
JìrijJimum Petrum Contarenum F ranci [ci Filium 1038. Ex 
Typograpbia Crcbcllinna . in 4. 
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La Storia adunque delle cofe Venete, oflia di Veneti*, del 
noftro Autore, divifa in Tei Libri, comincia dalla Fondazio- 
ne della Città , olila dall’ anno 53 6 . , e termina alla 
dedizione di Creta , odia all’ anno 1669. E’ riputata da 
tutti per eccellente . Il Papadopoli la appella : opus egre- 

gium ingeniofe , Ù‘ elegantcr conferì ptum (a) ; 

e perchè morto il Vero la profeguì il dotto Abate Scarella 
Padovano , foggiugne , che fi Audio bensì il Continuatore di 
emulare lo Stile del Vero , ma che lo Stile del Vero ha 
troppo numeri per raggiugnerlo ; e che in fatti è prefftor , 
gravior , nitidior , e che piane Fiori fobrictatem detrattis fio - 
feulis non ajfequitur folum , fed vel aquat , vel fuperat. 

Il celebre poi Signor Abate Ferdinando Ugbelli ( per ta- 
cer di tanti altri ) nella l’uà Italia Sacra (b) qualifica il 
Vero , e la di Lui Storia di quello modo : Venetorum res 
gefìas aureo commentario illufiravit omnigence bifiorice periti / - 
fimus , & eruditus Amicus nofier Joan : Baptifia Verus • Co- 
sì a un di prelfo fa ogni altro , che ne difeorre ; e di- 
Ilintamente Giambatifia Birago Avogadro , il quale trafportò 
anzi in lingua Italiana porzione di quella Storia , e la 
pubblicò colle lìampe del Boba in Venera l’anno 1^55. 
in 8. 

Vorrebbe il Gualdo nella fua Vicenza Tamifata , che fia- 
to fia il Vero per alcun tempo Arcidiacono di Cafiello , 
locchè vuol dire , della Patriarcale in Venezia; ma io te- 
mo di equivoco, nè ho fondamenti per aderirlo: giacché il 
Papadopoli ( da cui confeflo di aver tratte tutte le addotte 
notizie litteralmente, e che aveva a faperlo più di chicchef- 
fia ) di ciò non fa verun cenno . 

Forfè, oltre la Storia, fcrilfe alcune Rime fovra la bella 
Atalanta , che dedicò al Vefcovo Stella di Vicenza (c) . 

Ebbe 


f<t) Tom. II. car. yj. e 317. 
( b ) Tom. V. c. iié}. 

Voi. VI. 


(e) pag. ip. n. ay. 

T 
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Ebbe fcpoltura nella Cattedrale di Padova , con fulla La- 
pida quell’ Epigrafe , che fi avca preparata, e che fi legge 
nel Salomoni . 


LAZARO LAZARONI , Arciprete di Zugianc( Terra del Territorio) compofe un 
Panegirico in Lande ài Sebajhano Venter , Provvedi tot ( opra la Sanità: in Vicenza 
per Domenico Amadio . i6j 6. in 4. Una copia ò in San Biofio . 



TOMASO CANATI ( Famiglia Nobile di Vicenza ) nel 1608. (lampo per Pie- 
tro Greco in Vicenza una Comedia in Verfo , intitolata 1 * Amor Fedele . 

Di un altro TOMASO CANATI Rampò il Lavezzari le Poefie nel 1697, 


D. STEFANO NEGRI , che fu un tempo ove Giudice , ed o?t Affeffore in 
piti Città dello Stato , e velli poi l* Abito Ecctefiajhco , e divenne anzi Vicario Fo- 
ranea , ed Arciprete di No venta Vicentina , mife alle (lampe: 

Prafationes Sacra. Vicetia , apud Cbrijlophorum Rofium 1651. in 4. Vedi il P. Bar- 
barono . Lib. IV. pag. 157., che gli era contemporaneo, c fcrilTe la di Lui Vita» 
Dedicò quelle Prefazioni a Giambattijìa Brefcia , Vefcovo di Vicenza» 

* 

Ecco un altro Scrittor Vicentino : Novijfimum examen Ordinandornm , A u Bore 
BARTHOLOMjEO CTIST A NO Vicentino , Canonico San&i Georgi in Alga . Vicentine , 
Typis Cbrifìopbori Rofìi 1651. Quella è la feconda Edizione di quello Libro. La pri- 
ma è anteriore di molto: la terza fcdel i66j. Potavi /J, Tjrpit Sebafliani Sardi in 8. ; 
ed fc dedicata a Sebafìiaa Milani , Generale della Congregazione . Ce n*fe un* altra , 
V enetiis , apud Jo : Francifcum Valvajenfem in 11. del tòpi. , e alcune altre. 


va? 


Anno 
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Anno 164^. 


PIETRO ANTONIO TONIANI* 


Uefli è un Poeta di merito , forfè pili no- 
to agli efteri che a Noi Vicentini . Inutil- 
mente mi adoperai fin qui per raggiugnere 
almeno , fe appartenga per nafcita alla 
Città, od al Territorio . Se non che, ciò 
non rileva gran fatto in propofito di Lette- 
ratura ; e baderà cred’ io al mio Lettore eh’ io renda con- 
to di ciò che fcrifie • Ora , 

Il P. F rance feo Saverio Quadrio nella fua Storia e Ra- 
gione d’ ogni Poejta regiftra di Pietro Antonio T ontani le 
cofe feguenti : 

L La Danae • Idillio , con alcuni Sonetti Amorofi ; {lam- 
pa to in Vicenda appreffo Francefco CroJJi nel i 6 n» ed è 
in 12. (a) , 

IL Ri- 



(*) Tom. II. Lib. I. Dift. I. Cap. Vili. Partic. II. pag. jo«. 

T a . 
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IL Rime in lode di quelle di Francesco Cavalli , ( di cui 
fi dille fuperiormente ) in Padova per Orlando Zara nella 
Stamparia Paf quali. 1615. (a) . 

III. La Tbeofena . Tragedia . In Vicenda per Francefco 
GroJJì \6iq. in 8. ( b ) . Ma 1 ’ /tutore la riprefc in mano 
dopo quel dì, l’ampliò, la correlTe, la migliorò; e il P. 
Giordano Moscatello della Congregatone del B. Pietro da 
Pifa la riproduce nel 1619. colle (lampe medefime , dedi- 
cata : all’ Illufìrifs. , e Reverendi/t. Signor Carlo Madrucci 
Cardinale , e Principe di Trento . 

IV. Dameta . Favola Bofcbereccia . In Vicenda per Fran- 
cefco Grojft 1614. in la., e per Domenico Amadio 16 16. 
in 1 2. ( c ) . 

V. Floriano il Fido , altra Tragicommedia Paflorale . In 
PicenT^t , pel fuddetto Amadio nell’ anno ideilo , donata al 
Molto llluflre Signor Baldaffar Valmarana , con due altre 
Operette [ di cui il Quadrio non fa alcuna menzione (</]. 

VI. Luciade . Panegirico. Approdo il folito Amadio 1621. 
( ignoto al Quadrio ) . 

VII. Il Tempio di Dio Incarnato . Quello è un Poema 
in Ottava Rima , il cui Codice è in S. Corona prelfo i 
P. P. Domenicani : ma Io mifero alla luce gli Eredi di Do- 
menico Amadio nel 1652. in 4. 

Vili. Alcuni altri Sonetti : tra cui uno nelle Lagrime di 
Parnafo (e) , ed un altro nelle Glorie immortali di Vicenda 
Capello , Capitanio di Padova ( f ) . 

IX. Epuro? . Amor Trionfante Clitofonte di Tiro / 

che fi ftampò in Vicenda dal Zampierini nel 1641. Codeft.’ 
è la cofa di Lui più pregevole. Favella ai Leggitori nel 
Monito , di quella maniera. 

„ Con- 


ia) ih’dtm. 

(i) ibidem, P’n *0. 
(O ibidem, pag. 41;. 


( d ) ibidem. 
( e ) pa«. 19 . 
( f ) 47- 
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„ Confidcrando io nel famofo Achille Tazio Alejfandrino 
„ gl illujìri y e compajjìon ovoli avvenimenti , già deferirti da 
„ Lui in Greco idioma del fuo amorofo Clitofonte , (T della 
„ fedeli jfima Leucippe , mi accefi tanto , che fpinto dalla na- 
„ turale^ay non potei non prender la penna , & »ow ridurli 
„ i* Ottava Rima , con jommo gufo d' alcuni letterati , & 
„ molti Amici , che invaghiti dell' Italiana Poefta , hanno 
„ [ovente a cib difpoflo &c. 

Il Poema è divifo in otto C*»/* ; e lo precedono alcune 
Rime in lode del Toniani ( ficcome era 1 ’ ufo ) tra cui c’ è 
una compofizione graziofa del noftro Conte Camillo Scrof- 
fa ; e un Ode di foli fei Ver fi dell’altro noftro Paolo Emi - 
Ho Cadamojìo . 

Peraltro Achille Tazio un Secolo prima s era già trafpor- 
tato dalla Greca nella Lingua Latina , e da Annibaie Cruce- 
jo ; e fi ftampò Bafileee nel 1554., e da Lodovico Dolce , la 
cui traduzione fi vede imprefta dal Giolito in Venezia nel 
1560. ; ficcome fi vede la traduzione in Lingua Italiana di 
Francefco Angelo Coccio , ftampata in Venezia per Domenico 
Cavalcaluppo nel 1563. in 8., e replicatamele in Firenze, 
ed altrove . 

Nel Poema del Toniani vi s’ incontrano ommelTe le 
licenziofe ( die’ Egli ) ofeurità della Grecia , e foftituiti va- 
ghi Eptjodj , duelli, guerre , digreffioni , converftoni , e para - 
lelli , di Tua propria invenzione ; che rendono 1 * Opera per 
qucfto ancora, ingegnofa e plaufibiliflìma . 


Abbiamo due cofe pregevoli in quello torno di due RAGONA Nobili Vicemi - 
mi, AGOSTINO, e ANTONIO MARIA. Eccole: 

Poefie Liriche del Signor /Ipofi ino Ragona , Come Palatino, e Principe degli Acca- 
dentici Ritrovati di Padova. In Padova , per il Frambotto 1651. in 12. 

Per la morte dell’ llluftnffvno Signor Conte Antonio Ferramofca , Padre dell'Acca- 
demia Olimpica. Orazione Funebre del Come Antonio Maria Ragona, Accademico 
Olimpico - In licenza, per Giovila Bottelli . 1661. in 4. 


GIO- 


<•$ ( cl ) a* 


i 


GIOVANNI STEFANINO iM’OrJim de Servi di Marie I Avrete della Or*. 
zìone feguente : 

Orano Panegirica tenui encomiorum Stylo contetta llluftrijfimo T bontà Pi fa» 
no in/igni Vicinine P latori , oh Praiuram gloriofe gejiam &c. a Fratte Jeanne Ste • 
pianino Servita . Vicinità apud Jacobum Lavezanum . 1656. in 4. 


TI P. Giovanni Zorzi dell * Ordine de Predicatori , nel MDC. LI. per gl’ Heredi di 
Francesco Graffi ftaropò in Vicenza : 

Un’ Orazione Italiana in lode dell* llluftriffiimo , & Eccellenti ffixmo Signor Fran- 

cefco G r:mani Podtfìà di Vicenza , della quale ( diceva ) fu Autore un Cavaliere Vi- 
centino , Academico Olimpico di nafcita , e di virili malto degno : e quell’ * il Si- 
gnor Conte MICHAEL TENENTI, di cui * ancora il Sonetto che li legge dopo 
della Orazione . Ejja poi comincia cosi : Vacilli pure a gran ragione la mente , 
tremi la lingua , t cadano fiochi^ e inefprcjjì $ concetti &c. Per quel Secolo i inaia- 
to belli . 


MATTEO DALL’ AMICO di* alla luce: 

Pieridurn applaufut in aufpicatiffìmam J. U. Laurear n perilluflrit , atfue Etecelltn- 
lifte D. D. Ntcolat Bettoli Vicentini . P atavi j , Typis Pafquati , 1657. in 4. 

GIUSEPPE GENTILATI, Chierico Regolare Soma/co , mife alle flatnpe : 

La gratitudine di Brenna : Epitalamio per gl ’ Uluftriffiimi Signori Conti Nicola Cam* 
bara , Ottavia Martinenga. In Brejcia per Pohcreto Tuohno. % 66 x. in 4. 



T. GIROLAMO CARELLO da Schio , M. O. di S. Francefce, * Autore della 
Dottrina de* Sacri Riti , overo Efpofìzione Tialogica fopra le Rubriche del Breviario 
Romano per le Monache , e per chi recita f Uffizio di Rito Romano . In Venezia pref- 
Jo Cambi , * la Nou. 1668. in 4. 


1 


Asino 


1 
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Anno 1648. 


PAOLO ABRIANI* 


Regorio Leti , nella fua Italia Regnante , o 
vero nuova Deferitone dello flato prefente di 
tutti i Principi , e Repubbliche d Italia ( 0 ) , 
favellando di Pao/o Abriani : No» mi è «o/a 
( feriveva ) la Patria del Signor Abriani , 
benché bavejfì cbieflo a diverfe Amici : comu- 
nemente però mi vien deferitto per un gentil ijflmo , e cortcflf- 
ftmo Signore . Coficchè il Leti a buon conto per nulla fa- 
pea , che l ’ Abriani appartenclfe a Vicenda; e fi potea com- 
patire , perchè quantunque nato in Milano vagò pel Mon- 
do , ora in Francia , ora in Roma , ed ora in Inghilterra , 
o in Olanda : ma non fi può però intendere , come il dili- 
gentillimo Signor Conte Giammaria Mot^ucc belli , di Patria 
così vicino a Vicenda , ficcome è Brefcia , egli pur 1’ igno- 
rale , o piuttofto fcrivendo degl* Italiani prendefie abbaglio 
col dire , V Abriani di Patria Venc"t an o , e Vicentino per 

ado - 



(*) Part. IV. Lib. I. a car. aio. 
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adozione (a) . II vero è , che non fo Li mente il Quadrio 
per Lui ( b ) ; ma Egli medefimo di per fc 1 ’ Abriam Tenta 
la voce del Quadrio , e fenza abbifognare di alcun altro 
teftimonio , che Io fpalleggi, appella Vicenda Tua Patria ; 
locchè fenza ambigui vuol dire , che indi traile l’origine , 
e che ivi nacque . In un Tuo Diftico in fatti , ad Franci- 
feum Grimanum , Vicentine Prstorem , fi fpiega cosi (c) : 

„ Virgineum Aflrete fervas , Francifce , pudorem , 

,, Credendo ejì PATRI /E jam tibi Virginità ! . 

Intanto l’ incomparabile , e di ogni memoria degno 
Signor Apojìolo Zeno ( che mi guidò in tutta T Opera ) qui 
pur mi tragge opportunamente d’ impaccio , e nelle eruditif- 
fime Tue Note a Monftgnor Fontanini , e diftende Egli per 
me la Vita, e con preciiione la nafeita, le vicende, le azio- 
ni, ed ogni altra cofa, che all* trioni appartiene; e Noi 
ci farem gloria del ricopiarlo litteralmente , e illuminare 
chi o fi volea opporre , o ignorava . 

Vicenza ( adunque ) fu la Tua Patria (d). In età di 
vent’ anni entrò nell’ Ordine Carmelitano col nome di F ran- 
ce/co . Terminati i fuoi ftudj di Filojofia , c Teologia , fi 
efercitò nella predicazione in più luoghi ; e fatto pofeia 
Maejìro dal Padre Generale Fra Teodoro Straccio nel 1638. 
ebbe la Reggenza di Cremolino Dioceft di Acqui , e poi 
quelle di Genova , di Verona , di Padova , c di Vicenza ; e 

2 [ue(to fu nel 1654. dopo il qual tempo nei regiftri Carme- 
itani vifitati .... in Roma dal P. Maefìro Fra Mariano 
Ruelo ( che più copiofamente tratterà di Lui nella Tua Bi- 
blioteca Carmelitana ) più non fi legge il nome dell’ Abria - 
ni , il quale poco dopo , per le ragioni addotte da effo in 
alcune fue Lettere (e) fi trovò coftretto a ufeire dal Reli- 
gio/o JJÌituto , che per trent’ anni continui avea profetato, 

e a 


( • ) Voi. I. Part. I. pag. *7. z Mettili. 

(&) Voi. II. pag. 515. (J) Tom. I. pag. }}*. 

(e) PetJIi, a car. aai. predo iUWaz- (e) Ove piti lotto. 


I 

I 
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c a ripigliare in Abito di Prete il nome di Paolo , che era 
(lato probabilmente il fuo Nome Batteftmale , e con cui lo 
rendettero a tutti più noto le varie Opere da Lui divulga- 
te , non meno in Pro/a , che in Verfo .... Vide fino all’ 
e (trema vecchiaia ; e vicino a morte ordinò nel fuo Tejla- 
mento d’ ett'er fepolto nel Carmine di Venezia , dove pari- 
menti morì ai 26. di Aprile 1699. in età d’anni 92. come 
fi ha dall’ Ifcrizjon Sepolcrale pollagli fui Muro del Cbiojlro 
di quel Convento. ( Fin qui il Signor Apofìolo ; il quale rac- 
colfe tutte codette notirie da due Codici di Lettere (a) dell’ 
Abriani medefimo, originali, «fidenti un tempo predo di Lui, 
e pallate ora con tutta la copiofiffima fua Biblioteca, e tut- 
ti i moltilTimi Manofcritti prezzoli, all’altra Biblioteca infigne 
dei P. P. Domenicani Offervanti detti delle Lattare di Ve- 
nezia ) • 

Ora le molte Opere dell’ Abriani dal Zeno enunciate , fo- 
no codette : 

I. La Vita dì Santa Rofalia , ftampata in Padova , per il 
Crivellati 1647. in 4. ( b ) . 

II. 1 Funghi. Difcorjì Accademici , che fon 18., ftampati 
in Venezia , per G10: Giacomo Hertz 1657. in 8. ove a 
car. 18 1. s’incontra un’ aggiunta di Compolizioni Poetiche 
recitate dall’ Autore dopo i Difcorft . Effi fon nominati nel- 
la Pietra del Paragone Amorofo , citata dalle Novelle della 
Repubblica Letteraria , alla pag. 316. 

III. Il Vaglio. Rìfpofìe Apologetiche alle Offervazionì del 
P. Veglia fopra il Goffredo di Torquato Taffo , in Venezia 
per Franccfco Valva/enfe 1662. , e 1 <58 7. in 4. 

IV. Poefie: tra cui 1 Epigramma impreflo pag. 128. nella 
Parte prima degli Allori di Eurota : olfia , Poejie diverte in 

lode 


(*) Così dice il Sigtjtr Apofìolo nel 
fopracitato luogo • 

Voi. VI. 


( t> ) Cosi il MaztMtcbeUi , ove fo- 
pr» . 

V 


» 
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lode del Prencipe Camillo Pamfilio , raccolte da Girolamo 
Brufoni , e ftampate dal Valvajenfe in Venezia nel 1662. 
in 4. ( E qui è dove dice 1 il Signor Apoftolo Zeno , che 
X Abriani fi chiama Vicentino ) . Il Conte Mazgucc belli per- 
altro fa che le Poejie deli’ Abriani ftampate lienfi dal Val - 
vafenfe bensì, ma del 1663. e in 12. , e per Alejfandro 
Zatta , ancora in 12. nel 1664. Io fo , che le Poefiz dell’ 
Abriani nell 'Edizione 1 65 $. fono quelle pel Principe Pam- 
filio , e occupano 25. pagine, dalla pag. 215. alla pag. 240, 
tutte dell’ Abriani . 

V. L/ Arte Poetica tf Orazio tradotta . In Venezia , per 
Francefco Volvajenfe in 12. 1663. 

VI. La Guerra Civile , ovvero La Farfaglia di Lucano tra- 
dotta in Verfo fciolto . In Venezia , per Gio: Batifìa Catoni , 
preffo Gioì Giacomo Hertz 1668» in 8. ’ ed è dedicata al 
Marche fe Francefco Maria Santinelli. La traduzione prefente 
è mentovata dal Marcbefe Scipion Maffei nei fuoi Tradut- 
tori Italiani , alla pag. 6 1. 

VII. Le Ode d' Horatio con ftmil ordine di metro , & 

egual numero di Sillabe , e [avente minore , da Paolo Abriani 
puramente tradotte , con la rijìampa della Poetica • Alla Sa- 
cra Cef. Reai Maejlà dell' Imperatrice Leonora IL In Vene- 
zia 1680. , per Gio : Francefco Valvafenfe in 12. L’ Opera 
c col tefto Latino a confronto , e arricchita di molte eru- 
dire annotazioni ; ed in fine avvi un Sonetto di D. Andrea 

Rainieri M . C. all’ Autore in lode dell’ Opera . 

Vili. Il noftro Paolo è Autore inoltre d’una feconda im- 
presone del Memoriale della lingua di Jacopo Bergamini • 
che a tre colonne fu fatta in Venezia , preffo il Guerigli in 

foglio nel 1 656. Così nota Monftgnor Fontanini nella Bi- 

blioteca della Eloquenza Italiana (a): ma il Signor Apojìolo 
Zeno a quello palfo lo riprende a ragione ; perchè X Abria- 

noy 


(4) ubi retro, pag, 80. 


t 

l 
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no , die Egli , in quejla riflampa fece qualche cofa di pii* di 
quello , che Monfignor ne accenna : e in fine del Libro c b 
un' aggiunta di mille , e pii* voci , tratte , come l Abriani 
ejjcrtjcc , da piU celebri Autori dell' età nojlra (a) . Quella 
riftamfa fi riproduce nel idS8. .• nè io d’cflb Abriani fa- 
prei che aggiugnere. 


( a ) ibidem . 


BALD 1 SSERA FABRIS i un piccolo S,rhnr Victmtin, di cui fono : 

Li Lingua trasformata. Panegirico nella partenza dell * llluflriffimo , & Eccellcntij- 
fimo Signor Leonardo Zane , dalla Prefettura e Vice Pretura di Padova , per I Unt- 
verfità d 9* Signori Legi/h., da Bai daffare F mirti s Vicentino compilato, e cnnfecrato al 
memo immettale dell’ lllufinjfimo , e G 'enerofijfimo Signor Protettore, e Stndico Conte 
Par meni ont Truffino, Nobile Vicentino , e Ventnefe. In Padova, per i ÌPaf quoti. 1 66z. 
•in 4. 

Sacrificio di Mercurio . Panegìrico nella partenza dell ' llluflrìfiimo , & Eccellentijfi- 
vrt Signor Girolamo Sor anta dalia Pretura di Padova , per I* Univerfità de Signori 
Teologi , Filofofi , e Medici , ài Baldi pera Fabrit Vicentino, Accademico Elevato : com- 
pilato , e coofecrato al merito dell’ llluflnjfimo Protettore , e S indico Biafio Battoli - 
ni , Nobile di Verona. In Padova 1665. per Andrea Gafiella. in 4. 


Di ORATJO CONTI abbiamo: * _ 

Tributi deli* Accademia Rifiorita alla Maefld di Ferdinando A* Aufiria , Re a Un- 
gheria , e di Boemia nelle Poefie del Signor Orazio Conti , e d’altri . In Vicen- 
za , appreflo gli Eredi di Francefco Graffi. 1649. in la. 

Più Sonetti , e nella Pace Guerriera a c. 171. e 172. e nel mandar le foe Rime 
agli Accademici , ed altri . 



GIAMBATISTA SALICO, Canonico Lateranenfe , fcriffe : 

De Arcano Santhjfim a Trinitatit . AuSore Jo: Baptifia Salico , Canonico Lama - 
nenfi Vicentino Ab. Il MS. adfervabatur in Biblioteca S. Bartolomai Vietati*» 

E torpori 1 erga fin lo difcejfit quinta Novembri s 1669. Così ivi . 


V ? 


ruL- 
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FULGENZIO BON AGIUNTA, Servita , mandò fuori un Litro, che per la 
fua flravaganza meriterebbe un Articolo ( majufcolo ) . Ecco fe non vero. 

,, V Amie bri fio , Opera utile , e di curio fiià eccrffiva , nella quale fe dif corre, dei 
„ nowr , concezione, natività, Jlirpe , effìgie, vita, tpoenfia , doni, guerre, fupetbia , 
,, atti diabolica, miracoli fai fi, mini fin , P feudo - Profeti , e morte di Anti enfio , con 
„ tutto ciò , che di / ingoiare , e probabile fi può dtfidtrare in tal materia , del 
„ M. R. P, Fulgenzio Bonagiunta da Vicenza , Predicatore Servita . In Venezia i bòa. 
„ puffo Gio: Batnjìa Bngna in 8. Si può defidcrare di più ? 

GIUSEPPE ROMA Nob. Vicentino Autore d’ un Panegirico intitolato : 

Lo Specchio de Giovani compojlo pel Dottorato di Paolo Pagello, e Rampato per il 
Pafquati nel 1663. in 4. lo non lo vidi. 


GIAMBATISTA REGAU’ Rampò più cofe di Poefia : tra cui una 
Acclamazion Paiegirica all' alte Eccell. di Marc' Antonio Giufìiaian , Kav. Antonie 
Barbarigo , e Mutiti Fofcarini Inquifitori tSrc. V. dalle Chiavi a car. 6 . 

Un'Ode agli ReRì. V. ivi. E alcune altre 

Rime nella Laurea de! Conte Alfonfo Porto. Padova, per il Pafquati. in 4. 



Anno 
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Anno 1550. 

ODOARDO DAL TOSO, 

MONACO CASINENSE. 


1 


A Famiglia Tofo , 0 dal Tofo , o Tonfa , è 
in Vicenda antichiffima , e Tempre Nobile 
da molti Secoli . Nell’ Archivio de’ Noto } 
in Santa Corona (a') c è regiltro di Andrea 
Tofo Lettor dell' Arte Nota; a per fin dal 
1433. , & hoc prò folvendo partem falarij 
e gre gii , fapientis legum doftoris domini Andrea del Tonfo 

qui legit artem Notariom in civitate Vicentie ; e in un 
lfìrumento del li 60. , che fi conferva tra i molti di que- 
llo illuftre Monifìcro delle Monache Benedittine Caftnen(i , 
dette di San Pietro ( b ) , li legge : Tonfo Figliuolo quon- 
dam Uvifrcdo . 

Ora da cosi rimoti principi derivò Odoardo ; il quale a 
detta del P . Armellini nella Biblioteca dell’ Ordine vedi 

f A- 



(4) Lib. V. MS. in foglio, in Car- (b) Nel ViriJarìo del P . Barbavano , 
ta pecora , intitolato Matricola 1405. a car. 287. , ove fc un antico regiltro 

alla pag. 81. delle Qafe Nobili prima del 1200. 
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l’Abito di Sa n Benedetto in quefto noftro Moni/lero &c San- 
ti F elise e Fortunato, per l’appunto l’anno 1616. (a); e il 
P. Barbarono di Lui contemporaneo par che lo confermi ( b). 
Entrambi lo fan celebre molto nelle Matematiche , e vo- 
gliono , che nel fior dell’ età le infegnaffe quafi pubblica- 
mente in San Felice a più Giovani , che da ogni parte del 
Territorio , e d' altronde concorreano ad udirlo : e uno in 
fatti di effi fu però certamente quell’ Andrea Chiarello no- 
rtro Vicentino , grande amico di Geminian Montanari , e 
del N. U. Carrara , Matematico di gran nome , in Cafa del 
quale dimorò a lungo in Venezia pria di paffare a Roma , 
dimertico e familiare dell’ Abate Bianchini . 

In propofìto poi di ciò che fcrifie 1’ Armellini , la difeorre 
cosi (c): Fuit in Agronomia , Geometria , Arithmetica , aliif- 
que Mathematica difciplinis plurimum verfuus ac Celebris , 
de quibus quamplurima reliquie MSS. ; quorum tamen major , 
ac potior pars obietta pojì ejus obitum fuit : illa vero, qute pla- 
giari/ effugerunt marna extant in Bibliotbeca ejufdem Mono- 
geni ( S. Felice di Vicenda ) in hos hbros dijìnbuta . 

I. Aflronomicorum . Lib. I. in 4. 

li. Scripturx Mathematica . Tom. I. in 4. 

III. Opus Arithmciicum , ac Geometricum. Tom. I. in 4. 

IV. Dialogo della Laguna di Venezia , eoa lettere diver/e 
fopra la flejja materia . Voi. I. 

La verità è, che i plagiari j convicn dire, che ne abbia- 
no trafugata davvero la maggior parte; poiché il P.D. Pla- 
cido Cartolari , Bibliotecario , {oggetto affai dotto ed amabile 
( della cui amicizia mi pregio ) frugò ovunque meco , c 
dirtele le fue diligenze ad ogni fito il più rimoto di quella 
copiofa l'uà Biblioteca , e nulla rinvenne del nortro Autore , 
fuorché in un picciolo Volume e 

Odoar- 


( • ) Tom. II. p»f>. 1 18. (c) ubi fuprrius.. 

( t ) Lib. IV. iUmpato, p»g, i&i. 
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Odoardi de Tonfo, Opus Arìtmeticum , <Sr Geometricum ; in 
quo continetur Aritmetica : de proportionibus cum Aritmetica : 
de proportionalitatibus . De Triangulis rettilinei* , & de Tr i an- 
gui is fpbeericis fpeculativa Ò“ pr ottica . 

Intorno al Dialogo fopra la Laguna, egli è bensì traferit- 
to di propria mano per Tua iftruzione , o fia per vaghezza 
dal P. Odoardo : ma lo compofe Marcantonio Cornerò nel 
1601. ( a ); e fono in ejfo interlocutori Ottavio Fabris , Girola- 
mo Pomata, Alejfandro Benti^uolo , e Girolamo Gallo , che in 
allora fervivano il Magijìrato delle Acque . 

Il Barbarono peraltro invece dice (b) di Odoardo , che in- 
ventò Egli la maniera di moltiplicare nei Telefcopj i Cri- 
folli obbiettivi , concavi per una parte , e per l’altra con- 
velli, con che veniva l’oggetto ad ingrandirli per modo, 
che fi poteva diftintamente vedere in una dittanza grandif- 
fima ; ficcome in fatti avvenne di un Foglio fcritto, che fi- 
tuatoli fui Colle Berico fi leggeva beni (fimo dal Convento di 
San Felice dittante un miglio. Dice inoltre, che con l’ufo 
del Mercurio dimoftrava il vacuo , ritrovato ( cosi il Barba- 
rono ( c ) dal P. Valeriana Cappuccin Milanefe ; ma fopra ogni 
altra fi fu rara però ( e forfè incontraftabile ) 1’ inven^ion 
del Binoculo . Il funnominato Don Andrea Chiarello ebbe dal 
fuo Maeflro dal Tofo quell’ Occhiale Binoculo , e fattolo 
confiderare dal Fardello Pubblico Profejfore nella Univerfttà 
di Padova , elfo Fardello lo fpedi all’ Accademia delle Sciente 
di Parigi , dond’ ebbe atteftati dell’ applaufo, e della lo- 
de data all’ inventore Italiano : di che iacea fede vivendo 
il dottiifimo Signor Canonico D. Giovanni Cbecco^pj j e atteri- 
va di averlo udito a narrare dallo ttelTo Fardello . 

Di elfo Binoculo , e della maniera di fabbricarlo, trattò in 
apprettò ( fenza però mai nominare l ’ inventore Italiano ) il 

P • Che— 


(*) Apparifce alla pag. jr. di e(To, ( b ) Cip. LX. MS. pag. 4P7. 
e nelle (eguenti. ( c ) ibidem MS. 


\ 
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P. Cherubino d* Orleans per l’appunto Cappuccino , (il quale 
o migliorò per avventura , o perfezionò il ritrovato ) ir* 
quello Libro : La Dioptrique Oculaire , o» la Theorique , /<* 
pofitive ^ & la Mecbanique de /’ occulaire Dioptrique en tou- 
tcs fes efpeces , par le Pere Cberubin d' Orleans , Capucin. a 
Paris 1671. in foglio ; e di qui è nato un ragionevol fofi? 
petto, che tutti gli Scritti Matematici del P. dal Tofo paf- 
fati fieno coi Binoculo in Francia ( a beneficio del prof- 
fimo ) . 

Del rimanente il P. Odoardo era Priore del fuo Mortifero 
di San Felice l’anno 1650. (a); e cuoprì , in varj tempi 
con molto decoro le cariche della fua Religione ; ma in 
qual’ anno pafiafic a que’più, non mi avvenne di rilevarlo. 
Di efiò parla anche Girolamo Gualdo nella fua Vicenda Ta- 
mifata , ma per ifpicchio, e nulla aggiugne al già detto. 


( a ) Cesi il P. Barbara n nelle Aie ftampate fi ommilero di imltiflìme co- 
Opcre Manoscritte , predo i Nobili Signori fé, e forfè le più importanti. 

Conti Contri giacché nelle Opere pojìumt 

Sono di BERNARDO ROSSI Vicentino , le cofe feguenti : 

I. La Galeria Savorgnana . In Vicenza 1674. appreso Giacomo Lavanti, in 4. 

II. Le Glorie del Smdico de’ Leggi jìi AleJJandro Magre. Padova, Pafquati . 16 66. 
foglio . 

III . Brenna Addolorata . Ode nella Partenza di Giacomo Vitturi dal Regimento di 
Vicenza , prodotta da Giacomo Sermondi. Vicenda, per Amadio. 1 666. in 8. 

IV. Ode nelle Nozze Mala/pina , e Gonzaga. Verona per Merlo 1670. in 4. 

V. Ode nel Dottorato di Alti/e Porto. Padova per Pa/'quati 1 670. in 4. V. Regate . 

VI. La Vr/ione. Ode Panegirica G10: Cornato . Vicenza per il Lavezari in la. 

GIANJACOPO ROSA Vicentino , Dottor in ambe le Leggi , fi dice Autore 
dell’ Elpino Infelice . V. Davila Parte prima . 


Anno 
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Anno 


ALFONSO LOSCHI* 


L Padre di Alfonfo Lofcbi fi fu il Conte Fa- 
brizio Figliuolo di Nicolò , di quel Ni- 
colò famolo, che per quarantanni continui 
fervi in guerra va Iorofa mente la Francia 
fotto i 4 . Monarchi, F rance [co primo, Arrigo 
fecondo, Carlo nono , e Arrigo terzo ; che 
dagli ftefli munificentifiimi e magnanimi Re ebbe 1* ono- 
re di poter inneftare nello Stemma proprio i 3. Gigli d'oro , 
e di e fiere eletto CommiJJ'ario Generale in Italia , e Tenente 
Generale d’ Infanteria ; che dalla ftefia mano di Arrigo IL 
ebbe il Collaro di San Micbìele , e finalmente la grazia che 
s’ interponete prefiò la SereniJJima noftra Repubblica per li- 
berarlo dal Bando , in che era incorfo . 

Accoppiò Alfonfo allo fplendor della nafeita 1’ amore alle 
Lettere ed alla Patria ; e riufeì un ottimo Storico, un plaufi- 
bile Poeta , e mercè la molta eloquenza un utilifiìmo 

Cittadino . 



Voi VI. 


X 


Fu 
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Fu Egli in fatti, che fpedito a Venezia in figura d’ lmba- 
feiadore in compagnia del Commendator Pietropaolo Biffavi per 
ottenere un affegrto foprà le Condanne Criminali a favore 
dell’ Accademia Olimpica ( di cui più volte fu Prencipe ) ; 
nonoftante le valide opposizioni, e l’impegno del Territorio , 
che riputava!! pregiudicato ottenendolo , perorò di maniera 
che venne a pieni voti efaudito. 

Per rapporto poi alla Poefia , fe non fu eccellente nella 
Italiana , lo fu certamente nella Latina : e i molti fuoi Fér- 
fi impreffi dopo i Problemi perfuadono chiunque ha un po’ 
di fa por di Poefia ; anzi vennero per l’ addietro apprez- 
zati per modo , che alcuni per fin fi fecero a fofpettare 
( ingiuflamente ) , che gli aveffe accattati dal fuo Bifavolo 
il celebre Antonio . 

La Storia peraltro fu la Provincia quali , in cui Alfonfo 
fi diftinfe davvero, e per cui fi refe noto alle Nazioni me- 
defime più rimote ; ma fingolarmente a Roma ì c alla Fran- 
cia , per la quale dimoftrò il genio, che ereditò dai Maggio- 
ri , e fi fiudiò le -maniere tutte di vieppiù Tempre illu- 
ftrarla . 

Ecco ciò che mife alle (Vampe : 

I. Compendi Hifìorici del Conte Alfonfo Lofcbi , Vicentino , 
Accademico , ìnfenfato , Olimpico , e Pi acce fo • Conf aerati alla 
Maefìà Crifìianiffima di Luigi XIV. Re di Francia , t di 
A Invarrà. In Venezia, appreffo Gìo: Pietro P incili in 

foglio . Di e(Tì Compendi fe ne fecero più riftampe, locchè 
è teflimonio dell’incontro che ebbero: la quarta ( che ho Sotto 
l’occhio) s’ è fatta nel 1664. Con aggiunta dei pii* memorabili 
fuc ceffi di Europa, e di Levante : in Vicenda appreffo Giaco- 
mo Amadio ; ed è adornata degli Arbori Genealogici della 
Reai Cafa di Francia ; delle Cafe tf Aujìria ; dei Dominatori 
dello Stato di Milano ; degli Ottomani , delle Cafe Reali d’ 
Inghilterra , Scoria, & Irlanda; della Repubblica di Venezia , 
c de’ Suoi Stati ; òe i Duchi di Savoia , e Tofcana • di que* di 
Ferrara ( ora Modena , e Reggio ) ; dei Duchi di Mantova ; 

dei 
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dei Marcbefi di Monferrato ; dei Duchi di Parma , e Piatta- 
ia; di Urbino , e della Mirandola : ed è un Compendio uni- 
verfalmente applaudito . 

II. Commentar/ di Roma ; "in cui difcorre con fomma 
erudizione dei primi abitatori del Lazio ; come Roma folle 
edificata da’ fette primi Re , che la governarono ; del fuo 
fiato focto de’ Confoli ; delle ricchezze, forze, eftenfione del 
dominio , potenza , milizia , Magiflrati , Sacerdozio ; delle 
guerre civili , e delle cfterne; c finalmente de’ Cefari ufur- 
patori della libertà della Repubblica ; con inoltre la Serie 
degl’ Imperadori fino a Leopoldo Ignazio Augufiijfimo Re- 
gnante &c. in Vicenza i6dS. apprelfo Giacomo Amadio in 4. 
Di quelli Comcntarj fcrivc Gregorio Leti in quella gui- 
fa . 

„ Alfonfo Conte Lofebi , cb' ì l'ultimo , che ba raccolto tut- 
„ te le forme del Governo della Repubblica Romana , e che 
„ ne ba ferino li fuoi Commentar 7 di Roma ; ci dà buonif- 
„ fime iflrutioni fopro tali materie , e fi può creder che fia- 
„ no da ftimarfi , giacchi pili volte fono fiate J lampare , e ri- 
„ ftampate &c. 

III. Prolufioni , e Problemi Accademici , giovanili tfereizj 
del Signor Conte Alfonfo Lofebi , raccolti, c dati in luce da 
Giacomo Amadio. In Vicenza , per lo ftelfo. 1665. in 8. (E 
qui è dove fi leggono i di Lui molti Verfi bellilfimi ) . 

Lafciò poi MS. un Volume: di cui parla Egli cosi : 

„ Sfortunate furono le mie fatiche , quali con tanto fiudio 
,, applicate ver/ arano nel ricercar manuferitti , Diari/ , relatio- 
„ ni , e memorie della Corte Romana per formare com io pro- 
si mifi nella mia prima Editione in Venezia un eopiofo Com- 
„ pendio con titolo di SANTA SEDE , nel quale prefi a 
„ deferìvere : 

„ L' Autorità fuprema del Papa , Varie forme , e modi an- 
„ fichi e moderni nelle eletioni de' Vicarj di Gesù Cri/lo . 
„ Stati, Donationi, Titoli, e Feudi di Santa Cbiefa. Domi- 
si nio di Roma. Varierà de’ governi degli Imperatori , Prefet - 

X 2 » fi, 
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3) ti ) E f archi , f J?e, fon le foverfioni inferite da Barbari. 
3, Rovine, e diffolutioni in Italia. Entrate della Santa Sede , 
„ e del Papa . Conditione degli Uffizjj di Roma, loro rendi- 
33 ta , e mini fiero . Sede vacante , & ingrejfo in Conclave . 
,, Cerimonie , e fontioni , creato il Papa ; fua calata in San 
3, Pietro , e coronatione . Cavalcata , e poffeffo in Laterano . 
,, Compendio delle Vite , 6 “ attioni de' Pontefici con li fucceffi 
33 de' Ju oi tempi fino a Nicolò IV. Iz88. Conclavi da Celefli - 
33 n ° “d Àleff andrò VII. I <5 y y. nelli quali fi portano li 
3, modi, e pratiche delle creationi, e de propofh J oggetti . Gli 
„ avenimenti piu curiofi caduti ne loro governi . La grande Xc 
„ ?a, parentele , dignità, titoli, ricchezze lafciate a Nepoti , 
„ e cangianti, con altre peregrine notitie. Cosi pretefi d'bavtr 
„ adempito la mia promeffa , bevendo pur anco fpedito la fe- 
„ rie degl' Imperatori di Oriente , e di Occidente . 

,, Rimeffa ( ecco perchè credetti opportuna la proli fTa di- 
3, ftefa ) quefla mia elaborata , e fiudiofa fatica alla revifio- 
» ne > P re f e concetto di effere di molta ponderatione , e riflef- 
•3 fo in riguardo di qualche materia , da alcuni filmabile non 
,3 doverfi dare alla luce , onde mortificato fla nelle mie mani 
„ il Manofcritto . 

Quel che fia feguito di quell’ Opera non mi è noto . Po- 
trebb’ effere tuttavia in iftato di comparire un qualche giorno 
alla pubblica luce: e chi fa, che non fi manifeftino quella 
volta con vergogna loro i plagiar/ . 

Ritornando alla prima di Lui cofa, che fono i Compendi 
hi fiorici j il Sig. Marcbefe Scipion Maffei fi lagna del F onta- 
nini , che ne Libri Storici della fua Biblioteca non gli abbia 
regiftrati (a): e pure ne fegna non una, ma fei Edizioni. 

Il Dottor Vigna nel fuo Preliminare fa un cenno di Al- 
fe* fo (b), come di uno Storiografo della Patria: e con qual- 
che 


( * ) fopra il Tonta nini , a 

tar. 47. 


(J) a car. tot* 
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che ragione ; perchè per io. intere facciate dalla pag. 349. 
alla 359. degli Adii Compendi ne difeorre profufamente . 
Nè potea in un Compendio dir certamente di più, a mio giu- 
dizio ; nè dirlo meglio , o farle più onore . 

Se non fi diffe l’anno precifamente in cui nacque, l’an- 
no però emortuale di Alfonfo li fa edere flato il 166S. ; e 
ciò fi raccoglie dagli Atti autentici deli’ Accademia Olimpica , 
che ne fece memoria (a) . 

Il Cavalier Zor^i nella Vicenda illujlre per Lettere (b) 
gli avea fatto un Elogio corri fpondente al molto fuo meri- 
to ; e avrà date di Lui più notizie che a noi non perven- 
nero: ma la fatalità, diftrutti anche quei Documenti, ne re- 
fe più Acrili che non vorremmo . 


( m ) Pretto il Signor Cancnico Bran» ( b ) Da Luì licito confegnata alle 
zo . fiamme • 


HI* avvengo nella Biblioteca Fontana Parte II. col. api. nelle parole tegnenti: 
SIMONIS SIMONIJ Vicentini , de vera Nobilitare : Ven. 1664. 4. 

Mi piacque di ricopiarlo ; ma confetto di non faper nulla di più di que- 
llo noftro Simon Simoni . 




Il Dottor FRANCESCO ZAMBONI de Silvi/, Vicentino , nel i 6 y 6 . flampb io 
Venezia , 

Un Difcorfo in forma di 4. Del Dominio del More Adriatico , ovvero Golfo diV #■ 
nezia } appretto Giacomo Zattoni . Opera riputata molto. 



Anno 
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Anno 1^54. 

1 

PIETRO PAOLO BISSARI, 

CAVALIERE , E COMMENDATOR. 


On è già vero, che quello Nobilifjimo Cava-* 
liete flato fia ( come alcuni vorrebbono ) 
Commendatore dell’ infigne Ordine Gerofolimi- 
tono , odia di Malta : lo fu della Religione 
della Milizia Cri/liana fotto il titolo della 
Immacolata Conce^ion di Maria , illituita da 
Papa Urbano Vili, l’anno 1625. il dì 12. Febra/o ad iflan- 
’za di Ferdinando Duca di Mantova , Carlo Duca di Nivers , 
e Adolfo Conte d' Altban : e quella volta al P . Barbarono 
riufeì di efTerc ben informato (a) « 

E’ fuperfluo gittar tempo intorno all’ antichità , e allo 
Splendore di quella Famiglia lllujìrijjima ; eflendolì detto ab- 
ballala nei Tomi antecedenti , e precifa mente nell* Artico - 
lo di Matteo , da cui Pierpaolo difeende ( b ) » 

Per conto poi della di Lui ringoiare eloquenza , e della 

Fa- 



(4) Lib. IV, pag. *34. 


( b ) Voi. II. Nume XV. 


I 


» 
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Fama , che s’ era acquetata colla fui molta facondia , badi 
il ritaglio di una Ifcrizjoae lunghi dima che li legge tuttora 
impreca a Lettere d' ora nella <SW«, che mette nel Teatro 
Olir» péce . 

PETRO PAVLO BISSARIO 
COM. COMMENDATARIO, 

CVJVS IN ORANDO FACVNDIAM 
ADVERSARIVS EXHORRVIT, PRINCEPS EXAVDI- 
VIT , SIRENES ADRIATICI VELVT 
MIRACVLVM SVSPEXERE: 

(«) & ALPHONSO COM. DE LVSC1S PRO VIGES. 

FISCI MVLT. IMPETRANDA LEGATIS SVIS 
OLIMPICORVM ACADEMIA P. 

MDCXL. 

Il più lungo dell’ Epigrafe , oflia dell’ Elogio , che co- 
mincia : Piaudite Mufec &c. a non i fiancare chi legge, fi 
ommette (b) . 

Peraltro il nodro dotto Commendatore fpiccò egualmente, 
e forfè più, nella Poetica facoltà, di quello che fpiccaflc nella 
Oratoria : c quantunque, nato e vifluto in un fecolo in que- 
llo genere pregiudicatilfimo e guado molto , participafle 
necclfariamente alcun poco della univcrfal corruttela, a leg- 
gere però con rifldTo le di Lui co Ce , non vi fi fcorge in 
elTe la contaminazione in quel grado che rechi noja . Ver- 
fa ti (Timo che era delle Lettere Greche , e Latine , feri de in 
propofito della Tragedia in confronto del Dramma , con prc- 
fondiflìma erudizione; e diè a quella con argomenti, a mio 
credere , dimodrativi , c perciò incontradabili , la preferen- 
za . 

Le cofe , che in più tempi compofe d’ ogni maniera di 
Poe fi. y fon moltiflìme , nè per avventura le fappiam tutte. 

Con- 


(a) Vedi addietro Alfonfi Lrfco. 


( b ) Barbarin^ Lib. IV* pag j6l. 
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Contuttociò darenj qui tutte quelle che ci vennero fin ad ora a 
notizia, e le daremo coll’ordine degli anni , in cui leprodulTe. 

A buon conto, fra le Lettere di Celare Rinaldi (a) ne 
incontriamo quattro Scritte da Bologna al Signor Conte Pie- 
tro Paolo Biffati a Vicenda ; con cui fi congratula feco lui: 
nella prima, d’una Lettera in Rima colla data del idi;, 
nell’ altra di un Idillio ( che riportò un fommo applaufo ) 
nel 1619.; nella terza, di certe Rime per Noo^e , nello 
Hello Anno ; e nell’ ultima di un Sonetto fopra il nome di 
Anna nel 1610. 

II. Le Scene Olimpiche. Trattenimenti Accademici del Rin- 
corato ( eh’ era il di Lui Nome Accademico ) ; e quelle fi 
veggono ftampate in Venezia da France/co Valvafenfe. in 8. 
( l'enz’anno ) . 

IH. Le Stille tf Ippocrene . Trattenimenti Poetici. In Ve- 
nezia , per lo Jìe/J'o Valvafenfe . 1648. in 12. e fono Canzo- 
ni, e Sonetti. Il P. Barbarono in vece di j lille d’ Ippocrene 
le chiama fìille d’ Ippocrate . 

IV. La Torilda. Dramma recitato in Venezia , e (lampa- 
to dal fuddetto Valvafenfe nell’anno 1648. ( di cui V Allac- 
ci non fa parola ) . 

V. Le Vendette Rivali. Favola mujìcale : fenza luogo, 
flampatorc, ed anno, in 12. ( Cosi L’ Allacci nella Dram- 
maturgia , ed in Venezia per il Valvafenfe in 1 2. 

VI. La Bradamantc . Dramma recitato nel Teatro dei SS. 
Gio: e Paolo di Venezia , l’anno iójo. in Venezia, pel folito 
Valvafenfe , l’anno fuddetto, in 12.; ed in Milano per Gio: 
Pietro Candì i6;S. in 12. 

VII. Angelica in India idyo. ) E quelli fon tutti 

vili. V Euridice di Teffaglia 1658. ) Drammi 'pubblicati 

IX. La Romilda id;9. ) da! Valvafenfe , che 

X. L ’ Endimione 1661. ) 1 ’ Allacci ignorò. 

Qui 


1*1 Voi. I. a car. ; ? . e Voi. H. a Bunolommeo Cc cebi ifizo. in 8. 
tir. 30. 46. 51. y in Bisogna , predo 
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Qui avvenne , che YElettor di Baviera Ferdinando Ma- 
ria lo invitò a Monaco: e qui è dove ebbe campo di fpie- 
garc davvero il fuo talento , e dar prove affai luminofe 
della molta Tua abilità, appunto nella bella occafione, che 
nacque il primogenito Elettorale MaJJimiliano Emanuele ; in 
cui fi videro alla luce Le 

Fejìe della Elettoral Città di Monaco , diflinte in tre uni- 
te , ma vane anioni . Primo : Dramma Regio mujtcale . Se- 
condo : Dramma guerriero, Terzo: Dramma di Fuoco, Adunque: 

XI. Fedra incoronata , Dramma Regio Mu ficaie . Azione 
prima degli applauii fatti in Monaco per la nafeita dell’ 
Altezza Serenifjtma di Maffìmiliano Emanuele , Primogenito 
dell’ Altera Elettorale di Ferdinando Maria , & Enricbetta 
Maria Adelaide &c. In Monaco , appreffo Gioan Jeckelino 
1662, in 4. gr. figur. 

XII. Antiopa Giujìijicata . Dramma Guerriero . Azione fe- 
conda: ivi, lo fteffo anno, in 4. grande. 

XIII. Medea vendicata. Dramma di Fuoco. Azione terza: 
ivi, nello fteffo anno in 4. grande. 

Quelli tre ultimi Drammi fi veggon anche raccolti in 
un folo Volume , irnpreffo eccellentemente , e corredato di 
40. e più Rami d’ottimo difegno , quafi tutti in foglio , 
onde traluce da ogni parte la magnificenza di quell’ 
Elettore , 

XIV. L’ Erinto . Dramma Regio Mujtcale , comporto tra 
Tc fcflive accoglienze fatte dalla SercniJJima Cc.fa Elettorale 
di Baviera alla venuta dell’ Eminentiffìmo e Rcvercndijftmo 
Principe MaJJimiliano Pandolfo , Arcivefcovo di Saltzjurgo , 
In Monaco , per Giovanni Jeckelino 1671., in 4. (a) . 

XV. Menfa degli Dei, Alle Donne di Vicenda nelTeatro Olim- 
pico. In Vicenza , per gli Eredi Amadio , fenz’anno, in 12. ( b ). 

XVJ. 


{a) Allicci nella Drinmaturria y col. (£) ivi, col. jij. 


Voi, VI. 


Y 
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XVI. Confine del Carnevale colla Quarefima . Intermedi 
muftcali ( a quattro voci ) per quella notte , a radunanza di 
Dame , e Cavalieri. Si trova ftampato dopo le Vendette Ri- 
vali (a), fenza luogo, ftampatore, ed anno, in 12. (b). 

XVII. Convito. Intermedio pafìoralc ( a due voci ) a Con- 
vito di Dame, e Cavalieri ; alludendo al loro nome, agli acci- 
denti , alle condizioni . In Venezia , fenza ftampatore , ed 
anno in 12. (c) . 

XVIII. L'alpe della J aera Atene. Libamenti dell’ Eloquen- 
K a (d) . 

XIX. Il Fuco del Cojìume (e) . 

XX. I Coturni di Euterpe ( che il buon P. Barbarono 
di (fé Cojìumi ) . Avvenimenti Drammatici (f) . 

XXI. Le Leggi d bonore. Ifiituzjoni Cavallerefcbe (gl • 

XXII. Le Bilancia di Marte . Ponderazioni di materia 
d’ bonor (b) . 

XXIII. L ’ Ozjo del Cavaliere . Splendori del Gentiluomo 
nel fuo ripofo (i) . 

XXIV. La Pace Guerriera. 

XXV. La Corona dell' Efperide , confetta di ) 

Fiori Bofcberecci . ) Pel Val- 

XXVI. II Penficro ne' Cbiofiri , in occafione ) vafenfe 

d’una Monacanda. ) 1648. 

XXVII. Le Deità in Parnafo nel comparire ) in 1 2. 

in Torneo » ) 

Tutte quelle tre cofe vanno unite alle Vendette Rivali. 

XXVIII. Vi è inoltre una di Lui Novella amorofa ; la 
quale tta a car. 2j. delle Novelle amorofe degli Accademici 
Incogniti (b), ftampate in Venezia dai Guerrigli, in 4. nel 
1643. il Raccoglitor delle quali fu Giambatifla Fufconi. 

Di 

( * ) Vedi topn. (f) Compre ivi. 

(i) / Itimi , ove Copra col. no. (je) ivi. 

(c) ibidem coJ. 2 1 P. (ih) fetr.per ibidem. 

(</) Barbari™, Lib. IV. p.ig. jdo. (») ove Copra . 

(e) ib.dcm . (k) > la Celta . 
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Di quello illuftre perfonaggio parla con parfimonia il 
Conte Giammario Mastice belli negli Scrittori d’ Italia (a) . 
Noi non abbiamo altri legittimi Documenti , che ne guidino 
oltre . 

Il Tommaftni nelle Glorie di Vicenza Io ricorda con lo- 
de (b) ; e nella Biblioteca Imperiali non è feonofeiuto (c): 
ma nelle Glorie degl ’ Incogniti Accademici Veneti li com- 
menda molto , e fi fcrive di Lui [ come dice il Barba- 
rano ( d ] eccellentemente , e fe ne fa bonoratijjìma menzio- 
ne . 


(a) Vedi alla Lettera B . (c) pag. 70. col. 1. 

(b) Vedi ivi al Nome. (d) Lib. IV. pag. 361. 




La Famiglia Cogito > Nobili flima in Vicenza : ed abbiamo di efTa lo Scrittore 
VICENZO COGOLO, che lafaò la Tegnente Opera : 

Vincenti j Cogoli , Vicentini , Adnotationes ad praB cam Marci Cattinoti . Extant cum 
Georg. Hteronymi Vetfcbij Exotìch. curai. obfervat. Medicina!. Cbiliad. Ut ma , apud 
Cbnjììan. Bali tuffar. Kuentum 167 6. 4. 

Ita ex Van-der Linden. Zenov. pag. 1045. 


Il Dot. D. VICENZO ZACCHELONI fu un Sacerdote da Malo ( Terra del 
Territorio Vicentino ) di cui abbiamo : 

,, Nella prima Vtfita del Vicariato di Malo , aìP Ululiti fi. e Reverendi ft. Signor 
„ Gio : Battifta Rubini , Vefcovo di Vicenza , Orazione recitata a nome della Commu- 
„ etiti li 23. Settembre 1687. da Don Vicenzo Zaccbetoni Dottore > e Pubblico Pttcet • 
„ tort della Città di Padova. In Padova 1687. in 4. 





Y a 


Anno 


1 


/ 


Digitized by Google 


( GLXXII ) an 


Anno i6$6. 


MARC ANTONIO ROMITI* 


Ucfti fu un Giureconfulto di molta fama , 
un Avvocato di grido , e un buon Poeta . 
Fanno di elio menzione le Glorie de- 
gl’ Incogniti (a) , e Lorenzo Pignori a di 
Lui grande Amico , così qualificandolo : ex 
munere p oliti JJì mi J. C. & perveteris Amici 
Alarci Antoni i Romiti : e ciò a propolito di alcuni Per fi 
di Benvenuto Campejani ( così il Pignoria ) Poeta Vicentino 
dal Romiti a Lui regalati ( b ) : c Carlo Rido.'Jì in oceafion 
che gli fece il fuo Ritratto arrivò a chiamarlo: La Delizia 
delle Mufe Latine ( c ) . Si crede morto in Venezia, ove fi 
efercitava , ficcomc dilli , con molto applaufo nel Foro. 

Scrific le cofe feguenti ; delle quali non faprei dire , fc 
ve n’abbia alcuna alle ftampe . 

I. Ve- 



(a) alla rag. di Albettin AL* fato, pa» 17. col, I. 

(b) Nel Lit). 111. dell* Iflort* Avgujlg (r) Tari. il. pag. »:$>. e . 17 . 
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I. Ve ftibuìum Tbemìdii , feu lumen preeccdens ad Legum 

/india . 

IL Colidìa ex Hi/loricis , Pbilofopbis , Oratoribus , & Poc- 
tis , qtite ad Juri/prudentiam pertincnt , (5* /» unum congejla , 
C5" dige/ìa . 

III. Carminum Libri duo . 

IV. Elogia , In/criptiones , él* Epitapbia . 

V. Stemma nonnullarum ex antiquii Familiis Romani!. 

VI. Dialogo tra la Natura , e la Fede Cri/liana . 

VII. Dialogo tra la Legge Divina , e la Fede Cri/liana. 

Vili. Meditazione /opra il Salmo : De profundii clama- 
vi &c. 

IX. Meditazione / opra l' Orazione Dominicale . 

X. La Vita di Martino SandeUi ì Piovano di S. Martino 
in Padova . 

Tutto ciò peraltro non mi avrebbe determinato a diftin- 
guerlo con un Articolo , e non abbandonarlo alle Note : mi 
ci determinò una di Lui Elegia , latina molto e graziola , 
che traili affumicata e lacera di un Armadio , tra le cui 
tenebre mileramente giaceva, e che mi compiaccio di ren- 
dere pubblica . La compofc per certo Camillo Scroffa , da 
cui difeende la odierna Eccellenti/fìma noltra Famiglia Pa- 
trizia . 

Eccola : 

AD CAMILLUM SCROPHA, 

De cjui Nobili fft mie Familiee Stemmate , 

Marcus /Jmoniiis Romitus J . C. 

,, Te prifea duxiffe genia de gente Quirini 

,, Nobile tc fi a tur Stemma , CAMILLE, tiium . 

„ D ardami Proceres magnee Scropba au/pice Roime 
„ Jecerunt moniti a Jemina prima Dcum (a) . 


(«} Vtii Vlrt il», j£a. 13. III. v. « 13. Vili. v. 41 . c Ss. &c. 
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Hujus & aufpiciis fudit TREMELLIUS hofìes ( a ) , 

„ Cognome n SCROPHjE primus & inde tulit . 

„ Hinc ejì alta Tua preclara Gentis origo ; 

5) Et generofa Tuo Jìemmate Scropha nitet • 

„ lmmemores Aquilis fe commifere Quirites , 

„ Scropha qutbus Divum munere Uffa ( ¥ ) foret • (*)I*u 

5) £h {Unt totum invitti s Orbem facundet Alumnis , 

///wrw perpetua qui ditione premunt * 

„ Si Scropha audentes duxiffet in arma Cohortes 
„ lmperium Jìaret nunc quoque , Roma , tuum . 

L’ Elegia non può eflcr più a proposto y ed è , a mio 
gufto, aliai bella* 


(<*■) Vedi Varrone , Lib. II. De Re lumai. Cap. VI. 
rufl. Cap. IV. , e Mactobio Lib. I. Sa- 


Il Cav. Zorzì tra i molti Soggetti Vicentini annoverata il P. REMIGIO 
SCROFA Domenicano , che del 162$. Rampò : 

De invaliditate profejfwnis &c. Ma ho troppo eontefti per dirlo piuttofto Veneto : < 

però lo ommiù . Fu Lettor Pubblico in Padova « 



/ 
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Anno 1658. 

GALEAZZO GUALDO PRIORATO. 

CAVALIER. 


Na lunghiflìma Vita di quello illuftre Vicen- 
tino la fcri(Te già per fin dal 1726. il Ca- 
valiere Michelangelo Zonf ; la quale è in- 
ferita nel primo Tonto degli Opufcult Calo- 
geriani (a) . Noi giuda le leggi , che ci 
tiamo preferitte , aggiugnendo ov’ è duopo, 
ne daremo un femplice eftratto . 

Nacque Egli adunque Galeazza nell’ anno MDCVI. , il 
dì 23. Luglio, di Nicolò Gualdo Priorato Kav . , e di Antonia 
Roma (b) : e determinatofi per tempismo al meftiere dell* 
armi, appena di 15. anni militava nelle turbolenze di Fian- 
dra , già fotto la di fei piina del gran Principe d’ Oranges y in 
compagnia di cui fu prefente all’afl'edio di Broda (c) . Con- 
chiufa ivi la pace, ebbe prima etcì Infogna d ’ Infanteria nel 

Reg- 



ia) * car. 

( i ) Fam:glu Vìctntina Nl&H'ft- eflinta. 


(r) Attediata dallo Spinila. 
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Reggimento del Signor Altariva di nazione Francefe ; e poco 
dopo il Capitanato di Cavalleria dal famolb Conte Ernejlo 
di Mansfclt , la cui fortuna per due interi anni fi diè il 
piacer di feguire. Accompagnatolo in Inghilterra , ripafsò il 
Mare fopra una Nave Olandefe , che naufragò , e di 700. 
perfone, fole 13. non fi fommerfero: era le quali Galeazzo , 
che approdato alla fpiaggia d’ Olanda, e foccorfo dal Veneto 
Jmbafciadore Michieli , moire alla volta della Roccella per of- 
fervare l’ attedio di quella Piazza, dalla coftanza e dal va- 
lore del Re Luigi XIII. finalmente abbattuta. Qui appunto 
avvenutoli nell’ antidetto Altariva , e ottenuta da etto una 
Compagnia di Fanti , alla teda di elfi combattè l’anno ap- 
prello l'otto Bolduch, e vi rimafe ferito in un fianco: s’im- 
barcò pofeia col Principe Maurizio di NaJJ'au per andare 
nelle Indie , ma invece ripiegò bentoflo , e feorfe le Cofìe 
dell’ Africa , c i Regni di Fez^ e d’ Algieri . Dopo di che 
ripatriò . Tra non molto pafsò al fervigio dell’ Impcradore 
Ferdinando II. fotto il famofo Tenente Generale Cefareo Al- 
berto Val fìat n Duca di F riti and : avuta però appena la ca- 
rica di Sergente Maggiore nel Reggimento del Conte Ter fica ; 
perchè volle fottenerc con troppo impegno il decoro della fua 
Repubblica a fronte degli emoli di ella, fi vide coftretto a ri- 
nunciare l’impiego; e allora fu, che in ricompenfa del giufto 
fuo zelo il nofiro Screnijfimo Principe gli aflegnò 1 ’ annua 
penfione di 400. Ducati. Intanto del 163+., in ubbidienza 
alle pubbliche commiflìoni , fotto il Generale Guflavo Horn , 
che gli affidò una Compagnia franca di Corazze Svexgefi , 
fu all’ attedio di Coflantinopoli ; e a nome della Corona dal 
gran Cancelliere di Svezia Oxenfiern venne inviato a Vene- 
zia a intavolar dei trattati colla Repubblica i fletta . In fa- 
vor della quale rivetti pofeia l’usbergo, e Colonello fi ricin- 
fe la fpada nel 1643. contro dei Barberini. Segui la pace; 
e Galeazz? condotte prima 700. Cavalli licenziati dal Pub- 
blico a difpofizione dell ' Elettor di Baviera ; e poiché fu me- 
ftiere di fervir novellamente il fuo Principe invafo dal Tur- 
co 
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CO) fece più leve di Reggimenti , e fpecialmente di quello di 
mille Fanti) che la noftra fedcl Città di Vicenda nel 16^6. 
offri prontamente , e fagrificò generofa alle pubbliche uni- 
verfali premure. Nel 1652. il celeberrimo Cardinale Giulio 
Maurino lo chiamò in Francia , perchè fcrivefie la Storia 
delle Rivoluzioni di quella Corona , e del fuo Minijìero : ed 
efeguillo il Priorato con tanta foddisfazione non che del 
MiniJìrO) ma del Re ifteftò , che oltre all’ averlo dichiara- 
to nativo di Francia , e Io creò Cavaliere dell’ Ordine Regio 
di San Michele , e lo follevò al fommo grado di Mare/cial- 
lo di Campo. Anche il Sommo Pontefice nel 1656. con un 
ampio Diploma lo abilitò, come fe foffe Nobile Patrizio Ro- 
mano , a tutte le dignità di quella Augufta Metropoli ; e la 
Regina di SveZ<* Crifìina nel 1 < 5 5 9. e lo fece Gentiluomo 
di Camera , e fuo Inviato alle Corti flraniere: col qual ca- 
rattere in fatti e intervenne alla Pace dei Pirenei , e fi re- 
cò in Inghilterra con offerte di matrimonio tra la Regina 
Vedova , e quel Re ; e maneggiò alcuni affari dell’ ultima 
rilevanza col Conte di Fuenfaldagna Imbafciadore di Spagna 
a Parigi ; e dopo di avere accompagnata la Reina da Am- 
burgo a Roma , fcorfe e gli Elettorati , e le principali Città 
dell' Impero , a raccogliere ajuti da ovunque per la SereniJJt- 
ma noftra Repubblica contro del Turco : (la quale per grati- 
tudine motu proprio lo creò folennemente Cavalier di S. Mar- 
co ). Finalmente trovandoli nel 1663. in Ratisbona , invita- 
to dal Principe di PorZ<* primo MiniJlro dell’ Imperadore 
Leopoldo prefo congedo dalla Regina di SveZ <* pafsò a 
Vienna Storiografo infieme di quel Monarca e Conigliere di 
Stato ) per fino al 1678., in cuitrapafsò; ma non in Vienna) 
come vorrebbe nella fua Bibliotbeque Hijìorique de la Fran- 
te il P. le Long (a), ma in Vicenda fua Patria ; e fu qui fep- 

pel- 


( 


4) pag. 704. num. 960 ^ 

Voi. VI. 


z 
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pellita nella Cbiefa di San Lorenzo de’ PP. Minori Con- 
•ventilali , nella Tomba medefima de’ Tuoi gloriofi An- 
tenati . 

Ora quello infigne Uomo fcrifte moltilfime cofe, che ac- 
cenneremo; peraltro meno confufamente, che fia poflibile. 

I. Il Guerriero prudente , e politico : che fi ftampò prima 
in Venezia per il Bertoni nel 1640. in 4., e fi riftampò nel 
I641. in Bologna , per Giambatifìa Ferroni in 12.; e di cui 
fi parla nelle Glorie degl’ Incogniti . 

II. Il Maneggio dell' Armi moderne , con un breve compen- 
dio f opra le Guardie , (Quartieri, Fortificazioni , e Artiglieria . 
In Vicenza , per Giacomo Amadio 1642. in 12.; di cui pure 
fi fa cenno nelle fuddctte Glorie, 

III. Hifìoria della Vita d' Alberto Valflain , Duca di Frit- 
land , data fuori A Lion Cbez^Jean- Ayme Candy , rue du 
Puy-Pelìt a /’ Enfeigne du Daupbin. 1643. in 4. La tradufle 
in Latino Giufcppe Arnodio , e fi fiampò in Rofìocb in 8. (a) . 

IV. Hifìoria delle Guerre di Ferdinando II . , e Ferdinan- 
do III. Imperatori , e del Re Filippo IV. di Spagna contra 
Gufi avo Adolfo Re di Svezia , e Luigi XI IL Re di Francia, 
fucceffe dall'anno 1630. fino all'anno 1640. In Venezia, prefi- 
fo li Bertani 1640. in 4. Quella Storia fi riftampò l’anno 
appreftò in Bologna, per Giacomo Monti , e Carlo Zenero , 
anch* efta in 4. Se ne vede inoltre un’ Edizione di Geno- 
va . 

V. Delle Hijìorie Tomi 4. In Venezia , prima predo il 
Bertani 1648. in 4., poi per lo Turrini 1651. in 4., e final- 
mente in Francfort in 4. per Solimano Lobaterio . 

VI. Hifìoria delle Rivoluzioni di Francia , con la continua- 
zione della guerra fra le due Corone , con uri aggiunta d'altri 
accidenti occorfi in Europa fino alla Pace de' Pirenei : ftara- 
pato in Colonia per gli eredi di Pietro della Place, nel 1670. 
in 4 ; riprodotto in Venezia in foglio . 

VII. 


(*) N.Ile fuJdette Glorie d.'gl’ Incigniti. 
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VII. Hifìorie di Francia, divife in due Parti, in foglio, in 
Venera, e in Parigi. Libro che fi accrebbe in appreflo, e fi 
riftampò in 4. in Colonia ; e che fi traditile in Inglefe pri- 
ma dal Duca di Montmoutb , e poi da Guglielmo Brani , e 
s’ imprefle in Londra in foglio. 

Vili. Scena di’ Uomini illuflri d' Italia, conofciuti da Lui 
J ingoiati per nafeita, per virili, e per fortuna . Stampo (Tì pri- 
ma in Augufla per gli Eredi di Gio : Batti/la Coiro nel 1 < 5 5 ?. 
in 4. ; indi in Venera per Andrea Giuliani nel 1659. 
in 4. (a) . 

IX. Vite , & Anioni di Perfonaggi Militari , e Politici . 
In Vienna, apprefio Michele Tburnmayer , nel 1674. in 4. 

X. Hrjìoria delta Sacra Reai Maejìà di Crifìina Alejfandra , 
Regina di Svezia. In Venezia, per il Babba 1 < 5 5 < 5 . in S. ; c 
in Modena lo lleflo anno, e nella Itefla forma , appreflo B«ir- 
tolom. Soliani . 

XI. Hifloria del Minifìerio del Cardinal Giulio Maurino , 
Primo Mtni/ìro della Corona di Francia , divifa in tre To- 
mi . In Colonia 1669. in 12. In Amjìerdam , e in Parigi , 
tradotta in Francefe nel 1671. in 12. Ed in Venezia preflo 
lfeppo Profdocimo nel 1678. e nel 1683. Venne tradotta an- 
che in Tedefco , e in Inglefe . 

XII. Vita , e Condizioni del Cardin. fuddetto . In Colonia 
1661. in 4. e in Lingua Francefe ; in Lingua Tedefca , 
Francfort 1665. in 12.; e in idioma Inglefe, Londra 1669. 
in 12. Il P. le Long (b) loda molto quell' Opera . 

XIII. Arte della Guerra : che forti in Vienna per Michele 
Tburnmayer , Stampai or Accademico nel 1672., ed in Roma per 
il Bernabò nel idSi. femore in 12. Quell’ ultima Edizione 
( diceva il Zorzi : poiché io non la vidi ) è arricchita di 
alcune particole di Giufcppe Leoncini , Cittadin Fiorentino , 
della radice Quadra , c del modo di Squadronare . 

XIV. 


(«) Vedi Teijfirr alla p»g. p3. 


( 6 ) ove Copra . 
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XIV. Hifìoria di Ferdinando 111 . Imperatore: dedicata al- 
la S. C. R. Maefìà di Leopoldo Cefare. In Vienna d' Auftria, 
appretto Matteo Cofmcrovio , flampacore di S. M. Ce/area . 
1672. in foglio. Sono Tomi 11 . con dj. Ritratti in Rame 
d’ Imperatori , Imperatrici , e Principi , con inoltre molti altri 
Rami di Battaglie , Piazyy , e Carte Geografiche . 

XV. Trattato univerfale delle notizie dell' Imperio , fue 
Leggi , e cojlit azioni, Succcjjìoni di Principi , Intere /fi di Stato , 
Leghe , Paci , Unioni &c. con relazioni di varie Corti , e 
Stati. Quello Libro è dedicato alla Serenifjima e Potentijfi- 
ma Repubblica di Venezia , e (1 (lampo in Vienna per Mi- 
chele Thurnmayer , 1674 in foglio . 

XVI. Trattato della Pace conclufa ( a Pirenei ) fra le due 
Corone, con l abboccamento dei due Re, l’anno 1659., divi- 
fa in due Parti . La prima Edizione è quella di Bremen , 
appretto Nicolas K or k , nel 1^54. in 12. , e la feconda è quel- 
la di Colonia per Pietro della Place 1669. in 8. Fu ftampa- 
to anche in Hamburgo, tradotto in Lingua Francefe ; e nella 
Latina da Pietro Atixenio . Della feconda traduzione fen fa 
parola negli Atti di Lipfia dell’anno 1710. («) Recudi bic 
ettam curavit ( lfacco Volmar ) Parerti Pyrenteam , bujufque 
Hijloriam ex Italico Conitis Goleati j Guai di in Latinum Ser- 
tnonem a Petro Auxenio converfam ; e la prima è inferita nel 
Tomo IV. del corpo del Jus Pubblico dell’Imperio. Francfort 
1710. in foglio . 

XVII. 11 Teatro del Belgio , 0 fta Deferitone delle dici a - 
fette Provincie del medefimo , con le Piante delle Città , e 
Fortezze principali (Tc. In Francfort nel 1683. in foglio . 
Adornano quello Libro 120. Rami, oltre alle Carte Geogra- 
fiche &c. 

XVIII. Hifìoria di Leopoldo Cefare , contenente le cofe piìt 
memorabili fuccejfe in Europa dal 1656. fino al 1670. Dedica- 
ta 


(a) alia pag. 533. 
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ta alla S. C. Reai Mae/là dell' Imperatrice Leonora &c. 
E’ fornita di pili Ritratti de Principi , Generali , Minijìri , 
con Ajfedj di Piazze , e di Battaglie in Rame : ed è di- 
vifa in tre Tomi, ftampati in Vienna d' Aujìria , appreso Gio: 
Batti/la Hacque: i primi due nel iò2o.,cdiI terzo nel 1674. 
in foglio . 

XIX. Continuatone della fuddctta ljìoria , nella quale fi 
deferì ve la Ribellione dell 'Ungheria, e quanto c faccettò dal 
principio della congiura fino al 1676. , in Vienna apprettò 
Eleva Tburnmcyerin Vedova \6~j6. in 4. 

XX. Relatione delle Città Imperiali , & Anfratto be di Co- 
lonia , Lubecca , Bremen , & Hamburg , in Lcyden 1 <568. 
in S. 

XXI. Relatione dell * Arcivefcovato di Salt-gburg > delti Ve- 
dovati e Principati di Bamberg , d' Eijlet , e dell' Abbaca di 
Fulda , in Colonia apprettò Pietro della Place 16ÓS. 
in 1 z. 

XXII. Relatione del Governo, e Stato delle Città Imperia- 
li di Norimberg , Augufla , Ulm , e Francfort , in Colonia 
apprettò Pietro della Place i66S. in 8. 

XXIII. Relatione della Corte , e Pati del Serenijftmo Fer- 
dinando Maria Elettore di Baviera , in Leyden 1 <568. in 8. 

XXIV. Relatione degli Elettorati di Magenta, e Colonia, 
delti Vefcovati di Hcrbipoli , Munfìer , Paderbona , (T Ofna- 
brucb ; in Colonia pretto il folito Pietro della Place 1669. 
in S. 

XXV. Relationi delle Corti, e Stati di varj Elettori , & 
altri Principi EcclefiaP'tci di Germania, nello Stato, che s at- 
trovavano gli anni 1 663. 1664., in Colonia apprettò Pietro 
della Place 1 669. in 8. 

XXVI. Relatione della Corte, e Stati del Serenifs. Filippo 
Guglielmo Duca di Giuliers, di Neuburg &c. , in Colonia pref- 
fo il fuddecto 1664. in 8. 

XXVII. Relationi delle Corti, e Stati di varj Elettori , & 
altri Principi jecolari di Germania , nello Stato, che t attro- 

va- 
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vavano negli anni 1663. e 1664., in Colonia prclTo il della 
Place, nel 1669. in 8. 

XXVIII. Relatione della Corte , e Stati del Serenifs. Al- 
berto Cripiano, Duca £ Holfiein , di Slefvic, di Branfuvic , e 
Luncburg , del Conte £ Oldemburg, dell' Elettor Palatino, del 
Duca di Mekelburg &c. , in Colonia predo Pietro della Place , 
1668. in 8. 

XXIX. Relatione della Città di Fiorenza , e del Gran Du- 
cato di Tofcana , f otto il Regnante Gran Duca Ferdinando li. 
in Colonia , appreflo Pietro della Place 1668. in 8. 

XXX. Relatione della Città di Genova , e fuo Dominio . 
In Colonia predo il fuddetto, e nel fuddetto anno, c nella 
forma fuddetta . 

XXXI. Relatione delle Provincie Unite del Paeje Baffo . 
In Colonia predo il fuddetto nell’ anno e forma medefi- 
ma . 

XXXII. Relatione della Città e Stato di Milano, f otto il 
governo dell' Eccellentifs. Sig. Don Luigi de Gu^tnan Pon^e di 
Lione . In Milano appredò Lodovico Mon-ga 1 666. in 4. 

XXXIII. Relatione della Signoria di Lucca , e fuo Domi- 
nio . In Colonia appredo Pietro della Place 166S. in S. 

XXXIV. Relatione della Città, e Stato di Bologna, ove 
fopra. Ed è da notare, che tutte le fuddette Relazioni però 
ed alcune altre unite a codede, ficcome c quella delle Cor- 
ti , e Stati de* Serenifs. Landgravi j d Haffta in Cajfel , e 
Darmfiat, fi flamparono pofeia raccolte in un Tomo folo: di 
che , per atteftato del Cavdlier "Lor^j , fece fede a’ fuoi 
tempi il Sig. Apopolo Zeno (a) . 

XXXV. Lettera all’ Eminentifs. Card. Barberino, Decano 
del Sacro Collegio , con la quale fi dà ragguaglio a S. E. di 
quanto è paffato negli Augufifs. feroci Spon/ali di S. M. Ce- 
farea , col pii* , che di fefiivo e riguardevole s è fatto nella 

Ce- 


(a) Opnfc. CaUger. Tom. I. pag. jò?. 
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Cejarea Corte per tutto il corfo del Carnevale dell’anno 1677. 
in Vienna £ Aujlria : appretto Gin : Battijìa Hacque 1677. 
in foglio . 

XXXVI. L ’ Uomo chiamato alla memoria di fe fìeffo , e del- 
la morte: in Vienna appretto Leopoldo Voigt , 1671. in 4. 

XXXVII. Vite de' Principi della Cafa Reale di Savo/a , 
principiando dal Duca Emanuele Filiberto fwo al Regnante 
Vittorio Amedeo II. : in Colonia per Pietro della Place , in 
foglio, fenza anno (a) . 

XXXVIII. Il Governo moderno degli Stati d Europa MS. 
Hip otre des revolutions , 6 " mouvemens de Naples , pendant 
les annèes 1647. e 48. t raditi t de 1 It alien du Comte Gal. 
Gu : a Paris, ebez. Piget 1654. in 4. Cosi di quella Tradu- 
zione il Cavalier Zorzj , appoggiato all’ autorità del fuddet- 
to Signor ApoPolo (b) . 

XXXIX. Le Mijerie della Virtù nel fecolo prefente. Quell* 
Opera a tempi del Zorzi era tuttavia Manojcritta , e rc- 
giftrata appena nelle Glorie degl’ Incogniti (c) ; ma non fi 
fa , fc in appretto veduta abbia la luce . 

Dì tutte quelle produzioni del nollro Galeazzo il maggior 
numero ebbe la forte d’ incontrare ovunque 1’ univerfale 
pubblica approvazione . Ciò nonollante v’ ebbe a cui non 
piacque di alcune , ove lo Itile , ove il [metodo , ed ove 
un certo artifizio, o nel dittimulare, e nello accrefcere. In 
fatti nelle Viponi Politiche ( che fono Sogni, e Ragiona- 
menti tra Pafquino e il Gobbo di Rialto (d) fi dice : che 
( fingolarmente ) peccò £ ommijjione nella Vita del Mazarino , 
tacendo gli errori del fuo governo . A fronte di ciò peraltro 
il celebre Antonio Magliabcccbi di Fiorenza (e) ebbe a dire 
al P. Maepro Piermaria Graffi Agopiniano Vicentino ( di 

cui 


( 0 ) Quell* Opera la mandò fuori il 
Figlio di Galeazzo . 

(£) ove fuperior mente. 

(O alla pag. 175. 


(J) Stamp. in Germania 1671. in 1 1. 
(e) Apud Zorzi , in Opufculis C11/0- 
gttianìs , Tom. I. pag. $6 3. 
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cui a fuo luogo ) quelle precife parole : il Signor Con- 
te Gualdo vofìro Vicentino nella lingua Italiana è il migliore 
Storico de’ nofìri tempi . 

Di eflò intanto fanno onorata menzione , e Gianfrancefco 
Loredano nelle Glorie degl’ Incogniti (a) , e il fuddccto 
P. Mae/lro Graffi (b) e il Vefcovo Tommajini (e), e l’illuflre 
Letterato Gio : Burcbardo Menckenio nella Vita di Leopoldo 
lmp. pubblicata in Lingua Tedefca [ ove non difdegna di 
confettare che fi valfe a teffer la propria di quella del Gual- 
do (</]/ e il Valier nella Storia della Guerra di Candia (e ) , 
C Giambatijla Nani Cavaliere , e Procurator di S. Marco (f), 
ed oltre il Zorzj , il Zeillen (g) il Tejfìer (£), e il Koni- 
gio (i), e 1' Haym {k), e cent' altri . 


(/) Pane I. pag. 461. 

(g) Parte Ilt. pag. pp. 

(A) pag. 98. 

(<) Btblioth. vetusti? nova, pag. }A8. 
\k) pag. jo. e 74. 



Anno 


( * ) ubi retro . 

( A ) De oriu & progrejfu bterefum Jo: 
tViclefi , pag. 368. 

(<) P arnaffus Eugmeus , pag. 11. 
(«O Pubblicata iu lòffia ranno 1707. 
(») P»B- S°6- 
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Anno 1660. 

P. Da giambatista ferreto 

MONACO CASINENSE. 



A Storia di quedo Monaco cruditiflìmo non, 
può non edere breve, dacché ad onta delle 
diligenze maggiori praticate da piìi , ed in 
più luoghi , le notizie però intorno ad eflò 
riufciron pochi dime , e quelle ancora con- 
fufe . Il P. Armellini idedo nella fua Biblio- 
teta dell' Ordine (a) in quedo propofito è più parco che al- 
trove ; ed io , che colla benigna adìdenza del P. D. Placido 
Cartolari frugai ovunque, e negli Arcbivj , e nella copiofa Bi- 
blioteca d c’Si. Felice e Fortunato di queda Cirri, ove pareva che 
i lumi avedero, dirò cosi, ad abbondare; rimafi adatto delufo. 

£’ adunque appena vero , che la di lui Famiglia 
abbia relazione coll’ altra dello Storico celebre del 1 300. 
commendato dal Muratori ( b ): e ciò folamente che fembra 

in- 


( m ) Tom. II. pag. 12. 

(£) Rerum Italie. Tom. Vili, ubi de Ferretto. 

Voi. VI. A a 


\ 
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incontraftabile egli è, che fe il noftro Fermi nel 1672. con- 
tava 33. anni di età, Gccome aflerifce egli fteflo (*), nac- 
que adunque nel 1639.: locchè accordato, non è poi conce- 
pibile , come poterti: profeflare appunto in San Felice nel 
1656., vivere 36. anni, e morire nel 1682. E in fatti il fo- 
lo P. Armellini che ciò ferirti: potrebbe fciorre il fuo nodo 
a conto mio ineftricabile ( b ): quando mai per avventura non 
averte intefo di dire, che il Ferreti viflc 36. anni tra ’Bene- 
dinini ; e che invece di fcrivere, che mori nel 1692. , in- 
avvertitamente averte lafciato correre l’82. 

Intanto non fi può porre in dubbio , che non fia flato il 
Ferreti nella rtefla fua gioventù de’ più bei genj , e degl’ 
ingegni più felici della Patria , c del Secolo ; prccifamentc 
per 1 ’ Antiquaria . Il folo Libro che di erto abbiamo alle 
flampe è una gran pruova . Eccone il titolo: 

,, Mufa Lapidante : Antiquorum in marmoribus Carmina , 
„ feu Deorum Donaria , Hominumque llluflrium obliterata 
„ Monumenta , & deperdita Epitapbia : cum Rerum perpetra- 
„ tartirn publicis inciftt lapidibus , quibus Templorum Aree , 
,, Votiva in tabellis , Iconum Stylobata , mortuorum fepulcbra , 
,, F acinorumque Diaglipbica notata in/un t : Vifa in Urnis , 
„ Vafculis , Loculi s , Lucernis , Columnis , Obelifcit , plumbeis 
„ Lamini s , Tabuli/que ALncis figno carminum .* Qua omnia 
„ Lattali fculpta Stylo , CT variti lodi repoftta , aeque in- 
„ venta . 

„ Infcriptiones AntiquiJJimai explanant , expenduntque me- 
„ moria excerpta noris bt floridi , in quibui reconditarum omni- 
,, um rerum Gentilium , tam facrarum , quam Propbanarum , 
,, Publico Privatoqut jure perhibetur mentio , triplicique 
„ cognita Indice : Andare Jeanne Baprifla Ferrecio . Verona 
„ 1672. Typii Antoni/ de Rubeis, in foglio. 

Chi non li prende la pena , o dirò meglio , il piacere di 

leg- 


(a) li Prefittone ad Le3orem, 


(b) ubi fuperius. 
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leggere , e di efaminar quello Libro , non può formarfi una 
giuda idea , e reftare perfuafo della erudizione profonda e 
vaftidìma del fuo Autore , che didotterrò ed illudrò a me- 
raviglia tanti Monumenti antichiflìmi , ed avvolci fra tene- 
bre infuperabili . Volò bentofto la Fama di elfo oltre i bre- 
vi confini della nodra Italia, e arrivata in Parigi agli orec- 
chi del Re Luigi XIV, gran Protettore degli Uomini di Let- 
tere , volle pronta iftruzione e del Soggetto , e del Libro de- 
dicato appunto al Delfino : Sereniamo Ludovico Borbonio 
Galliarum Delpbmo Ludovici XIV, Filio ; e poiché n’ebbe 
quel vantasgiolò dettaglio che meritava , non tardò pun- 
to e ad a degnare inlieme un’ annua cofpicua pendone al 
Ferreti degna d’ un Re, e ad invitarlo con promefl'a di lar- 
go premio a Verfaglies per Antiquario , e Storiografo della 
Francia , Vi fi accinfe in fatti il P, D. Giambat'tjla pien di 
fervore ; e farebbe riufeito per eccellenza nel doppio onore- 
volidìmo incarico, fe fopraifatto non lo a vede per viaggio un* 
atroce infermità oftinatidìma, che in quei verdi anni dopo un 
lungo confiitto fe lo rapì, e privò la Patria, f Italia, e la 
Repubblica Letteraria di un vero lume . 

Ove precifamente accadede la difgrazia fatale, e in qual 
Città o Territorio ripofino le di Lui oda, rimafe ignoto; c 
ciò che c piu deplorabile, non fi rilevò mai fin* ad ora, che fia 
avvenuto di que’ tanti preziofi Scritti, che trafportava con feco 
in Francia per ultimarli del tutto, e confegnarli alle fìampe . 

Fa di edi Egli ftedo un cenno al Lettore nelle fue Mufa 
Lapidaria : ed è pregio dell’ opra lo tra feri verne i titoli , le 
non altro a compiagnerne la grave perdita. 

I. Bibliotbecarum deperditarum Opus : ove proteda di ave- 
re uniti i titoli di cento mille Trattati : Afcendunt, pojfum 
dicere, ad centum mìllia , tam Gracorum , quam Latinorum, 

II. Antiquorum fubterranea , 

III. De Antiquorum Genio : ove della varia fuperdizion 
de’ Gentili , per Deos manes , Lares , Lemures , Larvai , Spe- 
dirà , Viftones , Umbrarumque terriculamenta , 

A a 2 


IV. 
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IV. De Antì qui s Collcgiis , & Sodaliciis , vel Corporibus 
tam publicis quam privatisi & de eorum jure , & privile giis. 

V. Hymnodia Veterum , Precationes , Supplicationes , impre- 

cationefque , publict t quam privata ad Deorum pulvina- 

ria , Ò* i» Larariis . 

Vi. De Summano Deo ; feu detejì abili Doemonum adora no- 
ne per Gentiles . 

VII. De T beano, ftve de Prifcarum Tragcediarum, Comes - 
diarum , Fabularumque reprafentationibus variis . 

Vili. De Veterum Triumpbo : feu jure Triumpbandi , /or- 
nra , bonore , pramio . 

IX. De Senatu : feu de Senatus Principe , Senatorum di- 
gnità te , ornata , Senatus-Confultis , Decretifque Romano- 
rum Antiquorum jam in majeflatem , Ó* Rempublicam , 
Recentioribus nunc in Prototypon ad perfetlijjimam Politiam 
confl'ttuendam . 

X. Mufaa Geni j . ^ Mufaa confìituenda fpecimen , 

tam apud Principem , apud Eruditum Virum . 

XI. Epiflolia ad Eruditos Viros : feu petitiones , tonfulta- 
tionefque Ut ter aria . 

XII. Vicentina Memoria : feu Antiqua Marmora expenfa , 
plurs babentur de noflra Patria . 

XIII. De Latinis Familiis , /aw inUrbe, quam in Provin - 
ciis . Lo Scartafaccio , odia un ammalio di Car/c indigeno , 
interrotto , e confufo , in quello genere , fi conferva gelosa- 
mente dal P. Bibliotecario di San Felice : ma Senza ftu- 
diarvi Sopra moltiilimo , ed ordinarlo, non è poflibile trar- 
ne cola che vaglia . 

XIV. Antiquaria totius Corpus abfolutifjtmum , in fex To- 
mo s digefìum : la quale peraltro confefla un’ Opera , a cui 
non lolo non avea data 1’ ultima mano , ma appena avea 
cominciata coll’ idea di perfezionarla a Suo tempo. 

Di elio V. Vigna Prelim. a car. iol., e Konigio , e Armellini. 


Anno 
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Anno 1662 . 

s. 

Pi LIVIO RABESANO 

MINOR OSSERVANTE. 


On può e (Te re molto nota la Famiglia di 
quello Autore , perchè Famiglia ignobile e 
ofcura di una Villa bellilfima del Territo- 
rio Vicentino , che fi appella Moni Orfo • 
In erta è nato però nell' anno 1605. un 
Soggetto notiffimo in quello Secolo , e rifpct- 
tabile molto per la Tua molta dottrina . 

Egli è il Rabefano , che in una età molto conveniente 
udì la voce di Dio , e velli X Abito di San Francesco tra* 
Minori Ojj'ervanti ; tra i quali figurò pofcia in maniera , 
che non {blamente divenne ben prello Lettor Generale di 
Filofofia e Teologia , ma Confultorc del Santo Uffìzio in 
Vicen-^a ^ e finalmente Minifiro Provinciale (a) . 

Si dilìinfe nella Filofofia di quei tempi , ed illullrò di 
propolìto lo Scoto Tuo Maeflro colle feguenti Opere , che fuc- 
celiivamente , e con plaufo mife alle {lampe . 

I. Cur- 



(j) Barbjrano, Tom. IV. pag. 2$o. 
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I. Curfus Pbilofopbicus ad mentem Dottoris fubtìlis foannis 
Duns Scoti , Ordinis Minorum , prò tyronibus Scoti [ìis ì piamo- 
ti fìylo exaratus , ac in tres partes comiter divifus . Auttore 
Adm. Rev. P. Livio Rabefano de Monturfto , Vicentino , Or- 
dini* Minor. Regul. Obfcrv. Alma Divi Antoni) Provincia 
olim Minifìro , Pbilofopbia , ac Tbcologia Lettore Generali , 
Santtijfimaque Inquifitionis Vicentina ( ecco tutti i Tuoi ti- 
toli ) Confultore . Pars prima continet Logicam majorem , & 
minorem . Venetiis apud Nicolaum Pedana 1665. in 4. 

II. Curfus Pbilofopbicus &c. Continet otto Libro s Ariflotelh 
de Pbyftco auditu. Venetiis apud eumdem Pedana 1 665, 

in 4. I 

III. Curfus Pbilofopbicus &c. Continet tres Libros Ariflote- 
lis de Anima. Ìbidem } idefì Venetiis , apud eundem Nicolaum , 

& anno eodem . 

IV. Curfus Pbilofopbicus &c. Secunda fccunda partir Mete- 
reologicorum , quatuor libros Ariflotelh complettens , ac expen- 
dens . Venetiis apud Nicolaum Peigana , fed anno 16 < 53 . 
in 4. 

V. Curfus Pbilofopbicus &c. Prima fecunda partir , comple- 
ttens quatuor libros de Calo , & mundo . Venetiis apud Pe^ 

T^ana 1672. in 4. 

VI. Curfus Pbilofopbicus &c. Prima fecunda partir Volumcn 
alterum , complettens libros duos de Generatione , & Corruptio- 
ne . Venetiis apud eundem Pczyana 1674. in 4. 

Quando Livio paflafle a que’ più , non ci fiam prefi la 
briga d* inveftigarlo , non efl’endo cofa che interefiì gran 
fatto. Balla che il cenno delle fue produzioni Filofofìcbe 
giuftifichi la noftra opinione intorno alla di Lui non ordi- 
naria dottrina in quegli anni pregiudicati • 


Anno 
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Anno 1664 . 


LIONORO VALMARANAa 


I quella illullre Famiglia ( che per verità è 
delle principali , e delle più antiche di Vi- 
cenda ) abbiam celebrati fin qui varj Nomi: 
ma quel di Lionoro per quello Tomo è poi 
1 ’ ultimo (a) . 

Nato Egli adunque in Vicenda ebbe in 
Siena la Nobile Tua educazione , e lludiò non le belle Let- 
tere folamente, ma ficuramente la Legge. E’ fama, e tradi- 
zion coftantilfima , che fortito avendo un talento llraordina- 
rio, di 16. anni appena ferivefle quel Libro , per cui folo cl 
fiam rifolti di prenderfi un po’ di arbitrio , e di delibargli 



un Articolo . 

Il Libro è il feguente ; che peraltro non pubblicò altri- 
menti Lionoro, ma il Conte Crifloforo di Lui Figliuolo, per 
elfo; e che indrizzò alla Maejlà di Leopoldo I. Imperatore , al 

qua- 


(4) Ci fu di quefta Tantigli* un Arcbi<ì : *cono del 1180. 
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quale ricorda a tempo , e eoa molta grazia , le gloriofe 
getta degli Avi fegnalatifi fempre in fervigio , c a favor 
dell’ Impero . 

„ Repetitio Legis Quotici Cod. quando non petentium parta 
„ petentibus accrefcant. In qua materia juris accrefcendi dilu- 
,, cide examinatur : Leonori Corniti s de Valmarana Pattiti] Vi- 
,, centini , Opus Po/ìbumum , Saette Cefarex Regia Ma/e flati 
,, Leopoldi 1 . Romanorum Imperatorie femper Augufli , Germa- 
,, nix, Hungarix, Bobemix &c. — a [Crijìopboro Comite de 
,, Valmarana Auttoris Filio Sacratum. Venetiis Typis Jo : Ba- 
,, ptiflx Tramontini , 1584. in foglio . 

Si fa menzione di quello Libro negli Atti di Lipfia (a), 
e fi dà all’ Autore di etto una qualificazione , e una lode 
che merita d’ etter dittefa . Leonorus Comes de Valmarana , 
qui L. un. C. Quando partes non petentium petentibus accre- 
fcant, peculiari Repetitione , eaque fatis prolina exornandam 
fufeepit , ufus flylo buie fcribendi generi admodum accommo- 
dato , ut diflionis majejìate non minus quam decidendi felici- 
tate Bartolum , Baldum , & reliquos ijlorum temporum Proce- 
res expreffijfe videatur . 

Otterva poi Francefco Belli nella definizione del fuo Viag- 
gio col Zorgi ( b ) nell ’ Oliando , ed in Francia ; ficcome in 
quella occafione Lionoro Valmarana era in Corte , e con altri 
Cavalieri accompagnava V EccellentiJJìmo Contarmi , che era 
uno dei tre Ambajciadori , nel viaggio ; e narrando di certe 
incombenze dirò cosi Letterarie clic aveano que’ Nobili Cor- 
tigiani , a intertenimento della brigata, ed a feemare la noja 
del Naviglio , e dell’ acqua , il Conte Lionoro ( dice ) coi 
legitimi corfi della Filofofìa ba acqui/lato all' animo una fer- 
megya di molto fapere (r) , coficchè dir non fi potta ch'Egli 
non fotte più che un afeiutto Giurijla , quando fu infieme 
c un buon Filofofo , e un ottimo ragionatore . 


(<0 Tom. V. p*g. 4^0. ( e ) ibidem. 

( b ) In Venezia pel P incili 16S2. p. 37. 

Anno 
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Anno 1 666 . 

P. ANGELO MARIA MARCHESINI 

CAPPUCCINO. 


N Marche fini : Marcbexinus : Nota; a del Con- 
te Uguccione , e del Sacro Palalo : Corniti s 
Ugotionis , (T Sacri Palati ; Notarius (a) ; e 
Bartolomeo di Ser Gerardino de Marcbejìno 
quondam Albertino del 1345 . \b) ; anzi un 
Guidolino Martbefini Notajo della Camera 
per fin dal 1260. (c) dimoftrano abbaftanza l’antichità in- 
ficine , e la Nobiltà di quefta illuftre Famiglia; da cui di- 
fcende il buon Padre , di cui ragioniamo . 

Fa di erto fuccintamente la Storia , e 1* Elogio il P. Dio- 
nigi da Genova nella Tua Biblioteca degli Scrittori Cappucci- 
ni ; e lo dice di Patria Vicentino, e della Provincia di Ve- 
nt- 



ile tre Citatimi fuddette »’ incontrano , 
(a) Li prima nel Timo Vili, al- 
la pag. 69. 

( b ) La feconda nel Tomo X. alla 
pi 3. ip. dell’ Archivio di S.Ttmmaft. 

Voi. VI. 


( e ) E U terza Del Tono IX. 5 . C«. 
tona p. 

Dal Z bottone del Dottor D. Fort un sto 
Viro* * che era prima pretto di me, ed ora 
è nella Pubblica Libreria di quella Città, 

B b 
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nczja , Uom dotto , Profe flore di Sacra T eologia , #» erudito 
( cosi ) Declamatore della Divina parola , e per /<* profondità 
del fuo ingegno da paragonar fi coi grandi (a) : che fcrifle pih 
cofe : p/«rvj Scripfit • e fono : 

I. La Tromba Nini vi fica , e la Faretra Profetica ; in cui 
fi contiene un doppio Corfo di Sermoni per le 40, Ore ; 
e fi ftampò in Baflano , appreflo Gw Antonio Remondini , 
nel 1676. in 4. 

II. L ’ Infedeltà trionfata 9 g e fii > e trofei de ’ Santi Herme- 
te , ed altri gloriofijfimi Campioni dell Efcrcito Porporato y 
Opera Encomiafiica : che fi ftampò in Venezia , apprejjo Ciò : 
Francefco Valva fenje 1678. in 4. 

III. Le G/or;> di Tbiene . Relatione dell' origine della 
divotiffima Imagine di Santa Maria dell'Olmo , che fi venera 
nella Cbiefa dei PP . Cappuccini di Tiene : in Venezia , per 
il Valva fenfe 1679. in 4. 

IV. La Confulta d' Infedeli fedele : in Vicenda , per Gio: 

Berno 1684. in 4. Tratta in quefto della immorta- 

lità dell* Anima . 

V. La Curiofità fantificata. Parte prima , in Venezia, ap- 
pretto Bartolommeo Tramontino 1673. La feconda Parte , in 
Venera , appretto Pietro Antonio Brigonci 1679. Sono Detti 
e paradotti ridotti al morale • 

VI. Dialogo Spirituale fra il Corpa e /’ Anima , il Demo- 
nio e \' Angelo: in Venezia , apprettò il Valvafenfe I Ò78. 

VII. Il Pianto Redentore , e gl’ lflromenti adorati: in Pir- 
apprettò Girolamo Merendone nel 1682. Sono Verfi 

volgari (òpra la P ajfione di Gesìs Cri/lo Signor nofiro • 

Vili. Arcani della Bellezza Eccliflata . Qui pure fi trat- 
ta della Paflione di Gei)* Cri/lo . 

IX. Rifiefli Morali, cioè I. Le Gemme di fondamentale 
fodera; eve dimcftrafi la forza della Fede Crifiiana . 2. Gli 
J limoli dell ’ Evangelica perfezione ; coinè motivi inducen- 
ti 


(*) Cesi prccifarrente in quella Biblioteca. 
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ti all* acquilo delle Sante virtù . 3. La ftrage del Drago 
ejìerminatore . 4. La nafeita dell’ Eterno Sole . 5. II Carro 
dell * Innocenza trionf anice . 6 . La Città di Santimonia. 7. L* 
Antesignano dell’ Esercito Porporato . 8. L' Aquila di fublimi 
preminenze. 9. Il Palagio della Filofojia cclejìe . io. Il Afa- 
re di abbattimenti ingannevoli . 11. La Scala all’ amorofo in- 
cendio: in Venezia 1683. Tomi li. in 4. 

X. L ’ Araldo Evangelico , Campato in 4. in Venezia , nel 
id86. Contiene cinque corfi di Sermoni per le 40. Ore, lot- 
to i feguenti titoli : 1 . Il Ritratto dell' Infedeltà . 2. La 
Sferza delle fcelleratezge . 3. Il Convito della verità . 4. L* 
Erario de' T efori. 5. Il Martello degli Ojlinati. 

XI. I 1 Cornucopia Eucariftico . Vicenza, per Gio'.Berno 1688. in 4. 

XII. Le feguenti fono Latine : nè fa il P. Bibliote- 

cario , fe fieno ftampate , o no . 

I. Tbefaurus reclufus Calcjìium arcanorum , in 4. Sono Spie- 
gazioni di palfi ofeuri, o che fembrano tra loro Contraditorj 
nella Sagra Scrittura. Ell’è un ’ Opera utilifiìma a chiunque. 

II. Officium Conceptionis Immaculata Virginis Riti? micie 
verfibus ad formam Offici j Sanili Francifci compojìtum: in quo 
omnes Antipbona , & Refponforia in una fola Figura fundan- 
tur , cum Hpmnis propriis . 

Ili» Officium proprium D . N. Redemptoris prò Ecclejia Cap- 
puccinorum in Civita te Ve ne ti ar um , in ejus die fejìo . 

IV. Officium Sanili Bonaventura , ad formam Offici/ Sanili 
Antoni ) , cum Hymnis , & aliis de proprio • 

Del P. Marcbcjìni non fo di più, fuorché vide una Vita 
efemplarifiìma . Quanti anni vivelfe ; ove , e in qual’ anno 
moriìfe, lo potrebbono forfè rilevare i PP. del fuo Ordine . 
Ma poiché ciò non aggiugne alle Lettere , nè ftende le fue 
produzioni o Italiane fieno o Latine , io non ho riputata 
neceflìtà lo interpellargli . 

I MSS. Originali delle fuddette Opere Spirituali fi con fer- 
vano prefio i PP* Cappuccini di quella noftra Città. 
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Anno 1668. 

MONSIGa TEODORO GENNARI 

MINOR OSSERVANTE 
VESCOVO DI VEGLIA. 


Refe abbaglio il Cavaliere Mietici angiolo Zor- 
Zj facendo il Gennari nativo di Augna- 
no (a) , quando incontraftabilmente lo fu 
invece di Schio ; ficcome provano i Docu- 
menti tutti , c i Regijìri medefimi nel Novi- 
ziato dell’ Ordine che lo accettò , e lo am- 
mife alla Profejion Religiofa tra’ Minori Offeruanti . 

Pro fedo appena diè faggi d’ un gran talento , e d’ una 
pieti Angolare ; e quefte furon le fole vie , onde dopo il 
corfo degli ftudj , e degl’ impieghi fcolaftici in Religio .. 
ne, fall aWefcovado di Veglia (b), eh’ è una picciola si, ma 
rifpettabile Città ed ìfoletta del Mare Adriatico , fituata nel 
Golfo del cosi detto Carnero , e che ha un Vefcovo fuflra- 
ganeo di Zara . 

Vi 


( • ) Nelli fui Victmzt illufìrt . « It Mtninitr , al Nomi Viti* , o Vt- 

( t ) BsuÀitnd , alla pag, yg j. flit . 
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Vi fi mantenne ivi giovando infinitamente al Tuo popolo 
per fino all’anno 1680.; ma forfè, per l’aria fai fa non con? 
facente al fuo temperamento, divenuto affai cagionevole, af- 
fin di rifanare determinò di abbandonar la fua Sede , e ri- 
tirarli in Padova ( ficcome fece ) preffo il Cardinale , ora San- 
to , Gregorio Barbarigo , che lo amava e (limava molto ; e 
in quella fleffa Città probabilmente morì . 

Se ri (Te più cofc, e Teologiche , e Morali, ed Afeetiche , con 
felicità fparfe di molto Dogma , e di moltiffima erudizione, 
facra e profana ; d’ uno (file , per quel corrotto Secolo , 
non affatto infelice ; e che preffo i dotti rifpettivamente e 
le perfone di fpirito ebbero applaufo . 

I. Dies intei ligibilis Scoticai in 12. tìoras Tbeologicas divi- 
fus ; Jive Diluc'tdifftma Explicatio Apoflolica in 12. Articulos 
diflributa juxta munera 12. Apofìolorum . Auttore lllufìrifftmo, 
ac Reverendi/fimo D. F. Tbeodoro Gennari Epifcopo Veglienfi^ 
ex Ordine Mtnorum de Obfervantia affumpto . Ve net iti , a pud 
Joannem Baptiflam Cataneum 1674. in iol. ; e ivi , apud 
HcrtT^ 170 7. in 4. 

II. Manuale Confejfariorum . Voi. I. in 4. P atavi/ , apud 
Frambottum 1679. L ’ Originale è nella Libreria di S, Biagio; 
o , a meglio dir , c’era . 

III. De Septem Peccati s Capitalibui . Trattatus unicus , ubi 
prò moribui Ó* vita componendo fatti clara , & facilis aperi- 
tur via: cui acce dit' quefìio unica de peccato Originali , cum 
Epilogo per modum Dialogi omnium eorum , qua in foto ope- 
re continenrur . Au&ore F. Tbeodoro Gennari Vicentino , E pi- 
feopo Veglien/ì , ex Ordine Mtnorum de Obfervantia affumpto . 
Potavi j , apud Cadorinum id8o. in 4. Sono altrettante , a 
dir vero , dotte DiJJ'ert anioni quanti fono i di Lei Capi- 
toli • 

IV. Sermoni Familiari f opra il Decalogo , fatti al fuo po- 
polo da Monftgnor Teodoro Gennari , Vefcovo di Veglia . In 
Padova , per Giacomo C adorino iCSó. in 12. ; ed ivi 169$, 
in 1 2. 

V. Di- 
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V. Dìfcorfi Morali , ovvero 40. Inganni j coperti al Pec- 
catore : in Venezia), prejfo Antonio Bortoli 1695, I2, 

VI. Venti inganni : e poi Quaranta , e venti inganni : e 
poi do. inganni &c», che ora lono 2. Tomi , ftampati in Ve- 
nezia, per 1* Hertz, in !*•> ed ora ftampati pure in 1. To- 
mi, in Trevifo 1722. 

VII. Confider azioni Morali f opra il Pater nojìer , e l' Ave 
Maria , divife in due Parti : ovvero chiara e breve efplica- 
tione delle Jette Petizioni Dominicali &c. Di Monftgnor lllu- 

Jlrifs. e Reverendifs. Teodoro Gennari Vefcovo di Veglia . Pri- 
ma in Bologna nella ftamperia de’ Longbi ( fenz anno ) 
in 12. ; e poi in Padova , predò Giacomo Cadorino nel lóSrf. 
In 12. 

Vili. Erario della Vita Cri/liana, e Religiofa . Venezia , 
per Niccolò Pezgana , 1700. Voi. II. in 8. 

Neppure di quefta Soggetto raggiunti notizie ulteriori • 



Sia lecito far Qui un cenno di GIACOMO G 1 ACOMONI Vicentino ( Poeta di 
poco merito ) ; ai cui fi veggono alle fiampe 

Più Rime , e Angolarmente nelle Stille d' Ippoerene per la Laurea Dottorale del 
Signor Gioì Agoflino Cerato Vicentino , dedicate al Signor Gio : Maria Bettoli , e mef» 
fe alla luce in Padova, per il Pafquati nel 1674. in 4. 


Si aggiunga l 'Oratore D. GIOVANNI STEG ANONIj di cui * alle 
fiampe 

Oratio i» Divam Catberinam , habita a D. Joanne Steganonio , Marojìicenfi , Pota- 
vi f 1687. in 4. ; il quale peraltro ni recitò una feconda Tulio fteflo argomento, 
e fi vede ftampata ella pure, Potavi j i68p. 



V 
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Anno 1670. 

* » 

ANTONIO SANGIOVANNI* 


\ 


A due belle Córte dell* Archìvio del Conte 
Lodovico Sangiovanni , una del 13 31., e l’al- 
tra del 1.589. li raccoglie antica molto e 
Nobile la Famiglia di quello Scrittore . 

Ecco il frontifpizio lunghilfimo del di Lui 
Libro\ oflfia dei due "Trattati di eflo, divcr- 
lì , e uniti ; che lo abilitano alla mia ferie. 

„ Seconda Squara mobile , & Aritmetica , compojla dal Si - 
„ gnor Antonio San Giovanni Nobile Vicentino , nella quale 
5 , s infegna il maneggio de' numeri intieri , e rotti , co* tutte 
le regole dependenti per sbrigare ogni negotio , mifurar Ter - 
„ re»# , e Fabricbe in tutte le maniere , e metterli in dife- 
„ g»o ; mifurar Corpi cubi , (5* ogni cofa terrena ; con la 
„ differenza de ’ Campi dal Vicentino agli altri Territori cir - 
5 , convicini , (5* infieme il modo di live lare , condur , partire , 
3 , CÌT abaffar acque , co» o^w#' facile cbiarez^ c facilità, 
„ che forfè in altro Autore fia . Con aggionta d un breve 
„ trattato <T Agricoltura . 

Si 
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Si Dedicò il Libro al Signor Ortenfio Zago ; e fi ftampò 
in Vicenda , ad inftanza di Antonio Paron , nel 1686. in 4., 
per Giovanni Berno . E* in tutto di pag. 1 10. 

Nell” Aggionta poi del breve Trattato d’ Agricoltura , fi 
contiene quanto b necejfario ( così nel Frontifpizio di ella ) 
per ben difpore ogni campo a cctb rendi il maggior utile pojfi- 
btle , con minor fpefa , e come fi debba coflruire , e confermare 
Colombare , Polari , Porcili , Orti , Sparefare, con poca fpefa , 
grand’ utile , e fodisfatione Ò“c. fono pag. in tutto 47. 

Se è vero quanto il promette avrebbe ad edere 

utiliflimo , e contenderebbe la palma ai noftri moderni , i 
quali a gara in tutti gli Stati y e a ragione, coltivano que- 
llo Audio belliflìmo . Ma io non fono in politura di deci- 
dere del Tuo valore , e mi difpenfo perciò di farne l’ Anag- 
lifi ; fupponcndo beniflìmo , fenz* altro efame , e che il 
Polinero debba ejferc quattordici piedi lungo ; e la Colombara 
lontana dalle Abitazioni; e le Semente della Sparefara va- 
dan raccolte dal S. Martino , e tu te le altre cofe che inle- 
gna ; ficcome farebbe del brufeare , arfojfare , vendemiare 
nel calar della Luna ; e fare il Vino si ordinario da Mer- 
cante, che ad ufo delle Famiglie; c delli predi, fieni, fi ra- 
mi &c. 



Di quefla ideda Famiglia , e in quello Secolo iftedo ci fu anche un ALBERTO 
SANGIOVANNI , del quale 

La Vittoria . Epitalamio nelle nozze di Francefco <f Epe Duca di Modena con Vit- 
toria Earnefe , Prtnciprjfa di Parme : di Alberto Sangiovanni . Si (lampb in Vicen- 
za , per gli Eredi di Francefco Graffi , nel 1648. in 8. 

li vedere impreflò, e ufcito il Libro in Vicenza y m\ fafupporre, che podi edere 
V Autor Vicentino : peraltro non farebbe impedibile, che ci fode una Famiglia San- 
giovanni anche in Modena , e che quedo Alberto non vi apparter.effe . 


Anno 
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Anno 1672. 

P* CLEMENTE BASSETTI 

MINOR OSSERVANTE 
DI MAROSTICA. 


L Capri di Marofìtca , Capello Nobile, ricco, 
antìchitlìmo , Tempre emolo di Biffano ; 
venduto da Ecelino ( direbbe il Signor Giam- 
li? Vi 1 barila Verri, nel 1218. (a) pel prezzo di 
^ i quaranta mila lire di danari Veroncp dalla 

* l '* w **‘“ 5r croce ai Vicentini ; in quel giorno medelimo 
che anche Biffano dopo le difcuflìoni , e la Tentenza di 
Fra Giordano [b) , in cui le parti li erano compromerte, 
laudò e rarificò filennemente la primiera Tua naturale fog- 
gezion rigorofa alla Città di Vicenda (c) ; quel Coprilo , di- 
il quale fommimftrò in addietro alla mia Biblioteca 

tan- 


co 


(*) Non del 1114. m» de! 1118. 
otti inamente il Signor l'ercì , con cui 
colgo l*Opj>nrlomrà di eongrarularmi in 
ifcritto della Tua belllflìma Storia digli 
Effettui, Vedi in effa Toni. I. pag. $88. 

Voi. VI. 


( 6 ) Fra Giordano , Vtfcnvo dì Padova . 
( c ) Vedi *W,Tom.Jll. Doari). XC. 
pag. 168. e 169 , e undici feguenti , 
ove il prodigi Autore per verità, nul- 
la emmift*. 

C c 
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tanti, e tanto illuflri Scrittori , è la Patria del P. Clemente 
nato ivi della Famiglia onorevole de Buffetti, o Bafcetti. 

Egli però fi appella, non di Marojìica , ma de Mari/ -Ofiica: 
volendo alludere forfè alla famofa battaglia , e vittoria ot- 
tenuta in que’ contorni da Cnjo Mario contro dei Cimbri . 
( Un avvanzo de’ quali pafsò poi ad abitare alcune Monta- 
gne dei , così detti , Sette Comuni , appartenenti anch’ effe 
al Territorio Vicentino ; ove ferbano tuttavia i difendenti 
paffato di Figlio in Figlio un tal rituale in più occafioni, e 
Tempre un certo linguaggio, che per tradizione, e per atte- 
ftato di chi lo incende e lo udì, s’affomiglia al Danefe.) 

Ora potrebbe aneh’ effere , che la denominazion di Maro- 
jlica derivaffe da quell’azione, c da quel vincitore: ma io 
non mi veggo in pofitura di fottoferivere per connivenza a 
quella aerea ( mi fi permetta) , e mal appoggiata opinione. 

Sento al di dentro di me una, direi, inelpugnabile ripu- 
gnanza per adottare alla cieca ciò di che non ho Docu- 
menti , e che mi li prefenta in aria di profezia o d'indivinel- 
lo . Anzi è appunto perciò che non ammetto di buona vo- 
glia neppur l’altra Etimologia di Marojìica , quantunque più 
naturalmente dedotta da Maris OJlium, per una cert’ Acqua, 
che ivi dicono accolta in uno /lagno, la quale è falfa , e 
crefce e decrefce ogni 7. ore ; quafi che il Fonte abbia in 
quel luogo una foce , che mette al Mare ed ha occulta 
relazione con effo . 

Se la intenda adunque il P. Buffetti , o con Mario , o coi 
partigiani del Porto di Mare in Marojìica : e noi diremo di 
Lui , che compofe e mife al Mondo i due feguenti Libri: 

I. Viridarium Tbeologicum parvum in quatuor Libro s jen - 
tentiarum Joannit D. Scoti , Tbeofogicorum fubtilium Princi- 
pi s: ab Adm. R. P. Clemente Bajfetto de Marii Ojìica , Or- 
dinis Minorum S.Francifci &c. Vicentix 168S., apud Joannem 
Berni . Tom. IV. in 1 2. 

II. Giardinetto dì Verità contro gli errori degli Ebrei d' og- 
gidì, predicato nelle Città di Padova, Mantova, Ferrara &c. 

dal 
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dal Molto Rev. P. Clemente Ba fletti di Marofìica , dell’ Ordine 
de' Frati Minori di S. Francesco. Stampato in Vicenza , per 
Gio : B;rno 1693. > n 4 - 

Egli nel Tuo Viridariunt (a) promette di dar inoltre alla 
luce V tridarium Myfìicum ; e dopo di ciTo Viridariunt Pbilo- 
fopbicum • e Viridariunt Tbcologicum magnarne ma fin’ ad ora, 
eh’ io fappia , non fi fon fatti alleggiare . 

Ciò che è alla luce , è la di Lui non ordinaria perizia 
nella Lingua Ebraica , e dei Libri Rabbinici ; ed apparifee 
dall' indicato fuo Giardinetto : il quale peraltro, perchè i 
Torcb/ di Vicenni non aveano caratteri Ebraici , non corri- 
Iponde col fatto all’ intenzione e alla Maefìria dell’ Au- 
tore , cosi erudito di quella difficililfima Lingua, che promife 
per fin di ella un copiofo Alfabeto, e alcune regole partico- 
lari per apprenderla correttamente , e lenza un infinito dif- 
pendio di tempo , e negli anni migliori . 

Veniamo informati dal P. Benedetto da Cavale fio ( b ) 
di una Cronaca Manofcritta del P. Clemente Bajfetti , unita 
ad un altro Manofcritto Zerbini , che efifte predo i Si- 
gnori Matteacci di Marofìica. E dai Religio/i del fuo Ordine 
lappiamo che il dotto Padre figurò molto nella fua Religio- 
ne , perche e fu Lettore, e Maejlro , e Superiore più volte, 
e fi fegnalò non folamente colla dottrina , ma colle cari- 
che , e coll’ efempio . 

Abbiamo in Vicenda un Viviano Baxeto , che per fin 
dal 1139. era Notafo (c) . Se mai folfe della Famiglia del 
Marojlicano , non la vogliam defraudare di quella qualunque 
gloria . 


(4) Nel Tom. IV. (c ) Vedi Archivio He' Nota) a quell* 

( 6 ) Di fieri azione , alia pag. anno. 
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FRANCESCO ANTONIO SCARELLI , Medico Pienti*» : 

De Rationati mittenti Sanpuinis ufi* in Arthrmde , Apolopema Tran ci fri Antoni i 
Scarci/ii , Medici Vicentini . Vicenda 1682. a pud H.eredrt J ac ohi Amadei , in 8. gr. 

Probabilmente faranno e l’O/vrrr/.», e V Autore di un qualche mento. 

Il Lavezzari poi ( e cib io dico per connettere) molto dopo, ciob nel 1724., 
fi a 11 pò in Vicenza un L/iro in 4. intitolato : 

Ricordo novello per la cura dell* Idropica uterina ; e P Autore di queflo pure b un 
FRANCESCO SCARELLO. Avrebbe ad elTer lo fìeflo col primo: ma non ho 
lumi, clic mi guidino con precifione* 



Dicefi ; e lo fofteneva D. Pierfilipp* Capelli ; che PIETRO ANTONIO BET- 
TANlNi folle della Famiglia ora elidente in Vicenza . Egli b Autore del Dram- 
ma : 

La più gì afta vendetta contro i più crudi Tiranni. Dramma per mufica , dedicatori 
Rettori di Vicenza , e Rampato in Vicenza del 1674. in 12. 






I Foreflieri : Favola Bo/dereccia di ORAZIO SORIO , Vicentino : Rampati nel 
liti, in 12. 

E di GIUSEPPE SORIO, ci fon MSS. 

Le O [Jet timoni y e Relazioni de’ fuoi Viaggi in Egitto, con Di/egni , che affetta- 
no la pubblica luce. E’ del tòpo, circa. 


ff 1 * 


Anno 
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Anno 1674. 

Pi Di ODOARDO BISSONI 

MONACO CASINENSE. 


Erchè morì nel 1717. e vifle precifamente 
52. anni , nato era adunque il Monaco 
D. Odoardo , ( di una Famìglia ora ignota ), 
nel 1665. Così il P. Armellini , nella Tua 
Bibliotecha Benedittino-Cajfinenfis (a) ; ove 
chiama il BiJJoni : Virum Latina , Graca , 
Gallica , aliifque Linguis dotlum , ac multiplici eruditione va- 
riifquc Scientiis ornatnm : che veramente baud vulgares in re 
lift oraria progrcff is fecit , majores nibilominus fafturus , fi opti- 
mi s fìudiis , quibtis fefe devoverat , prce valetudine impenfius 
operam dare potuijjet . 

In effetto pochilfimi fono i Tcftimonj, che ne rimafero 
del nv>lto fapere di Odoardo; ma però ballano a pervader- 
ne che 1’ Armellini non efageraffe , e che fe la falute 
accompagnato avelfe il talento , il Bijfioni s arebbc agevol- 
mente acquiflato un gran nome tra i Letterati . 

Pro- 



( j ) Al Nomr di Od: ai do B./fcii . 
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Profegue ad iftruirne 1' Armellini (<»), (ìccomc nel 1682 . 
cioè di diciattette anni , profefsò 1’ Ifìituto di San Benedetto 
in San Gioan Vangeli \jìa di Parma : ma non ne accenna chi 
abbia Egli avuto per Maejìri nelle Belle Lettere , nelle diverfe 
Lingue die poffedea, c nelle Sciente . Si fa bensì, che eferci- 
tò per qualche anno con molta lode, e con applaufo la Pre- 
dicazione in piu Città dell’ Italia ; e che in Piacenza ebbe 
Cattedra di Filofojia , e di Teologia , (ottenute col decoro 
maggiore . 

Fu, per quanto viene atterico, amiciiTimo del celebre 
Magìiabeccbi di Firenze ; e dicci! , che a perfuafione di 
Lui fi aecingette a fcrivere gli Elogi degli Uomini Letterati. 
Almeno è vero , che fu intrinfeco dell’ egualmente famofo 
aitate D. Benedetto Baccbini di Borgo San Donino [ le vi- 
cende della cui vira le fcritte Egli (letto , e le abbiam di- 
ttcfittime nei Giornali d' Italia (/»] , e che ebbe però mol- 
tiHima parte il nottro Biffoni nelle Effemeridi di Parma , 
(lampare ivi la prima volta nel i<5$6. , per Giufeppe dall’ 
Og//o, a nome del X Abate Baccbini , ma a fpefe del P. Gau- 
denzjo Roberto , Carmelitano (c) . 

A quello patto fembra ttrano , a dir vero , che nella 
propria prolitta Vita , e circottanziata cos'i a minuto , non 
faccia un cenno il Baccbini deli’ Amico BiJJoni , e non di- 
vida con etto una porzion della gloria di quella imprefa , 
che viene comunemente al Baccbini folo attribuita ; quello 
peraltro non toglie il merito al P. D. Odoardo , dagl’ illu* 
minati moderni Critici ad entrambi riconofciuta comune 
al Baccbini e al Bi/foni : i quali fe furono eguali nella fa- 
tica , certamente anno ad ettere eguali nella gloria e nel 
merito . 

Ecco il pochittìmo che è del Bijfoni alle (lampe : 

I. Orazione recitata in S. Gio : Evangelica di Parma de 

Mo- 


ia") ibidem . alla pag. 

(6) Tonno XXXIV. dalla pag. ip6. (c) ibidem. 


/ 
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Monaci Caftneft , nelle Solenni E [equi e del Reverendi fimo 
P. Abate D. Vitale T 'errar offa dì Parma ; che fu Prof e fiore 
nelle Univerfitd di Bologna , e di Padova : dedicata al Re - 
verendifs. P. Giufeppe Maria de Conti Barbieri di Vicenda 
Abate di Santa Maria di Praglia: in Parma , predo Alberto 
Paloni , e Paolo Monti . 1690. in 4. 

II. Oratio Funebris in obitu Reverendifs. D, Angeli Maria 
Arcioni , Abbatis S. Xijìi Piacentine lóSg. Spirato in età di 
anni 85. l’Abate Arcioni , ch’era il Protettore di entrambi. 
Bacchiai e Bifioni , dice il Bacchiai (a), che rerum facies 
mutata ejì , .... infurgente dficillima in Bacchmium 
temperate &c. Della qual fiera tempera ne partecipò 
anche il Bifioni , ficcome amico del primo, con cui avea 
caufa comune , la fua buona porzione . L'Orazione accen- 
nata è fuperba . 

III. Oratio Funebris in obitu Marcbionis Le/// Bofcoli , 
Serenfimi Parme Ducis a fecretis flatus. Anche quella in 
Parma . 

IV. Lettere ( molte, ed eruditiffime ) che s’incontrano 
flampate nei Tomi IV. V. VI. della Biblioteca Romana di 
P rofpero Mandofto , e meritano di efier lette . 


(a) ubi fupra, alla pag. jo p. 



FRANCISCUS MALUCELLUS, Mcdicus Victntintu , (lampb : 

Apologeticum de Cjc/sixiu , in Vcmzja 1672. predo Gio: Battijla Scalvino . 

Di TOMIO PARISE, ( che reputo Vicentino ) m’avvenni nel 
Giulio Ctfurt trionfane , il quale b un Dramma fui gufto di allora: ftam. 
paro in Vicenza nel lópo. in 12. 


Anno 
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Anno 1676. 

i 

NICCOLA BEREGAN* 


i 

! 


Ivenne bens't Eccellenti jjìma l’ illuflre Fa- 
miglia Beregani , e fu aggregata nel d'i 2 5. 
d' Aprile del 1649. alla Nobiltà Veneziana: 
ma non è perciò , che non debbafi ammet- 
tere ed annoverare tra le Nobili infieme ed 
antiche Famiglie di Vicenda , di cui è ori- 
ginaria almen dal 1229-; nel qual’anno s’incontra in fatti, 
in uno de’ noflri Archivi , cioè in quello di S. Tommafo , 
Ugone Beregani Nota/o (a) . 

Singolarmente peraltro fi dee dir Vicentino , e con tutti i 
rigori, lo Scrittore Signor Co: Niccolo , di cui ne' Giornali d’ 
Italia abbiamo l’ intera Vita dall’ imparziale Signor Apojìolo 
Zeno . 

Nacque, die F gli , in Vicenda, il di 21. di Febbraio dell’ 
anno 162.7. M.V., di AleJJandro Beregani , e della Contejfa 

Fau- 



( * } Archivio di S. Tommafo t p. 2. T. IO. Zi baldo 7 Vi^na, 
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Faujlina Chiericati. Nell’anno decimonono dell’età fua fu 
dalla Maejlà del Re CriJìianiJJtmo onorato del Collare di 
San Michele ; e l’anno appreflo, che fu il 1647. prefe in 
Moglie la Contesa Orfetta, unica Figliuola del Conte Giro - 
lamo Garxaiore , Famiglia delle più illuftri di Vicenda ; e 
di quello Matrimonio ebbe molti Figliuoli , che hanno poi 
follenuti con molta lode onorevoli polli nella Città di Ve- 
nezia . ( Fin qui ad litteram il Signor Apo/lolo , che non 
potea dimoftrarfi più difappalfionato e più ingenuo ) . 

Ora il genio del noilro Conte fu dalla natura inclinato 
Tempre allo Audio ; ma alla Poefia con particolarità . Se- 
guendo però lo llile del Secolo , fcride fervido, e ne’ primi 
anni di moltiflime cofe , che fono alle llampe : fe non che 
avvenne , che per un error giovanile di non ancora 30. an- 
ni gli fu meltieri abbandonare la Patria , e lo Stato , non 
che le Mufc, per qualche tempo. Tralcorfo il quale, attefc 
bensì novellamente quali per paffatempo alla intermelTa 
Poejìa ; ma s’appigliò di propofito alla profelfion di Av- 
vocato , e fi mife a difputare nel Foro , e a trattar cau- 
fe , e Criminali promifcuamentc e Civili, in Venezia , con 
fommo grido, riputazione, e fortuna; nel qual impiego la 
durò pofcia per fino a che la molta età lo permife . 

Allora era anche aferitto a più Accademie dell’ Italia , e 
precifamente a quella de’ Dodonei in Venezia , in cui reci- 
tò , e per cui fcride parecchie volte : ma tutto ciò non- 
ollante, la vivacità dello fpirito, l’ingegno, e il talento di 
Niccoli erano cosi valli , che non ballavano di per fe fole 
a faziargli nè l ’ Avvocarla , nè le Rime ; che perciò 
tentò di attutirgli col laboriofillìmo Audio dello fcrivere 
Storia; in cui pure, a dir vero, arrivò a diAinguerfi molto. 
In fomma cfercitandoli ora in una cofa, ed ora in un’ altra 
l’infaticabile Beregani, non depofe la penna fuorché allora, 
che logoro ornai la mente, ed opprelfo da una infermità 
micidiale, in età di 86. anni, e io. mefi, meno 4. giorni, 

nel 
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nel di 17. Dicembre del 1713. pafsò pieno di gloria ad 
abitar 1 * altro Mondo . 

Si leggono di EJfo alle (lampe le cofe feguenti: 

I. Sei Drammi : 1 ’ Annibaie in Capua ; il Tito; V Era- 
elio ; il Genferico ; il Giu/lino; e Y Ottaviano Augujìo : de’ 
quali i cinque primi fi recitarono la prima volta in Venezia 
con tale riufeita, che comparvero indi appretto più volte 
fu i Teatri d’ Italia : ed il fcfto fi rapprefentò la prima 
volta in Mantova nel 1682. in occafione di nozze. 

Oltre a quelli fei Drammi , profegue il Signor Apojìolo ad 
illuminarci, che ne lafciò alcuni altri di Manofcritti : nè io 
faprei dire fe mai fiati fottero dopo di allora prodotti. 

II. Un Volumetto in 1 2. di Poejìe Italiane , fiampato 
nel 1702. in Venezia , pretto Luigi Pavino , col titolo di 
Compofexioni Poetiche , dedicate al vivente allora EminentiJJi- 
mo Cardinale Pier Ortoboni . 

Tra ette v’ha un’Ode, al gufio del gran Zeno affai fpiri- 
tofa, intitolata: I fofpiri di Candia, indirizzati a’ Principi 
Criftiani . Quella , è vero , fi legge tra le Poefte del Con- 
te Ermes Stampa , impreffe in Milano , per Lodovico Monga , 
1671. in 12., e pofeia riftampate in Venezia, per Gafparo 
Storti 1678. nella medelima forma : ma ella Ode è vera- 
mente del Conte Beregani , e la recitò pubblicamente nell' 
Accademia dei Dodonei. ( Cosi il Signor Apojìolo prccifa- 
tnente (a) . 

III. La Traduzione di tutte le Opere di Eutropio , e di 
Claudiano y ( della cui maniera molto fi compiaceva ( b ) 
con Annotagjoni fquifite . Quell’ Opera , che a’ tempi del 
Zeno veduta non aveva la luce , fi refe pubblica dal Si- 
gnor Filippo Argelati nel Tomo XXX. dei Poeti Italiani 
volgarizzati ’ c ne parla il Maffei ne’ Tuoi Traduttori Italia- 
ni (c) . 

Fi- 


fa) ubi Copra . Uaiuetftle, Tomo V. Col. 11)9. 

(£) Vedi di elfo Cenatili Biblioteca (e) pag. 44. 
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Finalmente ecco il di Lui Capo d’opera : 

,, Hi/ioria delle Guerre d' Europa dalla eomparfa dell ' Armi 
,, Ottomane nell'Ungheria l' anno 1683. di Nicola Beregani 
,, Nobile Veneto : in Venera appretto Bonifacio Ciera 1 698. 
P. I. e II. in 4. grande. Quelle due Parti di Storia ( che 
ebbero tant’applaufo ) non raccontano che le cole avvenute 
fino al 1688. Ne avea già difpofte e preparate per le (lam- 
pe altre IV. Parti , che doveano narrare gli altri avveni- 
menti tutti, fino al terminare di quella famofa guerra: ma 
fopraffatto 1 ’ Autor dalla morte, reftano MSS. tuttora pretto 
gli Eredi ; da cui s’ implora , che a gloria del Loro Padre 
vengano refe vifibili . 


Due Scrittori della illujìre Famiglia Ferrari appartengono a quello Tomo 

ANTONIO FERRARI .* di cui la Clotilde . Oratorio [acro per Mufica . In F#« 
cenza , per gii Eredi Lavezzari 1688. in la. 

Ed un’Ode nella partenza dei tre S iodici , e ìnquifitm in Terra Ferma , Giujìi nin- 
ni c tre. per cui vedi dalle Chiavi , a car. 19. 

E D. GAETANO FERRARI : di cui Le impazienze deli* affetto eccitato dalla 
grandezza del merito dell * 1 /luflrìJJimo , EccellentiJJimo f. Alvife Mocenigo Capi tanto 

di Vicenza. Orazione compolla &c. in Vicenza, per Giovanni Berna 1695. io 8 . 
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Anno 1678 . 

< 

FRANCESCO TOMASINL 


O Storico, che non è ingenuo, e o diffimula 
quando c* è il proprio intcrefTe , od altera - 
il vero, non può edere commendabile: e fu 
per r oppofta ragione , eh* io nell* articolo 
antecedente lodafli così , come feci , il 57- 
gnor Apofiolo Zeno fempre difappaflionato , 
prefente fempre a fteflò, e imparziale. Accordata la mafli- 
ma, al procinto di feri vere certa fcabrofa Vita di un Autor 
Vicentino , che non è affatto onorifica , chieggo licenza a 
miei Leggitori , precifamente fe Vicentini , di poter dire il 
vero fenza riguardi od equivoci . 

Il Toma fini adunque Scrittore , non era g& di quell* an- 
tica Famiglia Tomafini , della quale abbiamo nel 1435. 
Cafparo quondam Pietro de Tomafino (a) , e più addie- 
tro nel 1390. Jacobo Tomaxini Cittadino (b) ; ma nac- 
que, 


(4) Archivio di Monte Berito » Zi* ( b ) T. VIII. p. otf. 
halli. Vigna % T. IX. p. 4. 
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que, al dire del Zorzj, ( che forfè caricò un po’ troppo ) 
nel fettimo giorno di Luglio del 1646., di Padre e Madre 
bensì Vicentini , ma di condizione vile e plebea (a) . 

Comunque peraltro nafcelle , s’ appigliò a buon conto 
negli anni fuoi giovanili a far il Comico , e non ebbe diffi- 
coltà di fatfi vedere in quella non molto onefta figura fui 
T entri medefimi dello Stato . Perchè il meftiere però non 
corrifpondeva del tutto alle fue mire , fi mife a catafticare 
delle Scritture private, e a riordinar degli Archivi jcoficchè 
fatto pratico in qualche guifa degl’ intereffi di più Fami- 
glie fi accinfe a fcriver di effe con qualche poco di' ingegno , 
ma con niente però di giudizio (b) . 

In fatti del 1693. comparve un Manofcritto col titolo: 
Origine , e dipendenza di tutte le Famiglie Nobili di Vicen- 
Z a , coti del primo , come del fecondo Ordine : di Teripo 
Ovafcbi Tinenovic , Avvocato nel Foro Veneto . Probabil- 
mente, porta la ftravaganza dei Nomi inventati, non fi fareb- 
be mai /coperto il vero Autore di un’Opera, che in foftanza non 
era che un Libello infamatorio , uno Scritto Satirico , mor- 
daciffimo , tutto o per la maggior parte maldicenza e 
impoftura : fe non che l' incauto Autore per 1 ’ appunto era 
Francefco Tomafini ; il quale ebbe in appreffo l’imprudenza 
di manifertarfi , e di fvelare al Cavaliere Micbìelangelo 
Zorzi l’arcano, dicendogli confidentemente, che il Libro era. 
fuo , ma che per dargli credito , e far divenire di erto cu- 
riofi molti, s’avea occultato fotto quel nome Anagramatko , 
da cui rifultava fpiegandolo Pietro Schiavo Vicentino'. Uomo 
oncftiffimo, e famofo Avvocato del Foro Veneto. Il fatto è, 
che il Cavaliere ( ficcome dovea ) acremente riprefe il Tomafini 
della temerità, e dopo aver letto il Libro, lo configliò a darlo 
torto alle fiamme , per non efporfi ( diceva ) ad effere in 
fine riconofciuto , e renderli non che odiofiffimo a tutta la 

No- 


ia) Vitmx* illujln, ora bruciata. ( i ) ibidem. 
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Nobiltà di fua Patria, ma l’oggetto di una qualche atroce ven- 
detta . Il Tomafini peraltro che (limava (olo fe (ledo , non 
facendo conto veruno della correzione amorofa del Zor%i y c 
volendo pure che fi Ieggette la fua bella fatica di che fa- 
cea pompa , affidò il Manofcritto al Marcbtfe Raffaello Giujìi- 
ttiani : donde poi di mano in mano fi divulgò per manie- 
ra , che finalmente pervenne a cognizion dello Schiavo ; il 
quale irritatilfimo fece bentoflo i fuoi dovuti ricorfi ; e ne av- 
venne che con Lettere del Reggimento di Vicenza fu il Toma- 
fini catturato in Padova, e chiufo in prigione. Il galantuo- 
mo pentito allora , ma fuor di tempo , avrebbe voluto cC- 
fer digiuno di quello affare , che divenuto era ferio più del 
bifogno ; e però andò pensando alle maniere di rifeattar 
almeno la fua Vita, e ufeir da quelle miferie. S'immaginò 
adunque di placare a buon conto la Nobiltà Vicentina , che 
aveva offitfa , c fi mife all’impegno, ed al fatto di fcrivcre 
i Libri , di cui diamo conto , e a flampargli col proprio 
Nome; anche perchè cosi facendo credea di dare in qualche 
modo ad intendere , che il Manofcritto non era altrimenti 
fuo , e che era una perfetta calunnia di chi a Lui lo at- 
tribuiva per ifcreditarlo e per fargli guerra . 

Intanto quel Diabolico Scritto ( conchiude il Zorgi ) non 
fi fa poi qual dettino abbia avuto . Giuftificato o no, ufcl 
col tempo il Tomafini di carcere: e gli altri Libri e ftampati 
da Lui dopo d’allora, e tuttavia Manofcritti , (• òno codefti: 

I. Teatro Genealogico , in cui fi deferì ve la Famiglia 
Manfredi con Pico , Stuardo , &c. con alcune Famiglie Vi- 
centine : in Vicenda, per Antonio Bofio . 1 677. in foglio. 

IL Altro Teatro Genealogico , che contiene alcune altre 
Famiglie Nobili Vicentine . Ivi per lo (letto, e nello (letto 
anno . N 

IH. Illuftre Serie dell’ antichiffima , e Nobilijfima Fami- 
glia Manini , dedicata all’ lllufìrifs. & Eccellentift. Signor 
Conte Nicolò Manini , Pode/là di Vicenda ; in Vicenda per 
Angiolo Bontognale 1 6gu in 4. 

• Ivi 
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Ivi nella Lettera al Lettore promette di dar fuori una 
Selva Genealogica delle Regie Stirpi Merovea , Carolingia , 
t Caperà : così un Teatro Genealogico delle Famiglie Venete 
Patrizie, di Vicenza ; e di molte altri principali d’ Italia: 
e apparifce , che inoltre compofe 1 ’ Arbore Genealogico della 
Caja de' Gonzaga , facendola derivare da Carlo Magno ; c 
che lo compofe per comandamento del Duca di Mantova 
Ferdinando Carlo . 

IV. Selva Genealogica , ovvero Trattato della Famiglia 
Giu/ìiniana di Genova : in Vicenza per Tomma/o Lavezari . 

1698. in 4. 

V. Selva Genealogica , ovvero fuccinta Ifìoria di tutte le 
Augufiijfime Famiglie , ed Imperiali Profapie da Re Trojani 
difendenti: in Vicenza, per Tcmmafo Lavezari. 1697. ' n 4 » 

VI. Selva Genealogica d’ alcune Augufìe , Regie , e Sere- 
nici me Famiglie dalla gran Cafa Anicia , e Confolare tra le 
Romane diramate : in Vicenza , appretto Antonio Tivani . 

1699. in 4. 

VII. IJìoria Genealogica della Famiglia Tomafini Vicenti- 
na , conj aerata al Molto llluflre Signor Girolamo Al e [/andrò 
Capei lari Vivaro , Vicentino : in Padova , per Gio : Batifia Ce- 
sari 1701. in 4. 

Quella Famiglia Tomafini però di cui parla l’ Autore , 
non è già la propria, ma l’antica ( di cui abbiamo pre- 
metto ) , perchè l' antica rimale fpenta del tutto nella 
Pefie del 1630. 

Vili. Genealogia della Famiglia Maffei : in Padova , pel 
Gonzatti in 4. 

IX. Le Glorie di Vicenza , Epilogate nelle fue Famiglie 
Nobili . Fatica di Francejco Tomo fini , confacrata all’ lllu- 
firifi . , Ò" Eccellentifs. Marc' Antonio Micbieli, Podcflà di Vi- 
cenza , nato di Giovanni Cav. Senatore Amplijfimo'. in Pado- 
va y per Gio : Bnttifla Ce/ari. 1700. in 4. 

In quello Libro accenna di 100. e più Famiglie, oltre allo 
incirca di 50. altre aferitte anticamente al Collegio Nobile de’ 

No- 
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Nota/, tutte Nobili di Vicenda ed illuftri : ma non ne fa che 
un’ indigefto Epilogo ; e nel dire della Origine loro riefee 
per lo piu in co fe non Documentate , e quali direi favolo fe* 

X. Difcorre poi di altre Famiglie ommefle nel primo Tomo, 
in varj altri T ometti , ftampati fufteguentemente nel 1701. 
e nel 1701.: ma tutto ciò non è poi più che un Ìndice, odia 
una Introducane all’ Anfiteatro Serico ; la quale è la grand’ 
Opera , voluminofa , e compiuta , che ivi promette . Quell* 
Opera era già nota al Cavaliere Michelangelo Zorzi , che 
anzi la vide e minutamente la efaminò Manofcritta ; e non 
ne rellò punto perfuafo ; perchè intanto 1 ’ Anfiteatro ( die* 
Ei (a) era un luogo, in cui gladiatorii ludi , & concia farum 
ferarum venationes exbibebantur ( b ) .* ora come c’entra An- 
fiteatro in un Libro , ove non s’ha a ragionare, che d’ Uo- 
mini illuftri , o per Armi , o per Lettere , o per Santità ? 
In fomma ( diciamla ) convien credere, che il Zor^i non 
fotte molto amico del Tomafini , dacché conchiufe codetta 
etterc un’ Opera , che JcriJfie a cafo , fen^a cognizione , e piìi 
adattata alla fua befi'talità , che all'altrui fantità , e dottrina • 
Locchè per verità non è Critica , ma ftrapazzo : ed io non 
ci reggo . 

XI. Famiglia Morandi , detta Mezgoltra , e fua Civiltà • 
Fatica di F rance feo Tomafini : in Padova 1702. in 4. 

Manofcritti • 

I. Teatro Genealogico delle Venete Patrizi? 
mi 4. in foglio . 

II. 1 fioria Genealogica della Famiglia Porto , Nobile Vicen- 
tina . MS. 

III. Htfioria Genealogica Nobili filma Vicentina Familia de 
Tbienis MS. 

IV. lfioria della Famiglia Ziliotti. Nobile Vicentina MS. 

V. T entro di Nobiltà divifa. in Secolare ed Ecclefiafiica . MS. 

VI. Trattato di Titoli antichi , e moderni . MS. 

A pr«- 


(«) ubi retro. (£) Rofiai , Anti^uit. Romantrum. Lib.V. Cap.IV. pag. 187. 
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A propoGto di M ano f crini collodi fcc gelofamente la Nobile Signor* Conte [fa Ve* 
dova del quondam Co: Lodovico Schio le legnanti cofe del P. BASILIO SCHIO, 
Camaldo/e/e Eremita ; che per la follanza non avrebbon ad cITere anche a quello 
illuminato Secolo difpregevoli . 

Il farro Homero , overo Dialogo di due Cavalieri J opra le molte Cittadinanza 
del Beato Giovanni Schio Vicentino , uno de* primi Discepoli di San Domenico : 
Interlocutori . Il Conte Emiliano Viali ardo , Vercellese , Et il Conte Giovanni Schio 
Vicentino , in babito di Pellegrini incogniti per Loreto e per Roma . MS. in 4. 
di pag. 244. divifo in 1. Parti , ognuna delle quali contiene dieci Giornate . 

Inoltre : M feelanea di memorie attinenti alia Vita del B . Giovanni Schio , a al* 
la Famiglia Schio . MS. in piti Volumetti, in 4. 

Vedi di elTo P. Bajìlio il P. Barbara* alla pag. 171. e nel primo Tomo dì 
quell' Opera alla pag. XXXV. e feg. Fu del 1640. circa. 


GIAMBATISTA NANTI , Dottore , e Nobile di Vicenza , fcriffe una 
Orazione per la partenza dalla Prefettura di Vicenza di S. E. Antonio F rance feo 
Perfetti , che la follenne per anni cinque. Si llampò in Vicenza del 1705». in 4. 


Il P. IPPOLITO PORTO, della Compagnia di Gesù fcrifle? 

De cultu Dei & bominum Opus Liturgico * Morate . Li ber t Contine t adnotationts 
ad Rubricar M [fai is Romani ; de rum ftrvando in gelebratione Mi {fa. t. De Mif. 
fa Solemni a Sacerdote privato facitnda . 3. De rittt patticularitm ahquot Mijfarum . 
Venetiit , apud Domimcum Lovifam 1705. 






Anno 


Voi VI 


E • 
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Anno i58o. 

P* GIACINTO MARIA ANTI 

DELL’ ORDINE DI S. DOMENICO. 



1 L P. Andrei Rovetta Brefciano , nella fua 
Biblioteca Cronologica lllufìrium virorum del 
fuo Ordine (a) ove appella il noftro Anti , 
virar» pittate , ac litteratura clarum : lo com- 
menda fingolarmence per la fua gran divo- 
zione verfo Maria SantiJJìma : devotione po- 
tijjima , qua Sacratiffìmam Virginem Deiparam profequcbatur : 
e il P. Ecbard negli Scrittori dell* ljlituto Domenicano regi- 
fìra il Nome del Religiofo Autore con lode (b) . 

Fiori veramente fui fine di quello Secolo ; ma vide ( de- 
crepito ) molti ancora del fufleguente, femprc con eguale 
fplendore e fama di pietà e di dottrina , pailato ellendo a 
que’ più niente prima del 1732. 

Si dilettò di Poefia ; e nel Volumetto dt Sonetti Sagri e 
Morali , che accenneremo, ne diede ballcvol pruova. Scrilfe 

per- 


(a) Cenitr. V. pag. ipi. anno 1685. ( 4 ) Biélittl. Voi. IJ. pag. 746. 
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peraltro , e pubblicò diverfe Operette , per la maggior parte 
A [cotiche ; ed alcun’ altra ne lafciò dopo di fé, che fi fer- 
ba nella Libreria di 5 *. Corona di quella noflra Città tutta- 
via Mano/critra . La prima gli fi può dire prefcritta appun- 
to dalla fua divozione ; ed è 

I. La Vita di Maria fempre Vergine . Che fi (lampo in 
Vicenda apprejfo Angelo Bontognale nel 16S4. ed c in 8. 

II. L’ immobilità del proposto , ovvero la Virginità trion- 
fante di Lucia da Narni , Opera Sacra di Giacinto Maria An- 
si , confacrata al Y IlluJìriJJìmo Signor Conte Gio: Battifìa For- 
tezza , Patrizio Vicentino : in Vicenza , pel fuddetto Angelo 
Bontognale 1 691. in 12. 

III. Il Difpregio de' Diademi Regali coronato co' fajìi degli 
Eterni fui capo della Beata Principe ffa Giovanna di Portogal- 
lo . Opera confacrata da Giacinto Maria Anti al Signor Con- 
te Girolamo Conti , Patricio Vicentino : in P adova , per Gioì 
Batti/la Penaàa 1696. in 12. Quell’ è una Drammatica com- 
pofizione in Profa , ad ufo delle Monache Dominicane . 

IV. La Lingua in confonanza col cuore , o fia Vita di 
Tommafo Moro : in Padova , per lo ftelTo: 1 696. in 12. 

V. \d E fpett azione delle brame univerfali fofpiranti l ecc el- 
fo parto della gran Vergine Maria. Novena prima del P. Gia- 
cinto Maria Anti , Domenicano', in Verona , per Gio: Berno 
1698. in 8. (a) . 

VI. Regole per le Indulgenze della Compagnia della Croce 
per i Romiti di Monte Berico .... in 16. 

VII. Sonetti Sacri e Morali , del P. Giacinto Maria An- 
ti , dati in luce dal Signor Paulo Mangimi in Vicenza Idpy. 
per Gio: Berno. in 1 2. 

Vili. La Compunzione procurata a ' Penitenti con la fpoft- 
Zjone dei Sette Salmi Penitenziali', in Vicenza , per Tommafo 
Lavezxari 1720. in 8. 

IX. 


(«) In queflo Libra c’fc pur Ja feconda. 


E e 2 
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IX. L’ Ingratitudine rinfacciata al Crifìiano per Y abufo del- 
la divina beneficenza', in Padova , per Ciò : Battifia Confati 
1727. in 8. 

Manofcrìtti . 

I. Il Gran Monarca fenza f additi ; cioè, Lo Spirito Umano 
Jenza Signoria di temperai Principato , foflanzialmente gran 
Principe . Voi. 4. in 4. 

II. Raccolta di moltiflirae Similitudini, Sentenze , Prover- 
bi , Fraft , cd altro , a guifa di Poliantea . Voi. a. in fo- 
glio . 

III. Altra Raccolta di Sentenze Spirituali , e Morali . 
Voi. 2. in foglio . 

Il Cavalier Maz^uccbelli fcriflc anch’ Egli ( ma troppo 
fuccintamente , la Vita di quello Autore (a). 


(«) Strili, filiti. Voi. I. Part. II. pag. 840. 
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Anno 1682. 

GIAN ; MARZIO CERCHI ARI* 



L chiariflìmo P. Mabillon nel fuo Viaggio d’ 
Italia ebbe occafion di abboccarfi col noftro 
Cercbiari , e di ricercarlo di alcune cofe in 
propolito di Vicenda ; e quantunque , a dir 
vero , non apparifea di che lo illutninafle , 
ciò nulla ottante avvedutamente lo appella, 
perito non già, ma dilettante dell’antichità, e ftudiolillìmo: 
virarti antiquitatis JludioJiJJimum (a) . 

Fu Gian -Marcio Figltuol di Giufeppe , e Nipote di quel 
Luigi Cercbiari di Famiglio aliai Nobile di cui fece l’elogio 
il Vefcovo Tomafmi,e di cui s’è ragionato antecedentemente (£) , 
Nacque l’ultimo di Gennajo del 1641., e dirozzato prima in 
P atrio dal Cadenedo {e) ; pofeia Auditore in Padova per 5. anni 
di Ottavio Ferrari; appena confeguita la Laureo di Dottore 

in 


(4) Un ìtdlic ut», P. I pig. *6. (c) Vita Papadopeli, ubi poti paura* 

In quella Tomo, alia pag.CIX. 
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in ambe le Leggi rivenne in Patria , e abbandonate al Fi- 
gliuolo le cure dimefliche applicotti davvero allo Audio ame- 
niflìmo dell* Antiquaria , a che fi fentiva inclinato; e giunfe 
in breve a dirtinguerfi , e ad emulare per poco il Cavaliere 
Orfato Tuo Maejlro . Peraltro fi determinò precifamente piut- 
torto alla Lapidaria , che alla Numifmatica ; c ne iitruifce 
1’ Abate Comneno Papadopoli nella di Lui Vita , ficcome ri- 
lette con Comma attenzione e diligenza le Antiche Ifcrizio - 
ni tutte vifibili , e nella Città di Vicenda , e nel Tuo Ter- 
ritorio ( che non fon così p^che ) ; e richiamata ad un 
fodo efamc la Leggenda di ognuna di ette , le Sigle , e le 
Offervac/ioni fattevi Copra in diverfi tempi e da Bernardino 
Trinagio , e dal Martiri, e dallo fletto Gruferò, ove Cpiegò 
con moltiflìma erudizione, ove interpetrò, ove corrette, ed 
ove le corredò d’ingegnoCe annotazioni, formando un giuflo 
Volume in foglio , di Commo pregio , che intitolò : 

„ Jo: Marti/ Cerchiari Marmora Berica , ftve Antiquitates 
„ Urbis , & Agri Vicentini , expofttce fuifque Iconibus ornata. 

Qui tra le altre coCe maertrevolmente ragiona dei Vicentini , 
che dettero un dì a Protettori loro Bruto e Cicerone ; e lo 
dimortra colla Epigrafe di una Lapida difotterrata in Aitino: 
anzi, riportata al propoflto l’ opinion del Reine fio , che la 
vorrebbe fittizia, lo difinganna, e il convince. Riferifce un 
ricorfo dei Vicentini al Senato Romano contro un certo Pre- 
tore y o fovraftante alle Fiere ; c il penfier dell’ Afcenjio 
intorno a quefla Lite . Pruova i Vicentini porti Cempre nel- 
la Tribìt Menenia ; e legge quefla T tibia fcolpita in un Saf- 
fo. Produce un Marmo , in cui è il nome di Squillio ; ed efa- 
minata la interprctazion di Squillano fatta dall’ Or/ 4 / 0 , e 
prefa in ridicolo dal Rei ne fio ; fcuopre ch’erra 1* Orfato nel 
riportar l’ IJcri^tone ; ma conviene in fortanza pofcia con 
etto . Fa veder ivi manifertamente Vicen'ga Municipio , ma 
col gius dei fujfragi , e di ottima civiltà . 

E qui è un vero fvantaggio ( mi fi permetta ) della Città , e 
delle Lettere y che un MS. così preziofo giaccia inedito da tanto 

tetri' 
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tempo : quando peraltro mefTo alla luce farebbe e di mol- 
ta gloria a chi lo compofc a corto di tante vigilie , e di 
un vero profitto a quegli amatori della venerabile Antichità , 
i quali avrebbono almeno la fortuna di leggerlo , ed am- 
maeftrarfi. Pur troppo.* voraci jjìma tempori s in/uria Vicentina 
Monumenta adeo attrita Junt ( ficcome fcrive Egli rtetlò al 
P. Mabillon (a); ut nunc prifii decora pcrexigua fuperfit no- 
tìtia • Pur troppo : irrita mortalium vota , qua preclare gefla 
marmorei s fafiis confignant ; qua fi ruderum mole non tumulen- 
tur fepulcra , qua fi fa forum atrocità te immune s non moriantur 
(T lapide s J S’ Egli pertanto , il provvido Conte Gian Mar- 
zi 0 : opera pretium fe fadurum duxit , fi in unum colligeret 
ea , qua fparfim agris disjeda , fuifque Manibus revulfa vaga - 
bantur • ut iterum .... vencrabunda Patria reflore fiat anti- 
quitas : perchè defraudarlo delle concepite bclliilime fue in- 
tenzioni , e fperanze ? perchè coi Marmi medefimi che illu- 
flrò, feppcllite fi lafciano le fatiche di un Cavaliere cosà be- 
nemerito, c dotto è Voglia Iddio che l ’ Epi fidio giovi a trar 
dalle tenebre il Manofiritto , di cui parliamo , e che meri- 
tò tante lodi <*) . 

Il Papadopoli intanto difappaiTionatamente diceva : che fe 
il fud detto Libro pel ben pubblico fi confegnafie alle Stam- 
pa tantofto diverrebbe degno 1' Autore di edere annoverato 
da ogni ceto d’ Uomini Letterati tra i più preclari Anti- 
quari: praclarijfimis Antiquari:! annumerando ab omnibus Li - 
teratorum bominum caribù! , fi qua dodijfime firipfir , extant- 
que apud pofìeros , bono publico tfpis edita profirantur [b) . 
11 che pure s’accorda meco a far coraggio ai fuperrtiti per 
r effetto di una qualche volta poi pubblicarlo . 


(4) A 1 uf*um lulicum, P. I. pag. t 6 . 

(*) Il fudiieito MSS. per lodab’lr g?- 
Berofità de’ viventi N bili Signori Corti 
Ciò : Af trzìoy e Ciò: Alvi ft Fratelli Crr- 
chiari fu ad univerfal beneficio, fin dall' 
anno (cotto, donato alla Pubblica Libre- 


ria di quefta Città: il che non poi* ef- 
fer noto al zelante Autore della prefen- 
te Bbiioteca, premorto ec. 

( b ) Cap.XLVII. pag. 144.CCLVII. 
Tom. II, 
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Agli ftimoli dell’ Abate Papadopoli aggiunfe Egli pure i fuoi 
il Signor Co: Camillo Silve/hi nelle Note al Tuo Giuvenale ‘ 
ove a propofito appunto d una famofa Ifcrizione Antica , ella 
è, dice, tlluflrata dal Signor Marzio Cercbiari Nob. di Vicen- 
za nella fua erudita Spiegazione delle Ifcriz;ioni Vicentine , 
ebe con impazienza ( ecco gli ftimoli ) vien attefa alla lu- 
ce , per 1’ cfprejjìone che vi fi offerva di quell' lllujìrijfima 
Città (a): e molti pili poi ne aggiugneva un dì il Signor 
Ciuliantonio Averoldo , Nobile Brejcìano, nelle fue Scelte Pit- 
ture di Bre/cia , additate ai fore/ìteri (b) ; in un Gto delle 
quali parla di quella guifa : 

In Vicenda vi con figlio infinuarvi nella cognizione dell’ eru- 
diti/fìmo Gio : Marzio Cercbiari , di cui fa degna menzione il 
P. Mabillon &c. Unifce egli una Vitti t fuor dell ufato dolce , 
& una compitezza amena . Stimolatelo , sì /limolatelo a non 
lafciar pili in tanto cordoglio il Mondo Letterario de' fuoi dot- 
ti Coment i fopra le Lapidi Vicentine. Un giuflo ( diftendafi tutto 
intero il palio a gloria dell' Antiquario ) Un giu/ìo Volume ha 
egli compofìo ; &" io bo avuto /' onore di vederne molti fogli , 
per la fubhmità della frafe , per la terfa lingua latina , e per 
le fpecolazioni appropriate , degno di carattere d’ oro . 

E’ bensì vero ( fra tante lodi ) , che il di Lui Panegirifla 
medelimo , cioè il Papadopoli , non approva molto lo Sti- 
le appunto , . con cui lcriveva Gian Marzio ; appellandolo 
gonfio ed improprio , così nelle parole , come nella Sintajfi 
per rapporto allo ftile conveniente ad un Antiquario : ver- 
ta , f/ntaxes , Antiquari/ munus non implent , fed impli- 
cane (c ) . Quello però non toglie il merito alla foftanza dell’ 
Opera , commendata a dovere: e gli fi potria benilfimo con 
facilità perdonare il picciol difetto da chiunque non ha in- 
tereflè, e non bada alla infelice, e, a dir vero, pochi (fimo 

de- 


fa) Annotatimi alla Satira X. , alla 
P»g. }♦«. 


(i) alla psg. i4y. 
(e) obi fopra. 
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decorofa comparfa, che infieme col Co: Paolo Emilio Confa- 
ti , e alcun altro Nobile ( forfè innocentemente, e per fem- 
plicirà ) fece fare Gian -Marcio alla fventurata fua Patria , 
ed ai proprj Concittadini , ragionando quel di con un / og- 
getto Litteratijftmo d’ Oltremonti , ficcom’ è il Mabillone ; per 
mezzo di cui s è in apprelfo didefa , dampata , propagata 
e refa universale una ignominia indelebile di quella nodra 
Città , che certo noi meritava . ( Spero che mi verrà con- 
donato il troppo giudo trafporto , e rimcttiamci in Sen- 
tiero ) . 

Oltre al defcritto Libro, è fama che ferbifi Manofcritto 
predo gli Eredi un altro Volume del nodro Autore, colla fron- 
te : Mifcellanea Epi/lolarum , Epigrammatum , Elogiorum , /»- 
fcriptionum : ma io non ne farò 1’ Analifi , perchè non mi 
riulcl di vederlo , ficcome non riufcl al Papadopoli , che lo 
accenna (a) . 

Il fatto è, che nell’anno 1712. nel di 18. di Margo, al- 
le ore 23. mentre fortla di cafa Gian Marcio , per accom- 
pagnare il Venerabile , che fi portava in fretta ad una povera 
Donna caduta apopletica , forprefo Egli invece da un colpo 
appunto conlimile d’ApopleJia fopravvide bensì e parlò per 
alcun breve tempo , e fi munì degli opportuni rimedj per 
Y Anima ; ma nel prodimo di 21., cioè appena 3. giorni 
dopo nell èta di 71. anno Spirò . 

Il Zor^j nella Vita del Silvejlri (b), ed il Vigna nel Suo 
Preliminare (c), oltre agli addotti, fanno di Lui onorcvol 
menzione. Nè noi abbiamo che aggiugnere di codcdo rino- 
mato Antiquario , a conto nodro Seppellito quali prima anco- 
ra che morto . 


(«) obi luperiu» . ( c) olla p«g. CII. 

(4) *11* p»g. iij. 


Voi. vi. 


F f 
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Anno 1684. 


CARLO MOLINL 


A preziofa memoria di Carlo Molini in be- 
nedizione erit eternamente , perchè Soggetto 
per tutti i rapporti , e in tutte le ville il 
più rifpettabile . 

Il Giurecon fulto Bernardino Toaldo ( ai Vi- 
centini notiflìmo ) , confidente , ed Amico 
molto del Molini , fcrive di eflò (a) un Elogio, che {‘pie- 
ga abbaftanza i di Lui fingolari numeri , odia caratteri . 

„ Fu ( dice ) Carlo , Giurcconfulto ( anch Egli ), Orato- 
,, re , e Poeta: gratijjimo nel converfare ; di animo pacato : pe - 
„ fato nelle fue confultationi ; accompagnò i fuoi refponfi fem- 
„ pre con V Autorità de ’ pili celebri Giureconfulti , Fu vago 
„ di Autori nuovi ; introduffe con acclamatone ne' Tribunali 
„ noflri la dottrina del Gratiani, e del Palma : gareggiò ono- 
,) ratamente , e con fomma lode , fin dall' età pii* frefca , con 

„ i pri - 



(a) Al Cavai ter Zorzi in uu Lettera» 
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„ / primi /«mi Foro : fu amico , e propcnfo all ’ efaltazjo- 
„ »f </*//« gioventU fìudioja ; a cui pereti fempre , * «e/ A4?- 
j, ^ado ) c «e/ p a J]eggio per la Città eccitava que filoni legali 
„ teorico- pratiche , indefeffo anche nell' ultima fua età nello 
„ Jìudio de migliori Giurifperiti . Per 4. «»»i avanti la fua 
yf morte Jofpeje con prudenza , e decorofamente V e ferrico di 
,, Avvocare , benché mai abbandoni il fuo mezfdo , oue confi- 
„ gliava prò opportunitate fempre . 

Fin qui il Signor Toaldo ; il quale rapporto all’t/om Cri- 
fliano ed oncfto, ed allo illibato Giurcconfulto , e all* Oratore 
facondo , non lafciò nulla da bramar oltre nel noftro C«r- 
/o . 


Peraltro fu egli infieme dei migliori Poeti Lirici di quella 
noltra ( in ciò non infelice ) Città ; e un intero Volume di 
Poefte di tal genere efiflono tuttavia Manofcritte predo 1 ’Il- 
lufìrijjìmo Erede , che fe fi rendejfero pubbliche (a) Jaricno 
ricevute in buon grado dall' univerfale , facendo in effe maefìo- 
fa comparfa una efatta Morale congiunta ad una Poetica J oda 
e majjiccia . 

Appunto il Cavalier Zorz) gl* indirizzò un giorno una 
fua Oda Iunghilfima, fu quel palio d 'Ovidio nelle Metamor- 
foji (b): Nulla ejl ftneera voluptas: a cui rifpofe tolto il Mo- 
Itni con un' altra Ode per le medefime Rime , e definenze, 
facendo in ella maeftrevolmente fpiccare infieme e la vena 
facile nel poetare , e la bellezza , e la varietà de' cometa 
ti (c) . Comincia così : 

„ V Uomo , pur troppo è ver , non mai ripofa , 

„ Né mai d' un bel feren ha un dì perfetto . 

Era felice egualmente nel verfeggiare in Lingua Latina , 
come nella Italiana ; e pochi dì prima della fua Morte nc 

diè 


(a) Cosi il Zorzi , Vicenza il/ujire . ( c ) Così il Zorzi . ove fopra . 

\b) Lib. VII. ver. 454. 

F f 2 
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diè un confetto con un Epigramma in entrambe le Lingue , 
quali a {prepararli 1 * If cripton Sepolcrale , e la Tomba » 
Eccolo : 

„ Cura , labor , meritum , fumpti prò muncre bonores 
„ Ite , alias pofìbac follicitate anima s . 

,, Me Deus a vobis procul avocar , ili ice t attis 
„ Rebus terre nis , bofpita Terra , vale . 

j, Corpus avara tamen folemnibus excipe faxis : 
jj Namque animam Calo reddimus , offa tibi * 

Verlione Italiana in Ottava rima. 

„ Addio cure , addio onor , prem) del f Opre , 
jj Addio fatiche; ad altri cor paffute'. 

33 y/ /e mi chiama Iddio ; già mi fi fcopre 
„ La beata magion , le Jìelle amate : 

9> Non fia piìt , che in terrea fatto m adoprc : 

3, Fatti di terra , in terra ornai refìate . 
yy Tu però , Terra y accogli il corpo in foffa : 

,, Abbi a fi /' Aa // C/V/ , tu /’ Offa . 

Compole inoltre un Libretto di Rime , di raro fapore in 
quel fecolo , intitolate : Lagrime di Parnafo in morte di 
Girolamo Albanefe infigne Statuario ; che li ftamparono in 
Vicenda per Giovita Bottelli , fin dal 1 663. in 8.; e pur non 
avea allora che appena 27. o 28. anni . 

Nacque Egli nell’anno 1635. e dopo 74 » ann ‘ di lumì- 
nofa Vita , il dì 2. Settembre del 1709. pafsò all’ eterna • 
Perchè poi non aveva morendo chi per necettitù di natura 
fuccedefle alle Tue facoltà, lafciò erede teftamentario il vi- 
vente Signor Carlo Cordellina , Nobile Vicentino , di cui for- 
fè non v’ebbe da Secoli il più eccellente Oratore nel Foro 
Veneto , e che il Regnante Imperadore Giufeppe II. , tra le 
altre cofc che ricercò , volle in Venezia udirlo arringare , 
e che quantunque per combinazione parlatte quali ex abrupto , 
pur li compiacque di lodarlo molto , di vilitarlo ne’ pal- 
chetti del Teatro , e di appellarli foddisfattiflìmo dello aver- 
lo richiefto a difputare dal roftro . 


Ciò 
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Ciò fia detto a gloria della Patria , e del vero ; ed an- 
che onde inferire che fu il Molini felice per fin nella fcel- 
ta di Chi doveva un giorno godere i frutti delle proprie 
fatiche . 

Carlo è fepolto nella Cbiefa de* Santi Faujlino e Ciò - 
vita in una Sepultura fua propria , e a piè dell* Altare del- 
la SantiJJima Vergine , da Lui fabbricato , e dotato; colla fc- 
guente Jfcrizion (empiici (Ti ma : 

CAROLVS MOLINVS J. C. 

SVI NON IMMEMOR, SIBI VIVENS PARAVIT 
MDCXCVUI. VII. CAL. JVLII. 



Anno 
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Anno 1686 . 

Pa D* ALBERTO GARZADORO 

ABATE LATERANENSE. 


Ella Nobìl Famiglia Garzadora s’è fatta am- 
pia menzione un’altra volta (4); nè giova ri- 
peter ciò che s’è detto. Di efla v’ebbero due 
o tre Canonici Latcranenfi , che tutti e tre 
figuraron qui molto fucce divamente nella loro 
Canonica di S. Bartolommeo ; ridotta ora, per 
Sovrana Provvidenza ( poiché omnia mutantnr .... 0 “ nihil 
cjì foto quod pcrfitt in orbe ) dopo feicent’ anni di fplcndo- 
re e di fama , a fpaziofo e falubrc Ricovero degl’ Infermi , 
trafportatofi quivi ['Offrirai Grande della Cittk (b ) . 

Ora , Alberto Garza doro Lettore Teologo ne' Canonici La- 
teranenfe ( cosi nel Fronttfpizjo ) {lampo in Padova nel 
1 675. per Pietro Maria Frambotti la Vita della Venerabile 
ferva di Dio Giovanna Maria Bonhomi Vicentina , Monaca 
dell' Ordine di San Benedetto nel Mona/lero di S. Girolamo di 
Beffano : ad iftanza dell’ Abbate Francefco Leoni de Co: di 

Sang. 


(<*) Nel noflto Voi. V. alla pig. LXXVII. (i) Li 18. Settembre 177J. 
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Sang. Nob. Vei ». * Canon, della Catedr. di Padova : eia confa- 
crb all' Altezza Serenifs. Elettorale D. Henrietta Maria Adelai- 
de Due beffa di Baviera , Nata Prencipeffa Reai di Savoja y &c. 

Per quegli anni la Vita è ferina fufficientemente bene : 
ora però che è fortito il Decreto per la Beatificazione della 
Venerabile , fo che fi accinge un Soggetto di merito a temer- 
ne un’altra, che riufeirà voluminofa più molto, ripurgata 
dagl’ inutili intrecci , ed erudita . Quetta intanto del Garza - 
doro fi tradufTe in Lingua Tede/ca\ e corre imprefia in Mo- 
naco il 1679. in 4. E’ divifa in VI. Libri , ed è di 384. 
facciate . I fonti , ond’ è tratta , fembrano puri ; e protetta 
1 ’ Autore che non ifcriffe , è vero , in fublimitate fermonit , 
ma che la Storia b fine era , e che non ha impretfa cofa ve- 
runa fenza il fuo folidiffitmo fondamento : il che batta . 

Lafciò il Canonico dopo di fe MSS., ed erano in S. Bar- 
tolommeo : 

I. Difcujfionet Logicala babitee Neapoli 1679. in foglio. 

II. ltem de Anima , de Vifitone Beatifica , de J ufiificatio- 
ne in 4. 

III. Pbyfica Alberti Garza dori Vicentini &c. in foglio . 

IV. Architettura C Ve. in foglio : e fcrifle anche di Pro- 
fpettiva , e di Mufica . 

Avea inoltre deferitta la fua Grotta in Cofioza ( che è 
una Terra del Vicentino , ove s’avea fabbricata una Delizia ): 
ma il MS. fi fmarri di frefeo , nè fi fa qual dettino ab- 
bia avuto . 


GIROLAMO GARZADORE, era Frittilo di Alieno, e Canonico anch 'Egli 
Lateranenfe . Di Lui elicevano : 

Ragionamenti fatti nella [allindine &c. al popolo della Terra di Liveri . 1704. 
1705. in foglio . Quefti gli reputo trafportiti alla biblioteca di San Già: di Per» 
data in Padova. Peraltro non erano cofe di gan rimarco • 


Anno 


1 
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Anno 1688. 

Pa Ma PIER MARIA GRASSI 

AGOSTINIANO. 



IL Libre, che mandò alle Stampe quello eru- 
dito P. Mae/iro, è un Libro interedantiflìmo: 
De ortu , ac Progetta Hxre/um Jo : W/ 7 - 
clefi , in Anglia Presbiteri , Narretio Htftori- 
ca , Autbore Fr. Petto Maria Graffi , Vicen- 
tino y Auguflinìano : ex T/pograpbia T bornie 
ée Lavezariis 1707. in foglio: e fono pagine 405. fenza la 
dedicazione a Monfignor Fr. Paolo N aldini , Agofliniano , 
Ve/covo di Capodijìria ; e fenza l’ Ìndice (a) . 

Se non che è duopo dir che prendere fervendolo di 
molti abbagli , |nel punto almeno della Storia de* tempi , 
odia nel fidar le Epoche degli avvenimenti ; perchè nel To- 
mo III. del Giornale de’ Letterati d Italia (b) gli fi ferra 
addotto un Critico intemperante con 13. Offerva^oni , e lo 

ricon- 


(a) Tom. IV. , Ginnal de' Letterati 

£ Itali*. o»«. 24. 


( i ) ibidem, e Tom. III. pig. 546. 
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riconviene di pochiflìma accuratezza , o vogliam dir dili- 
genza ed attenzione . Pretende a buon conto di dimodra- 
re , contro ciò che il P. Graffi aflerifce , che l’origine ed i 
motivi di queda Erefia non li debbono ilabilire ficcome in- 
forti nel 1352. ma bensì nel 1370. ; che il Collegio Mcr- 
tonenfe fu la prima volta fondato da Gualtieri Merton , 
Vefcovo Roffenfe a Meandon , o Maldon nel Territorio dì 
Surrey nel 1264., e trasferito pofcia ad Osford , non nel 1274. 
ma nel 1267., che VJiclefo ottenne da Simone Islep Arcivc- 
feovo di Cantorbery il Guardianato del fuo Collegio Cantua- 
rienfe ( non con male arti, e con favori ingiudi ) nel 1367.; 
e tanto edere falfo che l ’ Islep ordinato avelfc , che quel 
Guardianato non potè (Te conferirli fuorché a Regolari , 
quanto . egli è vero , che l ’ Islep medefimo lo conferì a 
W iclefo , ancorché Secolare : che il P. Tommafo VJaldenfe 
( infigne Teologo Carmelitano ) mai non aderì, che il fecondo 
motivo dello fdegno concepito da VI iclefo contro la Sede 
Apoflolica folle , per cllergli dato negato il Vescovado W /- 
gomienfe ; ma che al più, rapportò il fatto fu l’altrui rela- 
zione : ita creditur , fama fimilis •voi a vi t : che non potea 
prendere cccalione W iclefo di vendicarli del Papa , allorché 
Clemente VI. fpedì in Inghilterra una Bolla , con la quale 
comandava 1 ’ annuo pagamento da fard di due mila Mar~ 
che dalla Diocefs di Cantorher ì , e d ’ J ore ad un povero 
Cardinale ; perchè W iclefo, nè fu cacciato dal Guardianato , 
nè ebbe la ripulfa del Ve fcovado di W igorn , fc non dopo 
il 1352., e ’l fatto della Bolla Pontificia era feguito nel 
1342., colicchè non potea voler vendicarli del Papa per cofe 
accadute dieci anni dopo ; e dimodra addotta mal a pro- 
posto l’autorità del Knigbton ; il quale mai nomina Wiclefo 
che del 1382.: che vivente V Arcivejcovo Islep non fu mai dal- 
la dottrina di W iclefo infetta \’ Inghilterra , nè mai turbata 
la Chiefa , liccome il Graffi vorrebbe: che Niccolb Arpfteldio 
ha più ragione di Lui , nè merita altrimenti i di Lui rim- 

pro- 

Vol. VI. G g 
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proveri per aver detto che erano corfi quafi ottocento anni 
( pene ) dalla converfion degl’ Inglejt all’ erefia di W iclefo : 
che erra, e quanto al giorno, e quanto all’anno, e quan- 
to alle circoftanze della morte di W iclefo , dacché 1* empio 
morì, non nell’anno 1387. ma nel 1384.; morì, non nel 
giorno di San Tommafo Cantuarienfe , cioè il di 29. Dicem- 
bre , ma nel giorno di San Silvcfìro Sommo Pontefice , cioè 
nel dì ultimo dell’anno; e morì , non d’ improvvifo, for- 
prefo da paralifia , fui pulpito della Tua Parrocbia di Lut - 
ter-'uuort , donde predicava al popolo le fue empie dot- 
trine , ma due giorni dopo del colpo apopletico , che Io 
forprefe celebrando, anzi elevando V OJìia Sacra , nel giorno 
degl’ Innocenti ; fenza più mai proferire parola &c. .* che 
ommettiamo . 

Non è però che tutta la riferita Critica y fatta ai due fo- 
li primi Capitoli (a) dell 'Opera del P. Graffi , le feemi il 
merito in guifa da non apprezzarla molti (limo ; perchè in- 
tanto è però fempre vero , che fu Egli il primo a dare 
ex profejfo una notizia efatta , e compiuta dell’ Erefia di 
W iclefo , ed a federe quella importanciflima Storia parti- 
colarmente : ficcome è vero del pari , che per tertimonio 
dello (ledo fuo Critico ( b ) , feppe ivi a tempo e con 
molta faviezza difendere così Tommafo VJaldenfe , come il 
Cardinal Bellarmino dalla macchia di Eretici , apporta loro 
dal P. Giulio Baudin Agofìiniano p ( locchè non è poco ) : 
e far conofcere in molti altri fiti di erta Opera , e la ferti- 
lità del fuo ingegno, ( c ) e 1* affiduità del fuo rtudio , e 
1’ ampiezza , odia l’eftenfione e la profondità della fua fo- 
da dottrina . 

In fatti fu Egli difcepolo prima , molto Amico in appref- 
fo, e o Audio fempre in Firenze •> o infegnò, in compagnia 

del 


( a ) Sono XXI. Cjpifli . 
(£) Artic. II. pag. 17. 


( c ) ibidem . 

(d) Giornale , Tcm. III. pag. J46. 
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i del celebre P. Noris Veronefe , che fu poi Cardinale , e del 

; famofo Magliabcccbi Bibliotecario del SerenijJìmo di Tofcana; 

h colla direzione dei quali venne poi a conquiftare quella copia 

3 di lumi e di erudizione che fparfe qua e là , e produrti; 

:1 nel fuo doteiflìmo Libro . E’ adunque da conchiudere con 

* fondamento , che alioluta mente non efagerarte il Cavaliere 

i Micbielangiolo Zorzj •> appellando il P . GraJJì , fplendore di 

r. fua Religione , e ] ingoiare ornamento di nojìra Patria (a) . 

,i. .Nella quale intanto cefsò di vivere per 1’ appunto nel 

x. dì 25. Aprile dell’ anno 1721. , nell’ età di 74. anni 

compiuti; dopo di aver figurato moltiffimo tra i fuoi Ago- 
;j /Unioni non folo , ma ovunque e tra il ceto dei Lette- 

]k rati , e precifamentc tra i Teologi del primo grido. 



Anno 
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Anno itfpo. 

Fa AGOSTINO DA VICENZA 

MINORE OSS. RIFORMATO. 


OJefto ottimo Religiofo appcllofli nel Secolo 
Niccolò Te/feri, e nacque in Vicemy d’ una 
Famiglia civile ed onefta , 1 ’ anno 1647. 

Professò tra i Riformati la regola di San 
Francefco , e attefe arduamente alla pietà 
infieme e agli ftudj . Tra non molto s abi- 
litò prima alle Cattedre , [di Filofofa e Teologia , che cuo- 
pfì con decoro , e pofcia alla Predicatfon del Vangelo , che 
lparfe qua e là per l’ Italia in molti luoghi , con profitto 
e con lode . 

In capo a molti anni il Capitolo Generale dell’ Ordine a 
titolo di premiar quali le Tue fatiche lo creò Cufìode del 
Regno della Morea ; e però gli convenne follecitamente 
pattare il Mare , e porre ad azzardo la fua poca falute . 

In fatti cominciò a renderti colà cagionevole , e paffando \ 

da un fito all' altro per ricuperarfi , e ripigliandoli , e rica- 
dendo , lo colfe poi finalmente in CorfU una infermità 
cosi pertinace , che non v’ ebbe modo di vincerla ; e 

in 
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in età di 69. anni nel 1715. dovette il buon Padre foc- 
combere . 

Avea comporto alcun tempo prima il feguente Libro ; che 
fi diè pofcia alla luce : 

Gerufalcmme compianta nelle Lamentazioni di Geremia Pro- 
feta , efprefja con Jenfo Lift eroi e e Miflico , in due Parti 
divi fa : del P. Agofìino di Vicenda Min. Ofs. Rif ; in Venezia 
1705.5 a pprejf° Antonio Bortoli. Egli è un Volume in 4. di 
pag. 540./ dedicato al Molto Rev . P. Francefco di Bajfano , 
Lettor Teologo , Padre dell* Ordine , e Minifìro Provinciale de’ 
Min. Ofs . Rif. della Provincia di S. Antonio. 

Nella prima parte vi fi legge il trafporto dei Treni di 
Geremia in 300. Ottave Rime , diflribuitc in cinque Capito- 
li , corredate di opportune ed utilirtime O/fervazjoni ; oltre 
la Deferitone di G eru fai emme , e dei Tempio di Salomone , 
e la Notizia di cinque Re , che regnarono ne’ tempi di 
Geremia : e nella feconda s’incontrano 110. Rifleffi dottiffi- 
mi fu tutte le fuddette Lamentatoci > che ponno effere a 
chi gli feorre di un gran vantaggio per 1* anima . 

La Poefia nella prima parte, per verità, non è la cofa più 
eccellente del Mondo ; comecché ne pure fi porta dir che fia 
infipida . Ma la dottrina Miflica nella feconda parte è fu- 
blimifiima , ed al fommo irtruttiva per ogni contemplativo; 
coficchè riefee un’ Opera di molto pregio a chi artapora e 
gurta quel celerte linguaggio . 

Tutto il Libro poi è così pieno , che fi può dire tertu- 
to di fole fentenze dei SS. Padri belliflìme, e dei Tefli più 
acconci della Sagra Scrittura : nè è inoltre digiuno di eru- 
dizione profana, e Greca e Latina ; perchè così gli Oratori , 
come i Poeti , e i Filofof antichi concorrono co’ loro det- 
ti apportati e addotti a propofito ad abbellirle , ed a fup- 
plire all’ ertro ed alla frafe Poetica , che folo mancano al 
pio Scrittore . 

Non fo , eh’ abbia Egli date alle rtarrpe altre cofe . 


Anno 
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Anno 1 69 2. 

\ 

Pa luigi maria benetelli 

DE’ MINIMI. 


Ndrea Benetelli , nato affai civilmente in Vi- 
cenda nell’anno 1641. da Parenti onoratiffi- 
mi, profefsò nel 1658. il rigorofo IJlituto di 
S. F rance (co di Paola, e affunfe il nome di 
Luigi Maria . 

Corrifpofc velocemente alla grazia , alla 
vocazione di Dio, ed a’ fuoi moki talenti; e addeftratofi a 
meraviglia ond’ efler utile al proliimo , e alla madre Tua 
Religione , s’ accinfe prima a combattere il vizio dal perga- 
mo ; e in più Città ( in Verona certamente , in Padova , e 
in Picena ) fi fe’ fentire con lode a declamare dai Pulpiti 
più ricercati; ed è fama eh’ anzi abbia ottenute più conver- 
sioni : fi appigliò poi ad ammacftrare la gioventù nelle 
Scie»xp , e dettò, com’ è l’ufo, in alcuno de’ luoi Conventi 
Filojopa e Teologia con molto decoro . 

Il iingolare di Lui fludio peraltro fi fu quello delle Lin- 
gue Orientali , e con ifpezialità dell’ Ebrea ; nella quale per 
la teftimonianza uuiverfale degl’ intelligenti fu eccellentiffi- 

mo. 
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mo. Ne può edere una pruova non indifferente, che doven- 
do il Beato Gregorio , Ve/covo di Padova , provvedere il fuo 
novel Seminario di un Maejlro in tal genere, fcclfc, e fup- 
plicò il Benetelli, ficcome il più atto, perchè voleffc pie- 
garli ad adumere quell’ arduo impegno, affunto peraltro, e 
lollenuto dal dotto Padre con quella felicità, che foleva at- 
teftare vivendo a chi lo interrogava il Signor Abate Giaco- 
metti celeberrimo, Pubblico Profejjore di Padova , che fu di 
elfo Difcepolo . 

Una feconda pruova di egual pefo a favore del noftro 
Autore , avrebbe ad edere il Collegio a ciò idituito in Vene- 
zia , in cui fece il Benetelli Scuola Pubblica , appunto del- 
la Lingua Santa ; e dal quale fortirono in feguito non po- 
chi Soggetti , che fatti in eda periti la didefero con profit- 
to nella Terra Ferma , e particolarmente in Vicenza ; nel 
numero de’qujli, pochi anni fono, mori compianto dalla Ri- 
pubblica delle Lettere egualmente che dalla Patria il famofo 
Canonico Cbccozj(i, anch’ Egli Pubblico Profejfore di Padova, 
così come ognun fa , in ella Lingua riputato e didinto. 

La terza , ed ultima prova lia , che dal Sereniamo nodro 
Principe , odia dai Riformatori dello Studio di Padova , ( fe 
non lo fu da alcun alrro dei Magifìrati a cui compete ) 
venne Egli eletto Pubblico Revifore in Venezia de’ Libri 
fcritti in Lingua draniera , ma precifamente Orientale , e af- 
fegnatogli un annuo generofo dipendio per queda fola in- 
combenza , in cui la durò per fino all’ anno 1714. nel 
quale prognodicata prima la imnrnente fua morte , nel 
giorno appunto della SantiJJima Annonciata di cui era divo- 
to, il dì 25. di Marzo , nella molta età di ottantadue anni 
compiuti pafsò agli eterni ripofi, non già in Venezia, ma 
in Patria ; ove s era di frelco con evidente previfion traf- 
ferito . 

Tra’ Minimi fu onorato molto." fu Correttore in più d’uno 
dei loro Conventi : fu Collega del Provinciale • dichiarato anzi 
dal Revendifs. P. Strider cx-Provinciale della Provincia di Ve- 
nezia , 
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ntzja , e Vicario Generale della Provincia Germanica, c final- 
mente Comme/fio e Commij/ario della Provincia fuddetta di Ve- 
nezia al Capitolo Generale congregatoli in Genova nel 1710. 
ove anzi è tradizione che recitafie un Ode lunghilfima in 
commendazione della dottrina di San Tommafo d Aquino, fra 
le congratulazioni , e gli applaufi di tutto quel fioritiflìmo , 
e venerabile Ceto d’ Uomini ragguardevoli e per pietà e 
per dottrina . 

Ora la prima cofa ftampata dal nofiro Minimo è quella: 

I. Le Saette di donata /cagliate a favor degli Ebrei & c. 
dedicate all’ Eccelfa Maefià della Madre di Dio; e prodotfe 
in Venezia 1703. apprello Antonio Bortoli . Voi. di joo. c 
più pagine, oltre i corredi , c gl* Indici, la Pre/azjon , e il 
Difcor/o agli Ebrei de/io/i di conofcer il vero: in 4. Sono Saet- 
te 3. divile in Capi XL. d’infinita erudizion facra confper- 
fe: contro del qual Libro, perchè s’avventarono ferocemente 
i Rabbini di più finagoghe a tentar quali di fpuntar quelle 
Saette dal prode Minimo a’ danni loro vibrate, pubblicò Egli 
un’ altra Opera , intitolata : 

II. I Dardi Rabbinici infranti , & rìfpofla agli argomenti 
contro le Saette di G ionata : dedicati all’ Arcangelo San Mi- 
cbaele , e llampati in Venezia , per Domenico Lovifa, nell’ 
anno 1705. 

A quella pure premette un Difcor/o al prudente Lettore 
Ebreo ; ed alcuni Brevi Pontifici a favor degli Ebrei , che 
fi convertono alla nollra Santa Fede : indi vi annette e 
un’ Oda , che appella Encomio votivo , al Glorio/o San To- 
ma/o d Aquino &c. , indiritto a Monfignor Af perii Bergamaf- 
co Ve/covo di Liefina ; e un breve trattato della Cabbaia 
degli Ebrei con l’ Arbore Scpbirotico , e la fpiegazione del 
Sepbira , del Cbajbeb Accoda , del Mitatrbn , e Metatrbn , 
dell’ Opbanim, dell ’ Elobim, del Cbafmalim &c. E’ un Libro 
di 270. pagine in circa ; ed è ( fi dice ) dottilfimo . 

III. Il terzo Libro del Benetelli è il feguente : 

Il Pecile Minimitano ifioriato della Vita e Miracoli di 

San 
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San F rance fco di Paula , con le Annotazioni di Virgilio Ma- 
belli d' Atene ( che è l' anagramma del Jtio Nome (a) . Il ti- 
tolo è dedotto dal Pecile Atenienfie , detto anche Stoa : ed 
il Libro confitte in 300. e più Quartine, che a guifa di 
Pitture rapprefentano i Miracoli del Santo : è fiammato in 
Venera in 4. da Antonio Zatta nell’anno 1712., ed è qua- 
lificato dal Giornale d’ Italia (b ) per un Libro opportuno an- 
che agli amanti delle belle lettere . 

Intanto a car. 82. di quello Libro evvi un Aggiunta, per 
cui è neceflario premettere un fatto , che riporta diltcfa- 
mente il Giornale ( c ) . Il Padre adunque F. Pietro Anto- 
nio di Venezia Minor Riformato che ampliò , e condufl'e fin 
a 12. Tomi il Leggendario Francefcano del P. Benedetto 
Mazzera, per fin dall’anno 17x0. avea fcritto, che San 
Francefco di Paola prima d’ ittituire il fuo Ordine de Minimi 
fe voto di farfi Frate Minore , vedi quell’ Abito, vi fe’ No- 
viziato , e forfè profefsò quella Regola , ed ecco il motivo 
dell’ aggiunta accennata ; che è quella : 

Lettera Apologetica al M. R. P. Fr. Pietro Antonio di 
Venezja Minor O [fervente Riformato , circa ciò che racconta 
di S. Francefco di Paola nel Giardino Serafico IJlorico 0 ‘c . 
nella qual Lettera pruova falfo tutto ciò che azzarda in 
quello propofito il fuddetto P. F. Pietro Antonio . Il fatto 
c che il Riformato nel 4. de’ funi 12. Tomi ( d ) fi ollina a 
foftenerc il già detto con far imprimere ivi dopo dieci anni 
la fua Rifpofia alla Lettera Apologetica &c.: contro la quale 
peraltro uld tolto franco il Benetelli con una nuova ferir— 
tura , in forma di lettera in data di Venezia li 25. Feb- 
Iraro 1721. more Veneto, e vi prefitte quello titolo. 

IV. Ah- 


{a) C/or. de' Lenenti ef Itali et , To- 
mo XII. Arr. XIII, p.ig. 456. 

( b ) ibidem. 

Voi. VI. 


(c) Tomo XXXV. Alt. XV pag. 506. 

e 507. 

(<0 » «r. jp. 

H h 


Digitized by Google 



<#$ ( CCXLII ) 

IV. Anticritica Apologetica , diretta al M. R. P. Fr. Pietra 
Antonio da Venezia , Riformato di San Francefco , <&/ P. Ler- 
ror Pra Luigi Maria Benetelli , Minimi , *# rifpojìa di 
una fua Lettera flampata V anno 1722., e vi pofe innanzi 
quello frontifpizio latino .• Sacrum ventati anatbema a Fr, 
Aloyfio Maria Benetelli , Ordinis Minimorum Lettore: Venetiis 
Typis Antoni } Bortoli , 1722. in 4. pag. 15. Non fi repli- 
cò altro dal Riformato ( eh’ io fappia ) ; e la controverfia 
finì . Profeguiamo le Opere . 

V. La Calamita alla Tramontana , cioè Imitazione di San 
Francefco di Salet , Venezia per il Lovifa, 1703. in 32. 
Quello Libricciuolo V ho pollo qui per non Sconnettere la 
fudetta materia, che è poi una fola. Ivi S. Francefco di 
Sales fi appella .* Terziario de Minimi . 

VI. Filiale tributo a S. Francefco di Paola, Invito ai 13. 
Venerdì : llampati , in Venezia , e in Baffano , in 32. , 
fenz’ anno • 

VII. Parafraji dell' Atto di Contrizione , Venezia , Bortoli 
1722. E fiotto il nome anagrammatico di Virgilio Mabelli 
d ’ Atene . 

Vili. Le fette flazfoni penofe di Geslt Cri fio .Venezia , Bor- 
toli 1723. in 12. In fine v’ è il cenno di 9. Opere dal 
nollro Autore llampate, e di 4 inedite . 

IX. Novena , e Compendio della Vita del B. Pietro Gam- 
bacorti di Pifa , Fondatore degli Eremitani di San Girolamo , 
flampato in 1 2. dal Lovifa in Venezia , fienz’ anno . E fiotto 
il Nome di Giulio Maria Bonatera da Nicea , 

X. Ottavario fantifìcante : e poi col titolo di Novena. 
Libricciuolo , che llampolfi dal Bortoli , dal Lovifa , e poi dal 
Ma/dura . 

Le cole inedite fono le fottoferitte . 

I. I Dolori del Parto . 

II. Il Meffìa Giudaico , 

III. 11 Colofone, Coment ario fopra » Riti Ebraici di Leone 
da Modeno ; e quelle erano tre cole in fiequela delle 3. Saette . 

IV. 
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IV. L* Affandone di Alejfandro Ottavo . 

V. Sepber jnne fcepber : ideft Libcr factotum Elo- 

quiorum . fc. parapbrafes Hebraicx , jujfu olii» Eminen- 
ti/fimi Vencrabilis Gregorij Bar badici , dum in Seminario 
Patavino linguam fanCìam docetem ex univerjìs Bibliis bebrai - 
cis colleflte cum annotationibut . 

VI. Riverberi eruditi e morali fopra la vita , e i miracoli 
di San Francefco di Sales . 

VII. Le Aspergini d' Ippocrene . Compofitftoni Poetiche La- 
tine , e Volgari . 

Vili. Epitapbium . fc. Vita Autboris ejufdem manu fideli - 
ter j cripta ujque ad annum 1723. 

Molte delle fuddette cofe fi confervano nella Libreria de’ 
PP. Minimi di Venera ; nò del noftro Autore abbiamo che 
aggiugnerc . 

GIÀ M BATISTA BENETELLI. 

C Ompofc in età di 15. anni un trattato di Retorica 
ficcome fi raccoglie dalla chiù fa del MS. prefiò il Si- 
gnor Pietro Bsnetelli della ftelfa Famiglia , che fu eletto dal 
Gravijfimo Configlio di 1 yo. nel d\ 24. Giugno 1742. Cava- 
liere dell’ Arte della Lana , e della Seta . 

Joannet Baptijìa Benetellus Vicentini is Anno Domini 163$. 
pridie Kalendas Decembris in fejio Divi Andrea finem impo- 
fuit . Era nato nel 162 3. il dì 28. d’ Aprile . 

Di elfo c è inoltre alcuna compofizione Poetica in lode 
del Conte Pierpaolo Bijfari , nelle Stille di' Ippocrene (a). 


SIL- 


(«) all* pag. 187. 


H II 2 
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SILVESTRO BENETELLI. 

C Odcfio è un terzo Benetelli , che fiori intorno al 1640. 

il quale iflituita avea in Cafa propria una rifpettabile 
Accademia che gli piacque denominare. Degl’ Imperfetti . 

Lafciò dopo di fc un Volume in foglio di pag. 706. di 
Poejie Greche , Latine, Ebraiche , ed Italiane ’ clic MSS. fono 
ove l'opra ben cufioditc in un con molte altre Compofi^ioni 
Accademiche . Era Silvcfìro d*un bellilfimo genio, e d’un inge- 
gno fatto per le Lettere ; ed è fvantaggio del Pubblico , che 
non fi diano alla luce le cole , che fortunatamente riman- 
gono di quello Poeta . Potrebbe avvenire , che i mici Ili- 
moli facellero rifolver gli Eredi a beneficare la Patria . 
Faxint fuperi . 



Anno 
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Anno 1694 . 


Pa GABRIELLO GUALDO 

C. R. TEATINO. 


’ Una Famìglia Guai da , che de’ Mori ap- 
pellavafi , ed ora c evinta , nel 1659. nac- 
que il prefente Scrittore , il quale nel 1674. 
profefsò tra i Teatini in Vicenda /’ i/lituto 
di Sa 7 t Gaetano f no Compatriota . Diipofto 
alle Sciente, vi lì applicò indefelTamente co- 
sì , che per niente meno di 40. anni , potè infegnarc tra’ 
fuoi dalle Cattedre di Padova e Fdojofia e Teologia ; ma 
perche, o alfotcigliava di troppo, o troppo era vago di no- 
vità , c impegnatifiimo a forte ncrle , in progreflo il di Lui 
nome divenne bensì famofo, ma con varia fortuna cd opi- 
nione nel concetto degli Uomini . 

V’ ebbero molti ( e fono i piu ) , che fi fecero cuore 
di dirlo, c dimortrarlo celebre nel buon fenfo per ogni vi- 
lla , e di efalrarlo a Cielo ; e tra erti 1 ’ EminentiJJìmo Car- 
dinale Porsia; il P. Borromeo , poi Vefcovo di Capo d' J firia ; 
P In nocemmo Raffilo Savonarola ; il P. Viva ; i Giornaiifli 
d’ Italia c di Trevoun ; e moki altri . Ma per verità a 

mol- 
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molti altri non piacquero alcune di Lui nuove dottrine , 
o capricciofe , o foverchiamente benigne ; e le impugna- 
rono totis viribus , e le riprovarono , & agmine fatto le 
fecero condannare ; nè s’ ha a dire , che fodero però 
/oggetti o invidiofi , o infimi fubfelii , perchè due tra elfi 
furono il P. M. Ciò : Maria Bartolo Servita cofpicuo ; e il 
chiariflimo P. M. Giacinto Maria Serry dell’ Ordine di 
S. Domenico Pubblico Profejfiore di Padova / incapaci en- 
trambi di debolezze. 

Io non ho a decidere in quello luogo di chi avelie in 
completo caufa miglior per le mani , o di chi prevalerti; 
ne’ varj tra loro Letterari conflitti ; e profeguirò pertanto 
nelle mie generali notizie fcnza impegnarmi , e fcnza ufci- 
re dirò cosi dal feminato , o per vaghezza , o per if- 
pirito di partito ; dacché nè conviene , nè è mia 
la inerte , nè la prudenza Io accorda , anzi neppure la 
imparzialità d’ uno Storico il quale brami che gli fi 
creda . 

Ora il P. Gualdo (a cui piacque fpeflo occultarli fotto i 
fuppolli nomi , quando di Guido Bellagra , quando di Nic- 
coli Pegoletti , e quando di Angelo Cupezyjoli ) di tratto 
in tratto irtitui di varie quiltioni, e diè alla luce più cofe. 
Ecco la 

I. Rifpofia all' Autore dell' Apologia de' SS. Padri : in cui 
fa vedere condannarfi fenza fondamento gli Autori moder- 
ni , come contrari a’ Santi Padri . Quella Opera la cuoprl 
fotto il proprio Nome Ano grammatico , di Guido Bellagra : 
e la dille ftampata in Salisburgo ( comecché efeguita in 
Italia ) nel 1701. fono 2. Tomi in 12., ed avvene una 
coulimile contra il P. M. Ciafloni Minor Conventuale , del 
Pajquale > e del Vcndroccbio . 

li. Trattami Probabilitatis ex principiti antiquorum , 
compnjìtus . Lovanii 17C4. in 4. apud Egidium Profi. La 
intitolò : Auttore Nicolao Peguletti : ed uni in erto Trattato 
le Sentente tutte probabili inlieme e più benigne , forman- 
done 
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done un groffo Volume : il quale in progreflo poi venne 
dalla Sagra Congregazione di Roma proibito . 

III. Additio Defenftonis ab aliquibut objeRit in libro 
fui titulus : Elemento Moralia decerpto . Lavanti 1707. 
( qui pure ) Nicolai Peguletti. 

La IV. Opera da Ejfo prodotta fi fu Refponfum ai 
fccundum Scriptum Dominici Ritber : Calvinifìa , e Minijìro 
in Elvezja . 

La V. Un Trattato in difefa d’un fuo Contprobabilifìa il 
P. Francolino della Compagnia di Gesìi . 

La VI. E’ un’ Opera di più confeguenza della quale fi 
difputò molto, che s’ è ftampata , e riftampata più volte, 
e che fece nel Mondo affai rumore : 

Baptifma Puerorum in uteris txifìentium iterum affer- 
tum (a) , quamvis Tbeologi , & Canoni fi ee antiqui per plura 
ferculo hoc vel negaverint , vel tacuerint . Differtatio Me- 
dico -Tbeologica , AuRore P. D. Gabriele Gualdo Clerico 
Regolari , S. T. Profeffore . Palavi /', apud Jofepbum Corona 
1710. in S. pag. 80. 

In appreflo nel 1712. dallo ftefTo Corona ; e finalmente 
nel 1723. ma fotto il nome di Angelo Cupezpfoli Profeffore 
di Sacra Teologia : corrcRior & attRior . Tratta Egli il 
P. Gabriele quella fcabrofa materia con erudizione e dot- 
trina , da Teologo infie«ie, e da Medico; c pruova da un 
lato , che quando ci Ila pericolo dell’ aborto non fidamente 
fi può , ma avendovi il modo fi dee battezzar la creatura 
nell’utero della Madre , e ciò a benefizio di quell’anima, 
che non farebbe in cafo diverfo capace del Paradifo ; dall’ 
altro pruova, e convince, appoggiato alle evidenze Anato* 
miche e ad una Fifica incontrovertibile , che poiché in vi- 
cinanza del parto naturalmente s’apre l’utero della Madre , 
e la Creatura dirò cosi fi prefenta , fc le può conferire il 

Bat- 


( a ) Prima nel Trattalo de Probab. cap. 41, 
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Bitte Jìmo , « poetando con una Jìringbetta ben netta /’ acqua 
[opra qualjìvogl ia parte del fanciullo , ficco me infogna Fran- 
cejco Alauriceau nel Trattato delle Malattie delle Femmine 
gravide (a), oppure collo intromettere una mano nell' utero , e 
col mezzo di una J 'pugna bagnata nell' acqua effettuare lo 

faJJ' 0 ' 

li Gualdo non c già il primo ( fia detto per Epifodio ) , 
che promovelì’e sii fatto dubbio , che anzi avverte Egli 
Hello, ficcome per fin dal Jecolo XV. Io fece Gabriello Bici., 
e nel Secolo feorfo il P. Lodovico Scildere , poco avanti il 
Gobat (b) : e vi fi potrebbono aggiugr.ere, e Girolamo Ter- 
golino da Padova , che trattò la materia ex profejfo in quadam 
difeeptatione : an jeans in utero matris , dum timo tur abortus , 
valeat a Aiatre baptixari ad anima jalutcm (r), e il P. Girola- 
mo Fiorentini , de nunijìrando Bapttjmo Fcenbus abortivorum . 
Lugduni 1658. in 12. , e alcun altro Autor più recente di 
quelli noflri contorni. Ma intanto nellun più di Lui , ma- 
neggiò il punto con tal prccitione , ed impegno ; anzi nef- 
fun fi diflufe , e {Viluppo la quillionc al par di elio ; e 
fingolarmcntc nella fua terza edizione , c contro il P. Ce- 
rnitolo (d) . 

E ben vero, che il mentovato P. Bertelo impugnò l’opi- 
nione validamente in quel fuo Libro: Concilium Tridenti- 
num , fi ve Canones de Bapti filate , & Coojìrmatione , Dijfer- 
tationibus Scbolaflicis , Dogmatici s , Alortdtbus & Poi emi- 
de &c. y che mandò fuori il Lovifa , la prima volta nel 1713., 
e la feconda nel 1713. in 8.: contuttociò il P. Gualdo rii— 
pofe in maniera da meritarli 1 ’ encomio dei Giornahfli , i 
quali conchiudono in quello propofito che il P. Gabriele : 
jno/hb di effvre Teologo di buon gufo, e che /Indio di Jolle- 
varji dall’ e/fere di Jemplice e mero Scola/lico (e). 

La 


va, pag. S4t. 

( d ) Ciurlale (addetto, pag. 564. 
(e) pag* 365. 


(а) Lb. I. C.»p. XXXIII. 

(б) Gì ora. agliai. T in. J. p.ip. jdo. 

( O Vide Parte nari , felicità ài Paào% 
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La VII. Un certo Carmen Philofopbicum , ideff Conciuffo*- 
nes ex univerfa Pbilofopbia depromptce & bexametro tarmine 
concinnata . Potavi} , Typis Sardiy 1704- in 4* 

La Vili. Carmen T beologicum , hoc ejì Concluffones Tbeo- 
logica bexametro carmine concinnata . Potavi} , Typis Sardi . 
1706. 1710. 1712. 1716. 

Il P. Innocenzo Raffaello Savonarola , morto in Verona 
nel 1748. nelle lue Memorie imprcffe nel Tomo Vili, della 
Mifcellanea di varie Operette , ufcite nei 1744. in Venera 
dai Torch } di Tommajo Bettinelli in 12. (a) , fcriveva che 
il P. Gabriele Gualdo lafciò dopo di fe 3. interi Volumi di 
Poefte Latine ; anche perchè tutte le Teff di Filofofia , c 
Teologia le aveva ridotte in Verfo ; e dopo V Edizione enun- 
ciata del 1716. (b) le avea ripurgate e corrette: a propo- 
sto della qual cofa è fama collante che il P. Gualdo (lato 
fia un eccellente improvvifatore in Verff Latini ( Iocchè non 
è cofa ordinaria ) ; e che però intervenendo per ragion del 
fuo impiego qua e là alle pubbliche Concluffoni , epilogava 
eftemporaneamente con fomma facilità e bravura gli argo- 
menti tutti degli opponenti, e le rifpofte del' difendente , e 
fui fatto ripeteva ogni cofa in Verfo^ aggiugnendovi inoltre, 
ficcome è 1 ’ ufo , le Iodi dei Lettori , e del Mecenate . 

La IX. E' una picciola cofa che s’ incontra in fine della 
terza impresone del Trattato del battezzare i nonnati nell’ 
utero ; ed ha il titolo, di Difefa del P . Gabriello Gualdo al 
Signor Criffofano Cardieeletti , operetta di Angelo Cupezzpliy 
in Padova per il Sardi , in 8. 

La X. Difputatio olim excuffa de meta Inferni : an metus 
Inferni expellat ( aut excludat ) voluntatem pece ondi . Sta 
unita alla fuddetta terza imprelfione del Libro fuaccennato: 
ma forti di per fe fola nel 1721., apud Fratres Sardi in 8. 

La 


(«*) alla pag. 4? j. 

Anno in cui nacque chi fcrive ai z. di Ftbbrajo. 

Voi VI. 1 i 


/ 
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La XI. An liceat peccatorei fiatim pojl confejjionem abjol- 
vere . Ufci nel 1714. dalle (lampe di Francejco Semoleta in 
Venera, in 8. in pag. 32. quella dotta Dijfiertaiionc Teo- 
logico- Morale lotto il folito finto nome d’ Angiolo Cupezjo- 
lo ; ed è contra i Rigorifii Oltremontani , i quali troppo Te- 
veri non lo vorrebbono in ndfim cafo ; ed efamina ivi tra 
le altre cofe le dottrine del Rituale Àlettenfe dannato dal 
Sommo Pontefice (a) . 

La XII. An liceat folis rationibus naturalibus qui [li onci 
tbeologicas dirimere . Stampata dal fuddetto Semoleta nel 
1717. in 24. pagine (b) : ed è qualificata per una dot- 
tiffima fcrittura , Tana , e nervofiflima . 

La XIII. De Auóioritate Divi Au gufiini . Potavi/, apud 
Corottam 1720. in 8. 

La XIV. Difputationes dui non amplius editi , quorum 
altera efi de Probabilitate , an fcilicet auftoritatcs Patrum 
aliati a Probabili ori flit eam revera oppugnent : altera de 
pcena Peccati originali! • an fcilicet multi Recentiorum ab 
opinione communi Antiquorum , negante peccato originali pa- 
narti fenfui deberi , jure & merito difeefferint . Opus ab ca- 
dérti Aurore dicatum lllufirifs. ac Revercndifs. Stepbano Fu - 
liani, Epifcopo Mutinenfi. Tenet Hi, apud Jofepbum Coronarti 
1723. in 8. 

La XV. Larvati Scribillatoris brevifjima defenfio ab inju- 
riis , a falfitatibus & c. AuBoris Tindiciarum Ambrofii Cat- 
tarmi cap. 1 6 . n. 3. P atavi), Typis Joannis Baptifii Con- 
fati in 8. Componimento contro al P. M. Giacinto Ma- 
ria Serry Domenicano , e Pubblico Profejfiore nello Studio di 
Padova . 

„ La XVI. Tbeologia Moralis , & contemplativa S. Au- 
to relii Augufiini Hipponenfis Epifcopi , & Ecclefice Dottoris y 

„ in 


( • ) C/cri 1. d' Itali » , Toro XXXII. ( b) dentale fuddttto, Tono XXXI. 
P’B SI<- P»g- 4J 0 ' 
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,, in qua e/us omnia Morali a , d? plurima Contemplativa , 
,, titulis rerum Alpbabeti ordine digefìii , referuntur , am- 
„ plioribus materiis in Capita , & Paragrapbos prò faciliori 
„ ufu diflributis , & Jingulit precedente eorum compendio . 
„ Accedane plures Nota , & nonnulla Qvxfìiones , quibut 
,, quadam cianiti . exphcantur , probantur . Opta tum Tbco- 
„ Ioga & Cofuiflis , tum cetani Concionatoribui perutile . 
„ Pudore Angelo Clipei ioli , facrx Tbeologia Profejfore . 
,, Tom. primus complcdens luterai A. B. C. Venetiis 1737. 
,, A pud Jofepbum Corona , in fol. col. S84. olcre la Dedica , 
„ Ìndice , r Avvertimento (a) . 

E nel 1741. Towo //. col 836. TW» ///. col. 1124. 
oltre gl’ ZW/c/ ( b ] : 

Premette al primo Tomo una Lettera dedicatoria a 
S. E. Jacopo Soranzo Senator Veneto ; e nell’ Opera labo- 
riofilfiiru , lupplifce ottimamente a ciò che ommeflo avea- 
no e Bartolommeo Urbinate , e Davide Lefant , valendoli 
Tempre della Edizione Alaurina . 

Il fecondo, ed il terzo Tomo fono utiliffimi : e a di- 
fendere dalla intemperante cenfura di alcuni il P. Gualdo 
è da avvertire , che circa il Probabilifmo dietro gl’ infe- 
gnamenti del grande Ago/lino rigetta ( per bafe quali , e 
per maflima ) le opinioni nuove , dure , intollerabili , te- 
merarie , improbabili , lajje , fevere ; e conchiude con quello 
Monito riflcllibile molto : Cum contradicitur opinioni alio- 
rum , id fiat abfque prajudicio ebaritatis & veritatit . 

La XVII. Dimettanone Latina / opra un cafo Morale inferita 
nel Pontas\ ivi accolto dallo Stampator di Venezia nel 1742. 

Profeguono le cofc inedite : 

I. Un Trattato dell ‘ Eucarijìia , fegnato 1697. , c 1 698. 
( anno in cui lo fcrilfe ) . 

II. Dif- 


( m ) Novelle della Repubblica Lettera • 
f/4* Venezia, Albnzzt 1737. pag. ipj. 


( b ) Novelle fuddette per Panno 1741. 
rum. ao. pag. 155. 

1 i 2 


Digitized by Google 



ds ( cclii j 

II. Differtazione Latina del? ufo delle Carni , e dclF unica 
Commefiione ne' giorni di Digiuno , ferina dal Gualdo nel 
1741. c decifa poi finalmente dai Sommi Pontefici Bene- 
detto XIV. e Clemente XIII. 

III. Dijfertatione Latina contro il P. Romilio Francefca- 
no , e in favore del P. Borromea Teatino ; fe fia necejfiario 
il contatto Fifico nella Collazione degli Ordini Sacri . 

IV. Se San Tommafo f avori fca la Probabilità, Di (fert azio- 
ne anch’ ella Latina . 

V. Se la Fede de' Genitori fia neceffiaria nel Battefimo de' 
Fanciulli. 

VI. Difefa della Signora Elifabetta Ce/area Silveftri nel 
Matrimonio del Signor Cavalier Giufiiniano Forzadura di 
Padova . 

VII. Raccolta di alcuni Titoli fopra il Gius Civile , e 
Canonico , per 1 ’ Efame dei Dottorati . 

Vili. Cafi Menjuali ad ufo della Diocefi di Padova . 

IX. Raccolta di più parole Latine tratte da Autori Claf- 
fici , ed ommede nell’ ultima Edizione del Lexicon delle 7. 
Lingue fattafi in Padova. 

X. Concordanti te Verbale S totius Juris Canonici . Libro elle i 
Giornahfii à' Italia, c le Novelle Letterarie apprezzano mol- 
to , e che da ognuno fi vorrebbe alla luce; ma che X Au- 
tore donò pria di morire al Signor Dottor Giufeppe Cor regio- 
la Parroco di Baone nel Territorio di Padova , ove il 
P. Gualdo vide quali perpetuamente , e finalmente mori 
nella età di 85. anni, nell’anno 1743. con la riputazione 
di un Soggetto dottiamo , ficcome in fatti era ; e con in- 
ficme la ingiuda taccia , ( interpretabile peraltro in buon 
fenfo ) del Dottore della Probabilità . 

Dice Egli (ledo di fe medefimo ( forfè per umiltà) Sty. 
Io prorfus barbaro imbutus eram , ideo barbare fcribere ponti . 

Vedi di edo il S anc affi ani , Scanzia XX. pag. 54. 

Anno 
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Anno 1696 . 


BARTOLOMMEO BOSCHETTI. 


E la poca mole del Libro qui non merita- 
va un Articolo, lo meritava la molta utilità 
di elio , e la eccellerne maniera , con che 
venne dettato dal noftro celebre Profetare 
di Medicina in Venezia il Signor Bartolom- 
meo Bojcbetti , il quale pochi anni fo- 
no , compianto da ognuno che lo conobbe , cefsò di vi- 
vere . 

Disertano de Salivatione Mercuriali Pbyfico- Medico Me- 
cbamca Eartbolomtei Bojcbetti Vicentini , Pbilofopbice & Me- 
dicina: Dottori}, in trio Capita divifa . Quorum prius continet 
faliva naturali} examen . Àlterum Caput e/ufdem vitia confi- 
derai . Tertium Sahvationem artificialem exbibet . Hit acce- 
dunt Hi/ìoria {telici aut Libali experimento comprobata . 

Si (lampo prima : Venetiit , apud Joannem Ridici nel 
1712. in 4. , dedicata.* ad lllufirijt. ac Exccllenrift. D. D. 
Aloyfiium Pijanum E qui lem , ac D. Marci Procuratorem ; 

c di 
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c di poi rirtampoffi , parimenti in Venera nel 1744. T/- 
pis Joannts Tibernini , [ub figno Providcntue , in 4. 

Del Bofcbctti nulla ho da aggiugnere; non avendo io fat- 
te , per verità , le ultime diligenze per raccogliere quelle 
ulteriori notizie eh’ erano neccllarie , fecondo il fiftema 
onde mi fon condotto Tempre antecedentemente . 

Di elfo fi fa menzione dai Giornalijìi d ’ Italia nel To- 
mo XXXV. a pag. 523. 


GIACOMO ANTONIO ZATTONI . Di lui abbiamo : 

biella Partenza dell' Ululiti fi. O 1 Eccellenti fi. Signor Benedetto Capello , Gloriofiffiim 
Capitante di Vicenza, Orazione del Signor Giacomo Antonio Zattoni : recitata dal mede- 
fimo il giorno 29. Aprile 1682. , e ftampata in Vicenza nello flelTo anno , per gli 
Heredi di Giacomo Lavezari in 4. 

Dal fine dell’ Orazione appanfce , che il Zattoni c Vicentino. 

Inoltre : in Alexandrum Vili. P. O. M. <juod Duci Francìfto Maurncena G/<*- 
dium, & Galeoni dono mi ferii . Epigramma . Il qual fi legge nell’ Accademia per 
p A [funzione a! Pontificato del J addetto Pontefice Ottoboni. 

Finalmente Ahud ejusdem . _ _ 

Nepput del Zattoni ho alcun altra notizia. 



Anno 
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Anno i£p8. 


GIROLAMO FRANZANO 

ARCIPRETE DI GRANTORTO 
DIOCESI VICENTINA. 


i 

! v 

Regorio Leti nel fuo Regno £ Italia , per 
ciò che fcrive il Konigio nella Bibliotbeca 
vetta Ò" nova (a) , annovera tra i chiari 
Soggetti di Vicenda un Frangano , che a- 
vrebbe ad eder Girolamo ; nè fo perchè lo 
Stampator del Konigio lo appelli Pietro : 
Frangami* ( Pet. ) Vicentina s inter viros claros refertur a 
Gr. Leto in Ital. regn. pag. 319. Il vero è che potreb- 
be edere avvenuto , e agevolmente , che invece di Pet. 
andade fcritto Pre, cioè Presbyter Vicentina s: e in que- 
lla guifa fi accorderebbono i Tejìi . 

Comunque fia peraltro , 1 ' Arciprete di Grantorto Giro- 
lamo , nato di una Famiglia adai Nobile di Vicenga , ed 
Ecclejiajlico infieme pio elemplariffimo e dotto , è l’ Au- 
tore del feguente Libro : ( una copia di cui mi rifovvien 
che ho veduto nella Bert oliano ( b ) . 

„ IJlru- 



(«) alla pag- ji t. 

j 


( 4 ) Arnuaio E. C unto pi. 
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^ Ifìruzjont Morali fopra le principali virtU Crifliane , 
3, c£<? profetare /’ Ecclefiaflico , e principalmente il 

j, Parroco ; utili , * necejflarie non folo a medefimi , ma 
„ ad ogni flato di perfone ancora , per dirigere l' anima 
,, propria , r ine aminar e le altrui alla Crifliana perfe- 

„ . Compo fratone , Opera (f un Parroco della Dio- 

5 , cefi di Vicenda . Stampata in Padova , per G/o.* Batti fla 
„ Gon?atti . 1733. in 8. 

Qui per modeftia 1* tutore volle occultare il Tuo No- 
wé .* appena nel fine del Difcorfo al benigno Leggitore 
diede di fé da lungi un indizio . Ed è appunto perciò , 
che a premiare cioè la Tua virtuofa moderazione e mo- 
deftia , da noi fi volle fcuoprirlo , e confegnarlo alla 
Stampa . 



Anno 
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Anno 1700. 


ORTENSIO 


Z A G O DOL 


Oi ci sbrigheremo preftiflimo di quell’ ul- 
timo Articolo ; anche perchè fperando , 
che in breve porta poi comparire una 
volta alla pubblica luce la cola migliore 
del noftro 'Lago ; o ci riferbiamo a ripi- 
gliare un qualche dì il di Lui illurtre 
Nome ( quando mai ne venga talento di unire dopo di 
quello un altro Tomo , di cui non abbiamo peraltro col 
Pubblico alcun dovere , nè ci fiamo ancora determinati ) , 
o abbandoneremo 1* imprefa a chi verrà dopo di Noi, di 
far cioè la dovuta giuftizia al Signor Conte Dot. Ortenjio , 
del quale li può dire con verità , che fi fu un diligen- 
tiflimo indagatore , e un vero dotto delle venerabili an- 
tichità fingolarmente Patrioticbe . 

Due cofe fono di erto alle Stampe ; ed una è 1* inedita . 

La I. Del Torrente Aflico , e del modo di riparare ai 
danni minacciati alla Città di Vicenda dalle di Lui Acque. 

No- 



Vol. VI. 


K k 


\ 
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Notizie diverfe raccolte a benefizio della Patria dal D. 0 . Z. 
( cioè Dottor Or t enfio Zago ) : da Lui dedicate agl’ lllu- 
flrijfimi Decemviri Deputati alle cofe utili della Città di 
Vicenda , e ftampatc in Padova per Gio : Battifta Contatti 
nel 1720. in foglio, ed è una cofa utiliflima , e ragionata 
maeftrevolmente . 

La II. Differtationet dua de Veterum Cbrifiianorum Inferi - 
ptìonibus , & de Lilurgiarum in rebut Tbeologicis ufu. E’ un 
Libro in 4. che veggo modernamente citato dal Catalo- 
go Remondini (a); nè in elio, confetto il vero, mi fono 
avvenuto mai ; quando peraltro dimoltra il titolo cofa mol- 
to erudita , e da apprezzar fommamente . 

Il titolo dell 'inedita è quello: 

Della maravigliofa Grotta detta il Covalo di Cofio%a ; {e 
dell’ antico Teatro di Berga , / una fuori , e L altro dentro 
della Città di Vicenza, Annotazioni varie del Conte Ortenfito 
Zago : e quelli è un Manofcritto in 4. di un qualche nota- 
bil Volume , che li eultodifee dai Figliuoli di effo gelofa- 
mente . 

Io per verità due volte ebbi la forte di fcorrerlo ; la 
prima volta nell’ occafione di fcrivere il mio Covalo di 
Cofìoxa per Sua Eccellenza il Signor Conte Ottavio Tren- 
to , e la feconda quando deferiti! 1’ antico famofo 

Teatro di Berga nella Vita di Andrea Palladio : e lo rico- 
nobbi un Manofcritto pieno di erudizione , che merita di 
eflere a comun benefìzio prodotto. Parla di elfo anche il 
Vigna nel fuo Preliminare \b) . 

Nel Dottorato del Conte Ortenfito in Bologna venne fatta 
da Tommafo Giare ani una copiofa Raccolta di Compofizjoni 
Poetiche col titola di A fitto efultante , che fi llampò ivi 
in 4. per Giacomo Monti nell’anno 1675. ; il che vorrà dire 

che (*) 


(*) 1771. Vantiti, pig. CCCXVII. (f) pig. 104. 
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che il noftro tutore nacque alla metà incirca del Se- 
colo antecedente , e che perciò dovea chiudere quel- 

ito Sejìo ed ultimo Tomo della mia Biblioteca , pro- 
meffa nel Manifefio per T appunto in VI. Tomi fino 
al 1700. 

Avrò , chi fa , e preli pur troppo ovunque dell’ Opera 
moltifiimi abbagli , ed ommetti più Nomi , o di EJJi le co- 
fe per avventura migliori : ma non errai per mal’ animo , 

o per indiligenza ; ciò che mi dee giuftificar quanto balla 

predo il difereto Lettore • 

Ebbi più volte , il confetto y la tentazione , e vee- 
mente , di protrar la mia Serie con alcuni altri Scrit- 
tori di quello Secolo Decimottavo y ( che foflcr pattati 
a que’ più non ha molti anni ) y e precifamente per- 

chè m’ invaghirono gl illullri Nomi di Andrea Marano , 
di Antonio Bergamini y dei due Cbeco^i Stbafliano e 
Giovanni , dt Gio: Marangoni , del Pub . Prof* Giulio Pon - 
federa , del Cavalier Michelangelo Zorgi , del P. pi- 
rico RoJJi Gejuita , del P. Serafino Marchi Cappucci- 
no , dei Conte Enrico Bijfaro , di D. Pierfilippo Ca - 
fieli i , del Teatino Gio : Batti fi a Nievo y del B. Un foro 
da Valdagno Min. Riformato y di Pierfrancefco Canneti di 
Schio y del Co: Gioan Montenari y dei due Barbieri , del 
P. Mufocco dell* Oratorio , del benemerito Dottor Vigna y 
del Conte Giulio Volpe , del Capellari Vivaro y di Seba- 
fiian Antoni , di Antonio Sandini , del Rigbellini di 
Schio , del P. Capra Gefuita , di Sebafìtan Frantemi , del 
Mar pagagli a y del Ma/lini di Valdagno , di un Musoni y 
del F. Venturini Domenicano , del F. Angelico da Vicen-ga 
Min. Riformato , di Antonio Vieto , di Vicenda Vicari , 
di Maria Felice Alejfi , di Stefano Loren^oni y di F . Cle- 
mente da Centrale , e di cent' altri : ma fin ad ora riu- 
feimmi di rehllere alla tentazione , e di frenar il mio 
genio . Quel che fia per elfere in feguito noi faprei : fo 

con 


K k 2 
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con Vincenzo Borghini (a) che: chi piglia imprefa di ferivo- 
te è forza ( dica pur chi vuole altramente ) che vegga 
molte etfe , e infinite ne eonfidtri , e ne penfi ; e quando 
egli ari fatto tutto quefto , non bafleri : il che mi rende 
irrefoluto forfè più del dovere . 


(a) Lettere all* Arcivefcno Ai Firn- Ticrmiiu 174). in 8. , Edizione di Fi- 
zi , (caia data , che t la LXXXVII. noti , a car, 191. 
della Pane IV. Voi. IV. delle Profi 



NOTA. 
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NOTA# 


i 



Opo conchiufa 1’ Optra , credo oneftà Io av- 
vertire chi legge ; ficcome il celebre Signor 
cibate D. Girolamo Tirabofco Bibliotecario di 
Modena fortunatamente fcuopri , e Io pruo- 
va nel fuo Giornale (a) e che Zaccaria Fer- 
■ rerio , odia Milana , di cui s' è ragionato a 
lungo nel Tomo IV. ( b ) di quella Biblioteca , egli è poi 
( benché fotto diverfo Nome ) lo Hello Soggetto ftediflimo 
con Zaccaria Benedetti , del quale pure parlai nel III. To- 
mo (c). Supporta la qu<l cofa, poteva io bensì iftituire 
feparati due Articoli dello fterto Ferrerio ; ma doveva 
accennar nel fecondo , che benché divertì fodero i Nomi , 
era però in entrambi folo uno 1’ Autore : il che non 
feci . 

Avver- 


(4) Tom X. (t) alla pag. CLXXV. 

( i ) alla pag. XX. 


I 
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Avverto inoltre: che quella Maddalena Campiglia , la qua- 
le io nel V. Tomo (a) congetturai Dimefja , in grazia 
delle diligenze tifate dal P. M. Riccardi Ex -Provine iole 
dell* Ordine de* Predicatori comparifcc Ternaria Domenica- 
na ; ed io fono in debito della reftituzion del Soggetto a 
chi Egli afpetta * 

E giacché il fuddetto gentiliflìmo Padre M. mi fpedl 
non ha guari la copia di tre brevi facre Compofi-gioni 
del B. Bartolommeo Pregante , di cui ragionai di lopra , 
fedendone la Vita, nel Tomo I. all’anno 1240., non vo- 
glio neppur di quelle defraudare i miei Lettori ; e qui y 
benché fuor di nicchia , molto volentieri le traferivo. 

De Puero Jesu. 

Un am nec macular n natura reliquie in ipfo , 

Ad caput ad plantam tranfvolat ipfe decor . 

Colla , fupercilium , coma ì from , oculi , gena , nafus y 
Os , dem , labra , manus , pes , fine labe nitent. 
Emittunt gemino i oculorum lumina foles , 

Ad quorum cedane afira minora jubar • 

Commendane Pueri decut , ot rofeum , gena fioretti y 
Scintillane oculit meni pia , pura caro : 

In vultui alios vigili minus ufa labore , 

Huic natura dedit quidquid babebat opum : 

In vultu pueri tantum fuit illa decoris 

Prodiga , quod donis pene remanfitt inopi ( b ) ♦ 

De Superbia (c) . 

Cum bene pugnabii , » 

Cum cunfia fubatta putabii ; 

Qua pofi infefiat 

Vincendo fuperbia refiat t 

Hoc lue nonnumquam 

Ro/a vertitur in Jaliuncùm (d) * 

For- 

(4) alla pag. CCXXIV. ( c ) pag. 174 tergo col. 1. 

( b ) B. Bartholomaui Brtpanxt O. P. ( d ) Phn, 1 . 21. c. y. fati anca folìofm 
T pi f copus Vittminus in Juo opere Juper quietrm tft , ftd brevi* > Ó - HtCìi no « 

Cantica t pag. 118. col. MS» pojfìt . 
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Fortuna Fugaz. 

Hoc unum pucjcirc pota , quia nulla poteflat 
Effe morofa potejì , rei fortuna fecundas 
Imperai effe breves. Minos fubvertit atbenas ; 
ìlton Atrides ; magna Cartaginis arces 
Scipio : fed Roma immitis fui t alea fati • 

Tempore verfa brevi brevis ejl dijlantia leti , 

Omnis & exattee nox e/l vicina dici (a) . 

Finalmente .* perchè foccorfo di nuovi lumi dall’ ac- 
curatiflìmo , e dotto Bibliotecario moderno del Seminari • 
di Padova , aggiugnerò alcune notizie sfuggitemi intorno 
alle Opere di tre , o quattro de’ miei Scrittori • 

La prima fia ; che di Girolamo Gualdo il fecondo 
( di cui in quello Tomo (b) oltre il già detto , ci fono 
in quel rifpettabile Seminario due Cannoni inedite , del- 
le quali peraltro m* è ignoto il Soggetto . 

La feconda : che Aleffandro Nievo (c) fu Autore an- 
che della Differiamone : Utrum Monachi Jint digniores 

Canonicis Regularibus &c. ; che Manofcritta fi ferba in 
quella Biblioteca medelima . 

La terza : che il Vefcovo di Concordia Lionello Ghie - 
regata (d) trafportò in Ver fi Latini Elegiaci un Idil- 
lio di Teocrito ; e uni ad e (To molte altre fue Com- 
pofvzioni Poetiche (e) . 

La quarta : che Marco Marchiano Pubblico Profeffo- 
rc di Padova non venne da me annoverato tra’ miei 
Scrittori , perchè ignorai che efifteffero , ficcome elido- 
no in quel Seminario ( Manofcritte peraltro ) le di 
Lui Infìitutiones Juris Canonici . 

L’ul- 


( * ) Nel Codice pag. a. col. 4. JVr* 
mone s. dei Dominicali pag. 8. 

( b ) Nel principio, ove dei Guoldi . 
\t) Tomo III. di qnefla Biblioteca, 


pag. CIX. 

( d ) Così il degniamo Bibliotecario 
di P adovn . 

(f) ivi. 


* 
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L' ultima : che quel P. M. Fra Gherardo Bel linone 
Eremitano menzionato in una Nota del Tomo anteceden- 
te (a) feri (Te , oltre ciò che abbiamo detto : De Tabulit 
votivi s in Monte Ottono , in Tempio Beata Maria V. &c. 
Lih. tres batometro carmine exaratot : in fine del qual 
preziofo Codice , extant nonnulla carmina aliorum AuHorum , 
inter quos Joannes Baptijìa Frumentarius (b) . 

Tutto ciò fia teftimonio, e figillo della mia diligenza, e 
ingenuità . 
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NOI F. PIER-DAMIANI DI S. LUIGI GONZAGA 

Provinciale de' Carmelitani Scalai della Provincia del 
N. S. Padre Giovanni della Croce di Venezia. 

P Remerta 1 * attenzione di due noftri Teologi , a’ qua- 
li abbiamo dato la commiflione di efaminare il Sedo, 
ed ultimo Tomo dell' Opera , il cui titolo è : Bibliote- 
ca , e Storia di quegli Scrittori così della Città , come del 
Territorio di Vicenda &c. , comporto dal P. F. AngioI- 
gabricllo di S. Maria , Religioso Sacerdote del Noftro 
Ordine , e di quefta noftra Provincia ; con cui ci aflì- 
curano nulla eflervi in detto Libro, che li opponga , o 
alla Cattolica Fede, o al buon cortume , ed ai Princi- 
pi, diamo licenza, per quanto a Noi s’appartiene, che 
porta edere ftampato , c dato alla pubblica luce . 

Data in Vicenza nel nortro Convento de’ Ss. Girolamo , e 
Terefa , il dì 12, Gennaro 1780. 

F. Pier -Damiani di S. Luigi Gonzaga . 

F. Francefco Saverio di Gesù Se gr. 
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NÓI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 

A Vendo veduto per la Fede di Revisione , ed Approva* 
zione del Pubblico Revifor Dott. Notai dalle Lafle , 
nel Libro intitolato: Biblioteca, e Storia di quegli Scrit~ 
tori così della Città , come del Territorio di Vicenda &c. 
Volume Sejlo , ed ultimo &c. MS. non v’ eSTer cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica ; e parimente per 
Attestato del Segretario Noftro, niente contro Principi, 
e buoni coftumi : concediamo Licenza a Gio : Battifla 
Vendramini Mofca Stampator di Vicenda , che podi ede- 
re ftampato , odervando gli ordini in materia di Stam- 
pe , e prefentando le folite Copie alle Pubbliche Libra- 
rie di Venezia , e di Padova . 

Dat. li io. Febraro 1780. 

( Alvife Vallaredo Rif. 

( Andrea Tron Kav. i.° Rif. 

( Girolamo Afcanio Giuftinian Kav. Rif. 

Registrato in Libro a Car. 458. al Num. 1939. 

Davide Marcbeftni Segr. 

Adi 12. Febraro 1780. M. V. 

Fu registrato nel Libro del Magistrato EccelIentiSfimo contro 
la Bestemmia a Car. io a. 

Andrea Sanfermo Segr. 
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